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Con il supplemento "Si, viaggiare" 

Il segretario comunista denuncia i guasti storici del «socialismo reale » 
e risponde all'aggressione al Pei: «Vogliono liquidare l'opposizione in Italia» 

contro i regimi dell'Est 
Italia in pazza 
grazie al Pei 
A N T O N I O M M O U N O 

A
'."migliai» di chilometri da noi, nella lontana Ci-
jna. continua a consumarsi una tragedia enor-
, me. È dunque giusto che l'attenzione e i pen-
' sieri siano rivolti II,in pnmo luogo dove una 

M P W * brutale e sanguinana repressione si scaglia 
contro I giovani e il popolo. Ma è anche giusto 

e doveroso guardare a come si reagisce qui, a casa no­
stra e che cosa facciamo, tutu, per aiutare davvero la Ci-
j ia. Due (alti colpiscono, e inducono a riflettere su alcu­
ne cariìferlsdche del nostro paese. Il primo riguarda la 
esposta popolare al fatti cinesi Cortei e manifestazioni 
in tante a t t i , con i giovani in prima Illa Fermate e scio­
peri nelle làbbriche e nei luoghi di lavoro Se c'è un 
paese nel'rrtòndo intero dove Ione è la protesta e la so-
lidanou), questo paese « l'Italia Come non vedere che 
una tale singolare realta « dovuta, anche e innanzitutto, 
alla presenza, In questo nostro paese, di questo singola­
re e originale Partito comunista Italiano? La venta e che 
noi abbiamo educato Intere generazioni di militanti co­
munisti e milioni di donne e di uomini ai valon della li-
•berta e della democrazia. 

Quésto' e stato possibile perche da decenni inten 
abbiamo rappresentato tutta un'altra cosa nspetto ai re-

* giml rettrd» JMfliU comunisti. Perché da tempo abbia­
mo fatto gll'strappi che erano necessari finoalle limpi­
de e Inequivocabili visioni, affermate nell'ultimo Con-

'• gres» etheriprendeVario «.andavano anche oltre Ber­
linguer, sul v ^ | o * universale delfo democrazia, Niella 
protesta del popolo Italiano nella solidarietà che si 
esprime attraverso i volti deijmvani e degli operai e « il 
seme nostro, é / è ' M «agno del nupvQ còrso comunista. 
Nella mlrladedl manllestazioni emerge uno spinto Im­
portante, radicalmente nuovo rispetto al passato. È una 
solidarietà dmtoaalioa e intemazionale, fatta di tanti 
sentimenti, La consapevolezza, innanzitutto, che i carri 
armati sono l'opposto e la negazione delle idee del so­
cialismo e l'espressione, invece, di un regime militare e 
disposto, La percezione, poi, dei terribili problemi del 
Terzo mondo, di quella parte Immensa del pianeta, en-
iro la quale ancora sì dibatte la Cina, che si scontra con 
le gigantesche difficolti del sottosviluppo. La coscienza, 
Infine, degli eflettj dirompenti che può avere su tutti gli 
equilibri intemazionali e mondiali II ritomo indietro, agli 
unni più bui della sua stona, di un grande paese come 
la Cina. 

L
a solidarietà del popolo italiano 6 allora un fat­
to che fa onore al nostro paese e al nostro par­
tito, Colpisce negativamente, all'opposto, la 

1_ vagare strumcnaltzzazlone che diverse forze 
^ « v ' politiche .sfanno facendo della vicenda cinese 

Tanto grande è il dramma cinese, tanto meschina è 
la commedia elettorale italiana. Si arriva all'assurdo e 
alla vergogna, da parte di alcuni, di attaccare il Partito 
comunista italiano come se fossimo noi I responsabili 
di quelle orribili decisioni contro cui abbiamo chiamato 
la gente a mobilitarsi Tutto viene stravolto e strumcnta-

- lizzato. 

L'obicttivo è chiaro e sporco dare un colpo all'op­
posizione;, a quota opposizione che su ogni grande 
questione interna e intemazionale dimostra di rappre­
sentare quanto di meglio c'è nell'animo del popolo ita­
liano. Questo obiettivo deve essere vigorosamente con­
trastato da tutte le forze interessate al futuro della de­
mocrazia italiana. 

Di fronte agli studenti d i Venez ia e a l la p i a z z a gre­
mita d i Padova nel quinto anniversario del la scom­
parsa d i Berlinguer, Occhetto riafferma l'irreversibile 
distacco del Pei dal le concezioni e dal la prassi de l 
c o m u n i s m o in tutti i paesi dell'Est e denunc ia la fa­
natica aggressione del la De e del Psi il cu i obiettivo 
non è l'autoritarismo cinese m a il socialismo libera­
le, democrat ico, europeo dei comunisti italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A M U Z I O R O N D O U N O 

s V VENEZIA II segretario del 
Pei ha affermato che non sol­
tanto la spinta propulsiva dei 
modelli di società del cosid­
detto socialismo reale è esau­
rita, ma quanto avviene in Ci­
na dimostra lo strutturale falli­
mento di quel modello- un 
potere dogmatico e autorita­
rio che ha prodotto sofferenze 
non minon di quelle contro 
cui era sorto e che quindi ha 
tradito la causa della libera­
zione umana É fallita quella 
concezione del comunismo 
che non riconosce II valore 
della conflittualità, dell'oppo­
sizione, del pluralismo. De e 
Psi sanno perfettamente che 
questa è la posizione del Pei, 
e tuttavia hanno scatenato 

un'aggressione fanatica che 
tende a colpire propno il nn-
novamento della sinistra con­
vogliando la critica noti con­
tro gli assassini di Pechino ma 
contro gli amici dette loro vitti­
me In realtà si vuol colpire il 
socialismo liberale, democra­
tico, europeo del Pei quello 
che si vorrebbe è un regime 
senza opposizione L'avversio­
ne a regimi autoritari non può 
tradursi nell'acquiscenza alla 
conservazione (sciale e politi­
ca, ciò significherebbe inca­
pacità ad affrontare le slide 
dell'epoca e condannarsi a 
tragici errpn. I conservatori 
devono essere battuti in ogni 
latitudine. 

A L U M 0 i N I 4 * B 

Tagli anche alle spese spaziali 
Ospedali per dirigenti aboliti 

Armi in Urss 
Dimezzato 
il bilancio 
L'Unione Sovietica dimezzerà, entro il 1995, le spese 
militari. L'annuncio è stato dato ieri d a Nikolai Rizh­
kov, appena rieletto presidente de l Consiglio dei mi ­
nistri, nel suo discorso al Congresso. Già entro l'an­
n o prossimo saranno risparmiati trenta miliardi d i ru­
bli. Il p n m o ministro h a presentato un rapporto ne­
gativo sull 'andamento del l 'economia. Decisa l'aboli­
zione anche degli ospedali riservati ai dirigenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S U K M O S M M H 

Tra un anno 
esatto l'avvio 
dei Mondiali 
di caldo. 

Tra un anno inizteri t'avventura dei Mondiali di calciai A 
San Siro, alle ore 18, il fischio dell'arbitro darà i! via alle pri­
ma partita che vedrà contrapposte l'Argentina e un'ava 
squadra che sari sorteggiata il 9 dicembre. La finale si (Ss-
cherà all'Olimpico di Roma l'S luglio. Per un mese l'hall* 
sarà sotto i nflettorl di tutto il mondo. Ma all'appuntamento 
si inesenta con un look approssimativa C e II dubbro'ehe 
Torino possa restare tra le 12 città che ospiteranno II cam-

M i MOSCA «Intendiamo pro­
cedere con determinazione 
sulla strada del disarmo.. Cosi 
ha detto.ieri pomenggio da­
vanti ai deputali del •Congres­
so» il presidente del Consiglio 
dell'Urss annunciando, entro 
il I9SS, la riduzione sino ai SO 
per canfo delle spese militari 
in rapporto al reddito nazio­
nale che nel 1988 è stato di 
$25 miliardi di rubli, L'Urss ri­
sparmerà alla fine del 1990, 
cioè nel conente piano quin­
quennale, già qualcosa come 
trenta miliardi di rubli in se­
guilo ai tagli precedentemente 
stabiliti. Adesso Rizhkov ha re­
so nota una ulteriore riduzio­
ne delle spese per la difesa 
che verrà scaglionala nei 

prossimi sei anni. L'annuncio 
di Rizhkov è stato dato nel 
quadro di un ampio rapporto 
sullo stato dell'economia che 
non è allatto roseo. Le finanze 
sono peggiorate, la questione 
alimentare è sempre grave. 
Nonostante ciò, il capo del 
governo ha rivelato che a par­
tire dal prossimo anno verranr 
no elevati a 70 rubli al mese-I 
minimi di pensione È stato 
anche reso noto che verrà 
abolito il •quarto dipartimen­
to. della sanità, quello che 
serve la nomenclatura, le cui 
strutture verranno assegnate 
ai 'bisogni sociali*. SI tratta 
del pnmo privilegio di cui vie­
ne assicurata la fine 

pionato. 

Si schianta 
un aereo 
nel Surfname 
174 vittime 

«MOINA U 

ra gravissima sciagura 
Un DcS delle Suri: 

Un'altra gravissima sci 
aerea. Un DcS delle 
nani Airways si é schiantate­
ne! pressi della capitale del 
piccolo Stato latlnoamcrlca-
no, Paramaribo. Il coman­
dante aveva tentato per ben 

— ^ ^ — i — • • • — • due volle un atterraggio d i ' 
, , .. ' . . . emergenza. Poi l'aereo, 

complice la fitta nebbia, t precipitato nella foresta esplo­
dendo. Fra le oltre 174 vittime calciatori delle squadre olam ' 
desi e alti gradi delle Ione armale del Sminarne, L'aereo 
sarebbe stato revisionato due settimane fa. APAOWtA t 

Festa dei carabinieri listata* 
lutto ien a Roma, in piazza 
di Siena: non ci sonostate 
evoluzioni aeree né carosel­
li equestri. E stalo 

Anniversario 
dell'Arnia 
I delegati 
Contestano un minuto di raccoglimi 

per la tragedia di villa Bar-
« — « • — — • • > > _ _ » ghese di selle giorni la, 

quando hanno perso laidai 
due elicotteristi. I delegati del Cocer, rappresenumb d e l 
centomila carabinieri, hanno disertato le celebrazioni par H 
17Sesimo armtvérsario dell'Arma, e hanno chiesto che ven­
gano abolite tutte le attività •folkkmslichei. 

APAOINA' ' > 

Polemiche 
di Nicolò Amato 
sull'incendio 
delle Vallette 

«Non ci sono siali iriarrJMttt 
soccorsi e la m » eoecMMar 
è In ordino. Cosi ha d i e t e , ' 
rato ieri in una conferenza 
stampa il direttore generale 
degli istituti di prevenzione 
e pena, Nicolo Amato a pro­
posito dell'Incendio ne) car1 

cere di Torino dove sono 
mone dieci'detenute. «Se fosse slato rispettalo quanta di­
sposto daH'amministrazione centrale - ha -detto ancóra 
Amato- la-tragedia delle Vallette non si sarebbe variNcao. 
Quelloche dicono i reclusi sono falsila Indegne*. " *_ 

'! '<5l'' 

AMOIN» t i 

l • lil )' .1 !.. i l 

I carri armati hanno lasciato Tian An Men, che resta presidiata da migliaia di soldati 
Conferme e smentite Sttfta .sedizione militare e su una tet&tàterta ai vertici dello Stato e del partito 

La Cina tiene il monda col fiato sospeso 
I carri armati e i camion militari lasciano la T ian An 
Men, m a la morsa della paura attanaglia Pechino. I 
soldati si sono spostati in altri punti nevralgici della 
città. Finora non si hanno conferme di scontri tra 
opposte fazioni dell'esercito, m e n t n r . e cacche di re­
sistenza nella città starebbero per esaurini. L'uomo-
chiave della situazione sembra Qiao Shi, un «falco» 
che avrebbe rimpiazzato l'ex segretario Znao. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L INA T A M I U R R I N O 

• I PECHINO La citt& è come 
una piazza d'armi. Le truppe 
si spostano, mentre la tv e il 
ministero degli Esteri parlano 
di snudinone sotto controllo 
La Tian An Men nelle immagi­
ni è apparsa senza più carri 
armati, ma presidiata da sol­
dati con mitra In realtà non si 
sa cosa stia effettivamente ac­
cadendo Le voci di un avvici­
namento della 38esima divi­
sione, che avrebbe dovuto af­
frontare la famigerata 27esima 
divisione, responsabile del 
massacro, non hanno avuto 
alcuna conferma, Tuttavia 
truppe e cam sono stati spo­
stati in punti nevralgici della 

capitale, come in preparazio­
ne di una'tovaglia di lunga 
durata Lo scontro è stato nn-
viato7 Oppure i militati si pre­
parano a reprimere le sacche 
di resistenza che; ancora si an­
nidano a Pechino? 

Ieri i sokjatì hanno semina­
to il terrore nel quartiere degli 
occidentali, alla ricerca di 
cecchini Molti appartamenti 
sono stati perquisiti, ci sono 
stati scontri a fuoco con la po­
polazione, i militari hanno 

sparato contro finestre di pa­
lazzi e grandi alberghi L'in­
cursione ha accelerato l'eso­
do degli occidentali dalla cit­
ta Nelle stesse ore il ministero 

"degli Esten cinese ha accusa­
to gli Usa di «interferenza» ne­
gli affari interni per la decisio­
ne di sospendere le forniture 
militari La nota tenta di ac­
creditare il successo della 
«normalizzazione», afferman­
do che in Cina nulla cambia. 
Il potere, intanto, continua a 
restare senza volto. La morte 
di Deng viene smentita ma il 
riferimento e il ringraziamento 
della Corte suprema al •talco» 
Qiao Shi per «l'operazione di 
piazza Tian An Men» sembra 
indicare che sia lui l'uomo 
chiave della situazione Qiao, 
finora capo dei servizi segreti 
e della polizia, potrebbe, aver 
preso il posto di Zhao, il se­
gretario del partito deposto 
perche favorevole alle rivendi­
cazioni degli studenti. < 

ALLE PAGINE 3 * 4 Sovietici e cinesi a Mosca davanti all'ambasciata cinese, protestano contro la repressione mfljtara 

In diecimila a Roma per l'ultimo saluto al giovane morto a Milano 

Folla ai funerali del tifoso 
E qualcuno grida: «Vendetta» 
Domenica 11 giugno con f X J j l X f c j i t m 

MARINA MASTROLUCA 

ROMA Una folla immen­
sa Diecimila persone hanno 
partecipato ai funerali di An­
tonio De Falchi, il tifoso giallo-
rosso ucciso domenica scorsa 
in un agguato fuori dallo sta­
dio di S Siro Torre Maura, la 
borgata dove viveva il ragaz­
zo, si è fermata per un giorno, 
stringendosi intorno alla fami­
glia e alla madre disperata 
Una pioggia di fiori e tanti stri­
scioni. come allo stadio La 
gente applaude dal balconi 
delle cabe al passaggio della 
bara ed è un lungo applauso 
ad accogliere la bara fuori 
dalla chiesa di S Giovanni 
Leonardi, affollata fino ali in­
verosimile 

Vicini alla famiglia, il presi­

dente della Roma Dino Viola 
e i giocatori Sebino Nela, l'i­
dolo di Antonio. Giuseppe 
Giannini e Angelo Peruzzi As­
sente, «per motivi di sicurez­
za > una delegazione della so­
cietà del Milan, che ha inviato 
due corone di fion e ha parte­
cipato ad una messa di suffra­
gio in una chiesa di Milano 

Tanta commozione e tanto 
dolore tra la gente Parole di 
saluto, ma anche frasi che in­
neggiano alla vendetta, senile 
sui muri della borgata e su al­
cuni striscioni «Antonio, sarai 
vendicato» spicca su un muro 
vicino ali abitazione del tifoso 
E ancora «Milano in fiamme», 
'Pagherete, vigliacchi milanc-

A PAGINA 1 2 

Voci insistenti lo danno presente in Sicilia ma Falcone smentisce 

Pentiti eccellenti a Palermo 
E tornato anche Buscetta? 
S e m b r a n o destinati a molt ipl icarsi al l ' inf inito i 
tanti e n i g m i c h e h a n n o fatto d a s fondo a l la c la ­
m o r o s a cattura a P a l e r m o dì T o t u c c i o C o n t o m o . 
O r a si d ice pet t ino c h e T o m m a s o Buscetta, il p e n ­
tito . n u m e r o uno» de l l a maf ia , avrebbe improvvi ­
s a m e n t e lasciato l 'Amer ica per tornarsene a n c h e 
lui ne l la fossa de i leoni . Ci sono voci , n o n c i sono 
c o n f e r m e . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• a l PALERMO Tommaso Bu­
scata. pentito numero uno di 
Cosa Nostra, e stato a Palermo 
nel marzo scorso7 La voce cir­
cola con insistenza da diversi 
giorni Da quando in un caso­
lare di San Nicola l Arena, 
venne arrestato l altro grande 
pentito. Toluccio Contorno 
Se la noli/ia dovesse trovare 
conferme sarebbe clamorosa, 
e avrebbe dell'incredibile Ma 
conferme u'hciali non ce ne 
sono Vediamo - comunque -

come potrebbero essere an­
date le cose II 16 marzo, nella 
borgata palermitana di Ciacul-
li feudo indiscusso di Michele 
Greco «il papa-, oggi caduto 
in disgrazia e nemico dichia­
rato del clan dei corleonesi, 
venne assassinato Antonio 
D Onofrio. 39 anni, barone, le-
gd<o ad ambienti investigativi 
L agguato fu particolarmente 
feroce e spettacolare. 

I killer adoperarono una 
piccoLi carica di tritolo per 

blocrare lauto sulla quale 
viaggiava la vittima designala. 
Poi i killer raggiunsero D'Ono­
frio con numerosi colpi di lu­
para e pistola calibro 38 Gli 
sparirono anche in bocca, 
quasi a voler significare che 
l uomo - da vivo - aveva par-
tato troppo 

Da qualche giorno a Paler­
mo e "è chi sostiene che la ve­
dova di D'Onofno, interrogata 
dopo I uccisione del marno, 
avrebbe fatto nfenmento ad 
una cena avvenuta qualche 
giorno prima, Avrebbe avuto 
luogo a Ciaculli, propno nel-
l'abiiazione dei D'Onofrio Vi 
avrebbero preso parte un alto 
tunzionano di polizia e un 
personaggio -molto importan­
te. Secondo alcuni questo 
•personaggio- sarebbe addirit­
tura Buscetta In realtà, nei le­
sti dei diversi interrogaton resi 
dalla vedova, pare che questa 

circostanza non figuri. D'altra 
parte e slato lo slesso giudice 
Falcone, titolare dell'inchiesta 
D'Onofno, a smentire e>ue£te 
voci -Buscata - ha detto - « 
negli Usa. libero cittadino e 
sotto la protezione data) auto­
rità americane Non risulta 
che sia scomparso n * eira sia 
venuto a qualsiasi OtoVHn Ita-
lia-

fi pensabile che un perso­
naggio dello spessore di Bu­
scetta sia stalo accompagnass 
proprio a Palermo, nel vivo di 
una nuova guerra di malia? 
Francamente no. Ma era al­
trettanto impensabile che qui 
si trovasse Contorno Ora toc­
ca ai massimi esponenti delle 
istituzioni preposte a combat. 
tere il fenomeno mafioso dire 
una parola definitiva. Potreb­
be farlo - primo fra tutti - i'sl-
to commissann Domenico Si-



JUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale comunismo? 

M 
OIANCAM.OBOHTTI 

adi quale partito parlano? Del Poup' Del fcus' 
Del comunisti cecoslovacchi al potere' E In 
che anno siamo- nel '37? nel '56' Sono doman­
de legittime se consideriamo alcuni giudizi di 
questi giorni attraverso i quali le vittime dei 
massacri cinesi vengono irasfente, loto malora-

no, nella campagna elettorale italiana ad uso della polemi­
ca conno il Pei. Ci sarebbe da soffermarsi su questa piega-
««adomestica degli eventi intemazionali (niente male a 
proposito di cinismo e machiavellismo), ma sari bene in-
Ekfil!!!1? d e " a s t e s s a "onerosità, che Lucio Colletti si al-
•rnunce Impropriamente nei conlronti del segretario del 
« I per panare oltre gli umon. un po' carogna di quanti si 
•Vfnno M Avanti! e andare alla sostanza E cioè al latto 
ette II Partilo comunista italiano che sta oggi davanti all'opi­
nione pubblica italiana e intemazionale è un'o/fra cosa ri-
•petto alte formule che si stanno npescando per i comizi in 
«sta del 18 giugno, una cosa che in nessun modo pud es­
tere nnchiusa dentro l'idea di un partito -pago di qualche 
Tu ^ "*' c o n l K > n" d e l l a c n s l del socialismo reale 
(Martelli) o portatore di una versione -revisionala, n'orma­
ta o corretta» del modello comunista. No, carissimi compa­
gni socialisti, come sapete qui c'è altro con cui misurarsi 
Intanto e'* una forza occidentale che si colloca, nei con­
tanti di regimi autontan, tutta dentro una dinamica mon­
diale per l'affermazione della democrazia e delle sue dia­
lettiche, con una lotta politica che guarda non alla «otre* 
"•"-— ma a una trasformazione profonda e radicale delle 

e del potere In quelle società e in quegli Stati, che si 
~ - dalla parte delle società aperte contro gli umveni 
CURISI del totalitarismo, che si batte non per revisioni super­
ficiali ma per una svolta, perche si apra una pagina nuova 
perché la sovranità sia restituita al popolo. E perché questo 
passaggio avvenga senza sangue e tragedie e siano neutra-
lizzate le resistenze e I colpi di coda che potrebbero ripor­
t i » indietro il mondo intero. 

M» c'è qualcuno che ntiene davvero che in questo nostro 
partito si credesse che, aperte le urne in Polonia, il Poup 
avrebbe avuto la maggioranza' Abbiamo torse dato credito 
a » panie dei dirigenti di quel partilo quando affermava­
no, lino a non molto tempo la. che la crisi di Solidamosc 
era irreversibile? Non è stato abbastanza chiaro quello che 
abbiamo scritto su questo giornale In un dialogo continuo 
con le opposizioni e i dissidenti, di questo e di altri paesi 
dell'Est, nel Sostegno aperto alle loro posizioni' 

M a c'è ancora di più quello che ci sta davanti 
nel futuro Immediato, e in cui siamo già im­
mani, è un passaggio di epoca, un cambia­
mento di onzzonte che riguarda, insieme a noi, 

I M H M H l'Intera sinistra italiana ed europea e che non 
risparmia | socialisti italiani, se solo troveranno 

la fonti di uscire dal cabotaggio delle ostilità quotidiane 
che non guardano al di la della posta di una campagna 
elettorale. Che la portata di questo passaggio sia sottovalu­
tata dai dirigenti socialisti è confermato dalle formule e da­
lli esorcismi con I quali viene dipinta una prospettiva umta-
ritrtklla sinistra: il rientro nel grande fiume che sgorga dai 
fBdel -rivolo leninista» che si è separato nel '21. Si tratte­
rebbe; Irtsommà, di niente più che •riallacciami aite-origini» 
(Martelli ancora alla Direzione socialista di martedì), E for­
te proprio la scelta di centrare la tensione strategica del FU 
tu questo obiettivo, In altre parole sulla conflittualità coh il 
Pel, che impedisce tuttora a questo partito di cogliere la na­
tura del «rivolo». che di fatto non è riducibile alla deviazione 
leninista della storia del socialismo italiano, a meno di vto-
lentare la noria del dopoguerra; ma di cogliere anche I ca­
ratteri del passaggio che la sinistra ha bisogno di compit». 
Questo (I può misurare - se si riesce a mettere da parte per 
un momento l'istinto -di bandiera» - in termini di enfiata in 
una fase di crisi e ristrutturazione, alla fine di questo secolo, 
dell'intero orizzonte del movimento socialista, delle sue ba­
si sociali come delle sue, diverse, ispirazioni Ideologiche. 
C'è una questione di idee e strategie che accompagna 
quella dei nomi. E anche a proposito del nome del Pei, il 
tuo cambiamento, nel momento in cui avvenisse, sarebbe 
non solo II segno di una novità nello schema politico della 
tmistra italiana, ma anche, per un altro verso, la sanzione 
di un processo già avvenuto econ radici profonde. 

Difficile Invece anche soltanto concepirlo come risposta 
•ffcmMtfva a chi chiede al Pel di dissolversi nel nulla. Ma è 
èltmltanto evidente che il «ritorno alte onglm» dei movimen­
to Operalo o all'orizzonte ideale del riformismo (uraliano, 
rivendicato da Craxl, riuscirebbe ad approntare niente pia 
che una sinistra spaesata di fronte ai problemi giganteschi 
della transizione alla democrazia dei paesi del socialismo 
naie, della gestione delle nsorse planetarie, dell'Interdi­
pendenza, del riequlllbno Nord-Sud, del governo democra­
tico dell'economia nelle società sviluppate. E un po' di que­
sto spaesamento è evidente nella politica del socialisti ita­
liani, che ancora al loro ultimo congresso, si sono presenta­
li tenia l'asse di un programma sociale e senza una strate­
gia politica, Se non si ha II coraggio di guardare oltre I limili 
Che II Rai, a differenza di altri partiti della sinistra europea, 
sembra ritenere invalicabili, il nschio per la sinistra italiana 
è quello di consegnare a tempi indefiniti il paese all'ege­
monia, aggiornatissima, delle culture e dei poten neccon-
servaton 
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A colloquio con Angelo Scuderi, candidato Pei 
E stato (denunciato» da Casiruper un aborto terapeutico 
La sua esperienza al S. Antonino di Resole (Firenze) 

CtrtWata 
», . « s i « « v i s t a 

a a FIRENZE «In certo qual 
modo le donne mi hanno 
educato. Ho imparato molto 
da loro in questi anni, mi 
hanno costretto al confronto 
e all'autocnttca. Avevo 12 
anni ed ho visto monre una 
vicina di casa di aborto, per 
aver ingento un intruglio di 
prezzemolo Mio padre, im­
piegato alle ferrovie, e mia 
madre, casalinga, non erano 
molto politicizzati, ma in ca­
sa si parlava apertamente di 
tutto e ricordo le confidenze, 
sussurrate con un filo di vo­
ce, su storie drammatiche di 
donne. Anche in questa in­
credibile vicenda di Fiesole 
le donne sono state determi­
nami. Mi hanno creduto, so­
stenuto, protetto e spinto 
dentro il Pei, dopo che per 
anni vi avevo ruotato attor­
no Mi hanno, infine, convin­
to a candidarmi alle elezioni 
europee, come indipenden­
te» 

Angelo Scuden, un •ra­
gazzo» di 43 apm, dal sorriso 
disarmante, è il ginecologo 
non-obiettore all'ospedale S. 
Antonino di Fiesole (Firen­
ze), che è stato sbattuto sul­
le cronache di tutti i giornali 
per aver praticato un aborto 
terapeutico su una donna al 
quinto mese di una gravi­
danza gemellare. L'informa­
zione trafugata è stata resa 
pubblica dall'on. Casini, in­
nescando un'altra «esempla­
re» inchiesta gludiziana, sul­
la falsariga del caso Mangia-
galli di Milano. Ora il giudice 
ha chiesto l'archiviazione di 
tutta la vicenda, ma il clima 
resta pesante. Le donne so­
no impaurite, gli aborti tera­
peutici sempre pia difficili 
da ottenere e pochi giorni fa 
è nato un bimbo idrocefalo 
da una donna che dispera­
tamente e inutilmente aveva 
chiesto l'Interruzione di gra­
vidanza;.. Nel contempo è 
partite, una. nuova inctuesld 
sulle certificazioni d'urgen* 

«La mia storia 
di ginecologo 
non obiettore» 

Angelo Scuderi, ginecologo non 
obiettore all'ospedale San Antonino 
di Fiesole (Firenze), è salito suo 
malgrado alla ribalta della cronaca, 
nel febbraio scorso. L'on. Casini, 
leader del Movimento per la vita, 
violando tutte le norme previste nel­
la «194», e anche quelle etiche, «de­

nunciò» su una pubblica piazza, 
un'interruzione di gravidanza effet­
tuata dal medico su una donna in 
attesa di due gemelli, di cui uno 
anencefalo. Ne è scaturita un'inchie­
sta della magistratura, accompagna­
ta dalla protesta e dalla mobilitazio­
ne delle donne 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANNA tu -i =» 

P è ^ u « d t a c c o cori «do­
talo « M i n gU allotti te-

no lo 0,7X di tutte le Inter 
nizknl di gravidanza? E 
ceto* lo »M tu dalla Ma» 
cetT 

L'attacco conno l'aborto te­
rapeutico contente una pre­
sa immediata sull'opinione 
pubblica e l'obiettivo è chia­
rissimo, stravolgere la legge 
e vanificarla. Creare un cli­
ma di paura nelle donne, 
per ricacciarle «al loro po­
sto», togliere loro il diritto di 
scegliere, cancellare l'im­
pronta pia umana e non vio­
lenta di cui sono portatrici 
come valore globale nella 
società. E allora questi attac­
chi hanno un significato cul­
turale che va ben al di l ì del 
casi specifici. Perdere su 
questa legge significherebbe 
far tornare le donne indietro 
di decine d'anni e far arre­
stare l'etica nuova che si sta 
affermando sul nuovo rap­
porto fra i sessi, sulle scelte, 
molto difficili, di maternità o 
non maternità. Personal­
mente. quando ho ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
mi è presa una grande pau­
ra Non conosco i meccani­
smi della giustizia, ho temu­
to di restame stntolato e poi 
la risonanza pubblica, il ti­

more di essere additato co­
me uomo-e come medico, 
scorretto e disonesto. In se­
guito ci ho riflettuto, mi sono 
detto che tornando indietro 
mi sarei comportato nello 
stesso modo, e la tranquillila 
ancora una volta me l'hanno 
data le donne. La marcia, gli 
incontri in piazza, le telefo­
nate, le lettere, 'la loro fidu­
cia e solidarietà hanno ri­
confermato la mia scelta di 
vita ed ho continuato il mio 
lavoro. 

Una scena di vita nata 
alando? E eoa»? 

Già dai banchi del liceo pen­
savo ad un lavoro che mi 
mettesse a contatto con la 
gente, ero nmasto i olio in­
fluenzato dalla lettura di Ber­
trand Russell e dal soggiorno 
di studio di un anno in Ame­
rica. Era l'anno in cui lu uc­
ciso Kennedy e come molti 
ragazzi di allora subii i! fasci­
no di questa.figura e della 
•nuova frontiera», ma negli 
Usa fui colpito anche dalla 
vita in comunità e dal volon-
tanato dei giovani nelle pen-
fene e nei sobborghi. Scelsi 
cosi la facoltà di Medicina. 
proprio mentre «scoppiava» 
il '68. L'espenenza nel movi­
mento studentesco, ta parte­
cipazione e il coinvolijimen-
to di allora hanno condizio­
nato tutte le mie scelte II '68 

mi ha lasciato grossi conte­
nuti: una forma di morale ci­
vile e politica. Radici a cui 
mi sento ancora legato Ne­
gli anni della specializzazio­
ne ho frequentato la Clinica 
ostetrica dell'Università per 
imparare il mestiere, ma con 
la consapevolezza di non 
voler restare 11. E infatti subi­
to dopo ho cominciato a la­
vorare nei consultori del Co­
mune di Fiesole. Con la par­
tecipazione e il controllo di 
retti delle donne Tanta con­
traccezione, tante gravidan­
ze Ho imparato molto in 
quegli anni. In ospedale ho 
visto monre ragazze per 
aborto clandestino, ho assi­
stito donne con uten perfo­
rati, massacrate. Ho cono­
sciuto il dottor Conciam, che 
organizzava ì primi gruppi di 
interruzione di gravidanza 
con il metodo Karman, sfi­
dando leggi e morale, e ne 
ho approvato l'opera Lui mi 
insegnò a smitizzare la me­
dicina, usata troppo spesso 
dai medici come mezzo di 
affermazione e di potere. Poi 
passò la "194» ed ho comin­
ciato a fare interruzioni di 
gravidanza, continuando 
l'attività nei consultori. Ora 
sono aiuto al S. Antonino di 
Fiesole e lavoro anche per la 
diagnosi e la prevenzione 
oncologica a Firenze 

La cronaca U ha tatto sali­
re alla ribalta come medi­
co degli aborti. Quanto ti 
pesa quettoimarcblo»? 

Per me l'aborto è tutela della 
salute della donna. Se non 
mi occupassi anche di que­
sto aspetto mi sentirei un 
medico-ginecologo Incom­
pleto Come se una parte 
della salute di un essere 
umano non mi nguardasse e 
la mia profonda convinzione 
deriva dalla conoscenza del-
I aborto clandestino. La 
clandestinità è cosi umilian­
te e procura cosi tanti sensi 
di colpa, tante lacerazioni e 
distruttività che il medico de­
ve farsene carice. Certo l'a­
borto non gratìfica ed è un 
forte stress. Oggi poi ti insul­
tano, ti dicono che sei un as­
sassino, negli ospedali ti 
spiano e ti denunciano Do­
po dieci anni è pesante, pe­
rò ci credo ancora. Ora mi 
definiscono il medico degli 
aborti e nessuna racconta 
cosa facciamo, oltre alle in­
terruzioni di gravidanza, nel­
l'ospedale di Fiesole, fin dal­
la sua fondazione. In Mater­
nità ci sono solo iO posti let­
to, ma le dònne vengono da 
tutte le parti per avere il loro 
bambino qui. Seguendo i'e-
sperienza di Lebóyer, di Mi­
chel Aurini* e: di Braibahti : 
abbiamo trasformato il parto 

in «nascita» con pan rispetto 
e dignità, per madre e neo­
nato. Lasciamo che le don­
ne seguano il loro istinto, n-
com'inciando ad ascoltare il 
proprio corpo. E ciò significa 
abbandonare tutto ciò che la 
cultura medica ha finora im­
posto. E allora la partoriente 
può respirare come crede, 
muoversi, piangere, urlare e 
quando arrivano le spinte 
può scegliere il lettino tradi­
zionale, la sedia o il «lettone» 
a due piazze per far nascere 
Jl suo bambino, in compa­
gnia del partner o di chi cre­
de lei. E in questo coinvolgi­
mento emotivo totale non è 
mai capitato che un uomo 
sia svenuto 11 neonato poi 
viene deposto sulla pancia 
della mamma e il cordone 
non viene tagliato fin quan­
do continua a pulsare Infine 
durante i tre giorni di degen­
za la donna e il neonato 
sempre, vicini, continuano 
senza interruzione il loro 

Toniamo al OMO Fiesole e 
alta denuncia deU'on. Ca­
ttai che ti ha accusato di 

psichiatra prima dell'In­
tervento 

La legge non mi obbligava, 
riconoscendomi, invece, la 
possibilità di una valutazio­
ne Ed io, in base alla mia 
espenenza e alla mia sensi­
bilità acquisita in lutti questi 
anni, ho ritenuto che vi fosse 
un grave nschio per la salute 
psichica della donna che 
aveva chiesto l'interruzione 
della gravidanza Dovevo va­
lutare ladifferenza fra un'an­
sia contembile e un'ango­
scia che può sfociare in pa­
tologia L'ho fatto Diverso 
sarebbe stato se mi fossi tro­
vato davanti a una paziente 
psichiatrica. Il problema e 

i quello di definire il; tergine 
salute psichica Pcr'friè •vqnì 

• tea,,,S?ram'reaH£qnna,yn 
equilibrio sulla sua Sessuali­
tà, sulla sua procreazione fu­
tura, sul suo rapporto di cop­
pia, sulla sua vita di relazio­
ne con gli altri Altrimenti n-
schiamo il paradosso ameri­
cano dove, poiché è il tenta­
tivo di suicidio l'elemento 
decisivo, le donne si presen­
tano al pronto soccorso con 
le vene dei polsi tagliau o 
imbottite di barbitunci per 
ottenere l'aborto 

Perché hai accettato la 
candidatura alle europee 
nelle Iurte del Pel? 

La disponibilità al dialogo e 
alla riflessione, l'interesse 
per il sociale, per i movimen-
U reali, per le esigenze della 
gente, sono i miei stessi inte­
ressi Sono stato coinvolto e 
trascinato dalla nuova cultu­
ra laica della vita che si sta 
affermando. C'è in questo 
momento storico una indif­
ferenza per la politica astrat­
ta e una nehiesta pressante 
di risposte a bisogni sociali 
una frattura che il Pei si sfor­
za di sanare Disarmo, pace, 
difesa della natura, autode­
terminazione delle donne 
sono discorsi nuovi che cor­
rono per l'Europa. E l'Euro­
pa del '92 non è solo quella 
dell'economia e della politi­
ca,- ma anche dei diritti e dei 
servizi, con al centro l'uomo. 
Ecco io sento di dovermi im­
pegnare per questo. 

Voto nel Mezzogiorno, 
tra inquinamenti 
e truffe elettorali 

C ommentando il 
nostro dossier 
sul voto nel 
Sud, Antonio 

»•-»•>•» Padellato sul 
•Comete della 

Ser,s» ha ripreso in sostan­
za il ragionamento di La 
Ma fa. il Pei ha ragione («il 
materiale - scrive - offre 
un quadro impressionante 
di illegalità,, di pressioni 
criminali e di clientelismo 
selvaggi»), le nostre pro­
poste sono da «prendere in 
considerazione», ma il pro­
blema è stato posto «nel 
momento sbagliato». 

Ammesso e non conces­
so che il «momento» non 
(osi* quello giusto, rimane 
la sostanza della questione 
che abbiamo sollevato 
Abbiamo dimostrato in 
modo sistematico ciò che 
tutti gli uomini e le donne 
del Sud sanno- che II voto, 
nel Mezzogiorno, è sotto­
posto a pesami inquina­
menti, e anche a veri e 
propri imbrogli. 

C'è anzitutto la-mafia, li 
voto è ottenuto molto 
spesso con intimidazioni e 
violenze. A volte minaccia­
te apertamente, a volte 
presenti sistematicamente 
in un ambiente determina­
to A Lisciano, In provin­
cia di Caserta, in pochi an­
ni c'è un assalto armalo al­
la sezione del Pei durante 
il congresso, due sindaci 
comunisti subiscono atten­
tati e sono costretti alle di­
missioni, l'intero consiglio 
comunale è costretto a sua 
volta a dimettersi, due as­
sessori sono assassinati, al­
bi quattro omicidi di ca­
morra in pochi mesi: è li­
bero il voto in queste con­
dizioni? C'è bisogno di una 
minaccia precisa per far 
votate chi I»camorra vuo-

1 tt>'ii*«*rw "' - -
-'Il voto di mafia non éW-

'la*S;'-per- IdT^, vdtd°d. 
m'fiosi. Le speculazioni 
sul razzismo antimeridio­
nale del Pei, nelle quali si è 
distinto in questi giorni 
IVvvanti!», si ritorcono 
contro chi le pronuncia. 
Razzisti sono coloro che 
vogliono che- l cittadini 
mendionali siano e testino 
vittime della mafia, dei po­
litici inquinati, dello Stato 
assente o peggio Costretti 
a dare il voto come si è co­
stretti a subire un'estorsio­
ne 

C'è poi il clientelismo 
Sappiamo bene che va te­
nuto distìnto dalla mafia. 
Sappiamo anche che il 
clientelismo ha sempre ca­
ratterizzato le vicende elet­
torali nel Mezzogiorno Ma 
il fenomeno ha assunto 
oggi dimensioni impressio­
nami. Il posto di lavoro è 
l'oggetto pnncipale dell'i­
gnobile baratto, al quale i 
giovani meridionali sono 
corretti, tra il loro dintto 
coitituzionale al lavoro e il 
modo di esercitare un altro 
diritto fondamentale, il vo­
to 

Al tradizionale clienteli­
smo si accompagna la 
commistione tra politica, 
affari, e uso della spesa 
pubblica, che organizza il 
consenso ai pattiti di go-

M Viene verso di noi la so­
cietà multirazziale Forse, in 
questo scorcio di secolo, 
mentre si attenua l'incubo 
della guerra nucleare il segno 
dei tempi più ricco di senso 
sta proprio qui. Società multi­
razziale, infatti, vuol dire in­
contro -e scambio ravvicinato 
fra divèrsi, integrazione e in­
terdipendenza fra culture, sal­
to di, qualità nella convivenza 
fra i- pòpoli. Una condizione 
indispensabile per un mondo 
chiamato a vincere ogni ne­
cessità, della guerra. 

Slamo preparati a una novi­
tà di tal genere? Nessuno, o 
quasi, si dichiara oggi razzista 
in teoria: ma in pratica? Da 
noi un razzismo ideologico 
non ha mai allignato; e finché 
gli immigrati africani e asiatici 
servono a coprire servizi che 
gli Italiani non vogliono più 
svolgere, non mancheranno 
accoglienza.e disponibilità a 
leggi che li tutelino. Ma biso­
gna pur fare i conti con certe 
reazioni registrate dalle crona­
che - la cuccetta negata, le 
minacce sull'autobus - e so­

prattutto con l'andamento dei 
rapporti Nord-Sud La questio­
ne demograflcaròltre due mi­
liardi in più nel Terzo Mondo 
entro il 2015, crescita zero, o 
quasi, in Europa. Sfruttamento 
e devastazione deila natura, 
deserto che avanza, megalo­
poli rendono'ancor meno vivi­
bili gli altri continenti: donde 
un esodo crescente verso di 
noi fino a possibili situazioni 
di lotta per la vita, o per il po­
sto di lavoro. 

Governare la transizione al­
la società multirazziale non è 
compito da affidare soltanto 
alla buona volontà e alla tolle­
ranza degli europei. Esige una 
cultura adeguata e una volon­
tà politica lungimirante. Il go­
verno mondiale non è più 
utopia ma necessità urgente, 
se si vuole evitare - attraverso 
programmi tempestivi e fon­
dati su ;una concezione quali­
tativa, non soltanto quantitati­
va; dello sviluppo - l'Insorgere 
di spinte deleterie a sbarrare 
le frontiere e a ricreare pre­
supposti di guerra. L'appunta­
mento del 1992 trova qui il 

y 

verno Da questo intreccio 
originano episodi a volta 
delinquenziali (come l'at­
tentalo al senatore de. 
Scardaccione, e gli altri. 
scandali del Materano), fi-, 
no all'innesto con la cnmi-
nalità organizzata 

Infine, le vere e proprie 
truffe elettorali Dal gonfia1- i 
mento fasulla dell* lista 
elettorali.' (Cattelvpltumo,'M 
Giardini Naxot, fuman),. 
sotto gli occhi dell'inerte 
ministro Cava, tutore della 
regolarità delle consulta­
zioni elettorali, al maxibro-

"gllo di Napoli (beneficia- ' 
rio, tra gli altri, lo stesso 
Gava), sul quale stanno 
venendo alla luce in questi 
giorni fatti nuovi, di estre­
ma gravità; che cioè l'im­
broglio fu centralizzato, ef­
fettuato materialmente 
non solo nei singoli seggi 
elettorali, ma anche in 
qualche luogo dove il ma-
tenete elettorale era stato ' 
riunito dopo lo scrutinio. ! 

I comunisti pon- ' 

gono un tema -
la libertà di vo­
to - che con 

«»•»•• cerne la sostan­
za stessa della 

democrazia È un proble­
ma che non riguarda cerio 
solo noi, o I nostri risultati 
elettorali. Abbiamo lardato 
a porlo? Forse Sono solo 
queste le cause della no 
stra flessione nel Sud' Cer­
tamente no, e Occhetto lo 
ha ribadito: dobbiamo ri­
vedere il neutro progetto 
meridionalista e il modo 
stesso di essere e di opera­
re del partito nel Mezzo­
giorno. Àtibiarhó comin 
clatp a tarlo cor) le,conte 
rem» di 'Roma (dicem-v 

* * ) . • * , Avellino (1$™ 
orato). ' 

Tutto-ciò, premesso ta 
domanda» che poniamovi? 
anche ai partiti di governo, < 
riguarda il futura Si deve o 
no intervenire fin dora 
perché in ogni luogo dovi­
si voterà l'anno prossimo 
l'espressione della volontà 
popolate su pienamente 
libera? Per quanto ci ri­
guarda, proponiamo per 
l'immediato un'intesa su 
tre punti la nforma del si­
stema elettorale locale, a 
cominciare dall'abolizione 
del voto di preferenza, che 
esiste solo in Italia, un inte 
sa tra tufi i partiti per chie­
dere ad ogni aspirante 
candidato una dichiarazio­
ne sul reddito e sul patri­
monio e la dichiarazione-
delle spese sostenute nella 
campagna elettorale, l'im­
pegno dei segreta-i nazio­
nali dei pattili a non candi­
date persone che abbiano 
condanne per reati gravi, e 
comunque che abbiano in 
corso procedimenti penali 
o di prevenzione per reati 
connessi alla mafia Ben 
lungi dall'esaunre il pro­
getto riformatore di cui il 
Sud ha bisogno, queste 
proposte ne sono tuttavia 
l'indispensabile premessa; 

.si tratta delle precondìzio-
nis per l'esercizio dei." piali 
elementan diritti derrìocra-1 
liei nel Mezzogiorno. * - * 

LasdefeH 
multirazziale 

suo banco di prova più dllfici-
le.Una cultura adeguata. Sotto 
questo profilo ir documénto 
della Pontificia Commissione 
jusiilia a pax sul razzismo, 
pubblicato in febbraio, merita 
un'attenzione inversamente 
proporzionale alla scarsità di 
commenti. Vi si trova un'anali­
si sia delle fanne palési e isti­
tuzionalizzale sia di quelle 
meno esplicite, elho centri­
che,-sociali, spontanee: tutte 
duramente condannate in 
quanto radicalmente avverse 
all'annuncio cristiano dell'uni­
tà del genere umano. Il carat­
tere etico del documento non 
lo rende affatto innocuo sul 
piano socio-politico. Se diven­

tasse motivo assiduo di predi-. 
cazione in tutte le articolazio­
ni parrocchiali e associative e 
cattoliche, il documento costi­
tuirebbe un fattore importante 
di crescita delle coscienze per 
«vivere nel quotidiano la con­
vinzione dell'identica dignità 
di tutti gli uomini». E questa 
convinzione deve istituziona­
lizzarsi mediante incisive rifor­
me economiche e politiche. 

Particolarmente rilevante il 
paragrafo sul «ruolo basilare 
della scuola» -per insegnare 
che l'altro, proprio perché dif­
ferente, arricchisce la nostra 
esperienza, Si chiede, "a tarti­
ne, la revisione dei manuali 
che falsificano la storia in sen­

so nazionalistico, tacendo le 
colpe storiche del razzismo: Si 
raccomanda una «educazione 
civica» impostata in modo tale 
da sradicare ogni tendenza di­
scriminatoria e da stimolare i 
gruppi etnici diversi alla cono­
scenza e alla stima reciproca. 
Il razzismo nasce, spesso, 
•dalla non conoscenza dell'al­
tro che lascia spazio all'afla-
bulazionee genera paura».-

Nessuna illusione che un'e­
ducazione corretta basti a Im­
munizzare le generazioni futu­
re da)':virus della supremazìa 
bianca!'Ma è una condizione 
necessaria per governare la 
transizione. L'impegno delle 
Chiese cristiane può rappre-

.septarelun^àttòreimportàhte, 
tatjtò più se, come ha dimo­
strato rincontro di Basilea, es­
se sono oggi, in grado di scor­
gere- rièlfopàce,; riéllajsolida-
rietà'a liveltpsuropep é'plane-
tario, nella- «salvaguardia dei-
creato» il radicamento storico 
della loro missione. 

Cosa succede nelle nostre 
scuote? I fatti di razzismo sono 
occasione per immettere ro­
buste antitossine :nei.;ragazzi? 
Tutti gli insegnanti, nessuno 
escluso, avvertono la propria 
responsabilità? Una verilica al­
lento sarebbe opportuna. 

Una questlònespeclfica: la 
prcrvifftiai di -Bolzano: Siamo 
SKIIII che la soluzione perse-
guliaMWquèsti decenni sia 
qùellfc-giustatopla separazio­
ne' scolastica'fra -Italiani e te­
deschi * fonte di «(tabulazio­
ni»*^ paure; data la-nori co-
noscenzajteciproca istituzio­
nalizzata fin dall'infanzia? Lo 
Statuto che garantisce ai tede­
schi' la loro Identità non sarà 
uniincentivo al razzismo, pei 
lo meno al nazionalismo (l'a­
vanzata missina)? Dalle scuo­

le.' separate aliai, intollé'ràqza 
verso i matrimoni; misti: Éfc 
persone, luna italiana l'altra 
tedesca, che decidono di spo­
sarsi: devono"superare l'ostiate 
JamillareyeMituttoi'ambiétitè; 
rovesciando la cultura respira» 
ta linda bambini. Una cultura 
che non predispone alla so­
cietà-multirazziale: questa esi­
ge anche la rinuncia a vedere 
nel sangue # pròpria identit» 
culturale, .-# 3 .ri­

ssiamo pronti ad accettare 
che i nostri figli si uniscanola 
una persona dàlia pelle nera? 
La ragtoneidlce che bisogna 
prepararsi a rispondere sere­
namente 5l,:Anche;:se non»si 
haUera di uqcandldatò ai-No, 
bel cornecapita adue lenitoti 
liberaviUn famoso filmarne. 
ricano;;„i.F«»rsonalmèntejl:,hàB 
™ g ^Preoccuparmi pera 
calodellesnaseite trai Móne» 
b se il;- superamento delia 
guerra, dello: squilibrio Nor* 
Sud; della devastazione, -m-
bientale dovesse.detérrninare 
un urnanlià-in-prevalenia me­
ticcia,il .prezzo mi parrebbe 
accettabile, ™ 
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NEL MONDÒ 

La repressione 
in Cina 

La piazza Tian An Men è stata sgombrata 
dai carri armati, ma le truppe 
si sono accaiiìpate sul ponte di Tonxian 

. Oscura la situazione'politica 

t una città fjomioaia dall'ansia e dalla paura quel­
la della quale il poterevorrebbe dare un'immagine 
rassicurantedi calma ritrovala, I carri armati sono 
stati ritirati dalla piana Tian An Men, simbolo del­
la rivolta edel^massacro, ora presidiata da file di 
sokjatl.*Ma.il regirr* ripete che «la rivolta reaziona­
ria non e stata ancorajvinta.. Oscura la situazione 
ai vertici, mentre emerge il nome di Qiao Shi. 

si triturano 
dominata dalla paura 

O A t U rJ08TWÀ COfWISPONPt-NTE 
, . UNAtAMMIMUNÒ 

• a U t t H N O fcfapo, l'ordine 
regna «empre. M e t t o l'ordine 
regna a Tian-Air) Men, e le 
«rade del centro diacciate 
dal carri armati et Italia popo-
lailone Indignati rtacquiite-
ranno rapkUmentt.ll.voUo di 
•empie. Lo ha comunicalo il 
governo di,Pechino. Riazia 
T n n An Men ci è stata ien of-
Nr t i in televisione, frugala in 
ognr tuo angolo: non ci sano 
p » I cani armati e i carrier* 
militari, Cl;«ono «alo lungM li­
te diaoKlati chela presidiano, 
mitra in braccio. Tian An Men 
e stata presa dall'alto'. Ai piedi 
delle scale del Mausoleo degli 
eroi che portavano al quartier 
generale del comando della 
piaste (gli studenti i l diverti-
vanp a, imitare le'strutture di 
potere'degli adulti, le uniche 
che conoscono) c\ sono ora 
solo detriti, grandi mucchi di 
effetti annerili dal fuoco. SI 
sono viste le tende divelle e 
bruciale, e in primo* piano li­
bri dalle pagine strappate. Di 
quella vicenda che Jifc infiam­
mato il mondo per due mesi e 
rimasta solai una piatta da li­
berare da ntonlagne di spaz­
iatura. Anche le. stragi sino 
scomparse, perche secondo (I 

•governo e secondo un. co-
nmncfanlc drlParmnta drtlfi 
legge marziale «tVnotle del 3 

I f iufno entrando melBuptaita 
' l'armala non ha ucciso nessu­
no- studente». Faremo allora 
tutti come quel quendia, per­
sonaggio dj «Cento anni di so­
litudine",. che solo con il suo 
ricordo aveva salvalo la me­
moria di un eccidio cancellato 
dai testi e dai documenti uffi­
ciali,' 

Una città ' 
paralizzata 

Camion e carri armati si so­
no anche ritirali dal cavalcavia 
di Jianguonwn, dove ien mal-
lina i militari sono stali prota­
gonisti di un mortale scontro a 
fuoco, $|l sono pero spostati 
plO avanti, sul ponte che porta 
a Tonkian e, andando a est, a 
Ttanjin. Queste due decisioni 
si prestano a due diverse inter-
pretailonl. Con to sgombero 
di Tian An Men', presuppo­
nendo naturalmente che sta 
dellnilMp, si vuole verosimil­
mente mandare un segnale d> 
ripresa di normali!» in uno dei 
punti pia caldi della vita citta­
dina. Quando i rappresentanti 
del governo, come stanno la­
cer i * ) In questi giorni, dicono 

che -una vittoria è stata gii ot­
tenuta" intendono dire proprio 
qualcosa del genere. Con lo 
spostamento delle truppe dal 
ponte Jjanguomen a quello di 
Tongxian siamo invece a una 
operazione forse addinltura di 
segno opposto' sì consolida la 
presa di possesso di un posto 
strategicamente decisivo per 

' gli approwifionamenti -'delle 
armate in citta. Il che allora 
può .anche significare che si 
prevede vi resteranno a lungo. 
dal momento'che (a battaglia 
contro "la rivolta reazionaria 
non e stata ancora vinta». Nel­
lo slesso tempo si consolida 
una posizione strategica di di­
fesa verso l'esterno, nel caso 
specillo) in direzione, di Tian-
Un, la citta dalla quale potreb­
bero venire delle minacce. 
Anche se non si sa bene quali. 
Visio che te voci di un arrivo di 
•armate buono proprio da 
Tlan)in si sono rivelate del tut­
to infondate (almeno finora). 

Dire a questo punto che sia­
mo a un allentamento della 
tensione e del lutto prematu­
ro, anche perche non se ne in­
travedono le condizioni e I 
protagonisti. La cittì è ancora 
in preda all'ansia e alla paura 
E ancora.paralizzata L'atmo­
sfera e mnllo pesante Ci sono 
suiu, ancora colpi disarma da 
/uopo a Xidan.-La .sortila dei 
mililan contro il complesso 
dei diplomatici a Jianguomen-
wal ha riportato alla luce un 
soltqfondo di xenofobia cine­
se Ione finora ben mimetizza­
ta La situazione nel suo com­
plesso presenta ancora lo stes­
so grado di incertezza e di 
contusione che presentava nei 
giorni scorsi, caso mai aggra­
vato dai due primi episodi - se 
vogliano accettare la interpre­
tazione fornita dalle autorità 
cinesi - di reazione armata 
popolare contro le truppe del­
la legge marziale, accaduti 
nelle ultime quaranta otto ore 
sia al Museo popolare sia, ap­
punto, a Jianguomen. Non 
mancano voci, anche se qui a 
Pechino In questo momento si 
vive solo di voci le pio dispara-
te, incontrollabili e contraddit­
torie, che qualche gruppo di 
studenti disponga oramai di 
armi Qualcuno addinttura 6 
arrivato a ipotizzare che pnma 
o poi faranno la toro compar­
sa in Cina azioni cosiddette da 
"guerriglia" o di "terrorismo-. 
visto il tjpo di approdo che ha 
avuto la protesta studentesca 
Anche voci del genere sono il 
segno che la situazione politi­
ca è ancora ben lungi dail'es-
sersi chiama E si continua ad 
essere nella condizione in cui 

tutte te ipotesi possono avere 
un uguale fondamento, tutte 
essere allo stesso modo verso­
mi». 

È stata smentita la morte di 
Oeng Xlaoping, ma « verosi­
mile che invece Déng sia già 
morto da qualche giorno (co­
me molti sostengono) e la no­
tizia venga rinviata al momen­
to in cui non comprometterà 
in nessun modo la costruzione 
di nuovi equilibri di potere al 
vertice. E balzato fuori nelle 
ultime ore il nome di Qiao Shi 
come più probabile segretario 
al posto di Zhao Ziyang. Vero, 
verosimile' si dice, ed è verosi­
mile, che nel partito già da 
tempo fosse stato deciso che 
all'indomani del summit con 
Gorbaciov ci sarebbe staloun 
aggiustamento al vertice: 
Deng si sarebbe ritirato da 
presidente della commissione 
militare, al suo posto sarebbe 
andato Zhao Ziyang il quale a 
sua volta avrebbe ceduto l'in­
carico di segretario a Qiao Shi. 

Il ruolo 
di Qiao Shi 

Insomma, una soluzione 
che si potrebbe definire di 
centro sinistra, che pero e sal­
tala verosimilmente perché 
l'irruzione degli studenti ha 
rotto l'equilibrio. In quesb 
giorni Qiao Shi è stato il pri­
mo. e finora l'unico, ad essere 
chiamalo direttamente in cau­
sa con nome e cognome, con 
il telegramma di sostegno da 
parte della Corte suprema a 
lui personalmente indirizzato, 
per la irruzione armata a Tian 
An Men. l'inora si era generi­
camente detto che il Comitato 
centrale del partito e il gover­
no approvavano quanto era 
successo a Tian An Men, ien è 
stato ringraziato espressamen­
te Qiao Shi per quello che par-
uto e governo stanno facendo 
allo scopo di stroncare la «in­
volta antirivoluzionaria". In­
somma, Qiao Shi, non meno 
di Li Peng e Yang Shangkun, 
risulta oggi avere il march» di 
coloro che non hanno esitato 
a ordinare la repressione della 
popolazione e degli studenti. 
Questo particolare conterà nel 
Comitato centrale che si pre­
sume dovrà' pur essere chia­
mato a rendere operativo l'ac­
cordo a suo tempo preso, e a 
chiarire che fine ha fatto 
Zhao? Ma .allora venne prefi­
gurata una soluzione di centro 
sinistra, oggi invece ci si sta 
muovendo verso una di centro 
destra E la collocazione di 
Qiao Shi, sempre giudicato 
uno che non si sbilancia, risul­
ta cambiata e molto legata al­
l'appoggio che gli verrà garan­
tito da Yang Shangkun e dai 
militan Ma propno per que­
sto, se egli venisse nominalo 
segretario, non e allatto detto 
che sarebbe questa la soluzio­
ne più adatta a nsolvere Io sta­
to di cnsi politica e di tensione 
che esiste nel paese 

Chi è Qiao Shi 
U capo dei servizi 
che Salerai vertice 
t f t PECHINO. Chi è Qiao Shi, 
venuto improvvisamente agli 
onori della ribatta in queste 
ultime ore? Una suddivisione 
tra nformisti, conservatori e 
neutrali fatta alla vigilia del 
Xin Congresso nell'87 te collo­
cava t ra i «neutrali", tra quelli 
cioè la cui posizione nei con­
fronti delle riforme non appa­
riva chiara. Il suo «rivo al ver 
tice del Pc e nel g-uppo del 
cinque del Comitato ristretto 
dell'ufficio politico del Comi­
tato centrale è stato un altro 
dei segni che il XIII Congresso 
si era chiuso con un compro­
messo. La sua presenza era 
una garanzia e un nsarcimen-
to per alcuni vecchi leader 
messi da parte da Deng Xiao-
plng 

Non conosceremo mai le 
ragioni che concretamente 

hanno rotto questo accordo. 
Eppure, ironia della storia, la 
camera politica di Qiao Shi 
inizia proprio con il lavoro tra 
gli studenti a Shanghai dose 
Qiao si era iscritto al panilo 
all'età di sedici anni. Nel parti­
to Qiao ha lavorato per quasi 
venl'anni, dal '63 all'82, al di­
partimento di relazioni inter­
nazionali, di cui « stato re­
sponsabile, 

Nell'US « entrato nell'ufficio 
politico del Pcc e nell'86 * sta­
to nominato vice primo mini­
stro. Nell'88 è passato a diri­
gere il dipartimento problemi 
del partito. Tra gli altri incari­
chi ha oggi quello di respon­
sabile del settore delle leggi 
per la sicurezza e contro la 
corruzione, da cui dipendono 
la polizia armata e la polizia 

Un'ora di panico e tensione 
nel quartiere occidentale 
Il ministero degli Esteri cinese accusa gli Usa di in-
teriereim?,. t una reazione alla sospensione della 
vendita di armi decisa da Bush, mà'&ndie all'ospita­
lità concessa dall'ambasciata americana a Pechino 
al noto dissidente Fang Lizhi, considerato un, ispira­
tore della protesta studentesca. Intanto, alba di ter­
rore nelequartrere degli occidentali. L'esercito ha 
perquisito i palazzi alla ricerca di cecchini. 

• a l PECHINO "Ciò che sta 
succedendo in Cina è pura­
mente un affare interno, ogni 
tentativo di esercitare pressio­
ni sul governo cbrl'van mezzi 
e poco saggio e miope". Ecco 
la prima risposta di Pechino 
alle misure annunciate da Bu­
sh e da altn paesi occidentali. 
L'obiettivo della noia, resa 
pubblica l'altra sera,- e la so­
spensione delle vendile di ar­
mi decise dagli Usa dopo il 
massacro di piazza T i a n A n 
Men L'iniziativa di Bush viene 
definita «un'azione unilatera­
le, che va a detrimento delle 
relazioni bilaterali e che è as­
solutamente inaccettabile» La 
nota, dura nella Torma, contie­
ne però alcune rassicurazioni 
La Cina, afferma il ministero, 
continuerà a praticare una 
politica estera indipendente e 
proseguirà nella strada delle 
nforme Aggiunge la nota- sia­
mo perfettamente in grado di 

soffocare «l'attuale rivolta di 
Pechino». Come dire: la situa­
zione è sotto controllo, non 
camberà nulla nei rapporti 
economici e diplomatici I to­
ni polemici verso gli Usa non 
sembrano riguardare tuttavia 
solo le sanzioni decise da Bu­
sh. Accuse di interferenza so­
no venute nuovamente ieri 
dalla televisione di Stato. Gli 
Usa sono accusali di aver dato 
ospitalità (nella loro amba­
sciata a Pechino) al noto dis­
sidente Fang Lizhi, un astrofi­
sico da tempo nella «lista ne­
ra- del regime cinese e delta 
sua componente più chiusa, 
considerato tra l'altro uno de­
gli animaton della protesta 
studentesca che ha sconvolto 
la capitale e scosso il potere 

L'attacco diplomatico agli 
Usa è stato accompagnato ieri 
all'alba da un vero e proprio 
raid militare nel quartiere abi­
tato dai (unzionan e dai diplo­

matici occidentali. È stata 
un ora di UCTOm, Ulti Ila acce­
lerato tra l'altro il massiccio 
esodo degli occidentali da Pe­
chino. Negli edifici del com­
plesso diplomatico, che e in 
una zona di massima attività 
militare, I soldati hanno effet­
tuato un lungo rastrellamento 
alla ricerca di' cecchini che 
continuerebbero in queste ore 
a sparare dai tetti delle case. 
vi è stato un lungo scontro a 
fuoco, forse con vittime tra la 
popolazione I solitati hanno 
perquisito molte abitazioni di 
occidentali, mettendole a soq­
quadro e terrorizzando gli oc­
cupanti, mentre altri hanno 
sparato radiche contro le fine­
stre dei palazzine di alcuni 
grandi alberghi che a affac­
ciano sulla vìa Kiangiromen. 
Non si sa se il rastrellamento 
ha dato i frutti sperati. I milita­
ri avrebbero scovato e portato 
via alcuni giovani, indicati co­
me cecchini La popolazione 
ha risposto raccogliendosi 
nelle strade vicine e gridando 
insulti all'indinzzo dei soldati, 
giuppi di giovani hanno eretto 
qualche barricata, ma si sono 
dispersi appena le pallottole 
hanno iniziato a fischiare L'o­
perazione è iniziata all'alba, 
le strade di accesso al quartie­
re sono state bloccate durante 

ri rastrallaraeritojproprio per 
impedire la luga dei cecchini 
ei*1igiovam*br organizzano 
sacche di resistenza. Per 
quanto, riguarda gli italiani, 
l'ambasciatore Alberto Solerà 
ha affermato di poter disporre 
l'evacuazione di lutti i conna­
zionali entro sabato prossimo. 
Da parte loro gli inglesi hanno 
iniziato l'evacuazione dell'am­
basciata come annunciato 
l'altro ieri dal Forelgn Office. 

Intanto anche le università 
si sono svuotate, per timore di 
un intervento dell'esercito. 
Fonti studentesche hanno rite­
nto che sono morti due del 
maggiori leader del movimen­
to di protesta, il ISenne Wang 
Dan e il 24enne Wuerkairi. Il 
primo a stato ucciso dai sol­
dati nel massacro di Tran An 
Men, il secondo si sarebbe tol­
to la vita lunedi in preda alla 
disperazione. Wuerkaixi, in 
particolare, era nolo in Cina 
dopo un faccia a lacera, npre-
so tempo dalla tv, con Li 
Peng. Il leader studentesco 
aveva avuto parole piuttosto 
ironiche nei confronti del pn-
mo ministro. 

Intanto manifestazioni si so­
no svolte anche ieri nelle pnn-
cipali città della Cina, dando 
la sensazione che, nonostante 
tutto, la resistenza continua. 

Kohl: 
«Anche 
Gorbaciov coire 
rischi» 

n cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella loto) Intervistalo 
dal quotidiano tedesco «Bild», ha detto che il comunismo * 
arrivato alla sua fine», ammonendo che anche la pe iat tc f 
ka di Gorbaciov è esposta al rischio di drammatici ranci; 
denunciando il massacro di Pechino. Kohl ha detto d * l ' i ­
deologia comunista conosce gli spasmi dell'agonia. Alla * 
Elliii della visita di Gorbaciov in Germania, che avrà inizio 

inwii,ementreun«flndaggtodi.DCTSpiegel"iodKa«natl 
presidente sovietico è 11 capo di Stata straniero più popola­
re fia I tedeschi, Kohl ha poi ammonito che anche il nuovo 
cono sovietico rischia di Unire male: «Dobbiamo aeirqttfe 
partire dalla realtà - ha spiegato - sono possibili passì1|i-
dielro anche nell'Urss: vale pure per Gorbaciov la regola se­
condo la quale la riforma economica può progredire agio 
con l'apertura politica». ^ 

Taiwan 
riprende 
I contatti 
telefonici 

Il governo di Taiwan ha de­
ciso di ripristinare dopo.40 
anni di silenzio le linee tele­
foniche che collegano1 lisc­
ia con la Cina continentale 
allo scopo di permetterà an 
migliore altlusao all'esurri»' 

• — a - ^ - » » - « - j a a > _ _ » » » delle notizie riguardami gif 
_ . , A. «ontr i che si susseguono,» 
Pechino ed In altre città del paese. L'annuncio fa seguilo al­
la decisione delle autorità di Pechino di ridurre al minimo 
le informazioni sul massacro di piazza Tian An Men. Le ce* 
mu nicazlonl telefoniche con te 80 principali città della d n a 
pofolare riprenderanno a partire da sabato attraverso un 
centralino che sarà operante ad Hong Kong, 

In una lettera Inviata a NI 
Zhifu, presidente della Con­
federazione sindacale pan-
cinese, i segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil pongono la 
condizione di un'esplicita 
condanna del massacro e 

•«••i-««««««_«««j-»>_a»a>_ della repressione in Cina e 
„. , un'mizialiva in favore Bèlli» 
libertà e della democrazia per continuare i rapporti inter­
sindacali. «E evidente - scrivono Trenlin, Marini e Benvenu­
to - che solo un'esplicita condanna della repressione di­
parte della Conlederazione pancino» e una sua innlMtwr 
in favore della libertà e della democrazia può assicurare 
una continuità di rapporti positivi che intreorrono Ira le no-, 
sue organizzazioni». • - : 

Saltala visita 
del ministro 
Quian Qichen 
negli Usa 

Lettera 
diCgilCisl-UH 
al sindacato 

E saltata la visita del mini­
stro degli Esteri cinese 
Quian Qichen (nella foto) a 
Washington. Il ministro era 
atteso per il 12 giugno nella 
capitale americana, ma il portavoce della Casa Bianca Mar­
lin Fitzwater ha annunciato che la visita k stata rinviata a 
tempo indeterminato «su richiesta dei cinesi a causa delti 
situazione nel .toro paese». > 

Il cordoglio 
dei-vescovi 
italiani 

•m^nn 

Cordoglio e. sondai,™, • 
la sofferenza delle v f t t iV 
del popolo cinese sona'MJr 
espressi dalla Conforti)** 
episcopale Ualiana.caa^uB 
«ironteato ( M l a ^ r e M t e * 
za. 1 vescovi italiani senvops 

nfulge II valore toi . . minge il varare lomailwrtUh 
le della vita di ogni uomo, nella sua inalienabile d i g n i t O 
loro stesso saenheio ci permette di sperare che la Cina pos­
sa ntrovare le strade della pace nella riconciliazione nazlet 
naie, per poter raggiungere quegli obiettivi di autentico d i 
integrale.wiluppo che sono nei voti di tutti gli uomini <g 
buona volontà*. 

Amnesty 
sollecita passi 
del governo 
italiano 

In una lettera inviala al pre­
sidente del Consiglio De Mi­
ta ed al ministro degli Esteri 
Andreotti, la sezione italia­
na di Amnesty International 
chiede al governo di «mani­
festare la vibrante, chiara 
condanna» nei confronti del 
governo cinese, nonché di 

!? ' e l ?. a r e . ° s ' " m e H Ì 0 V fermare il massacro», «La brutali­
tà dell azione repressiva - si afferma nella lettera di cui 
Amnesty ha reso noto il testo -esclude che il governo c Z 

pese, che ne è responsabile, possa invocare la clausola dei-
la non ingerenza negli alfan interni". — ™ . w 

Doveva essere una festa 
musicale del K ! sardo, a 
pochi giorni dalle elezioni 
regionali, ma dopo i tragici 
avvenimenti dì Pechino si 4 
deciso di trasformare l'ap­
puntamento in un grande 

— — — — "concerto per la Cina-, Sul 
., palco della Fiera a Cagliari. 
il cantautore Antonello Venduti si e esibito davanti a auatj 
50 mia giovani, provenienti da tutta l'isola. 

A Cagliati 
50mfla 
al concerto 
di solidarietà 

VIRGINIA tORI 

Un testimone italiano: 
«Ho visto i massacri» 

M BOLOGNA. «Ho visto cru­
deltà e atrocità che non avrei 
mai immaginato. Chi si è pre­
so la responsabilità di questo 
massacro si è preso anche la 
responsabilità di distruggere 
l'ultimo simbolo di unità poli­
tica della Cina: quell'esercito 
che gli studenti avevano cre­
dulo di poter convincere', t il 
primo commento di un ricer­
catore Italiano studioso della 
Cina che * stato testimone 
oculare del massacro di Pe­
chino. Alessandro Russo t 
panilo dall'aeroporto della ca­
pitale cinese insieme ad un'al­
tra ricercatrice bolognese, 
Claudia Bazzana, su un aereo 
della linee rumene ed « arri­
vato Ieri a Bologna dopo que­
sta drammatica esperienza. 
«Sabato pomeriggio eravamo 
nel pressi dell'Hotel Pechino -
racconta - e la tolta in strada 
era talmente debordante che 
nessuno immaginava un Inter­
vento deU'esercilo. A un ceno 

punto abbiamo visto una cosa 
incredibile, un carro armato 
che a grande velocità come 
fosse un'auto da corsa schiac­
ciava tutto quello che trovava 
Intanto dall'altra pane arriva­
no altri carri armati, camion 
militan e truppe che sparava­
no all'impazzala sulla folla. 
Un carro è passato a cinque 
metn da me e Claudia. Ci sia­
mo rifugiali di corsa dietro 
l'Hotel Pechino, ma sparava­
no anche in quella direzione 
con le pallottole che arrivano 
lino all'oliavo plano. Ma ap­
pena i soldati smettevano di 
sparare, la genie tornava In 
strada con bastoni e pietre 
•Alle cinque del mattino ab­
biamo visto arrivare una Illa di 
cam armati che sparavano su 
tutto quello che si muoveva. 
l a domenica non abbiamo 
potuto mettere il naso luori 
dall'albergo perché mitraglia­
vano da tutte le parti. La cosa 
che pia ci ha allarmalo è suc­

cessa lunedi mattina quando 
abbiamo visto due colonne 
dell'esercito che si fronteggia­
vano propno sotto l'albergo A 
quel punto abbiamo telefona­
to all'ambasciata italiana 
chiedendo un'auto diplomati­
ca che è venuta a prenderci e 
ci ha accompagnati nel nostro 
alloggio all'Università di Balda 
per prendere il passaporto e 
le nostre cose», "Correvano 
voci insistenti di scontn Ira fa­
zioni dell'esercito - racconta 
ancora Russo - poi abbiamo 
saputo che sparavano contro 
gli edifici degli stramen I ge­
neri alimentan cominciavano 
a scarseggiare e 1 negozi a 
chiudere Nessuno era in gra­
do di garantire l'incolumità 
degli stranieri" I due ricerca-
fon hanno trovato l'aeroporto 
di Pechino preso d'assalto da 
migliala di persone «Ma noi 
avevamo già il biglietto aereo 
delle linee rumene - raccon­
tano - e slamo partili'. 

«Yang Shang Kun uomo chiave 
delia repressione militare» 
Intervista con Gerald Segai 
sinologo inglese 
Non è la prima volta 
che l'esercito viene 
chiamato da un'ala del Pcc 

MARTA D A 5 5 U 

• 1 Quanto sono profonde 
le divisioni nell'esercito cine­
se7 Lo sono abbastanza per 
pensare che la Cina sia sul­
l'orlo di una disastrosa guerra 
civile' Ne parliamo con Ge­
rald 'Segai, uno dei massimi 
esperti inglesi di problemi del­
la sicurezza asiatica, autore 
fra l'altro di un libro sulla 
struttura della difesa in Cina 
«Vede - dice Segai - il proble­
ma non 6 solo l'esistenza di 
due fazioni in lotta fra loro, ai 

vertici del partito e dell'eserci­
to La realtà è che le fazioni 
sono più di due esistono or­
mai vari partiti e van eserciti 
in Cina Ed esistono divisioni 
profonde fra province e regio­
ni £ difficile dire oggi quali fa­
zioni prevarranno, ed è diffici­
le dire se una parte della Cina 
dominerà su 11'a Km Per ora il 
fatto è questo, starno di fronte 
a un processo di disgregazio­
ne del paese». 

Non c'è dubbio che la poli­

tica di questi ultimi dieci anni 
abbia molto favorito le spinte 
a queste drammatiche divisio­
ni Ma anche una parte della 
stona che tende a ripetersi, 
•Non è la pnma volta - sottoli­
nea Segai - che l'esercito vie­
ne chiamato da un'ala del 
partito a intervenire nella lotta 
politica Almeno in parte, i fat­
ti di oggi possono ricordare la 
scelta di Mao del 1967, la scel­
ta di far intervenire l'esercito 
nella rivoluzione culturale. 
Uno dei nsultati fu che i mili­
tari acquistarono un peso po­
litico diretto, un peso molto 
supcriore a quello che aveva­
no in precedenza Mi sembra 
probabile che ciò possa npe-
terbi anche oggi» 

Alcuni dati aiutano a capire 
meglio le proporzioni del pro­
blema, A seguito dell'interven­
to nella rivoluzione culturale, i 
militari facevano, nel 1969, un 
ingresso di massa ai vertici del 
Pcc 85 posti su 170 nel Comi­

tato centrale, 12 su 21 nell'uf­
ficio politico. Questa percen­
tuale declinava nel 1973, la 
data del decimo congresso 
del Pcc, ma aumentava anco­
ra dopo il 1976, e cioè dopo 
un nuovo intervento dell'eser­
cito. questa volta contro la 
•banda dei quattro». Erano mi­
litan, quando iniziava l'epoca 
di Deng Xiaoping, quasi il 50% 
dei membri del Politburo. Nel­
l'ultimo decennio, la tendenza 
si è rovesciata Oen Xiaoping 
si è dichiarato un fautore del 
•professionalismo' dei militan 
e del toro ritorno nelle caser­
me con il tedicesimo con­
gresso, nel 1987, sono rimasti 
nell'ufficio politico solo due 
militari 

È significativo, ne discutia­
mo con Segai, che si tratti pro­
pno degli uomini che control­
lano due ali in contrasto all'in­
terno dell'esercito- Yang 
Shang Kun, il maggiore re­
sponsabile, con la sua 27esi-

ma armala della repressione 
di Pechino, Qin Jiwei, che in­
vece si è opposto, come mini­
stro della Difesa, all'intervento 
della 38esima annata contro 
gli studenti «Non c'è dubbio -
dice Segai - che Yang Shang 
Kun, sia realmente, assieme a 
Oeng, l'uomo chiave della re­
pressione militare sulla piazza 
Tian An Men Tutto ciò non è 
in contraddizione con il fatto 
chp entrambi abbiano favonio 
in questi anni una moderniz­
zazione dell'esercito e una 
sua maggiore professionalità; 
ma .se ne sono serviti anche 
per rafforzare il loro controllo 
sulla commissione urli tare del 
partito La questione è che 
non ci sono riusciti interamen­
te altri settori de! Pcc e alcuni 
governi provinciali hanno ap­
poggi nell'esercito popolare E 
ci sono unità militari disposte 
- è questo il dato che abbia­
mo oggi sotto gli occhi - a 
muoversi anch'esse verso Pe­
chino per contrastare le deci­
sioni della commissione mili­
tare centrale* 

Un rafforzamento politico 
dei militan potrebbe avere dei 
riflessi esterni Si possono fare 
alcuni scenari •£ abbastanza 
probabile - afferma Segai -
che un'eventuale vittona del­

l'ala più "dura" modifichi ì 
dati della soluzione cambo-i 
giana può darsi che la Cina 
tomi ad un appoggio più, atti­
vo ai khmer rossn La cosa ha 
senso, specie se si tiene ptt> 
sente fino a che punto il fallì* 
mento della famosa «lezione» 
della Cina al Vietnam, nella 
pnmavera del 1979, contnbul 
a screditare l'esercito cinese. 
Un imgidimento del Sud-Est 
asiatico potrebbe anche crea­
re delle difficoltà alla appena 
nata distensione con l'Urss? 
"Anche per questo - com­
menta il sinologo inglese - la 
cautela di Mosca è compren­
sibile D'altra parte l'Urss non 
vuole nschiare di appoggiare 
la parte che potrà rivelarsi 
perdente» Ma quale parte sa» 
rà perdente7 In realtà, i giochi 
non sono antora fatti Senta 
essere ottimista, Segai pejnsa 
the lo schema del 197G po­
trebbe anche ripetersi Ancia 
allora, tutto cominciò con le 
manifestazioni sulla piatta 
Tian An Men, in meman.li di 
Zhou Lai Anche allora ci fu 
una repressione, anche * dì 
proporzioni assai meno dram­
matiche di oggi. Poi mori 
Mao, e la situazione politica si 
rovesciò La scomparsa dì 
Deng Xiaoping potrebbe ave-
re risultati simili, 
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La repressione 
in Cina 

Discorsi di Occhetto a Venezia e Padova 
Il Pei fuori e contro la concezione 
del comunismo che ha dominato ad Est 

_, Intollerabile il fenitìsmo di De e Psi 

paura 

-,— -**'da combattere la concezione del comuni-
]tmo die ha dominato tutti i paesi dell'Est: il Pei è ir-
i reversìbilmente fuori e contro quelle esperienze». Il 
^messaggio di Occhetto ha assunto ieri una torma 
ancor pio incisiva. Ma il «fanatismo, di De e Psi di­
mostra che il vero obiettivo e «il socialismo liberale 
e democratico del Pei». Al Pei nónsi chiede di cam­
biar nome, ma disparite dalla scena italiana. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ramno DONDOLINO 
m VENEZIA Anziché ragio­
nare sui latti e sulle posizioni 
concrete, c'è chi preterisce la 
logica delle crociate: una logi­
ca che dimostra che non si 
odiano Unto i regimi autorita­
ri dell'Est, quanto il socialismo 
liberale, democratico e auto­
nomo del Pei.. A Venezia, nel 
corso di un'assemblea gremi­
ta di studenti e di professori 
«Ila facoltà di Architettura, 
Achille Occhetto passa all'of­
fensiva e nbatte alle -allenila-
(Ioni strumentali, e ai «falsi 
poltticl. che all'indomani del 
dramma cinese si sono sca­
gliati sul Pei: «Quello che si 
vuole In Italia - esclama - e 
un regime senza opposizio­
ne», 

•.'assemblea era stata con­
vocala per discutere i proble­
mi dell università italiana, ma 
è ubilo la Cina a tenere ban­
co, «Nello scontro tra chi afler-
ma la nonviolenza, la liberta e 
la democrazia e ehi invece le 
prerogative di un potere smo­

ntano e violento, noi siamo a 
fianco dei pnmi*. cioè degli 
studenti e del popolo cinese 
in lotta. I tragici fatti di Pechi­
no confermano tragicamente 
quanto Berlinguer denunciò 
•con allarme» nell'81, all'indo­
mani del colpo di Stato in Po­
lonia. Oggi il Pei compie «un 
ulteriore passo in avanti, non 
soltanto «la spinta propulsiva 
dei modelli di società del co­
siddetto "socialismo reale" è 
esaurita», ma quanto avviene 
in Cina «dimostra lo strutturale 
fallimento di quei modelli. È 
lallito, incalza Occhetto, «un 

( potere dogmatico e automa-
' rio che si fonda sull'idea as­

surda di detenere una sorta di 
monopolio delle leggi e delle 
sotti del socialismo, che altro 
poi non sarebbero che i pre­
cetti di una ideologia di Sta­
to». Ciò non vale soltanto per 
la Cina, sottolinea Occhetto, 
ma per tutti i regimi dei paesi 
dell'Est: «Il Pei - dice Occhetto 
- è irreversibilmente al di fuori 

e contro queste esperienze.. 
Da tempo è chiaro che non 

esistono paesi ^ideologie che 
rappresentino «quasi per vo­
lontà divina» la «venta» del 
grande movimento per re-
mancipazione dell'uomo. E 
limpido il percorso compiuto-
dal Pei, dalle critiche di Gram­
sci al .modello sovietico all'as­
sunzione della "democrazia 
come valore universale da 
parte di Berlinguer. Ora c'è 
qualcosa di pio «Una radica­
le, ongmalc novità'., dice Oc­
chetto Il Pei, precisa, «si sente 
fratello e figlio di tutti coloro 
che hanno combattuto grandi 
battaglie per il socialismo, e 
che in Cina hanno combattu­
to contro il colonialismo e per 
l'autonomia nazionale». Ma 
proprio per questo vanno 
condannati senza appello i di-
ngenti cinesi di oggi, che «tra­
discono il loro stesso movi­
mento di liberazione». «La vo­
stra ferocia - ammonisce Oc­
chetto - produce una rabbia 
che si riverserà contro di voi», 
Le idee e le bandiere agitate 
dagli studenti di Pechino, 
.qualunque esse siano», van­
no esaltate «non per ciò che 
immediatamente sono, ma 
per l'intenzione e la volontà 
che esprimono»- pace, non-
violenza, fratellanza, demo­
crazia E queste sono le ban­
diere del Pei 

«Chi, in nome del sociali­
smo e del popolo - aggiunge 
Occhetto - compie atti contro 

il socialismo e il popolo, é 
colpevole due volte». Il dram­
ma cinese è «la pietra tombale 
su ogni ipotesi di modello co­
struito e dominato dall'alto». 

«La nostra storia 
viene da Gramsci» 

Sulla base delle importanti no­
vità emerse dal 18" Congresso 
del Pei va affermalo chiara­
mente che «e fallita ed è da 
combattere quella concezione 
del comunismo, che non è la 
nostra, che ha dominato tulle 
le società dell'Est». Una con­
cezione, spiega Occhetto, 
•che non riconosce il valore 
della conflittualità, dell'oppo­
sizione, del pluralismo». La 
«cella congressuale operata 
dal Pel per la «democratizza­
zione integrale» di tutte le so­
cietà collocai comunisti italia­
ni «al di fuori e contro quelle 
esperienze». 

Ma in Italia si finge di non 
sapere, di non capire. .Non 
prendere atto di questa posi­
zione, che va ben al di là della 
questione del nome, è una di­
mostrazione di fanatismo 
ideologico». Si tratta, prosegue 
Occhetto alzando il tiro della 
polemica con De e Psi, di 
•un'aggressione che non fa 
certo onore a chi la conduce* 

che tende a colpire proprio il 
rinnovamento della sinistra, a 
colpire il nuovo e non il vec­
chio, di cui alcuni degli attuali 
critici sono stati In passato 
corresponsabili» (il riferimen­
to è tra gli altri a Lucio Colletti 
e al suo commento sul «Cor­
riere. dell'altro ieri). Per que­
sto va respinta una vera e pro­
pria agperalon» «che invece 
di convogliare la rivolta politi­
ca e rriorale contro gli assassi­
ni, la concentra sugli amici 
delle vittime*. Tutto ciò, escla­
ma Occhetto, «non è più tolle­
rabile»: nel nome della liberta 
e di un'informazione onesta. 
nel nome «del diritto ad esiste­
re di un'opposizione demo­
cratica, socialista, europea» 

Ci chiamiamo «comunisti», 
prosegue Occhetto, «per una 
nostra storia che viene da 
Gramsci». Il Pei, com'è del tut­
to evidente, «raccoglie quanto' 
di meglio viene dalla tradizio­
ne risorgimentale e rilOrmista». 
Ed è altrettanto evidente che il 
Pei e fatto di generazioni «he 
sono venute a noi combatten­
do lo stalinismo, e che il no­
stro nome è legato ad un'e­
sperienza di Ione democrati­
che e antifasciste condivise da 
tutta la sinistra». Certo, aggiun­
ge Occhetto, il nome «può es­
sere messo al servizio di una 
pifl avanzata esperienza politi­
ca e organizzativa della sini­
stra». E in questa prospettiva 
può mutare. «Ma quello che ci 

In Emilia 
I Cinque 
(col Msi) 
contro il Pei 
• BOLOGNA., Lo 
mento peiMapfjtllo (suli-cni 
CMroAsaliiemhel'IrbQéalè 
prcsu»a(»alO Ieri In 

si chiede in realtà - afferma 
Occhetto - è di sparire dalla 
•cena politica italiana: quello 
che si vuole * un .regime senza 
opposizione». 

U «radicale, novità, rappre-
senuUdalTOèl'allermazlò-
ne di un mondo di liberi e di 
tignali In urto «cenartolnlemt-
limale In cui «modelli, ricette 
o verità rivelati» non esistono 
pU. CkVvale ad £tt ma anche 
adOvest, dove fiorisce Invece 
la «narcisistica e colpevole Il­
lusione di postesele la solu­
zione ad ogni problema.. Non 
è cosi. La libertà «appartiene 
al futuro e non al presente». E 
il percorso da compiere é 
•aspro e difficile perché ri­
muove tutto ciò che * consoli­
dato». Se II capitalismo, spiega 
Occhetto, «dominò nella vio­
lenza e nell'ingiustizia finche 
non sorse fl movimento socia­
lista, erede delle tradizioni de­
mocratiche della rivoluzione 
francese», oggi chi «si attarda 
in visioni vecchie del sociali­
smo. e chi «pretende di paria-
re e di sparare nel nome del 
socialismo» va combattuto «al­
lo slesso modo in cui si com­
batterono le sofferenze e le in­
giustizie prodotte dal primo 
capitalismo». Il «socialismo 
reale», incalza'Occhetto, «ha 
prodotto sofferente non mino­
ri di quelle contro cui era sorto 
e quindi ha tradito la causa 
della liberazione umana». Ed è 
del tutto "illusorio, introdurre 

elementi di razionalizzazione 
economica, come fece Deng. 
senza «cambiare in profondità 
regole politiche e istituziona­
li». 

Ma «una cosa dev'essere 
chiara. L'alternativa - dice -
non « tra questi regimi falli­
mentari e l'acquiescenza alla 
conservazione sociale e politi­
ca». Crederlo significa «render­
si incapaci di affrontare le sfi­
de nuove e, in definitiva, com­
mettere tragici errori». Il dram­
ma cinese diventerebbe cosi 
lo strumento per una doppia 
repressione: da un lato In Ci­
na, dall'altro in Italia e In Eu­
ropa. 

Per costruire 
l'eurosinistra 

Scontrarlo, il movimento so­
cialista europeo, «per la sua 
stona, la sua collocazione, il 
suo protondo senso della de­
mocrazia», può diventare «Il 
perno di una nuova politica». 
Se questo è lo scenario, grava­
no sul Pei «grandi responsabi­
lità»: «Noi - dice Occhetto - ci 
adoperiamo perché quanto di 
vecchio e di marcio ancora vi­
ve nell'esperienza «finalista 
venga eliminato». Per questo 
tutu la sinistra europea deve 
appoggiare le forze riformatri­

ci impegnale in Urss in una 
dura battaglia contro i conser­
vatori. E per queslo.in Italia, il 
Pei combatterà «con ancora 
maggior senso di responsabili­
tà, te battaglie ,di giustizia, di 
solidarietà, di eguaglianza, di 
democrazia. «Non é il momen­
to-dice II segretario del P d -
di aribandonare le nostre 
idee, ma di rafforzarle». De! re­
sto, sta qui il significalo degli 
incontri con I aoclaUsti euro­
pei, con Gorbaciov, con I de­
mocratici americani: «Costrui­
re - ha concluso - una nuova 
eurosinistra per produrre la 
nuova politica del mondo uni­
to e interdipendente, al di fuo­
ri di ogni vecchio egoismo di 
blocco e di Stato». 

Tra gli interventi degli stu­
denti veneziani (in molti han­
no rilevalo la strumentalità de­
gli attacchi piovuti sul Pel In 
questi giorni, mentre ben altro 
dovrebbe essere l'impegno a 
sostegno della resistenza cine­
se), particolarmente significa­
tive sono state le parole dì un 
giovane palestinese, che ha 
portato la sua solidarietà ai 
fratelli di Pechino. «Un mo­
mento altissimo», dice Occhet­
to. Perché dimostra come sul­
le rovine del vecchio interna­
zionalismo possa nascerne 
uno nuovo, ai di fuori della lo­
gica dei blocchi e Imperniato 
sulla scelta nonviolenta. Que­
sta, dice Occhetto. è la batta­
glia del Pei. 

Pel sull'eccin» in Cmt, U 
Discussione è stata «noto 
aspra ed ha vino prevalere la 
tentazione tf processare 1 Pei 
anziché condurre un'analisi 
seria. La nasone pretettaa 
da rJc,lsCm Fh\ W « N i 
non è pattata, mentre * abita 
approvata .quella del M e n e 
to. consiglio ha li mtgfllni— 
za assoluta. . . 

, ,'Urerjresstaw ordinata (lai 
«girne comunista - ti M g * 
nella.mozlone del Pei - è un 
gravissimo crimine contro i dt-
riW urfiaW «'cottmibca «ni 
ulteriore ccfllermadel Mn> 

Dalla De ancora toni duri. Al Senato è alla Camera polemiche sui fatti cinesi 

Forlani e De Mita alla «crociata» 
Craxi: «Bene il Po, ma^ - * » * * * » . « * • 

Morti due 
dei leader 
della 
«primavera» 

• • Secondo fonti studentesche sono morti nel massacro del­
la Tlan An Men due del più famosi leader del movimento. 
Wang Dan e Wuerkaixi Wang Dan (nella loto insieme a Li 
Peng poco prima della dichiarazione della legge marziale) sa­
rebbe morto nella notte tia il 3 e 4 giugno nel massacro di mi­
gliaia di studenti sulla piazza della Pace Celeste Aveva guidato 
il primo gruppo di giovani che aveva intrapreso lo sciopero del­
la fame Wnerkaixi, appartenente alla minoranza uìgura, si sa­
rebbe suicidato il lunedi successivo, convinto che il movimento 
democratico non avesse più speranze., 

•Se la Oc non avesse vinto il confronto con il Pei 
oggi non saremmo qui a parlare», dice Forlani. De 
Mita concorda: «Siamo stati una garanzia di liber­
tà». Piazza del Gesù prosegue la sua crociata. Pro­
prio mentre intomo i toni sembrano sfumarsi e 
Craxi riconosce, con qualche «ma», la «posizione 
giusta» di Occhetto. Polemiche alla Camera e al 
Senato dopo i discorsi di Spadolini e Nilde lotti. 

PIETRO SPATARO 

• ROMA, De Mita lascia il 
Consiglio dei ministri, dove ha 
espresso la propria «deplora­
zione» e vola a Oristano. U 
cambia abito e pronuncia 
questa frate: «Se in Italia vivia­
mo in libertà e sici-ezza è 
Eerché In questi 40 anni la Oc 

a rappresentato una grande 
forza di garanzia*. Poco dopo 
Arnaldo Forlani rincara la do­
se. Polemizza con Occhetto e 
definisce «grottesca» l'accusa 
di «speculazioni elettorali». 
perché quelle «mostruosità 
appartengono alNdeologia 
comunista» e non agli errori di 
alcuni uomini. Il Pei «deve 
cambiare molto in modo con­
vincente». E con le libere ele­
zioni per l'unità europea» si 

può dare una «risposta giusta». 
La crociata continua. E riceve, 
indirettamente, la risposta di 
Giorgio Napolitano il quale da 
Potenza accusa di «totale 
mancanza di sensibilità e lun­
gimiranza politica» chiunque 
tenta di «Innescare su vicende 
di questa portata meschini 
calcoli propagandistici». 

Ma l'eccidio cinese è un 
•boccone» troppo prelibato 
per la De armata per lo scon­
tro elettorale Anche se i toni 
lUtttntonro diventano meno 
virulenti.. Lo stesso Craxi, in­
tervistalo nella sede della 
Stampa estera, non può fare a 
meno di riconoscere che «Oc­
chetto ha preso una posizione 

giusta». »A fronte di posizioni 
diverse prese nel passato -
aggiunge - quella di oggi del 
Pei é positiva.. Anche «e... An­
che se, dice, «tutti condanna­
no, anche Marchais» e «anche 
se questa volta il Pei aveva da­
vanti i carri cinesi.; se avesse 
avuto quelli sovietici avrei vo­
luto vedere qual era la sua po­
sizione». Per.Craxi il Pei é «in­
dubitabilmente un partito di 
sinistra europeo», ma bisogna 
vedere se marcia verso «una 
trasformazione in senso socia­
lista oppure no». Qualcuno gli 
chiede se il Pei debba cam­
biare nome. -E> lui risponde 
che «nomina sunt consequen-
tia rerum» (i nomi sono con­
seguenza delle 'cose). Non è 
d'accordo Luciano Lama. 
Non e pregiudizialmente con­
trario. «Farlo ora - dice però -
sarebbe come riconoscere im­
plicitamente che il concetto di 
comunismo é proprio quello 
inteso dal partilo cinese..». 

La lebbre alta delle polemi­
che ha giocato brutti scherzi 
anche alla Camera e al Sena­
to. dove Spadolini e Nilde lotti -
hanno aperto le sedute ricor­
dando la strage della Tian An 

Dura condanna ungherese 
Gro.sz: «Questi metodi 
non sono socialisti » 

Men. «lo non mi vergogno né 
mi devo vergognare del mio 
passato. Della stessa cosa non 
sono sicura per lei», sbotta la 
presidente di Montecitorio ri­
spondendo al deputato missi­
no Tremaglia che l'ha accusa­
ta di aver «dimenticato», nel 
suo intervento, di dire che il 
•massacro è comunista» e alle 
grida «vergogna, vergogna». 
Anche al Senato con toni e ar­
gomentazioni divèrse il comu­
nista Paolo Volponi contesta 
Giovanni Spadolini. «Non pos­
so sottoscrivere il suo discorso 
- gli dice - perché é privo di 
qualunque analisi». Subito in­
sorge i! socialista Fabbri: «Sei 
dalla parte di Deng?.. «Sei tu 
dalla parte di Deng». gli nbatte 
lo scrittore. Le polemiche 
chiudono le sedute comincia­
te con due discorsi su quella 
•pagina nera». Nilde lotti parla 
di «delitti contro il popolo, e 
ritiene «intollerabile l'uso degli 
eserciti contro chi chiede ri­
forme e manifesta per un nuo­
vo ordinamento sociale.. La 
lotti dice che «ovunque deve 
essere possibile decidere il 
proprio destino». E allora, non 
è però tempo di «auspici», 
spiega, ma di «azioni politiche 

responsabili e perseveranti» 
che sconfiggano anche la 
•tentazione del cinismo». Nel­
le stesse ore, a palazzo Mada­
ma, Spadolini parla di una 
«pagina orrenda scritta col 
sangue» da chi ha voluto 
•schiacciare una domanda 
giovane, genuina, spontanea 
di libertà e di democrazia.. 
Leggendo il documento degli 
studenti cinesi, indica le «om­
bre» che si addensano su una 
nazione che «negli anni scorsi 
aveva acceso le nostre spe­
ranze» per il «nobile tentativo 
di fuoriuscire non solo dal sot­
tosviluppo ma dall'essenza 
Messa del totalitarismo». Il 
triangolo delle proteste si 
chiude a palazzo Chigi dove é 
riunito il Consiglio dei ministri. 
Parlano De Mita e Ormo Po­
micino ed espnmono la •pro­
fonda deplorazione per la 
sanguinosa repressione milita­
re» e la speranza che la Cina 
•nprenda la via delle riforme». 
Pia tardi, lontano da Roma, 
ad Oristano il presidente del 
Consiglio toglie però gli abiti 
•diplomatici» e tuona contro il 
comunismo. In compagnia, 
almeno su questo, con Arnal­
do Forlani. 

• I BUDAPEST. Una dura 
condanna della cruenta re­
pressione in Cina é stata 
espressa ieri dal primo mini­
stro ungherese, Karoly Grosz. 

In una dichiarazione all'a­
genzia «Mtl», Grosz ha affer­
mato testualmente: «Dichiaro 
con fermezza che noi con­
danniamo fermamente la 
violenza e la guerra fratrici­
da. Questi melodi non han­
no niente a che fare col so­
cialismo. La forza delle armi 
non può servire come mezzo 
di risoluzione del conflitti so­
ciali, politici o di potere. La 
ioli via per giungere ad una 
soddisfacente soluzione a 
lungo termine é il dialogo 
pacifico, l'accordo sociale e 
il consenso. Slamo convinti 
che la politica di trasforma­
zione, di democratizzazione 
e delle riforme deve essere 
estesa a lutti I campi della vi-

Grosz ha espresso quindi 
la sua «profonda simpatia» 
verso il popolo cinese e i co­
munisti cinesi, i quali «stan­
no sanguinando da molte fe­
rite». «Spero moltissimo che 
le lerile si rimargineranno r 
ha detto ancora Grosz - spe­
cie perché so Che ciò che sta 
succedendo laggiù non è 
soltanto il dramma del po­
polo cinese: i suoi éllòtti si ri­
percuotono molto al di là 
delle frontiere della Cina». 

•Noi, i membri del partito 
- ha concluso il primo mini­
stro - speriamo sinceramen­
te che l'amicizia ungaro-cl-
nese, ricostruita con molli 
sforzi da entrambe le parti, 
non sarà una vittima di que­
sti tragici giorni e che i nostri 
profondi legami saranno 
conservati». 

L'evacuazione dei residenti disposta dopo gli incidenti nei quartieri stranieri 

Troppi rischi, gli americani vanno via 

non hanno reeHzzattTuna ef­
fettiva vita democratica, fon­
data sul pluralismo e sulle li­
bera cMli e politiche». 

Nel documento dello schie­
ramento* pentapartito (con 
l'aggiunta dei laicisti) il allar­
ma che l'eccidio «rappresenta 
una ulteriore esprtMone del 
fallimento dell'ideologia e dei 
sistemi comunisti In tutto il 
mondo». A guardare I din te­
sti «è agevole constatar*- ha 
rilevato Davide VIsanL Kfre-
tario regionale del Pel - «he (e 
distanze non tono enormi e 
che altre volte tono state cal­
mate». Fin dall'inizio la con-
•opposizione voluta salii taf 
ze del pentapartito é nati Zea-
giudiziale, L operazione mete 
come, obiettivo riattamento 
politico del Pei. 

Un calcolo elettorale e pro­
pagandistico. Lo ha «ottenuto 
visani: «Quelle firma dal Psi i l 
Msi parlano chiaro. SI è voluto 
fare un'operazione di cartello 
per gettare un'ombra di so­
spetto sul Pel. Sulla gravità dei 
fatti e sull'autenticità delle po­
sizioni ha fatto premio un cal­
colo che ti riveli miopi po ­
che scopertamente dettalo da 
altre ragioni.. 

Modena 
Una sezione 
intitolata 
Tiai*ÀnMen 
• s i MODENA Una decisione 
unanime, presa martedì rem! 
la sezione del Parato comuni­
sta italiano di vii De' Polli, liei 
quartiere Buon Pastoni di Mo­
dena, si chiamerà •Ragazzi di 
Tian An Men». Il comitato di­
rettivo della nuova sezione, 
nata al recente congretto del 
partito dalla fusione di.be se­
zioni della zona, ha scelto di 
intitolarla agli studenti trucida­
ti nella piazza centrale di re­
chino dalle anni di un regime 
•al quale - dicono - nessuno 
può pio riconoscere non solo 
legittimità ma neppure il dirit­
to a dirsi socialista». Il nome 
della sezione, scelto con un 
referendum Ir* gli iscritti 
avrebbe dovuto essere quello 
di Camilla Ravera, carico di 
stona e di significati, ma «do­
po la tragedia di Pechino -
scrivono t compagni - ci é 
sembrato indispensabile co­
gliere l'occasione della nasci­
ta di una nuova sezione del 
nuovo Pei per esprimere an­
che simbolicamente cosa si­
gnifica per noi la lotta per il 
socialismo oggi: libertà, non 
violenza, democrazia, giusti­
zia. Non carri armati». 

Gli americani lasciano Pechino. Il Dipartimento di 
Stato ha disposto martedì sera l'immediata eva­
cuazione di tutti i residenti, con la sola eccezione 
del personale indispensabile al funzionamento 
dell'ambasciata. La decisione dopo una sparato­
ria all'intèrno del quartiere dove vivono gran parte 
degli stranieri. Negli Usa, intanto, la gente conti­
nua a vivete in diretta il dramma della Cina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. «No, non cre­
diamo che vi sia alcuna ostili­
tà specificamente diretta con­
tro gli Stati Uniti né, più in ge­
nerale, verso gli stranieri. Ma 
la situazione è tesa, confusa. 
Troppi segnali, come la spara­
toria nel pressi del complesso 
diplomatico, lasciano intrave­
dete sviluppi incontrollabili e 
pericolosi». Cosi, martedì not­
te, Il Dipartimento di Stato ha 
sinteticamente spiegato le ra­
gioni che l'hanno spinto ad 

ordinare l'evacuazione da Pe­
chino di tutti i residenti amen-
cani. Nessun tono drammati­
co, nessun «si salvi chi può». 
Semplicemente, la constata­
zione di una .situazione a ri­
schio crescente», che «ci ha 
fatto ntenere ragionevole» tra­
sformare l'invito a lasciare ra­
pidamente Il paese, già diffu­
so lunedi, nella diretta orga­
nizzazione di un esodo rapido 
ed ordinato. La delegazione 
diplomatica, in ogni caso, re­

sta al suo posto in tutte le sue 
componenti essenziali. E nes­
suno dei piani di emergenza, 
prudentemente elaborati nelle 
basi aeree di Okinawa e di 
Yokota, é stato fin qui attivato. 

La partenza del 2.600 citta­
dini americani residenti a Pe­
chino (diecimila in tutta la Ci­
na) verrà assicurata con voli 
charter destinati a rafforzare, 
nei giorni «vuoti» ili oggi e di 
sabato, I normali servizi di li­
nea, verso Tokio ed Hong 
Kong, della United Airlines e 
della Northwest Airlines Non 
pare, del resto, che fino a 
queste ultime ore le partenze 
dalla Cina avessero assunto le 
caratteristiche di una fuga an­
gosciosa. Ancora martedì, 
quasi tutti I voli di linea erano 
decollati con nunerosi posti 
vuoti a bordo. Chi ieri, tutta­
via, il clima pare essere repen­
tinamente cambiato: si parla 
di almeno duemila persone 
ammassate all'aeroporto in at­

tesa d'imbarco. 
L'accelerazione dell'esodo 

è stala decisa dopo la fitta 
sparatoria che, nella notte di 
martedì, ha interessato l'am­
pio complèsso residenziale 
dove, a circa quattro chilome­
tri dalla Tian An Men, vivono 
molte delle famiglie delle rap­
presentanze .straniere. I reso­
conti sono drammatici «Stavo 
guardando la televisione as­
sieme ai mìei bambini - rac­
conta Fred Krug, capo dei ser­
vizi di sicurezza dell'amba­
sciala americana - quando le 
pallottole hanno cominciato a 
fioccare attraverso la finestra. 
E un vero miracolo se nessu­
no di noi è stato colpito», 

Le ragioni dell'attacco non 
sono chiare. «Escludiamo - ri­
petono ai Dipartimento di Sta­
to - che vi sia una specillca 
volontà di colpire cittadini 
americani. Siamo piuttosto 
portati a credere che le truppe 
cinesi fossero alla ricerca di 

un franco tiratore. Abbiamo 
comunque immediatamente 
deciso, facendo intervenire ì 
marines, di trasferire tutti i re­
sidenti americani nella sede 
della nostra ambasciata». Do­
po il fitto scambio di colpi, 
molte voci avevano segnalato 
un'azione «a rastrello», casa 
per casa, delle truppe cinesi. Il 
(atto é stato successivamente 
smentito da testimoni oculari. 
ma pare accertato che. aven­
do i soldati circondato il com­
plesso, molti dei residenti an­
cora non abbiano potuto ab­
bandonarlo, o che addirittura, 
come è accaduto ad un diplo­
matico sovietico, non abbiano 
potuto farvi ntomo, rimanen­
do separati dalle proprie fami­
glie. 

La sparatoria del comples­
so residenziale non ha co­
munque aggiunto che qual­
che secondano dettaglio ad 
un dramma che l'America 
continua a vivere in diretta, at­

traverso gli schermi televisivi I 
movimenti di truppe, dentro e 
fuon Pechino, vengono seguiti 
di ora In ora. Almeno SOOmila 
uomini vengono segnalati nei 
dintorni della capitale - la 28', 
la 38' e la 40' armata, tutte fe­
deli a Zhao Zlyang - pronti ad 
attaccare gli uomini della 27* 
armala che, già ieri, hanno 
evacuato la Tian An Men. «Co­
me già ai tempi del Vietnam -
ha detto un commentatore te­
levisivo - stiamo vivendo una 
"dinlngroom war", una guerra 
da salii da pranzo». Ovvero 
una tragedia che nessuno può 
ignorar;. Uno scontro dise­
guale tra il bene ed il male 
che, attraverso II piccolo 
schermo ha gii trovato, nel­
l'immaginario collettivo ame­
ricano, il proprio splendido 
Davide quel giovane che, mi­
nuscolo nell'immensa piazza, 
si erge solitario a bloccare 
una lunga colonna di carri ar­
mati 

Etli-Cgil 
Sospesi 
i viaggi 
in Cina 
•TU ROMA . L'Etli-CglI, l'Ente 
turistico lavoratori Italiani ha 
comunicato: «A seguito'nella 
enorme tragedia avvenuta a 
Pechino ad opera delle autori­
tà di governo e deH'etercito 
cinesi, con il massacro di mi­
gliala di giovani, 'Studenti. 
operai, che chiedevano « ri­
vendicano net loro paese li­
bertà, democrazia. Meniamo 
doveroso, anche nel nostro 
settore di attivila, di sospende­
re temporaneamente la nostra 
programmazione verso la Ci­
na. 

Tale decisione viene assun­
ta non solo per l'eternentave 
Impraticabilità di accetto in 
quel paese, ma per sottolinea-
?. i ì?m e id l r i 8 e n" e opewtwi 
dell Etli il nostro sdegno per II 
crimine compiuto contro ì 
sentimenti di libertà « manUe-
stare piena solidarietà alle vit­
time, impegnandoci nelle ini-
arative decise dalla Cgil e dal 
sihdacato. perché si metta li-
ne a massacro e prevalga la 
legalità democratica». 

4 l'Unità 
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Battaglia sui nuovi incarichi in Urss 
L'ex capo del partito a Mosca proposto 
alla presidenza del Comitatadi controllo 
Gorbaciov dice no e impone Kolbirì , 

Rizhkov confermato alla guida del governo 
Domani si chiude la prima sessione 
del Congresso del popolo, 
Restano irrisolti problemi rilevanti 

.Ancora battàglia-per Eltsin al Soviet supremo: molti 
Reputati lo propongono come presidente del Comi-
vgr°t.*" controllo popolare Ma Gorbaciov sceglie 
Jplbib, .primo, segretario del Kazakistan e non ac­
cetta alternative., Kolbìn passa con il 17 percento di 
•contrari e astenuti. Rizhkov designato alla testa del 
lovemo. Nominati il presidente della Corte supre-

A della Procura generale, dell'arbitraggio statale. 

• .---..DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

•il 
V I «IUUITTO CHIÙ» 

,:.1É.MÓSCA " 'b i nuovo batta-
"'J'ijltqmo al nome di Eltsin 

le •Come presidente ho dint-
FF ,. , lo di avanzare la mia candida-
Ijejld nupione,(te| Soviet su- tura Potete accettarla o re 
premo, Oortgàcìov aveva prò- spingerla. Ma non cercate di 
posiaQhennadji Kolpjn - pri­
mo 5egretanr>4lel partito del 

'Kazakistan - alla presidenza 
del Comitato* di controllo po­
polare. E si è trovato di Ironie 
ad una levala di scudi di molti 

. deputali che volevano Eltsin a 
quella carica. «Ci dia la possi-

manovrare. In tal caso mi co-
slnngereste a tornare al punto 
di partenza e a proporre una 
nuova candidatura*. Il ricatto 
è apparso fin troppo evidente. 
La strada per Eltsin era co­
munque sbarrata 

I deputati si sono trovati 
bijjta dj adempiere alla nostra dunque di Ironie a un triplice 
Jpnzipnq - ha esclamato un ostacolo' confermare o no la 

-Howne' deputato uzbeko - ci , , d u c l a a Gorbaciov. sottostare 
• proponga candidature in al- al l« n o n n a costituzionale che 
lemativa.. Roy Medvedev ha c o n c e d e a l presidente di im-

"dello, a sua volta, che Eltsin E0"0 •' proprio candidato, in-
; | t o n t à M un certo senso *"« Jc a™ f c i"E "? d 'SCIDl ,na d l 

w ! p & a i o Che garaWlsce Pa
h
n"°- El ls"> » * a l l o « » l z a° 

, jìiWlPWlenza di giudizio, e f ha pronuncialo poche paro-
: , W à £ a quota di opposto- 'e * * ,me f "?"» * «" b V ° n 

^ candidato». Anche questa bai-
Gorbaciov ha mostrato ,n laB ' i a c r a P0""""- M a <**»-

quésta occasiona uno dei ran 
momenti di nervosismo *Ha ri­
velato che c'èra slato un col-

' toquio con Eltsin, nel quale 
Egli aveva, proposto all'ex ca­
po di Mosca di presiedere una 
commissione parlamentare 
permanente, quella per l'edili­
zia.' Eltsin taceva mentre altri 
deputali si alternavano al mi­
crofono per insistere su più 
candidature, Finché Gorba­
ciov e intervenuto teccamen-

clov non ne è uscito bene, 
specie di fronte al grande 
pubblico televisivo che atten­
deva un gesto di saggezza tat­
tica. Gorbaciov non lo ha vo­
luto o potuto fare. E Kolbìn é 
sialo eletto, ma con il risultato 
più negativo, ben 34 voti con­
trari e 53 astenuti Sui circa 
530 deputati presenti equivale 
a un 17 per cento di ostilità. 
Non poco, se si tiene conio 
che il Soviet supremo è già 
slato «depurato» di gran parte 

dei deputati più «radicali*. 
Fuori dall'aula le reazioni so­
no state di certo ancora meno 
entusiastiche 

La pnma sessione del Con­
gresso del popolo sovietico il 
concluderà venerdì sera. Gor­
baciov ha proposto e fatto ap­
provare la decisione Ieri pò-
menggio, subito dopo il di­
scorso programmatico del 
premier Nikolai Rizhkov Sa­
ranno molti i deputati che re­
steranno dunque con la boc­
ca amara. Quasi 400 iscntti a 
parlare, decine di interroga­
zioni inevase, ancora,irrisolto 
lo status di parlamentare, 
aperta la questione dei tre de­
creti (cnmini contro lo Stalo, 
manifestazioni, uso delle trup­
pe speciali in servizio di ordi­
ne pubblico) sottoposti ad 
aspra contestazione In Con­
gresso, irrisolto il problema 
dei poten del Congresso n-
spetto al Soviet supremo. Il 
processo costituente non po­
teva comunque essere conclu­
so in questa pnma sessione. 
troppe questioni sono da ri­
solvere per avviare almeno 
embrionalmente lo «stato di 
diritto* e ci vorrà del tempo È 
già una vittoria dei nformaton 
il fatto che la pnma sessione 
sia stata ben più lunga dei tre 
giorni che erano stati previsti 
all'inizio 

Si concluderà dunque a 
spron battuto, pnma del viag­
gio a Bonn dl Gorbaciov e in 
mezzo alle polemiche, con la 
ratifica delle nomine da parte 
del Congresso e con l'appro­
vazione delle risoluzioni gene­
rali e la nomina della com­
missione costituzionale. Saba­
to il Soviet supremo - prima 
di aggiornarsi per dieci giorni 

- ascolterà (per ora senza di­
scuterla) la lista dei ministri. 
Ieri il Soviet supremo ha desi­
gnato le cariche più importan­
ti (che attendono la ratifica 
del Congresso nei prossimi 
due giorni). In pnmo luogo 
quella di Rizhkov alla testa del 
governo. E non è stata una di­
scussione agevole, sebbene 
alla fine Rizhkov Ma passato 
cori soli 9 voti contràri e 31 
astenuti.,La cntica più 'dura e 
venuta, alla line,, dal direttore 
della Consorzio, «Rolor*, di 
Cerkassy, il notissimo Ciaba-
nov (noto per essère stato a 
suo tempo incriminato. e 
espulso dal partito per essere 
stato antesignano della rifor­
ma): «Sono molto inquieto 
per le sue risposte. Lei propo­
ne di continuale, ancora per 
due anni con i vecchi criteri*. 

Della nomina di Ghennadi 
Kolbìn s'è dettò, l e altre - dl 
Evghenij'Smoléntsev alla pre­
sidenza del Tribunale supre­
mo, di Alelfsàndr Sukharev al­
la Procura generale, di Junj 
Matveev a «arbitro statale* -
sono state tutte contestate, ira 
approvate a larga maggioran­
za. Sukharev- al centro di nu­
merose polemiche - ha subito 
gli attacchi più aspri'per la 
sua gestione del caso Gdlian 
(mafia uzbeka) e del proces­
so di Sumgail (l'istruttoria si 
sta concludendo solo ora con 
94 rinvìi a giudizio), e ha fini­
to con il raccogliere 27 voti 
contran e 36 astensioni. Smo-
lentsev se l'è cavala meglio e 
ha perfino preso un grande 
applauso quando ha detto di 
essere favorevole al manteni­
mento della pena di morte, 
sebbene solo per delitti di par­
ticolare efferatezza. 

HzMtwiiafaarawletsupft^ 

Mosca dimezzerà le spese militari 
M MOSCA. Il governo del­
l'Unione Sovietici ha in pro­
gramma di ridurre sino al 50 
per cento le spese militari Lo 
ha annunciato ieri il presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri. Nikolai Rizhkov, nel di­
scorso al •Congresso*, dopo 
essere stato confermato dal 
Soviet supremo a capo del 
governo. «Intendiamo ostina­
tamente procedere - ha detto 
Rizhkov - sulla strada del di­
sarmo cercando di ridurre il 
peso delle spese per la difesa 
nel reddito nazionale dal 33,4 
al 50 percento entro il 1995* 
L'annuncio è stato dato nel 
contesto di un passaggio det­
tagliato sull'intero settore del­
la difesa dal quale si è appre­
so che quasi la metà dei 77 
miliardi di rubli stanziati per 

quest'anno saranno utilizzati 
per l'acquisto di armamenti 
ed equipaggiamento. Per la 
ricerca sono stati stanziati ol­
ire 15 miliardi, oltre 20 miliar­
di per la manutenzione degli 
apparati dell'esercito e della 
manna, quasi 5 miliardi per il 
rinnovamento delle forze ar­
mate, oltre 2 miliardi per le 
pensioni II presidente del 
Consiglio ha aggiunti la cifra 
dell'esborso per le imprese 
spaziali: quasi sette miliardi 
di rubli, a cui vanno sommate 
altre spese come un miliardo 
e trecento milioni per il «Bu-
ran», lo «Shuttle* sovietico. Ni-
koiai Rizhkov ha fornito an­
che - ed è il pnmo dato uffi­
ciale - i dati sul costo della 
guerra in Afghanistan- l'Urss 

ha speso 45 miliardi di rubli, 
circa cinque miliardi l'anno. 

Il taglio alle spese militari 
verrà probabilmente utilizza­
to per affrontare le emergen­
ze che Rizhkov ha elencato 
nel suo rapporto che lo stes­
so commentatore della «Tass* 
definisce certamente «non di­
pinto di rosa*, li mercato dei 
beni di consumo è in uno 
stato complesso*, lo stalo fi­
nanziario è «peggiorato-
mentre l'agricoltura e impor­
tanti costruzioni sono ad un 
•basso livello*. Ci sono anche 
notizie positive come l'au­
mento della produttività e il 
crescente numero di case, 
ospedali e scuole. Rizhkov ha 
detto che la contradditorietà 
del momento è dovuta al fat­

to che quando una società è 
•impaziente», nell'attesa delle 
modifiche le dilhcoltà diven­
tano enormi. 

Il presidente del Consiglio 
ha, inoltre, compiuto un ge­
sto di grande effetto annun­
ciando importanti aumenti 
delle pensioni. Il «Congresso» 
ha npetuiamente applaudito, 
interpretando sicuramente i 
sentimenti di milioni di per­
sone, quando il leader sovie­
tico ha assicurato che è stato 
deciso di elevare a 70 rubli 
mensili il mimmo di pensio­
ne, di aumentare l'assegno 
per le vedove di guerra e di 
garantire trasporti gratuiti e 
medicine ai partecipanti del­
la seconda guerra mondiale. 
Stando ad un calcolo del go­

verno, almeno 22 milioni di 
sovietici dovrebbero migliora­
re la propna condizione di vi­
ta nel prossimo anno. Se l'au­
mento delle pensioni (dal 
1990, con un esborso di 6 mi­
liardi di rubli) è stato salutato 
con soddisfazione, non mi­
nore accoglimento ha avuto 
la decisione di sopprimer» il 
famoso quarto dipartimento 
sanitario, l'istituzione esclusi­
va utilizzata dai dirigenti del 
partilo e dello Slato. Tutte le 
strutture verranno trasferite 
•ai bisogni sociali». A questo 
proposito il «Congresso ha 
nominato una commisskHK 
che dovrà compiere un censi­
mento su tutte le situazioni dl 
privilegio esistenti nel pause e 
nfenre al Parlamento, 

*aSr.Str 

fl' numero idei morti è alito a 67, undicimila turchi scortati e protetti in un campo militare 

Uzbekistan, si spam ancora nelle strade 
'Oarbàcipv,. allarmato, rivela al «Congresso» del-

hl-Urss; «Si spara ancora in Uzbekistan. La situazione 
non migliora, siamo preoccupati». Il bilancio delle 

• vittime dl Fergana, dove è stata attaccata la mino­
ranza turca, è salito a 67. Ma i morti sono certa-
.ménte di più, tra cui motte donne e bambini. Date 
alle fiamme 417 case, evacuate 1 Imita persone, ol­
tre-600 feriti. Cani armati ed elicotteri in azione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

,v smoio SMOI 
1 M i MOSCA Si spara ancora 
per1 le strade di Fcrgana, la cit­
tà di "lOOmila abitanti dell'Uz­
bekistan sovietico dove e 
scoppiato un feroce scontro 
«tnuo tra (xjpùlazione locale 
eia minoranza turca meshke-
(a> Gorbaciov, ieri pomeriggio, 
alla riapertura dei lavon del 

k «Congresso» Ita rivelalo che la 
situatone continua ad essere 
«ompJeasa», drammatica 

, •Nonostante gli sforzi compiu­
ti - ba detto il prendente del 
Soviet supremo - ora qui ora 

Il gli scontri proseguono e 
portano a morti e lenti, conti­
nuano gli incendi No. la si­
tuazione non va per il meglio 
e ci preoccupa mollo. Quanto 
accade è un segnale che ci 
consiglia ad essere pazienti, 
attenti in ogni parte della na­
zione soprattutto quando si 
tratta di affrontare gli acuti 
problemi interetnici* Gorba­
ciov, con voce grave, ha invi­
tato i deputati del «Congresso» 
a rivolgere nuovamente un 
•caldo appello» alle popola­

zioni uzbeke per il ntomo alla 
calma I deputati hanno ap­
provato alzando la delega 

Al quarto giorno dt scontri 
(sono cominciati sabato scor­
so) i morti erano 67. È la cifra 
fornita dal! inviato della Kom-
somolskaja Pravda nell'edizio­
ne di ìen mentre la Pravda, 
1 organo del fcus, è fermo alla 
quota di 56 vittime Se Gorba­
ciov ha affermato che ci sono 
altri morti nella giornata di 
mercoledì, si può certamente 
ipotizzare che il bilancio è an­
cora più pesante, Gorbaciov 
ha detto davanti al •Congres­
so» che la gente «ricorre anco­
ra alle armi da fuoco» nella 
valle di Fergana dove è in vi­
gore il coprifuoco e dove sono 
amvati alcune migliaia di mili­
tari delle truppe del ministero 
dell'Interno, cam armati ed 
eltcotten, al comando del ge­
nerale Shatalin L'alto ufficiale 
ha confermato che «continua­
no ad operare e ad organiz­
zarsi i gruppi di attacco» men­

tre d'altro canto sono attivi 
•rapinaton e sciacalli» che 
saccheggiano le abitazioni dei 
turchi date alle fiamme Tra le 
vittime, molte sono donne e 
bambini penti negli incendi 
delle case 

Secondo il giornale del 
Komsomol, sono almeno 417 
le case incendiate di cui «non 
è rimasto'altro che il comi­
gnolo». A quanto pare prose­
gue la caccia al turco in un 
clima di terrore che le truppe 
stentano a fronteggiare Ban­
de peicorrono le strade arma­
te di bottiglie incendiane e di 
barre di ferro, f soldati hanno 
effettuato olire treccilo arre­
sti si tratta, in massima parte, 
di giovanissimi che sono in at­
tesa di processo nel conile 
della sede centrale della mili­
zia. Un cittadino di Fergana, 
raggiunto per telefono da 
un agenzia di stampa, ha det­
to «Gli spari sono cessati ma 
abbiamo paura che riprenda­
no Metà dei negozi sono 

chiusi, la gente sta fuggendo* 
Effettivamente almeno un­

dicimila turchi meskheli. sotto 
una nutrita scorta armata, so­
no siati concentrati in un 
campo militare, a cielo aper­
to, sotto un sole rovente. Un 
provvedimento eccezionale 
che ha permessa dt salvare 
molte persone da quelli che la 
Pravda ha definito veri po­
grom contro la minoranza et­
nica. La Tass nlensce che si 
sta garantendo l'assistenza 
elementare ma che non si trat­
ta di una «condizione ideale* 
Ma gli scontri potevano essere 
evitati? Se lo chiede laÀbmso-
molskaja Pravda che accusa «i 
poten locali» dt non avere 
adottato «drastK he misure» 
punitive La Tass ieri ha accu­
sato *ìje autontà locali hanno 
perso il controllo della situa­
zione». Tra le cause degli 
scontri a parte quella sull'eso­
do forzato dei turchi dalla 
Georgia deciso da Stalin 45 
anni fa, il giornale della gio­

ventù comunista segnala «la 
mancanza di posti di lavoro e 
il basso livellodi vita­

li pnmo ministro dell'Uzbe­
kistan, Gairat Kadirov, ha attri­
buito la responsabilità degli 
scontri a -forze antiperestroj-
ka» riferendosi a quanti si op­
pongono alla politica di nfor-
me di Gorbaciov. len il neo-
presidente dl Soviet delle na­
zionalità, Rafik Nishanov, ha 
attribuito lo scoppio dei gra­
vissimi incidenti, che hanno fi­
nito con il mettere a ferro e a 
fuoco un vasto territorio, ad 
un diverbio avvenuto al mer­
cato per l'alto prezzo delle fra­
gole. Nishanov è stalo conte­
stato per aver (ornilo questa 
singolare versione che non ha 
scavato nel problema dei rap­
porti etnici in Uzbekistan Gor­
baciov, ten, ha in qualche ma­
niera riparato alla gaffe ricor­
dando che i poten pubblici 
devono avere la massima cura 
nell 'affrontare la questione 
delle nazionalità 

" Solidamosc vittoriosa esporrà le sue scelte 

Walesa oggi incontra Jaruzelski 
Per la Polonia ore decisive 

DAL NOSTRO INVIATO 
O A M I I L •IRTINffTTO 

, M | VARSAVIA Lech Walesa 
' lascia il mare di Oanzica per 
ja.ptoggid di Varsavia Piomba 
stilla capitale, atteso come 
una sorta di «deus ex machi­
na» Ufficialmente il presiden­
te ,di Solidamosc viene per 
partecipare a una riunione 

' della Commissione della tavo­
la rotónda fissala per le 3 del 
pomeriggio Ma stando alle in-

' discrezioni raccolte sia negli 
arhttienll del Foup sia in quelli 
di Solidamosc, ci sarà un altro 
incontro, forse ancora più im­
portante in mattinata Walesa 
sarà ricevuto dal capo dello 
Stato, it generale Jaruzelski, e 
st pud immaginare quali temi 
verranno affrontati nel collo­
quio Essenzialmente due co-
rpe intende agire Solidamosc. 

• nella nuova situazione creata 
dall'esito delle elezioni parla­
mentari, di fronte alla propo­
sta di Un governo dl larga coa­
lizione. E cosa faranno depu­
tati e senatori dell'opposizio­
ne quando II Parlamento do­
vrà1 scegliere il nuòvo capo 

dello Stato sosterranno un 
proprio candidato oppure la­
sceranno che Jaruzelski sia ri­
confermato7 

La nsposta che il premio 
Nobel darà ai due quesiti sarà 
decisiva per il futuro della Po­
lonia Il cammino, intrapreso 
dalle due parti governo e op­
posizione, verso la democra­
zia e le riforme, dipende in 
questo momento in misura 
preponderante dalle scelte 
che faranno i capi di Solidar-
nosc Sono loro I ago della bi­
lancia Avendo stravinto le 
elezioni avendo conquistato 
quasi (ulti I seggi al Senato e 
avendo ottenuto al primo tur­
no senza bisogno di ballottag­
gio I intero 35% dei seggi loro 
garantiti alla Dieta, hanno in 
mano la chiave per spingere 
gli avvenimenti polacchi in 
qualunque direzione Se vo­
lessero, potrebbero usare il 
Senato come strumento per 
paralizzare ia macchina am­
ministrativa. Al Senato spetta 
un potere di veto sulle deci­

sioni della Camera legislativa, 
la Dieta Se volessero, potreb­
bero impedire I elezione del 
futuro presidente poiché, an­
che ammettendo (e ciò avver­
rà) che si escogiti il marchin­
gegno giuridico per recupera­
re i 35 leader del Foup e dei 
partiti alleati bocciali dall elet­
torato, la coalizione governati­
va non raggiungerebbe co­
munque i due terzi dei voti 
necessari per eleggere il capo 
dello Stato 

Ma non sarà cosi Non c'è 
stato un solo dirigente di Soli­
damosc che in questi giorni 
non abbia formulato giudizi 
molto prudenti e responsabili, 
e si può ipotizzare che Walesa 
oggi alia tavola rotonda e nel 
(accia a faccia con Jaruzelski 
si muoverà sulle stessa lun­
ghezza d onda 

Quali soluzioni stanno ma­
turando per impedire che pre­
valgano gli antagonismi e i 
desideri di rivincita cui i risul­
tati del voto potrebbero indur­
re' Per quanto nguarda il go­
verno dì ampia, .coalizione 
proposto da Jaruzelski, difficil­

mente Walesa potrà smentire 
il rifiuto, manifestato da lui 
stesso e da altn capi dell op­
posizione, ad accettare un 
coinvolgimento diretto nei 
meccanismi del potere Ma 
potrà riconfermare l'impegno 
a una sorta di sostegno ester­
no in Parlamento, su singole 
questioni alla politica gover­
nativa Potrà forse suggerire, 
come scrive sulla Gazeta wy-
boTeza (la Gazzetta elettorale 
di Solidamosc) I editorialista 
Jerzy Holzer, che si formi un 
gabinetto di tecnici, iscritti o 
meno al partito comunista E 
per quanto nguarda l'elezione 
del presidente, Solidamosc 
potrebbe nnunciare a presen­
tare un proprio candidato in 
alternativa a Jaruzelski Wale­
sa pur parte sua ha già detto 
che non si candiderà 

Si tratta insomma, mattone 
su mattone, di costruire II nuo­
vo edificio politico senza di 
struggere le fondamenta di 

3uello esistente »È di moda -
ice il commentatore Walde-

mar Kedaj in un colloquio 
presso la sede dell'organo del 

Donne dei sud, 
cittadine d'Europa. 

Giuriste ed economiste illustrano il progetto 
delle donne del Pei sulla giustìzia 

il lavoro, la qualità della vita nel Sud. 

Conclude Nilde lotti 

Durante l'incontro Dacia Maraini presenterà 
il suo testo "Donna Lionora giacobina" 

Palermo, 9 giugno, ore 16, Giardino inglese 

Sotto la pioggia i polacchi esaminano i risultati ancora non definitivi 
delle elezioni 

floup Trybuna Ludu - parago­
nare il passaggio polacco da 
un sistema autoritario ad uno 
democratico al modello di 
transizione spagnolo dal fran­
chismo ali attuale sistema E 
allora è bene ricordare che in 
Spagna il trapasso avvenne 
ma nella continuità Anche da 
noi il passaggio deve avvenire 
pacificamente Vu quali interi 
zioni ha Solidamosc' È un 
movimento con molte anime, 
cattolica laica, socialdemo­
cratica. E con l'ala che sostie­
ne di essere maggioritaria, 
quella socialdemocratica, che 

potrebbe essere più facilmen­
te trovato un terreno di intesa 
Del resto anche nel Poup gli 
esponenti più audaci delle 
tendenze riformatici sosten­
gono che per trovare una stra­
da nuova il partito deve guar­
dare alle esperienze delle so­
cialdemocrazie. E in questa 
r!ire?ione credo che uno svi­
luppo logico del processo di 
trasformazione sarà (abban­
dono del cosiddetto ruolo gui­
da del partito, secondo I e-
sempio ungherese». Proprio 
quello che chiede Solidar* 
nosc. 

La vita, la libertà e la democrazia 
sono più forti degli uomini 

che vogliono uccidere 
il sogno della Tian An Men. 

Incontro con L IV IA T U R C O 

Testimonianze, immagini 
e collegamenti dalla Cina. 

Firenze, 9 giugno, ore 21, Arco di S. Piero 

l 'Uni tà 

• .Giovedì 
8 giugno 1989 



Summit Aids 
La siringa 
editerà 
epidemia 

6 » t N M T R 0 INVIATO 

• MONTREAL. Nel g i n di un 
«ino. a Bangkok, I lostfcodl-
pendenti Inietti da Hiv aono 
P U M I dall'I al SO*. A New 
York tono ormai il 50%. e la 
•tetta cifra si registra ad Edim­
burgo. Una situazione partico­
larmente pesante è quella del­
la Spagna, specie a Barcello­
na, della Rancia e della Svia-
«era, Senta parlare dell'Italia, 
che ha un primato In questo 
senso, con una media nazio­
nale del 40% di tossicomani 
intetti. Le punte sono a Vicen-
« a e a Milano, con il 70%, e a 
Cagliari, con II CO, L'iniezione 
a Roma è intomo al 35-40%. 

In tema di Aids, la tossico­
dipendenza e la vera epide­
mia eterosessuale e I tossico­
mani saranno purtroppo i pa­
llenti del Muro. Ormai l'Indi­
rizzo e chiaro: I riflettori si 
•postano del mondo dell'o­
mosessualità a quello della 
droga, dell'emarginazione, 
della devianza, della prostitu­
zione. Perché tutto questo' 
Fondamentalmente perche 
una •cultura., la cultura omo­
sessuale, ha latto i conti con 
l'Aids e ha saputo, in una cer­
ta. misura, correre ai npan, 
mentre una Monocultura», 
quella della droga, vive anco­
ra, in pieno, tutu I pencoli del­
la 'disperazione, del ricatto, 
della, promiscuità, della mise­
ria sociale. 

Irt questa quinta conferenza 
Intemazionale sull'Aids, l'Or-
gariizzazionc mondiale della 
saniti lancia un grande pro­
getto, una ricerca sui tossico­
dipendenti e- l'Infezione da vi­
rus Hivv da condurre -sul cam­
po-, nclle'metropoli del mon­
do asiatico e In quelle occi­
dentali, da Bangkok a New 
Yofk, da Londra a Barcellona, 
da' Roma a Glaslow, .11 nostro 
siano - dice Jonathan Mann, 
direttore del programma glo­
bale dell'Oms contro l'Aids -
e quello di sviluppare uno 
strumento scientifico di son-
dagglo.ln ogni.luago, in ogni 
citte dove.ci soiio tossicoma­
ni. affinchè si possano racco­
glie*''IKrortmizlc.rìi 'secondo 
un approccio sistematico e 
om«»jeneo. P o seivjr^a^erlli-
care la situazione nel tempo e 
a mettere a disposizione gli al­
tri epidetniologi che si vorran­
no occupare del problema un 
metodo dì lavoro e di con­
fronto attendibile., 

Ma disponiamo già di qual­
cosa del genere, sicuramente 
un buon punto di partenza. Ci 
riluriamo a lavori italiani, con­
dotti da giovani epidemiologi 
dell'Istituto superiore di sani­
la, come Giovanni Rezza (che 
atHifilrqente si trova all'Ortis di 
Ginevra) e Sielania Salmaso. 
Sono lavori che, per qualche 
verso, cominciano ad Intacca­
re alcuni luoghi comuni In te­
ma di Aids e di tossicodjpen-
denze Quali' Dice Giovanni 
Rezza, che st è occupato dei 
rapporti tra tossicomanie e 
sessualità' «È vero che lo 
scambio di siringhe e la mo­
dalità più importante di tra­
smissione del virus, ma è vero 
anche che c'è una stretta rela­
zione tra promiscuità sessuale 
e Hiv, perché spesso si baratta 
una dose con un rapporto 
sessuale. In questo senso, oc­
corre rilevare che se tra le pro­
stitute professioniste l'iniezio­
ne da Hiv a in Italia all ' I», tra 
quelle occasionali tossicodi­
pendenti va dal 30 al A0\ 
perche accedano rapporti 
senza profilattico II punto più 
importante, forse, della nostra 
ricerca e poi quello di aver 
messo in evidenza, seguendo 
300 tossicodipendenti e 100 
omosessuali tutu sieropositivi, 
the non ù vero quanto finora 
si e affermato, che cioè i tossi­
comani sviluppano l'Aids più 
di altri gruppi a rischio» 

Indagare in questo mondo 
significa aprire brecce per la 
prevenzione e I educazione È 
un tatto che se fino a qualche 
anno fa il 90V, dei tossicodi­
pendenti dichiarava dì scam­
biare aghi e siringhe, ora af­
ferma di farlo solo il S0% o 
meno «Ciò significa - sostiene 
Stefania Salmaso - che questo 
mondo non è perduto. La no­
stra ncerca ha messo In rilievo 
anche Che quella che potrem­
mo chiamare la coscienza 
dello stalo sierologico, cioè 
l'accertamento della sleropo-
sltivita o meno, produce in 
ogni caso una reazione nei 
tossicodipendenti Tanto che 
il 7 5 * del sieropositivi ha di­
chiarato di aver modificato, 
dopo l'accertamento, i com­
portamenti a rischio" 

Il vertice si presenta compatto 
ad una cerimonia per Khomeini 
Il confronto fra le tendenze 
rinviato forse a dopo le elezioni 

L'inviato dell'Unita a Teheran 
bloccato nella notte in aeroporto 
e costretto a tornare indietro 
insieme ad altri giornalisti 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FOULl 

Iran, il regime «serra le file» 
Il vertice iraniatio «la quadrato»: i massimi dirigenti 
hanno assistito, tutti insieme ieri mattina a una ceri* 
monia religiosa jn.memoria di'Khomeini, in quella 
che è apparsa uria deliberata manifestazione di 
unita e di compattezza, anche in contrasto con la 
emotività e il disordine di cui aveva dato prova il 

Storno prima la piazza. Ma il leader dei «mujahe-
in> rinnova gli appelli a rovesciare il regime. 

O U M C M L O L A H N U T T I 

• • Nel campo della Univer­
sità di Teheran (sede tradizio­
nale della preghiera del ve­
nerdì r dei relativi sermoni 
•pmfirnmatlck) il vertice del 
dopo-Khomeini si è'presenta-
td ieri compatto. C'erano tutti, 
•eduli fianco e fianco: la nuo­
va «guidai e presidente della 
Repubblica Khamenei, il pre­
sidente del Parlamento Ral-
santam, il figlio di Khomeini 
Atlrned, il pnmo ministro Mu­
savi, il presidente della Corte 
suprema Ardebili; tutti uniti in 
quella che ha voluto essere, 
anche troppo «copertamente, 
una manifestazione di com­
pattezza, la prova che la suc­
cessione avviene senza scosse 
e senza lacerazioni. Ma tutti 
sanno che è una uniti soltan­
to apparente e che dietro le 
quinte I giochi decisivi sono al 
massimo rinviati fino alle ele­
zioni presidenziali del prossi­
mo 18 agosto 

Avremmo voluto raccontare 
ai nostn lettori per cosi dire 
•in diretta, la cenmonia reli­
giosa In memoria di Khomeini 
all'Università, con tutti i suoi 
risvolti politici, Non ci è stato 
possibile nella notte, le auto­
ri^ Iraniane (quali non e an­
cora chiaro) ci hanno negato 

l'Ingresso a Teheran, insieme 
ad altri colleghi, obbligandoci 
a ripartire con lo stesso aereo 
con il quale eravamo' arrivati. 
il volo delle Austrian Airlines 
che assicura il collegamento 
diretto Ira Vienna e la capitale 
iraniana (l'unico sul quale 
eravamo riusciti a trovare po­
sto). Del provvedimento non 
ci è stata fornita nessuna mo­
tivazione convincente, ci è 
stato soltanto obiettato che la 
facoltà (concessa in via ecce­
zionale per i funerali di Kho­
meini) di ottenere II visto in 
aeroporto, senza attendere la 
consueta lunga trafila diplo­
matica, -era scaduta a mezza­
notte-. Ma in precedenza nes­
suno aveva) 
ze, ed anzi 

niana a Roma ci aveva dato 
assicurazioni in contrario di­
cendoci che potevamo «parti­
re in piena tranquillile.. Ogni 
protesta ed insistenza è stata 
inutile; perfino una collega di 
una televisione francese - che 
portava una telecamera per 
sostituire quella guastatasi 
della troupe gi i sul posto - è 
stata obbligata a tornare in­
dietro senza poter adempiere 
al suo compito. Anche qui 
nessuna spiegazione. Il fun-

Lo conferma il tambureggian­
te tentativo di dimostrare, il 
contrario, accreditando anche 
una sua sostanziale designa­
zione da parie dell'Imam, il 
quale - ha dichiarato alla 
stampa un membro del «Con­
siglio dei saggi» - in tempi re­
centi avrebbe indicato in tre 
diverse occasioni appunto 
Khamenei come un suo «de­
gno successore. Sembra co­
munque che di fronte alla al­
leanza di (atto fra il nuovo 
Imam e il prendente del Par­
lamento Rafsanjani • «duri, del 
regime (come il primo mini­
stro Musavi) e lo stesso Ah-
mad Khomeini abbiano deci­
so di prendere tempo, anche 
per non offrire nell'immediato 
l'immagine di un potere nel 

3uale, scomparso il suo fon­
atole, prevale lo scontro Ira 

lq fazioni. Proprio questa, na­
turalmente, è invece la ipotesi 
su cui punta le sue carte l'op­
posizione. Ieri il leader dei 
•mu|ahedln del popolo» e del 
Consiglio della resistenza Ma-
sud Ralavi, parlando ad un ra­
duno in una base militare dei-
Esercito nazionale di libera­

zione sul confine irakeno, ha 

L'Amministrazione comunale Indir* une «citazione priva­
ta per l'appalto dei seguenti lavori: eoetruzlone fogni-
tura • mireJaaMI In locanti Zad.no. Baio d'etto l» 
1.198.798.508. v ... 
rVrerjf>Mf«e«»tone nettanti si proceder* con lo ftdfif 
tfer» private si tomi diretti 1 leu. al L 2/2/73Ì n. 14 
eoi tryttodo d out affari. 73, km. è) Regio Decreto 23 
moggio 1924. n. 827 t col prooedimento previsto dal 
successivo articolo 76. commi I. Il a. III, come sostituito 
dell'art. 1 della Ugge 8/10/84. a 887 e eucceeeiye 
tnocIflcMlonl od fntegrtzioni, 
CU interessali possono prosante»» oontend* in certe ài* 
goto entro II 15 grugno 1989. 
Lo domande non vineorand rAmmeirMritJono. -
Cetogorie et retasti! tecnica n. t0/e • «. 
Gli eventueDintereeei evirino eatcóietJ secondo II dispo­
sto dell'art. 13' tiWmooomme dote legge 131 dal 
26/4/1983. in quanto I lavori sonò finanziati trèmito 
confetto di mutuo con la Cassa 8S.PP. - Roma.. 
Cesenatico, 22 moggio 198» 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 

parlato di acadcn- S E y ? » ^ ^ dichiarato che -finché i residui 
I l'ambasciala ira- ' « W " " P W ™ W II figlio delllnwm Ahmet Khomelnt e il ptesJowrte del parlamenti) Ralsanani del regime di Khomeini ri-

zionario deH'«onentamento 
islamico' che ci aveva comu­
nicato il nliuto dei visto e che 
aveva raccolto le nostre prote­
ste si è allontanato per «fare 
un'altra telefonata» e non £ 
più tomaio; i nostri passaporti 
sono stati poco dopo conse­
gnati a un «pasdaran» armato, 
incaricato di scortarci lino al­
l'Airbus delle linee austriache 
che era stato costretto a mar-

dare la partenza per aspettare 
il nostro reimbarco. La nostra 
sosta sul suolo iraniano, nei 
locali aeroportuali addobbati 
con drappi neri, versetti del 
Corano e ntralti dell'Imam 
Khomeini, è durata poco più 
di un'ora e mezzo. Lasciamo 
ai lettori ogni commento ed 
ogni valutazione. 

Torniamo alla cerimonia di 
Teheran, dominata dallo slo­

gan: «L'obbedienza a Khame­
nei è l'obbedienza all'Imam di 
tutu i musulmani». È un'evi­
dente consacrazione, sottoli­
neata dalla gii citala presenza 
sul palco di tutto il vertice del 
regime, del ruolo di mediazio­
ne umtana che fu già di Kho­
meini, ma il problema è che 
malgrado gli slogan Khame­
nei non ha né il prestigio né la 
forza del suo predecessore. 

mangono al poterei questo e 
il regime di Khomeini* ed ha 
esortato il popolo iraniano a 
•rovesciare il regime di Kho­
meini nella sua totalità, cosi 
come rovescio la monarchia 
con tutti i suoi residui'. E rivol­
to appunto ai «sopravvissuti 
del regime dello scià, (che in 
quesU giorni si danno nell'esi­
lio un gran da fare) Rajavi ha 
aggiunto ironicamente: «Fate 
lutto ciò di cui siete capaci, e 
vedremo chi arriverà a Tehe­
ran» 

Nel Suriname, Sud America, De 8 è esploso dopo aver tentato atterraggio di emergenza 
Un disastro probabilmente causato dalla fitta nebbia che gravava sull'aeroporto 

un aereo: 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Uniti e della Foci in collabora­
zione con U Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 

lutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Uniti, via 
del Taurini 19.00185 Roma, sia veranda diretta­
mente sul c/e 62400 Banca nazionale del lavoro 
lntestaiciÉa'ltWtti pró ÀrriattonlB''? 

Centosettantaquattro passeggeri sono.morti in un 
disastro aereo nel Suriname, piccolo paese dell'A­
merica latina. Il Dc8 battezzato recentemente «Art-
thon Nesty» dal nome dell'unico atleta surinamese 
ad aver conquistato una medaglia d'oro olimpica, 
a Seul nei 200 dorso, dopo due falliti tentativi di 
atterraggio di emergenza, si è schiantato nella io-
resta. Complice una fitta nebbia. 

San PARAMARIBO. Dopo aver 
vagato nella nebbia, tentando 
dlperatamentc un attcrraggio 
di emergenza, un Dc8 della 
Surinam Airways si è schianta­
to al suolo. 174 persone sono 
morte, dodici persone sono 
sopravvissute alla sciagura. 
Queste le notizie che giungo­
no dal Sunname, il piccolo 
paese dell'America latina che 
nel 1975 ottenne l'indipen­
denza dall'Olanda 

L'incidente è accaduto 
presso l'aeroporto di Parama-

ribo, la capitale, alle 4. 15 ora 
locale (10.15 ora italiana). 
L'aereo, volo PY764, era de­
collato dall'aeroporto Scrii-
phol di Amsterdam nella tar­
da serata di martedì Dopo 
una tranquilla trasvolata atlan­
tica l'aereo era in lase di atter­
raggio quando si e schiantato 
a una trentina di chilometn 
dalla pista. La dinamica del 
disastro appare ancora confu­
sa, anche perché gravava sul­
la zona una fitta nebbia II co­
mandante aveva già tentato 
inutilmente a due nprese la 

manovra di avvicinamento, 
aveva poi ripreso quota ed era 
ndisceso sorvolando un cen­
tro di villeggiatura, Cola 
Kreek, 45 km a sud della capi­
tale 

Le operazioni di soccorso 
sono continuate per l'intera 
mattinata. Tutti I medi di Pa­
ramani» e tutte le autoambu­
lanze disponibili hanno rag­
giunto la zona. I soccorsi, co­
munque, sono slati ostacolali 
dalla natura paludosa della 
foresta dove giace ti relitto. 

Sull'aereo viaggiavano so­
prattutto emigranti nativi del 
Suriname che rientravano in 
patria dall'Olanda A bordo 
viaggiavano anche 24 calcia-
ton che militavano nei cam­
pionati olandesi di prima e se­
conda divisione Fra gli atleti, 
tutti penti tranne uno di cui 
non viene fatto il nome, c'era­
no Doesburg dell'Ajaz, Schar-
min del Twentc, Knel del Nac 
Un altro giocatore di sene A, 
Mever, del Groninga, é sfuggi­
to al tragico volo, raggiungen­
do Paramani» a bordo di un 
aereo precedente della Klm 
Sul Dc8, inoltre, c'era il capo 
di stato maggiore dell esercito 
surinamese, Raymond Lew 
Yean Tai, che risulta tra le vit­
time, ed altri alti gradi delle 
forze armate. L'equipaggio 
dell'aereo era composto di 
personale di nazionalità Usa 
L'aereo sarebbe slato revisio­
nato due settimane fa 

Il punto dove si è abbattuto II DC-81 
delle linee aeree del Suriname 

Il Comitato rntoul i stellisi» del 
Pel partecipa d tutto deal limitili 
eoi) eefflwltt lussali Dir la sniffi' 

ini 9 alligno 
i ramai 

IMFFAEUA RtCCIAROI 
aiVBmiWNI 

i «aura di 
per la difesi del diritti e da binarli 
o>l lavoratori aUliijil ed eminenle 
studiolo e docente universi!»;» di 
storia. Gino Cortese prete parte at­
tivi alla tolti di Liberazione antifa­
scista comindendo una formuio-
ne partigiana. Partecipò a tutte te 
lotte per il risento dei minatori e 
dei braccianti siciliani come diri­
gente di organizzazione di Palilo 
provinciali e regionali. Fu segreti-
nodelli Federazione del Pel di Cal-
unltaatta, deputato rettomi» deU» 
P « V» Legislatura, ed fri quella ce-

luto a chi te volevi barn. Neil'L. 
nhersura offrono lire SO 000 
al'CàvU. Alla ore 100 nella clUera 
di & Antonio m via Guinzelu di Bo­
logna. lem celebrati uni messi in 
•unragio. 

Situino 1989 

Nel 4'anntveriiiio della scomparsa 

Il grande inquisitore Usa darà le dimissioni 

Noriega tra i clienti 
dell'ufficio legale di Giuliani 
Il fantasma di Noriega non cessa di turbare sonni 
americani. L'incubo è questa volta toccato al 
«grande inquisitore» Rudolph Giuliani, aspirante 
alla poltrona di sindaco di New York: ha scoper­
to, non senza qualche imbarazzo, che l'ufficio le­
gale per il quale lavora annovera tra i suoi clienti 
il controverso generale. L'Osa ha intanto deciso di 
protrarre la sua iniziativa sulla crisi panamegna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLIN I 

M NEW YORK. Nella corsa 
verso l'ambitissima poltrona 
dì sindaco delta «grande me­
la» Rudolph Giuliani ha una 
grande carta da giocare: la fa­
ma di implacabile inquisitore 
che, nelle vesti di Procuratore 
generale a New York, ha sa­
pulo costruire In spettacolari e 
vittonose battaglie tanto con­
tro le cosche del traffico della 
droga, quanto icontro i ram­
pantissimi avventurismi finan­
ziari di Michael Milken. fortu­
nato ma (grazie pròprio a 
Giuliani) effimero re dei «buo­
ni spazzatura». Non più di 
qualche mese fa Rudolph ave­

va abbandonato il proprio uf­
ficio e, in attesa di material­
mente iniziare la corsa eletto­
rale, date le eccellenti referen­
ze si era senza difficolta trava­
to un lavoro (stipendio an­
nuale valutato tra i fjOQmila ed 
il milione di dollari) in uno 
dei maggiori studi legali della 
città. Certo non poteva preve­
dere che. di II a qualche setti­
mana, qualcuno avrebbe sco­
perto, negli archivi del suo 
nuovo datore di lavoro, una 
circostanza quantomeno im­
barazzante: negli elenchi dei 
clienti della «Whlte & Case- fi­

gura infatti anche il controver­
so nome di quel generale No-
nega. Manuel Antonio, comu­
nemente definito «uomo forte 
di Panama» ed accusato di 
traffico di droga da due tribu­
nali americani 

Giuliani non ha fin qui uffi­
cialmente reagito alla spiace­
vole scoperta, Ma tutti danno 
per scontato che prestissimo 
annuncerà là sua decisione di 
abbandonare anzitempo - le 
dimissioni erano comunque 
previste per settembre, all'en­
trare nel vivo la campagna 
elettorale - il suo nuovo lavo­
ro. . ;• '••-• • 

Il molestissimo fantasma di 
Noriega, del resto, aveva già 
ripetutamente disturbato son­
ni di «arneHcaniche contano-. 
Non ultimi, quelli dell'attuale 
presidente George Bush - il 
buon; amicò George, coirne, 
con qualche provocatoria iro­
nia, usa chiamarlo, il generale 
- che, negli anni 70, In qualità 
di capo della Già. ebbe la ven­
tura di annoverarlo tra i suoi 
dipendenti. 

E non basta Ieri a Washing­
ton, nella riunione dell'Orga­
nizzazione degli Stati Ameri­
cani, l'>uomo forte» di Pana­
ma sembra aver riportato una 
nuova parziale vittona. O 
quantomeno aver guadagnato 
tempo prezioso. La commis­
sione incaricata di esaminare 
i fatti dopo le frodi elettorali 
de| 7 maggio, ha chiesto ed 
ottenuto un .supplemento di 
inchiesta» di altre sei settima­
ne. Per gli Usa, che speravano 
in una rapida iniziativa collet­
tiva tesa all'allontanamento 
dei-generale, si tratta, ha am­
messo Ieri un funzionario del 
Dipartimento di Stalo, di «un 
serio arretramento-, 

Insomma, non solo Noriega 
resta al suo posto a Panama, 
ma sembra non disdegnare 
sgradevoli e frequenti irruzioni 
nei palazzi dei potere ameri­
cano. Come tempo fa arguta­
mente.disse un ex diplomati­
co Usa: «Questo mostro ce, lo 
siamo costruito in casa. Ed in 
casa continuamo a ritrovarce­
lo». . 

Usa-Urss 

Presto 
un accordo 
militare 
Bai NEW YORK Gli Stati Unni 
e I Unione Sovietica si appre­
stano a soltoscnvere il primo 
accordo della propria stona 
tra forze armate Lo rivela la 
Washington Post in un articolo 
firmato da Bob VVoodward, il 
giornalista reso famoso dalle 
rivelazioni che portarono allo 
scandalo del jWatergate, L'ac­
cordo tende a-ridurre al mini­
mo le conseguènze di possibi­
li "inciderti militari» - sconfi­
namenti involontari, uso inap-
proprìato di armi - attraverso 
la definizione di forme di co­
stante consultazione, e verreb­
be sottoscritto lunedi dal capo 
di stato maggiore William Cro-
ve e dal.suo corrispettivo so­
vietico Miléail.MoTsèievnel 
corso della visita chel i primo 
si appresta a compiere nei-
l'Urss.Tra ilf.rihcideriti che 
I accordo, Tdestlriaiù à restare 
segreto, intenderebbe evitare 
la Washington post annovera 
alleilo che;1 nell'85,! portò al-
I uccisione dì un soldato ame­
ricano a Berlino e, ancor più, 
quello che,-due anni pnrha 
aveva provocato l'abbattimèn-
to del volò di linea coreana 
KakW, da parte della cón-
"•-—sovietica. 

Messico 

Studenti 
«assolvono» 
Hitler 
Sei CITTÀ D a MESSICO Un 
processo pubblico promosso 
da un gruppo di studenti della 
scuola supenore messicana, 
scelti per sorteggio, si e risolto 
con l'assoluzione con formula 
piena di Adolfo Hitler dall'ac­
cusa di sterminio. Gli studenti, 
dopo aver ascoltato l'accusa e 
la dilesa fatta da colleglli, 
hanno concluso che Hitler 
non è responsabile della mor­
te di 36 milioni di persone, 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale e della crea­
zione di campi di sterminio. «I 
campi erano luoghi di lavoro 
e le foto delle losse comuni 
sono montaggi fatti dalle po­
tenze vincitrici» è stata la con­
clusione degli studenti secon­
do i quali «la stona la fanno 
sempre i vincitori manipolan­
dola a loro piacimento*. 

Il processo è avvenuto In 
una scuola di Menda, hello 
Yucatan, ed ha provocato 
proteste nel paese per la pe­
netrazione delle idee fasciste 
in alcuni centri di studi supe-
non del paese. La stampa ac­
cusa gli studenti in questione 
di «evidente ignoranza della 
personalità del/ dittatore nazi­
sta e della storia. 

pogiuppo piritmeniare del Pei 
Anche sul piar» eeS'frnrxgno cul­
turale e «ematico generajonl di 
•ovini k> ricadano come «Href» 
«cerne della scuota di Mietanoli 
Palermo. Scorderemo seniore Gi­
no Cortese per l'Impegno politico. I 
comunisti siciliani lo Scordino per 
l'Impegno proda» per una Sicilia 
pia libera t pU rinnovata. 

giugno 1989 

IGINIA VENUTI 
mlSMIutiti 

ta Sglii e II tenero, la rapo* NKO-
tetta e II mirilo la ricordano con 
-~~-i a aottOKifvono per rafie. 

Il Comitato regionale comunista 
esprìme cordoglio dei comunisti Sl­
at ini per l i scomparii di 

« N O CORTESE 
ruminilo nella guerra di Liberino­
ne, convinto euloncmlsli, capo­
gruppo Pei lU'AsjembjM regionale 
•dilani 
Palermo, S giugno 1989 

Con commauone I compagni della 
stirane Caduti di via Chiusure di 
Brescia annunciano l i mone del 
compagno 

BEPPE FRASSINE 
di anni 63, lesseratodal I MS e liti-
visti del nostro panilo. Solroscnvo-
rw lire SO mila per l'Unii». 
Brescia.» alligno 1989 

Ls segretem e H coordinamenio 
medlco-leiile dell'Itici Cgll Lom. 
binili partecipino al dolore per la 
scomparsa dei don. 

VITTORIO PACANO 
per lunghi anni consulente medico 
dell Inci di Lodi, nella cut attivili 
seppe fondere capacità professio-
nali, grand.» uminita e costante Im­
pegno «od ile 
Milano. 8 flugno 1989 

Nel 5'innì«er«rto delta «compir» 
onl compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie. Il tiglio, la nuora e i nipoti 
» ncordiro femprecongrinde af­
fetto a cempagni. amia e cono­
scenti e Ir sui memoria sottoscn-
vono lire 10,000 per IVaili. 
Genova, S giugno 1989 

Slèspenu 

ROSUCCIVACCHETTA 
CILIBERTO 

l i parano II minia Bmiimlno. i 
agli Marco, Granelli e Pln, i nipoti. 
la sorella, cognate, cognati, pioni-
poti e parerai lutti I funerali i l .voi-
gonoegglgcm. alle or» 11.45 pre­
so la Pinocchi! S. Croce, vii Galli-
m n 12. La Itmlalia KUoschve In 
sua iMmoria per r'Uiiid. 
Torino. 8 gluern 1989 

Le compiane ed | commini delti 
fattone «E. Berlinguer, si aranti!-
no al dolore della famiglie per la 
morte detta compagna 

ROSA VACCHETTA 
CILIBERTO 

(Rosticci) 
In sua memom sottoscrìvono per 
IVmtà. 
Torino, 8 giugno 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione xoccmarro/ItiTtel sano 
vtcml al compagno Curii per la per 
diti della sua cara mamma 

ANNA 
Neil' 
dogli 
IVm 

Milano, 8 giugni 1989 

E' moria dopo lunga malitiii 
ADA DAL FIUME BERI0 

madre dal Maestra Luciano Strio. 
U tàmia era nata a Verona |'8 
marco del 1904. 

1989 . 

le pia tentile con-
sottoscrivono per 

A dieci inni dilli «compir» del 

RUGGERO BERUNCI0NI 

!ìJ2StoJM!L,*! ,"<,,c** ln • > 
memoria 30.000 Hit par l Unità, 
nn»tt,SgJugrioltW> 

6 l'Unità 

Giovedì 
8 giugno 1989 

•A 
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POLITICA INTERNA 

Senato 

norme 
per ministri 

fià 

• V NOMA. Ieri sarà cpn volo 
1 unanime ( 163 al su J 63 votan-
11} l'assemblea d e g n a t o ha 

, approvato le nuove norme del 
regolamento per la messa In 
stalo di accusa del presidente 
della Repubblica per I reati di 
alto tradimento e attentato al­
la" Costituitone** per Fautoria-
l a t n n e a procedere in gludi-

, i n contro I ministri inquisiti 
per reati commessi nell'eserci­
zi» delle lunttonli Si-completa 

' coti - ha detto la senatrice co-
t munista Ciglia Tedesco, rela­

trice sulla materia - I l proces­
so di abolizionedelUnquiren-
te e la riforma" dei procedi­
menti d'accusa aperta dalla" 

' revisione de||a Costituzione, 
Ora, la Giunta per le autonz-

; fazióni a proiedere del Sena' 
lo dovrà limitarsi a<prqporre la, 

f concessione o il diniego del 
' via libera alle indagini della 

magistratura ordinaria a cari­
co di uomini di governo II di­
niego può essere motivato sol­
tanto dal riconoscimento che 
il reato è stato commesso nel 
superiore Interesse dello Sta­
to Pnmo firmatario delle nuo­
ve norme relative al capo del­
lo Stato e ai ministri è il comu­
nista Francesco Macis, presi­
dente della Giunta per le au­
torizzazioni a procedere. 

Analoga votazione doveva 
svolgersi anche, a .Montecito­
rio. c'è stato invece un rinvio 
perche mancava il numero le­
gale Ferma la prolesta dei co­
munisti con Uiciano Violante 
e della Sinistra" indipendente 
con Stefano Rodotà per le vi­
stose assenze della.maggio­
ranza. Erano, assenti 182% dei 
socialisti, II' 64,5% del de, Il 
91% dei liberali, 182% del Psdì, 
il 57* del Fri. Il M e r a Invece 
presente al 79%. i 

Il segretario socialista Per La Malfa «è grave 
pretende che Spadolini la condotta del Psi» 
«non faccia niente...» E i demitiani dicono: 
Ma dovrà decidere Cossiga scenda in pista Forlani 

fino alle elezioni» 
Cacciato dalla porta, il congelamento della crisi rien­
tra, dalla finestra. Qiiello consumato nell'-esplorazio-
ne» sembra tempo perso e ancor più rischia di esser­
lo nei giorni a venire, a giudicare dal consiglio invia­
to dà Craxi a Spadolini: «Non deve fare niente». Il 
'presidente del Senato è però deciso a restituire saba­
to il mandato.vMapnma chiederà al leader socialista 
se pone il veto a De Mita. E se cosi fosse... 

PASQUALI CAMILLA 

MROMA «Niente* Giovanni 
Spadolini ha solo da perdere 
lampo, gli ha fallo sapere Bel­
lino Craxi «Mi pare la cosa 
ptù ragionevole, anche per ra-

f toni politiche elementari*. 
almente elementari che il 

leader socialista, pur sollecita-
to dai ' giornalisti nella sala 
slampa estera, non si è preoc­
cupato minimamente di spie* 
gare. Ha, pero, invocato ri «cli­
ma» dell* campagna elettora­
le che farebbe «accentuare* i 
fattori che hanno accelerato 
la crisi» Salvo poi aggiungere 
che per trovare una soluzione 
«occorre scegliere il momento 
giusto*, vale a dire aspettare 
che «passi il 18 giugno*. La 

contraddizione è palese E per 
il Pri Giorgio La Malfa ha subi­
to sottolineato la «graviti* dei 
«risvolti istituzionali* della pre­
tesa craxiana. Che si aggiun­
gono a quelli politici: «C'è da 
chiedersi a questo punto - ha 
detto - se non si intenda do­
po il 18 giugno passare diret­
tamente ad una nuova cam­
pagna elettorale, senza forma­
re alcun governo. Sarebbe in­
credibile e gravissimo*. 

La tentazione di una dura 
risposta è serpeggiata a lungo 
anche a palazzo Giustiniani, 
dove ieri sono proseguite Je 
consultazioni sociali e si è 
svolto il pnmo incontro uffi­
ciale (con il socialdemocrati­

co Cariglia)vdella nuova serie 
con gli esponenti polìtici di 
maggioranza. Jtla, proprio 
mentre la conferenza stampa 
di Craxi volgeva.al termine, 
Spadolini aveva-già fatto,dif­
fondere un comunicato in cuiJ 

indicava cerne ' «essenziale» 
l'obiettivo di «evitare l'interru­
zione antfcipatfrtfetla legisla­
tura». Che' altro'"aggiungere? 
Solo la confehfìb'a-van inter­
locutori di voler restituire co­
munque, sabato prossimo, il 
mandato esplorativo ricevuto 
dal capo dello Stato. Un mo­
do per far sapere di volersi 
sottrarre alla «tutela*, peraltro 
ingrata, del segretario sociali­
sta- ' t 

Tra il Quirinale e palazzo 
Giustiniani * contatti, in queste 
ore, si sono Infittiti. Francesco 
Cossiga, infatti, non ha alcuna 
Intenzione, di tenersi tra le ma­
ni fino al 18 giugno la patata 
bollente della crisi. Al massi­
mo potrà «riflettere» fino a lu­
nedi, aspettare cioè l'esito del 
voto sardo Ma poi una scelta 
è deciso * «prenderla. Quale? 
Si nncorrono sempre le stesse 
ipotesi: o il rinvio del governo 
alle Camere, sta pure spostan­

do a dopo le elezioni europee 
Il dibattito .parlamentare, op­
pure l'incarico pieno a De Mi­
ta Ma nel primo caso un po' 
tutu i protagonisti della crisi si 
troverebbero in difficolta per 
un atto non compiuto corret­
tamente a tempo debito: k> 
sarebbe De'Mita, poiché in 
caso-di bocciatura si trovereb­
be del tutto fuori gioco; lo sa­
rebbe Forlani, perche dovreb­
be difendere a spada tratta il 
presidente della De; lo sareb­
be Craxi che deve spiegare il 
perché del no» un de per ac­
cettarne poi un altro. Né me­
no problemi crea il reincanco 
a De Mita, l'unico nome fatto 
a Cossiga dalla Oc, ma subito 
bloccato dalla richiesta socia-, 
lista.dì un «esploratore*. Poi è. 
arrivalo pure M giudizio di •fal­
limento» del governo pronun­
ciato da'Martelli. Ma ieri Craxi 
ha risposto sprezzantemente 
al giornalista che gli chiedeva 
di chiarire la posizione sociali­
sta: «Lei è forse il capo dello 
Slato7». È presumibile che, a 
questo punto, tocchi a Spado­
lini, che «esplori!» in nome e 
per conto del presidente della 
Repubblica, accertare la pre­
senza e la consistenza di un 

veto del h i . Se questa «novità» 
dovesse intervenire, allora, 
prenderebbe quota l'ipotesi o 
di un «mandalo di passaggio», 
come suggeriscono a via <jel 
Corso, o di uh incàrico diretta­
mente al segretario de, solleci­
tato pio o nieno esplrCitarnen-
te dalla linbW de. Riccardo 
Misisi, fedeje^collabòtatoredi 
De Mita anche «palazzoChi­
gi, ha insistito ieri sull'esigen­
za di «un patto politico forte 
che consenta di continuare e 
sviluppare la politica di' risa­
namento del governo; guidalo 
dal presidente' del Consiglio 
nazionale della De... Si può 
fare di più, non di meno*. E 
più in alto del presidente de 
c'è il segretario, non il mini­
stro AndreottL 0 diretto inte­
ressato, Forlani, ha tagliato 
corto: «In Italia c'è liberta di 
interpretazione». Ha comun­
que annunciato che si discu­
terà «molto» sui temi istituzio­
nali e di legge elettorale e ha 
lanciato un richiamo alla De a 
«non dare segni di cedimento* 
perché altrimenti «anche al­
l'interno dei socialisti comin­
cerebbero a manifestarsi prò-
posm di collegamento con i 
comunisti». È un altolà o un'a­

pertura discredito alla propo-
sta socialista di un referen­
dum sull'elezione diretta del 
capo dello Staio? Guido Bo-
drato non ha dubbi; «Craxi 
non pud dettare le condizioni, 
non deve illudersi di trovare 
dopo le europee una De più 
debole e subalterna». Lo sles­
so De Mita è tornato alla can­
ea richiamando le forze politi­
che della maggioranza «al 
preciso dovere della lealtà dei 
comportamenti, di posizioni 
chiare e non affidate al gioco 
delle intenzioni». Ma il leader 
socialista insiste nel voler 
•contrattare» l'iniziativa presi-
denzialìsta: «È un loro diritto 
dire di no, ma non è loro dint­
to impedire che gli elettori si 
pronuncino su una questione 
cosi importante». Perché non 
sulla riforma elettorale? «Nes­
suno mi ha mai esposto in 
che consista. Siamo nel cam­
po delle cento pertiche», ha ri­
sposto il leader socialista. Ai 
laici fa sapere che «allo slato 
non ho idee dì formule di go­
verno». E alla De manda a dire 
che «la polemica non fa che 
ridurre la nostra disponibilità* 
all'inizio era molto forte e oggi 
è già incrinata...». 

«Il Pei, la grande energia pulita», è il messaggio-chiave dei comunisti 
Qualche curiosità dalla propaganda degli altri partiti. Le «banconote» di un assessore psi 

a colpi di spot per il voto sardo 
ti'Bei lancia il messaggio della «grande energia 
pulita», La Det.inyita a .riportare la Sardegna .al 

(centro dell'Italia, ausa, non^aufOrinata, una can-
•«.Qpe dii)e_QrggQn iy%i,myece riscopre IMiiter-
nazionale», mentre i sardisti si affidano alle battu­
te di un comico. Ecco quali immagini danno di sé 
le forze politiche i,n Sardegna in questa campagna 
elettorale ormai agli sgoccioli. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

• i CAQUARI. Sul molo semi­
deserto, I due anziani pesca­
tori hanno appena gettalo le 
lenze in mare. E prima matti­
na, davanti ai due che chiac­
chierano st intravede, una fila 
di villette a schiera -Non ab­
bocca, torse è troppo presto-, 
la il primo. «Per me - dice l'al­
tro - c'è troppo viavai sull'ac­
qua. Guarda II, motoscafi, bar­
che a vela . F. sott'acqua ma­
gari i sottomarini', .E poi trop­
pe case qui in costa - ripren­
de Il pnmo - , un mare di ca­
se». Il sole adesso* è al 
tramonto, I due lanciarlo il 
molo, canne in spalla. .Dice 

t h e vogliono- raddoppiare il 
numero degli alberi», racconta 
il primo pescatore, Cosi tor­
neranno anche gii uccelli, ora 
non sanno dove'posarsi», lo 
interrompe II secondo «Ti n-
Cordi un tempo quanti uccel-

«Tg faziosi» 

Protesta 
del Pei 
Polemica de 
s S ROMA «Si sono masche­
rati da .servizi giornalistici in­
terviste e- interventi di espo­
nenti della maggioranza pale­
semente propagandistici Per 
non parlare poi della tragedia 
cinese, utilizzata in modo stru­
mentale per sferrare un attac­
co vergognoso e diretto con­
tro il Pei*. L'accusa e di Elio 
Querctoll, comunista e mem­
bro della commissione parla­
mentare di vigilanza sulla Rai-
Tv, che ha scrìtto al presiden­
te della commissione. Borri, 
sollecitando «un suo interven­
to*. Ma sull'informazione (eie-
visiva alla vigilia della doppia 
scadenza elettorale protesta 
anche «lì Popolò», che conte­
sta al Tg3 di concedere ad 
Cicchetto «il privilegio di una 
presenza assidua e accattivan­
te», «Per fortuna - conclude il 
quotidiano de con unajarvaia 
critica anche alla Rete uno -
c'ò rimasto il Tgl, dove da 
quando il coitnMsmó "non è 
più di moda viene in teli, gè ri te­
merne utilizzato-Con lucchet­
to per svolgere una mertellan-
te campagna anttconunista* 

II. .. 
Non fosse per il simbolo del 

Pel che compare nelle ultime 
sequenze, difficilmente lo di­
resti uno spot elettorale Ta­
glio cinematografico, ritmo, 
linguaggio, ne fanno un vero e 
proprio film, dal messaggio -
così si è espresso di recente 
Oreste Del Buono, che ha re­
censito gli spot in mostra ad 
una rassegna pubblicitaria -
«discreto ed intrigante» Eppu­
re, a ben vedere, l principali 
segnali (ecologici} del Pei 
sardo ci sono tutti: contro la 
presenza-dei sommergibili nu-
cleàn nelle acque della Mad­
dalena e l'aggressione del ce­
mento sulle coste, a favore di 
una decisa svolta nella politi­
ca di forestazione con il rad­
doppio dei boschi. Cosi come 
«orto identificabili i messaggi 
degli altn due film sui trasporti 

e sul lavora «Ma a differenza 
del passalo - dice Giovanni 
Goda, ideatore della campa-
«ria televisiva del Pei percóh-
ta d|, uà dgeqfid pubblKil^na* 
- sono stati scelti un linguag­
gio ed un'impostazione meno 
"propagandistici", che con­
sentono di immedesimarsi in 
una situazione credibile*. Una 
nuova immagine, insomma, 
per il nuovo Pei E a suggella­
re la scelta, infine, anche una 
nuova firma, che accompa­
gna spot e manifesti di questa 
campagna elettorale regiona­
le ed europea* «Pei, la grande 
energia pulita* «Un modo per 
collegare il nuovo - conclude 
Goda - ad un concetto vec­
chio, ma per nulla superato. 
quello della pulizia morale*. 

La tv, ovviamente, la fa da 
padrona in questa campagna 
elettorale sarda A parte le tri­
bune delle emittenti private. 
nelle ore di punta £ ormai un 
susseguirsi ininterrotto di spot 
e di proclami elettorali Qual­
che volta anche di cattivo gu­
sto La Oc dice ad esempio di 
voler «nportare la Sardegna al 
centro dell'Italia*, lasciando 
intendere che senza governi e 
uomini -fidati* (per i gover­
nanti nazionali, s'Intende), la 
Regione è destinata a restare 
ai margini All'opposto, ma al­
trettanto scontato, il messag­

gio sardista, secondo il quale 
•solo col Psd'Az è Sardegna* 
(ma t'immagini che poi si da 
•della Sardegna, attrdferso sctjN 
nelle ilei coiuco Benito Uruu, 
è un po' troppo foKdonstica'e 
da macchietta). Il Psi sardo 
accompagna i suoi spot con 
le note dell'Intemazionale. Il 
che non impedisce di trasmet­
tere altn messaggi nvelalon di 
una concezione alquanto di­
versa dello «spinto di servizio* 
della politica come il mazzo 
di banconote aperte sull isola 
(a indicare i contributi «con­
cessi* dall'assessore socialista 
agli artigiani), con sotto la 
scntla: «C'è ancora chi sa fare 
politica ii^Sardegna*. 

A proposito di spot Chissà 
se farà piacere a Francesco 
De Gregon sapere che una 
sua bellissima canzone, «La 
stona siamo noi», viene usata 
da un candidalo democristia­
no come sottofondo al pro-
pno messaggio elettorale, con 
accanto ti simbolo 'elio Scu-
docrociatd^ A meno che con 
quel titolo, non si voglia ricor­
dale autocriticamente che 
davvero per quasi mezzo se­
colo (in Sardegna per fortuna 
un pò meno) la stona dell'e­
migrazione, dell'industnaliz-
zazione sbagliata, dello sper­
pero delle risorse finanziane e 
ambientali, a Roma e a Ca-

glian l'ha fatta soprattutto la 
De... 

E poi c'è la propaganda di 
. «criprtTUnchètu, feste, balli' 

etettuipli. hit alcuni partili, 
ma soprattutto per alcuni can­
didati, in pnmo luogo della 
De, resta il canale favonio di 
•contatto* con gli elettori. Il re­
cord. a quanto pare, e fegato 
alla visita di Andreotti, in oc­
casione della quale, i candi­
dati della sua corrente hanno 
raccolto nell'esclusivo «Golf 
club* di Is Molas, oltre 1500 
invitali Ma anche gli altri cer­
cano di non essere da meno. 
A Sassan, ad esempio, il can­
didato de Antonio Satta, presi­
dente del Consorzio industria­
le. sembra che organizzi un 
banchetto al giorno, e delle 
megafeste nel fine settimana 
A Cagliari, il potente leader 
doroteo Sandro Usai, presi­
dente della Camera di com­
mercio, ha affittato una delle 
discoteche più esclusive, dove 
si è ballato tutta la notte in 
mezzo a volantini e manifesti 
elettorali. Luciano Fozzi, as­
sessore comunale, invece ha 
convocato i suol «supporter* 
in pizzena, e dopo cena è ini­
ziato Lo scambio di manifesti­
ni da una parte e biglietti da 
visita dall'altra Se avranno un 
valore lo sapranno solo il 12 
giugno 

Domenica alle urne 
tmiìtìione 
e 300mila elettori 
«•CAGLIARI Un milione e 
275793 eletton (di cui 
649 089 donne), dodici liste e 
quasi un migliaio di candidati 
nelle 2.420 sezioni elettorali 

Sr gii 80 seggi dei decimo 
ràglio regionale della Sar­

degna. Rispetto alla preceden­
te legislatura, il collegio di 
Nuoro avrà un seggio in meno 
(13 anziché 14). Qu.isi la me­
l i degli eletton £ concentrata 
nella provincia di Caglian 
(581 487 per 37 seggi), men­
tre a Sassan si eleggono 22 
consiglien e a Oristano 8. 

Il simbolo del Pei è al primo 
posto nella scheda elettorale 
in.tutu e 4 i collegi provinciali. 
La scelta dei suoi candidau è 
stata affidata alle elezioni pn-
mane, a fine apnle. Vengono 
ricandidati 20 dei 24 consi-

Slieri uscenti. La Oc ripresenta 
3 consiglieri su 27: l'unica 

novità di nlievo e costituita dal 
ntomo dell'ex segretario (e 
consigliere regionale) Pinuc­

cio Serra Nessuna defezione 
nel Partito sardo d'azione che 
npresenta come capolista a 
Sassan il vicepresidente del 
Consiglio regionale Nino Pilet­
ta, in liberta su cauzione, do­
po l'arresto per concussione, 
truffa e tentata corruzione» 
nell'ambito di un'inchiesta su 
appalti pubblici Pochissimi 
mutamenti anche nel Psi, 
mentre l'alleanza laica, che 
nella precedente legislatura 
ha portato all'elezione di 4 re­
pubblicani e di nessun libera­
le, è stata estesa questa volta 
anche ad esponenti radicali 
Olire alle formazioni •tradizio­
nali* sono in lizza anche il 
Partidu Indipendendista. la li­
sta razzista .Difesa del lavoro» 
dichiaratamente contrana al-
l'immigrazione degli africani e 
ben 3 liste verdi Domenica e 
lunedi si voterà anche in otto 
comuni, fra cui Alghero 
(31 mila eletton) ed Ittin 
fjmila eletton). 

~ — ~ — ™ " ~ ' Per le accuse del direttore di Rai2 alle altre reti e ai vertici 

Sul caso Sodano la Rai in subbuglio 
E Manca minaccia le dimissioni 

Giampaolo Sodano 

Si è sfiorata la crisi, si è giunti quasi atta rottura tra 
Agnes e Manca, tra De e Psi minacciando le dimis­
sioni, Manca ha evitato che i de portassero in consi­
glio (che, si diceva, l'avrebbe votato a larga maggio­
ranza) una mozione di censura contro il direttore di 
Raidue, Sodano (Psi), per i suoi sgangherati attac­
chi alle altre reti e al vertice aziendale Duro inter­
vento di Agnes, Sodano convocato per chiarimenti. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA È vero, *e in con­
siglio fosse arrivato un docu­
mento di censura contro So­
dano si sarebbe potuta aprire 
una cris. politica la mia valu­
tazione è che questa vicenda 
è slata amplificala dalla stam­
pa. Agnes si e mosso con 
molta lealtà anche in questo 
caso ma con una severità di 
giudizio che io ho detto in 
consiglio di non condivide­
re <• Cosi, a tarda sera, Man­
ca ha fornito il suo riassunto 
di una tormentata ceduta del 
consiglio di amministrazione, 
iniziata con un'ora e mezza di 

ritardo, protrattasi per 3 ore. 
Scaricare le colpe sulla stam­
pa e come il corner per l'terzi­
ni anche se spésso esso serve 
soltanto a rinviare di poco il 
gol Ma il caJciq,4'angblo;di 
ieri sera si sp'fefea'.. Qualche 
marno fa, dalla Sicilia, il neo-
direttore socialista di Raidue, 
Giampaolo Sodano, ha accu­
sato il suo. predecessore 
(sempre psi) d'essere un dis­
sipatore; ha accusato il vertice 
Rai - in primo luògo là dire­
zione generale - di-privilegia­
re Raiuno sul pianò finanzia­
no e di manovrare per favorire 

il sorpasso di Raitre, Ma è evi­
dente - seguendo la logica dì 

; Sodano, r.che. se Agnes ha òr-
. dite-.o„ protegge la congiura, 

Màr^a è almeno responsabile 
dì non averla sventata. Di più: 
purgandola de}lpassì più vol­
gari è attrìiiuendo all'autore 

.. (refusa perfido}. la qualifica 
di presidente dì Raidue, /'4-
vaniHhà pubblicato gran par-

. te ̂ dell'intervènto dj .Sodano; 
compreso uh velenoso rilievo 
rivolto a Massimo Fichera -
primo direttore di Raidue e le­
gatissimo a-Manca - accusato 
di non aver cólto «tutte le novi­

tà del corso politico» che si 
apri in quegli anni ( 76 80) E 
vero Fiche» non capi il corso 
craxiano e ci rimise il posto di 
direttore Insomma, la sensa­
zione e che la sortita di Soda­
no avesse il viatico di via del 
Corso e costituisca dunque, 
un brutto segnale anche per 
Manca e quella che in Rai vie­
ne definita la sua squadra, ol­
tre che per un intero, vertice 
aziendale che vede avvicinar­
si, quasi simultaneamente, la 
scadenza del mandato e un 
probabile patto tra Craxi e 
Forlani, che dovrebbe far vola­
re molte teste. 

Non c'è dà stupirsi; poi, se 
le lèggi di partito abbiano in­
dotto Manca a far muro, a 
metter sul tavolo le proprie di­
missioni per ottenere che il ca­
so Sodano sipChiudesse con il 
danno minore per, il protago­
nista (che in questi giorni sta 
a Los Angeles) e per tutto il 
Psi, Del resto, la sortita di So­
dano era stata censurata dal 
repubblicano Ferrara, aveva 
fatto infuriare Agnes, Raiuno e 
Raitre; mentre i comunisti ave­

vano sollevato problemi di 
non poco conto: Sodano non 
può sollevare solo per un atti­
mo, a mo di avvertimento, il 
coperchio della gestione di 
Raidue se c'è da indagare, si 
indaghi, inoltre, come mai So­
dano ancora si tiene anche la 
carica di amministratore dele­
gato della Sipra? 

Con questi presupposti, ien 
il clima ha cominciato subito 
a surriscaldarsi, riunioni e 
consultazioni ad accavallarsi. I 
consiglieri de sì sono visti in­
tomo a mezzogiorno con 
Agnes. Da questa stanza è 
uscita, dopo un po', la confer­
ma che i de erano intenzionati 
a presentare in consiglio una 
mozione, di censura contro 
Sodano. Un documento del 
genereavrebbeavutoun targo 
consenso in consìglio, isolan­
do forse Manca e i due espó­
nenti socialisti, A quésto pùn­
to è cominciato il braccio di 
ferro. Alla fine, dice Manca, è 
prevalso il senso di responsa­
bilità. In verità, Agnes e i de 
non potevano andare a vede­

re le carte di Manca (che, nel 
caso, quasi certamente avreb­
be presentato le dimissioni) e 
si sono accontentati, per ora, 
di incassare il gesto estremo 
cui Manca ha dovuto far ricor­
so e te lettere di spiegazioni e 
scuse (non rese note perché 
personali) inviate da Sodano 
al presidente e ad Agnes stes­
so. Fatto questo compromes­
so, Agnes ha aperto i lavon 
del consiglio con un relazione 
pacata nella forma ma dura 
nei giudizi su Sodano; annun­
ciando che lo convocherà per 
chiarimenti, poi riferirà al con­
siglio, Una relazione - ha det­
tò p)ù tardi Marco Follihì -
nella quale tutti I de si ricono­
scono; Manca ha dato risposta 

- anche ad una almeno delle 
questioni poste dai comunisti: 
l'immediata . sostituzione di 
Sodano, come , consigliere 
d'amministrazione della Sipra. 
Manca ha promésso che Ira 
una settimana presenterà il 
candidato alla successione: 
che; nei piani del Psi, sarebbe 
Gianni Staterà, vicepresidente 
della Eri, consociata Rai. 

Da Spadolini 
industriali, 
commercianti 
e agricoltori 

Matacena 
querela 
Occhetto 

Bologna 
Craxf 
contestato 
daDp 

Un'alua giornata di incontri per Giovarmi Spadolini'(noli», 
foto) che ieri ha ricevuto le delegazioni della Confagricol-
tura, della Confcommerck), dell'Intenind e della Confindu-
stna. All'esploratore som state manifestato forti preoccupa-, 
zioni per gli sviluppi dell» situazione economica e per la ri­
presa delrinflazione. Il presidente della Confmdustria, Ser­
gio Plninfarina, ha espresso l'auspicio che si raggiunga l'ac­
cordo pefòin governa politicamente solidale e con ade-
gùate:próspetthe di durata.. «Non c'è più tempo da perdere 
- ha^ttlKIu» - per il risanamento strutturale ed istltuzic 
naie ilei settore pubblico». > 

Il cavaliere del lavoro Ame­
deo Matacena ha reso noto 

' di avere presentato una 
querela per «diffamazione 
aggravata con ampia facoltà. 
di prova» contro lon. Achil­
ie Occhetto e cohlro il direi-

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ lore responsabile del setti-
• ^ " ™ ™ " ^ ™ " ^ " ^ " ^ " " manale 41 Mondo», Redento 
Mori. L'iniziativa, di Matacena. titolare della società che 
svolge il servizio di traghettamento nello stretto di Messina. 
trae origine da un'intervista concessa da Occhetto al setti­
manale milanese. Nell'intervista il segretario generale del 
Pei, riferendosi all'esito del voto amministrativo del 28 e del 
29 maggio a Reggio Calabria, afferma che Amedeo Matacc- • 
na IU iior, eletto nel consiglio comunale nelle liste del Ph, >e 
figlio di uno dei capi dei boia chi molla*, e sappiamo tutti 
quali erano le radici della rivolta di Reggio». Matacena, nel­
la nota con cui ha dato notizia della presentazione della 
querela afferma che l'intervisti dell'oli. Occhetto •ha un 
contenuto decisamente diffamatorio, nei suoi confronti, ag­
giungendo che .non e assolutamente giusto che un parla­
mentare della Repubblica italiana possa consentirsi dì svili­
re, infangandolo, il contenuto di una protesta di popolo a 
suo tempo seguita dall'intera nazione». 

Gruppi di «Autonomia». Col­
lettivi, assieme ad esponenti 
di Democrazia prolelana 
hanno contestato feri sera il 
comizio di Bettino Crasi in 
piazza Maggiore. Qualche 
slogan isolato all'inìzio, 
qualche fischio, poi il grup-i 
pò di contestatori si è in­

grossato fino a raggiungere il centinaio. Due i cartelli espo­
sti: «Il Psi strumentalizza i morti di Pechino per qualche voto 
in più., e «Scompare Khomeini, Ciani resta*. La reazione 
uersegretario socialista è stata a volte ironica, a volte stizzi­
ta. •fòsso continuare a parlare anche tutta la notte, se insi­
stete». Il comizio, sia pure fra fischi e slogan che hanno di­
sturbato una parte della piazza, ha potuto comunque svol­
gersi regolarmente. Spesso rabbiosa è stata la reazione del 
militami del Psi «Andate a protestare in Cina», hanno detto 
con non eccessivo buon gusla Sono intervenuti poliziotti e 
carabinieri, ed il gruppo dei contestatori è stato isolato con 
un «e ordone» di agenti. 

Forti venature anticléricale 
ed anticattoliche. E questa 
l'accusa che Forlani ha ri­
volto al congresso repubbli­
cano ed alla neonata al­
leanza laica. La Voce repuo-
bheana replica: si tratta di 

1 apprezzamenti «lei tutte in-
-*,*"™™•*"*™•"•"***'™,""*" generosi». Il leader de do­
vrebbe saper "bene che l'anticlericalismo appartiene ad 
una fase passata e lontana della storia del nostro paese*. E 
in ogni caso »l'on. Forlani ed il suo partito non hanno alcu­
na possibilità di gettare sulle spalle dei laici responsabilità e 
pesi ohe non competono, loro, in materia di stabilita e ere. 
dibilita det'aziOM^i governo.. 

Non bisogna votare per 
quelle forze che sono »re-
spoiisabiii del degrado poli. 

u i ^ ^ e ^ J M « e » : « » l i i 
questo se.n,%o"a Ve e n Psi 

., I m M W ' c M il mOWncikv 
to di Ispirazione cristiani 
•Città per l'uomo* ha rivolto 

con una lettera aperta al cittadini dì Palermo In vista delle. 
europee. Con un c|}ian» riferimento agli ex sindaci Urna e 
Elda Pucci, si ,aggiun«: bisogna evitate che il Parlamento 
europeo diventi un cimitero degli elefanti* con la presenzi 
«di vecchi e screditati notabili o di transfughi in cerca di una 
rivalsa personale*. Il voto va dato, invece, alle persone e ai 
gruppi «che esprimono con fermezza la volontà di innovare 
la politica*. 

Pri a Forlani: 
accuse Ingenerose, 

anticattolici 

Città per l'uomo: 
a Palermo 

iton votate •••«>*$ 

Documentario 
su Togliatti 
Lo annuncia 
l'Ansa da Mosca 

Raidue si appresterebbe a 
mandare .in onda il 14 giu­
gno un documentario su 
Togliatti «realizzato dallo 
studio centrale dei film do­
cumentari di Mosca». Ne dà 
notizia l'Ansa da Mosca, 
spiegando, che «per la prona 
volta lo stalinismo viene de­

nuncialo con le immagini delle fosse comuni»' Net dispac­
cio dell'agenzia si afferma, Ira l'altro, che •l'operatore cine­
matografico Ivan Filale* racconta come, durante la riunio­
ne segreta del XX Congresso del ftais, Togliatti insorse per 
contestare in russo 11 rapporto di Krusciov». Si tratta, di una 
fantasia perche, come é /volo da tempo, nessuno straniero 
partecipò a quella numofle. Il rapporto segreto di Krusciov 
fu dato solo in lettura a Togliatti. Secondo fonti sovietiche 
sembra che il documentano, commissionalo per la campa-

?na elettorale, sia opera della stesso corrispondente dei-
Ansa a Mosca 

OmOOMOMM 

Sanità, nomine lottizzate 

Il Pei blocca ancora 
al Senato la spartizione 
a cinque negli ospedali 
• i ROMA Cambia la forma, 
non la sostanza Per le nomi­
ne lottizzate di alcuni dei più 
importanti ospedali e istituti 
scienufici - bloccala la scorsa 
settimana dall'iniziativa co­
munista al Senato, data l'asso­
luta inconsistenza e la risibili­
tà, in qualche caso, dei cum-
cula presentati dai candidati -
ien la maggioranza si è pre­
sentata alla commissione Sa­
nità di palazzo Madama.(che 
deve esprimere il proprio pa­
rere, a nórma di legge) con gli 
slessi aspiranti, ma con docu­
menti meno grezzi». Intanto, 
è siala cambiala la carta, sulla 
quale le ripte biografiche era-
noscritte. .. 

I personaggi sono però gli 
stessi e slessa la sostanza delle 
motivazioni per cui si chiede 
per loro la presidenza dì enti 
come l'Istituto per i tumori di 
Milano, il Gaslini dì Genova, 
l'Istituto per la ricerca sul can­
cro sempre di Genova, il Riz­
zoli di Bologna :e altri sei .fa­
mosi istituti. Si è solo avuto il 

buon gusto di eliminare le ri­
ghe che indicavano tra i «meri­
ti» l'iscrizione o le cariche di­
rettive a questo o quel partito 
di maggioranza. AU'tni/lo del­
la seduta, però, anche questa 
volta, com'era accaduto la 
scorsa settimana, le proposte 
governative non erano sop­
portate da un'adeguata mag­
gioranza. Non si poteva, per­
tanto, volare. Al momento in 
cui li numero legale era stato 
raggiunto, il comunista Nicola 
Imbriaco harilevato ch%,CQ-
rrjujjque T tuffarti presentati. 
perja niaggior (Sarte, Miy con-
sentivano uh parére'favtirevo-
lé dèi Parlaménto." Oc * Psi 
hanno 'insistito per il voto 'Im­
mediato; non-dèlio stessa pa­
rere il capogruppo del Pri, li­
bero Gualtieri e il federslista 
europeo Franco Corleone che 
si sono uniti ai comunisti nel 
chiedere il rinvio. Cosi tra (le-
éiso infine il presidente dell» 
Commissione, il socialista stai» 
nio Zito, Se ne riparlerà tra 
una decina di giorni. 

,ù«ye. 

l'Unità 
.Giovedì 
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Camera 
Eletta come 
iruiipendente 
passa al Pei 

,' 

SMMA. Proprio l« campa-
«rumehlàle contro U S i 

. o j t o . » p r e « l o n e in Cina 
ì » J ™ » * » H>n. Silvani Fachin 
Schi«vi,.ialelM nel, giugno W 
come Indipendente nelle line 
comnmsie, a chiedere l'iscri-
«IDnealpartito. Nella .tenera 
aperta ai comunlaii italiani» la 
Schiavi ira l'altro afferma: 
•Esprimere una commossa e 
partecipe solidarietà, oggi, a 
quelle migliaia di glovanirnaa-
tacrati nella Tian An Men, a 
quelle migliaia di donne, di 
operai, di intellettuali, signifi­
ca impegnarsi da comunisti, 
percM, pur provali dalla 
«confina « «convolti dall'orro­
re della Mrage, .quelle ricche 
esperienie. quelle energie, 
quelle Intelligenze, quelle vite 
che rappresentano i valori 
universali del socialismo non 
vadano dispersi, ma ti tra­
smettano da un continente al­
l'altro; da una generazione al-
I altra.. «Sono sempre stata ge­
losa custode della mia indi­
pendenza - scrive ancora -
ma nel momento in cui la 
strage che si è consumala a 
rechino viene attribuita, con 
volgare .strumentanti, non già 
al Pignori della guerra", ad 
up regime totalitario separalo 
dalle masse popolari, allo sfa­
celo di un sistema di potere 
che ha accompagnalo l'affer­
mazione dei privilegi alla ne­
gazione della democrazia, ma 
ad un "comunismo assassino" 
sempre ed ovunque destinato 
a far uso di strumenti di re­
pressione delle libertà cMII In 
quanjQ, .connaturati con la 
stessa ' Ideologia comunista, 
sental i bisogno di schierar­
mi-. E l'adesione al Pei è nella 
certezza di «aderire a tulle le 
forze aoclallste, democratiche 
e, non violente che In ogni 
continente lottano contro i 
vincoli dispotici chiedendo II 
t»rt» e autogoverno», 

Borghini 
«Secondario 
difendere 
il nome Pei» 
A R O M A . -La durissima con­
danna del caratteri del regime 
cinese' fatta da Occhetto a no­
me dl.una "forza democratica 
e socfaMa europea^quaia I I 
Pel si considera, può rappre­
sentare un (allo di rilevante 
importanza politica per l'avve­
nire Messo della sinistra italia­
na». Lo aflemta Gianfranco 
Borghini, della Direzione del 
Pei. •Tale condanna - aggiun­
ge ^ segna infatti una chiara 
ed Inequivoca rottura con la 
tradizione de) movimento co­
munista intemazionale». Bor­
ghini continua: <Da qui si pud 
e si deve partire per proponi 
l'obiettivo della ricomposizio­
ne unitaria, sulla base di una 
scella chiaramente e limpida­
mente riformista, di tutte le 
forze del socialismo italiano, 
In questa prospettiva appare 
secondaria la difesa di un no­
me, 'quello comunista, cosi 
chiaramente legalo ad una 
tradizione dalla quale ci si 
vuole Invece separare, cosi 
come appare del tutto anacro­
nistici) « velleitario il tentativo 
di fondare una nuova tradizio­
ne comunista su basi di tipo 
radicale». >SI deve pone inve­
ce In modo netto - conclude 
Borghini - il problema della 
"unità socialista"... Questo 
obiettivo al recente congresso 
non è stato posto con la ne­
cessaria forza e convinzione e 
non appare ancora chiara­
mente come il punto di ap­
prodo del nuovo corso politi­
co del Pei». 

POLITICA INTÈRNA 

A Padova il segretario del Pei 
ricorda Enrico Berlinguer 
«Tutto ci sembrò più difficile 
ma non ci siamo fermati» 

Ur^ riforma della politica 
e la questione morale oggi 
L'ambientalismo non prescinde 
dalla lotta riformatrice 

piazza 
Riforma della politica e questione morale: due no­
di centrali della riflessione di Berlinguer. Di questo 
ha soprattutto parlato Occhetto ieri a Padova, ri­
cordando il leader scomparso S anni fa: Diceva 
Berlinguer. «Non si è, ma si diviene comunisti». Per­
che esser comunisti, aggiunge Occhetto, «prima 
ancora che una scelta politica è una scelta, etica, 
una trasformazione e una liberazione personale». 

DAU NOSTRO INVIATO 

• PADOVA «Cinque anni fa 
moriva un comunista italiano 
del mito originale, un grande 
comunista italiano che ha 
contribuito (ino alla morte a 
rinnovare le nostre idee e il 
nostro stesso modo di consi­
derarci comunisti». Attacca 
cosi. Achille Occhetto, il co-
miz'0 forse più impegnativo e 
più appassionato della sua 
campagna elettorale. E lo pro­
nuncia, cinque anni dopo, in 
quella stessa piazza che vide 
l'ultimo discorso di Enrico 
Berlinguer. E grande l'emozio­
ne dei comunisti di Padova e 
del Veneto. Molti ritornano a 
quelle immagini drammati­
che, a quella voce spezzata, a 
quel viso contratto impietosa­
mente ingrandito dal grande 
schermo dietro il palco. Oggi, 
sul palco, c'è anche Tonino 
Tata, per lunghi anni collabo­
ratore e amico di Berlinguer. 
Parla poco, lui abitualmente 
cosi irruente. Anche la piazza 
è silenziosa, qualcuno non 
trattiene le lacrime. La folla 

esplode negli applausi, quasi 
a rompere una tensione,' una 
malinconia, un riserbo. Ma 
nel ricordo di quel «comunista 
di tipo nuovo» ai allacciano e 
si intrecciano la speranza e la 
convinzione di una battaglia 
che continua, di un filo che 
non si è spezzato. La sera di 
cinque anni la, dice Occhetto, 
•tutto ci sembrò più oscuro, 
più difficile. Ma abbiamo resi­
stito e siamo andati avanti re­
stando fedeli ai suoi e ai nostri 
ideali». 

La commemorazione di 
Occhetto non lascia spazio al­
la pura rievocazióne: sottoli­
nea piuttosto alcuni plinti 
chiave dèlia riflessione di Ber­
linguer che hanno anticipato 
le novità di questi anni e che 
sono oggi saldamente integra; 
te nella proposta e nell'azione 
di tutto il Pei. La •questione 
morale», innanzitutto. È in at­
to, dice Occhetto, u t» «dege­
nerazione della politica e del­
la vita democratica». La politi­
ca è divenuta «uso del potere 

Enrico BtrHnoutT 

per conservare e accrescere il 
potere, attenzione per I gruppi 
di interesse e disattenzione 
completa per le donne e gli 
uomini, antipatia per ogni au­
tentica espressione della so­
cietà». Come era diversa l'idea 
di politica di Berlinguer, escla­
ma Occhetto. «Era - dice -
adesione appassionata alla 
crescita della società e tensio­
ne emotiva e intellettuale per­
chè quella crescila si orientas­
se a fini generali e comuni». 
Ma perche la politica tomi ad 
occuparsi della vita, delle 

donne e degli uomini in carne 
e ossa, occorre Impegnarsi su­
bito. «Non dite - ammonisce 
Occhetto - che il pericolo e 
ancora lontano». No, la batta­
glia va combattuta ora. 

C'è chi accusa il Pei di •mo­
vimentismo».' Proprio Berlin­
guer era divenuto via via pia 
sensibile a quei movimenti 
c h e affermavano diritti civili 
che si ispiravano a ideali e va­
lori». E questa e la scella del 
I t i . Una scelta a fianco della 
•freschezza» e della •generosi­
tà avveduta» di quei movimen-

A Tonno 40mila giovani in piazza con Pei e Fgci 
t*: HMl^G~*Z ~ Y _ . 4 f i . _ _ 

ti che chiedono «un nuovo or­
dine e un<jftrò.risanamento»: 
e cioè i inovHenii pacifisti, 
ambientalisti, femminili,'gio­
vanili, che coraggiosamente 
rompono con «vecchi schemi 
e schieramenti cristallizzati, e 
aprono cosi la strada ad «una 
concezione • nuova, trasversa­
le, delle alleanze sociali e po­
litiche». Certo, Berlinguer ieri e 
il Pei oggi sanno bene che il 
rischio dei:»rmmraento» che 
non comunica e non si coa­
gula e sempre presente: e tut­
tavia c'è oggi «una realtà che 
preme contro la corteccia 
sempre pai' rigida dell'attuale 
sistema pollile». Proprio da 
questa realtà, da queste esi­
genze che si (anno movimen­
to di massa.può venire.un 
nuovo cono politico in Italia, 
una diversa organizzazione 
della società. 

Un elemento centrale della 
riflessione del Jtylll congresso 
è slata la presa dì coscienza 
che «la storia degli uomini 
mette in gioco la sopravviven­
za stessa del pianeta». Ma e 
una presa di coscienza le cui 
radici affondano nel tempo. 
Occhetto ricorda la riflessione 
di Berlinguer sull'austerità, 
spesso irrisa e pia spesso an­
cora neppur capita. Eppure 
proprio Berlinguer legava la 
necessità, di »rinunce e sacrifi­
ci, alla trasformazione socia­
le». Non astrattamente, ma in 
virta di queir-atto liberatorio» 
che può venire da una politi­
ca di austentà, creando «nuo­
ve solidarietà» e trasforman­
dosi in «un ampio molo de­

mocratico». Per questo Oc­
chetto chiede polemicamente 
ai «verdi fondamentalisti» co­
me sia possibile una battaglia 
ambientalista "fuori e a pre­
scindere da una pia generale 
lotta nformatnce che vada alla 
radice dei guasti prodotti da 
precisi Interessi consolidati e 
da ben individuate classi so­
ciali». Il movimento ambienta­
lista, dice Occhetto, deve sce­
gliere tra indifferenza agli 
schieramenti politici, e dun­
que .conservazione, e •riformi­
smo forte». 

E decisivi, prosegue il segre­
tario del Pei, sono i movimenti 
delle donne. Un'altra grande 
intuizione (e innovazione) di 
Berlinguer. Al «consumismo 
esasperato» e al «primato del 
denaro», che si traducono poi 
in violenza contro le donne e 
l'intera società, il movimento 
femminile oppone •l'afferma­
zione di nuove relazioni uma­
ne e, in definitiva, di un nuovo 
livello di civiltà,. Per questo 
quella delle donne « «la pia 
grande rivoluzione non vio­
lenta del nastro secolo». 

Ecco.'l'idea che Berlinguer 
aveva della politica. Una poli­
tica che «parie tempre dalle 
donne e dagli uomini e si fa 
politica nazionale, sguardo 
generale aperto sul mondo». 
Questa scelta netta, che è la 
«cella del nuovo Pel, la di Ber­
linguer, «non pia un uomo del 
vecchio comunismo e della 
Terza Intemazionale, ma il 
precursore di una nuova sini­
stra» 
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operai Mirafiori a Ingra 
i nostra vita, le nostre idi 

A Torino, netto Ingrao ha parlato dinanzi alla 
Fiat MiraftoriHI primo dovere è stare a fianco d i 
chi si batte in Cina, anche a prezzo della vita, per 
l a libertà. L'altrasera, 40mila giovani-hanno -par­
tecipato alla manifestazione-concerto del Pei e 
della Fgci con Little Steven: «No alia violenza». Il 
momento più suggestivo quando la folla in piazza 
San Carlo ha osservato un minuto di silenzio. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

I H TORINO. «Sulla Cina noi 
non ci accontentiamo soltan­
to di discutere, noi stiamo in 
campo» dirà tra poco Pietro 
Ingrao, facendo scattare un 
applauso. Finora l'unico parti­
lo che fi andato a esprimere e 
chiedere solidarietà per II po­
polo cinese dinanzi ai cancelli 
della Fiat Mirallori e il Pei 
Una grande bandiera rossa 
sventola davanti alla porta 18 
in corso Settembrini, quella 
da cui, a ogni turno, entrano 
ed escono duemila operai 
della Meccanica. «Fermeremo 
la mano agli assassini, libertà 
per la Cina-, recitano i manife­
sti, scritta blu in campo bian­
co, affissi alle ringhiere che 
•incanalano» i lavoratori verso 
gli ingressi vigilati dalle guar­
die Fiat. Dalla sezione hanno 
portato anche il fungo striscio­
ne giallo e rosso. «I comunisti 
della Mirafiori*. Quasi uno 
scatto d'orgoglio in risposta 

alta meschina campagna con­
tro il Pel. 

Quelli del turno pomeridia­
no, che cominciano ad arriva­
re, si fermano incuriositi. 
Quando Pietro Ingrao scende 
dall'auto, gli si fanno attorno 
in tanti, molte mani si allunga­
no a stringere la sua. Ingra») fa 
domande, vuol sapere come 
si e reagito in fabbrica alle tra­
giche notizie da Pechino, cosa 
dicono i lavoratori Le risposte 
vengono da Oria, Giallara, Fo­
li, Sabatini, Alfano e altri mili­
tanti comunisti del megastabl-
limento Fiat. 

•La condanna - dicono - è 
stata unanime Lunedi abbia­
mo fatto partire telegrammi di 
protesta all'ambasciala cinese 
a Roma, c'è stato un minuto 
di raccoglimento. Domani 
(oggi per chi legge - ndr). do­
po la refezione, si farà un 
quarto d'ora di fermata*. 

Che atteggiamento c'è ver-
» H M « U n « t « M i a i n e n k v d i 
attenzione nei.cpnlronli delie 
nostre , prese, di-, posizione. -
Quando mettiamo un manife­
sto o affiggiamo l'Unita si fer­
mano, leggono/ I lavoratori 
dèi resto sanno quale è la po­
litica e la cultura dei comuni-
su italiani». 

Ma la discussione in fabbri­
ca c'è su quel che sta avve­
nendo? «Non quanto sarebbe 
auspicabile. I carichi di lavoro 
e l'intervento del capi non la­
sciano molti spazi». 

Le altre forze politiche si so­
no mosse? hanno preso inizia­
tive? «Per il momento si sono 
visti solo dei volantini del Psi, 
precedenti pero gli avveni­
menti cinesi. Ma erano contro 
il Pei e contro la Fiom anziché 
di polemica nei confronti del­
la politica di Agnelli e Romiti». 

Quali sono i probi mi pia 
brucianti che emergono nella 
fabbrica? «Il salario, è un pro­
blema sentitissimo. Nonostan­
te i tremila e passa miliardi di 
utili dichiarati dall'azienda, 
oggi un operaio Fiat con 15 
anni di anzianità guadagna 
un milione e centomila lire al 
mese La trattativa che si sta 
aprendo jul salano sarà molto 
seguila L'altra questione che 
fa discutere e indigna i lavora-
ton sono i ticket». 

idee» 
Ora l'affluenza degli operai 

si « intemificaiaiLei'ialro'lh-
grao afferra il microfono. Ri­
corda la dimostrazione dell'al­
tra sera a Roma con tanti gio­
vani, la scelta di trasformare i 
comizi elettorali in manifesta­
zioni contro il massacro: «Noi 
comunisti - dice - non ci fer­
miamo alla condanna. Voglia­
mo chiamare la gente a far 
sentire la sua volontà, a far 
sentire ai responsabili del ba­
gno di sangue che i popoli del 
mondo non sono con loro. 
Ciò che è pia importante, in 
questo momento, è agire, pro­
testare, intervenire collettiva­
mente, far levare dall'Italia 
una voce che può contare per 
una lotta che non e finita e 
che certamente riprenderà e 
continuerà». 

Il passaggio per arrivare ai 
cancelli della Meccanica si e 
latto stretto, uomini e donne si 
fermano. E si ripete ancora 
una volta l'applauso quando 
Ingrao afferma: «Battersi per la 
libertà del popolo cinese si­
gnifica anche battersi per la li­
bertà in Italia. Siamo stati i pri­
mi a muoverci per protestare 
contro quel che succede in Ci­
na come i primi a difendere 
qui i dmtll dei lavoraton alla 
Fiat». 

In serata, Pietro Ingrao ha 
partecipato a una manifesta­
zione al Teatro Colosseo. 

Pajetta ai socialisti 

«(ambiate politica, 
l'anticomunismo 
danneggia i lavoratori» 
• i GENOVA Gian Carlo Fa-
letw ai * ùworr&ato nel po­
meriggio di « s s » ) i pensio­
nati genovesi e di alta cenili 
della Llguna. l a manifesta­
zione si è tenuta nella sala 
Sivori dove nel 1892 si * co­
stituito il Partito socialista 
italiano. Alla "denuncia del 
tenore a Pechino, si e ac­
compagnato l'appello all'u­
nità. per la quale i comunisti 
italiani vogliono essere all'a­
vanguardia, uniti alla sinistra 
europea. In mattinala Pajet­
ta aveva visitato il porto, do­
ve ha discussa con impiegati 
e tecnici del Terminal Con­
tainer Nino Ronco, successi­
vamente ha tenuto un breve 
discorso ai lavoratori del 
Consorzio. 

•Non bisogna perdere la 
testa - ha detto fra l'altro -
come la perde in queste ore 
chi dice che dobbiamo rite­
nere problema urgente quel­
lo di cambiare il nome e il 
simbolo del partito; noi pen­
siamo che sia necessario la­
vorare per impedire divisio­
ni, disperazioni e peggio an­
cora strumentalizzazioni 
elettoralistiche». 

«Non chiediamo certo ai 
compagni socialisti - ha ag­
giunto Paietta - di cambiare 
nome e simbolo, ma in no­
me della difesa dei lavorato­
ri di cambiare politica, ri-

«Candidato col Pei, in Francia sono col Ps» 
Duverger in una conferenza 
stampa con Fassino a Parigi 
spiega le idee per un polo 
progressista nel prossimo 
Parlamento di Strasburgo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N N I M A t M I l U 

IMPARICI. Maurice Duver­
ger cita Fabius che parlava 
gjomi (a di una maggioranza 
di sinistra a Strasburgo: «Cer­
io, bisogna che lutti i sociali­
sti d'Europa lo sostengano e 
ne noi avremo, come spero, 
un maggior numero di depu­
tali, con il probabile appog­
gio dei comunisti italiani po­
tremo avere un vero polo di 
progresso...». Con Piero Fassi­
no, Duverger ha tenuto ieri a 
Parigi una conferenza slampa 
all'Associazione della slampa 
estera. Per II professore è 

quasi un atto dovuto: cittadi­
no francese candidate in Ita­
lia, tra i prossimi protagonisti 
dell'Europa istituzionale, e il 
naturale oggetto di cunosilà 
in un paese poco abitualo a 
ragionare in termini sovrana-
zionall. Per Piero Fassino è 
l'occasione per esporre le po­
sizioni del Pei alla stampa in­
ternazionale. Cd è inevitabile 
che l'ordine dei giorno subi­
sca una modifica, e che i tra­
gici eventi cinesi siano evoca­
li. «Un colpo di Stato», li defi­

nisce Fassino, la dimostrazio­
ne che non bastano aperture 
o riforme economiche se non 
sono accompagnate da un 
vero processo di democratiz­
zazione. «il Pei - dice Fassino 
- rifiuta qualsiasi solidarietà 
con chi, usurpando il nome 
"socialismo", non accetti due 
pnncipi fondamentali' fa con­
flittualità come regola della 
democrazia e la libera 
espressione dell'opposizione. 
Noi non riconosciamo pia 
questi regimi come socialisti». 
Questi regimi sono «i sistemi 
autontari al potere nei paesi 
del "socialismo reale"». Il 
professor Duverger sposa in 
lutto le parole di Fassino e 
aggiunge che, da parte dei 
paesi democratici, alle parole 
devono seguire I falli, fino a 
prendere in considerazione 
forme di embargo commer­
ciale. Duverger, come è nolo, 
è candidalo nelle liste del Pei 
e nello stesso tempo ha ac­
cettalo di far parte del Comi­

tato di sostegno alla lista so­
cialista in Francia, guidala da 
Laurent Fabius. «Domani -
dice compiaciuto - partirò 
per l'Italia dove farò campa­
gna elettorale con il Pei fino 
all'ultimo giorno utile, e il 17 
prenderò un aereo per la 
Francia dove verrò a votare 
socialista» M,i si sente più 
francese, europeo, italiano? 
•Francese-^'jropeo, natural­
mente. Ma quando sarò de­
putalo dovrò rappresentare i 
miei elettori italiani. E franca­
mente non vedo all'orizzonte 
conflitti potenziali tra la mia 
cittadinanza francese e la cit­
tadinanza politica italiana. 
Neanche a proposito dei vi­
no, ne ho trovati di eccezio­
nali in Italia.. ». E a che grup­
po si iscriverà? «Sono indi­
pendènte e resterò indipen­
dente, apparterrò al gruppo 
dei non iscntti, Anche questo 
aiuterà i contatti tra socialisti 
e comunisu italiani. In fondo 

Jean Pierre Col, che forse di­
rigerà il gruppo socialista al 
Parlamento europeo, è stalo 
mio allievo ed è un grande 
amico...» 

E che differenze trova tra 
Pei e socialisti italiani nguar-
do alla costruzione europea? 
•Il Psi è un partito molto parti­
colare, non conosco la sua 
ideologia europea. Ho segui­
to sulla stampa i lavon del 
suo ultimo congresso, e mi è 
parso che ci tosse un'Identifi­
cazione totale tra la persona­
lità di Bettino Craxi e il parti­
to Mi ricorda un po' la Sfio di 
Guy Mollet, un partito di no­
tabili.. ». 

Aggiunge Fassino: «Sull'Eu­
ropa le posizioni tra Pei e Psi 
sono piuttosto vicine- sui temi 
istituzionali, sui Medio Onen-
te. sui rapporti Est-Ovest, su 
quelli con il Terzo mondo, in 
sede parlamentare ci sono 
stale numerose occasioni di 
convergenza e collaborazio­
ne. Insomma non ci sono dif­

ferenze di carattere strategi­
co, che invece esistono per la 
prospettiva nazionale: il Pei 
trova che ci sia una contrad­
dizione tra lo stare con Willy 
Brandt in Europa e con la De 
in Italia», E il Pei a che grup­
po adenrà? Risponde Fassi­
no: «Pensiamo a rapporti 
sempre più stretti con sociali­
sti e socialdemocratici Ne 
stiamo discutendo». Ma in 
concreto, il professor Duver­
ger che cosa vuol fare a Stra­
sburgo? «Lavorerò per la rifor­
ma istituzionale. Bisogna raf­
forzare i poteri del Parlamen­
to, dare seguilo alla legittimi­
tà democratica che gli viene 
dal suffragio universale. Jac­
ques Delors dice che quando 
esisterà il mercato unico 
l'80% della normativa econo­
mica sarà nelle mani della 
Comunità. Vale a dire che se 
le strutture istituzionali non 
camberanno, saranno deci­
sioni che avranno molto po­
co di democratico». 

a d un anticómu-
sarebMUenhoao 

per la sinistra, per i demo­
cratici e per i lavorato*. < 

A sera Paletta è stato in 
piazza Baracca a Sestri Po­
nente, ed ha lungamente 
parlato della tragedia cinese 
dicendo Ira l'altro: «Nel pros­
simi giorni si butteranno 
contro di noi come lupi, ma 
non dobbiamo fare un pas­
so indietro, non deve esserci 
nessuna manifestazione di 
debolezza in una situazione 
che e difficile e deve essere 
affrontata con la massima 
serietà». 

«Giulio Andreotti - cui 
non manca mai la battuta -
ha detto che nel 1948 l'ab­
biamo scampala bella; vor­
rei ricordargli che la lotta 
per la Resistenza, e quindi 
per la Repubblica e la Costi­
tuzione democratica, a Ge­
nova la abbiamo combattu­
ta insieme comunisti, socia­
listi e cattolici; e vorrei ag­
giungere che io non l'ho 
scampata bella dopo l'otto­
bre del 1922, quando Mus­
solini ha formato II suo pri­
mo governo includendo mi­
nistri e sottosegretari demo­
cristiani: cosi si è instaurata 
quella dittatura per la quale 
- ha concluso Gian Cario 
Paletta - io ho pagato oltre 
12 anni di carcere». 

Trieste 

Meeting 
di giovani 
europei 
am TRIESTE. Una conferenza 
stampa prima ed un incontro 
pubblico poi chiuderanno og­
gi il seminano su «1 giovani 
dell'Alpe Adna», organizzato 
da Fgci, Ssoi (gioventù socia­
lista iugoslava), S|o (gioventù 
socialista austriaca) e Demisz 
(gioventù democratica un­
gherese). Alla conferenza 
slampa - che si svolgerà alle 
12 nella sede dell'Ansa di 
Trieste - parteciperanno 
Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci, Imre Nagy, segreta-
no dei giovani democratici 
ungheresi, ed ì presidenti del­
le organizzazioni della gioven­
tù socialista austrìaca e jugo­
slava. Nel pomenggio la due 
giorni di seminano - i lavon 
sono infam iniziali ieri - sarà 
chiusa da un dibattito pubbli­
co sul tema «Un'Europa senza 
frontiere», 
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Corso nazionale per segretari 
e dirigenti del circoli territoriali 

I l programma al articolerà in tre parti: 

a) Lettura e commento di p a r i scelte dalle opere d i A. 
Oramsci - I l Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della società Italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Fel la 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena. 

e) L ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi: marginalità e disagio giovanile; volontariato! 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti loca­
l i ; I associazionismo giovanile. 

Invitiamo Un d'ori le Ftderaiioni a individuare le com­
pagne e i compagni da tar partecipare al corso, teleìo-
nando alla segreteria dett'lstituto: 0522/23.323 23.658 

l ì filare e Vacanze « m 
c E U f u n e o . Notai K I M 
nato De Amie» 88, «terno man, tranquillo, camera Mftlzl, bar lOMlonui 
•scaiuora, P K h w » «Marno, cendu»»» « o p r i * , o t o m b S S u S i 

W à l H I M 
Tot 0541/531750-lui.. 
clxjziij-cotoorutwflot 

prlmordliM - uncina - spinala privala.i 
«Mura - (incito 33 000; IU|1K> 39,000 tutto e 

•»•• uiupio ZB.UOU; Lutto 
10) Ecctzionalo: fino 17 «Ili-

UDO DI SAVIO • Metal O M Rlver 
S f ! S « i i S S 0 ? L " PS"'* • P"1*»» eornpleta- Giugno 28.000' Lutto 
« 000/42.000 • (Ptmonamonto 15 000/20.000) FrJE™t.° TZ:W? 
«no bunbno pota - tei. 0514/949105* ' 

" • " " O « • • ta-wttM t e e * » 
" i S S ? " 0 3 J J ? - 0 M « / M S » * • <*»» mar*, camere « n / t a r n • « 

V t W M U M Hata ! s tana d'Ora 
i S l t S I S l " W , S , S I , , r l"»*mata • timo etmani unii) • oarcntato 
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A LIDO C U S S I . SAVIO 

m a i a l a P a t , S r » l c h ^ 

ECONOMICI 
A UDO ADRIANO (Ho) affittia­
mo villo, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscine, ten­
nis Prezzi settimanali da: Mag-
gn 50 000 Giugno 105 000 - Lu-
gln/Agosro 340000 - Offerto 
famiglia'sattimsno gratuito Ai. 
chiodataci catalogo «Contri Va­
canza Manno» Tel 
0644/494050 ( i | 

A UDO CLASSI - Savio - novità 
estate '89 spiaggia piscina gra­
tis!! Affittiamo villo . apparta­
menti settimanalmente da Gtu-
gno-Sottembro 100000. Luglio-
Agosto 340000 - Sommano 
gratuito Richiedete catalogo-
Cornalina 0544/939101-52365 

(31) 

•«"•" <«"»»™m - notai rnanual 
- 0541 - 44648 - Oirettamanta 
spiaggio • Moderno - Giugno of­
ferta speculo: Luglio 36000 -
telefonato (27) 

„ . . Hotel 
Soave - MI 0541/37256» . 20 
m maro, moderno, confortevole. 
cucina casalingo - Giugno 
30 000 - Luglio 32 600/36.000. 
Agosto 38 600746 000 (22) 

V U U Af<fAATAMENTI RESI. 
OENCE8 villaggi al maro, cam­
pagna. montagna. Marche. 
Trentino. Toscana. Puglia. Sin. 
Iia. Grocia Informazioni lesio­
nare ancha toltivi Piomotour 
0721/805751. , 6 ) 

OATTIO M A R I . Hotel Atlan­
tic - via Matteotti. 60 . Giugno 
pensione completa 23 000. 
sconto bambini, comitive e 
gruppi lamiltan Luglio-agosto 
interpellataci Cucina casalinga. 
ottimo trattamento, ampio par­
cheggio recintato Tel 
0547/86125. . |23| 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

l'Unità 
Giovedì 
8 giugno 1989 
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IN ITALIA 
Ricerca Ispes 
In aumento 
le, cause 
di lavoro 
••ROMA Nel 1980 un grup­
po di lavoratori dell'Allasud di 
Pomrgliano d'Arco si rivolse al 
pretore denunciando che 
molti loro colleglli pur svol­
gendo le steste mansioni ave­
vano un trattamento economi­
co pia vantaggioso II pretore 
sollevo una questione di legit­
timità costituzionale la Corre 
costituzionale ha emetto la 
sentenza qualche mese la n-
conoteendo all'Imprenditore 
Il diritto di concedere «uper-
rninimi» ma non arbitraria-
mente Occorre tpecilicare il 
motivo di un trattamento eco­
nomico di lavare Nel 1968 un 
lavoratole dell Itafcable si e n-
volto al pretore perché era 
sialo sospeso per quattro gior­
ni dal lavoro e dalla retribu­
itone per non avere voluto in­
dicare un numero di conto 
corrente bancario dove I am­
ministrazione poteste versar­
gli lo stipendio li pretore gli 
ha dato ragione con questa 
motivazione «Il datore di lavo­
ro deve pagare il dipendente 
in denaro liquido e non obbli­
garlo dd aprire un conto cor­
rente la retnbuzlone con as­
segni e già di per se di dubbia 
legittimila • 

E che dire della Rai, decisa­
mente recidiva nel prendere 
atto del dinlti dei propri di­
pendenti per pagare tutte le 
cause Ritentate dai lavoratori 
e pene dall'azienda ha speso 
l« miliardi iteli 85, 31 nelIK. 
45 e mezzo ne» 87 e circa G5 
miliardi nellBB Tra gli argo­
menti pia ostici 'il nconoKi 
mento di straordinario, solo 
per questo sono stale intenta­
le nell 87 Ir»; cause II 93% si 
tono concluse coti la condan­
na della Rai, Sonoaoto alcune 
•curiosila* Ir» le tante, Untissi­
me «Dense» intraprese dal 
singoli lavorami IMI confronti 
della propria azienda, di cau­
se di lavoro, infatti, si occupa 
l'ultima ricerca dell'Upet, II-

5muto di studi economici, po­
tici r anelili Inlllolata akjnili-

calrvamente Giustizia (non) 
e latta' Si tratta di un bilancio 
del primi quindici anni di ap­
plicazione della legge di ritor-
rna del processi di lavoro 

Lesilo della ricerca è Allar­
marne aumentano costante­
mente le cause di lavoro men-
UL.-JWII» iiBUin. uiuunuiuio 
ad •accumularsi, le pendenze 
La legge di ritorna, nati ap­
punto pei accelerare I lampi 
di «lieta della parie più debo­
le (il lavoratore), dopo un av­
vio brillante, rischia di arenar­
si del tutto di Ironie alla ca­
renza di personale della giu-
stina questanno siamo arri­
vali alla cifra record di 526mi-
la processi •pendenti» 

Dovranno sbrigarti un nu­
mero di magistrati nmaito in­
variato dal 1973 I ritardi sono 
mollo pid gravi al Sud che nel 
resto del Pause Milano e inve­
ce la citta con meno canrhi 
pendenti» Anche per i tempi 
il attesa ci sono differenze si 
va dagli 81 giorni di Milano e 
Tarino al 239 di Salerno, per il 
Brimo.«Tado,,per il secondo, I 
•fortunati» perugini se la cava-
rio con SSjloml, gl|'«fqriuna-
ti» romani con 421. Il Sud e in 
c'oda alla classifica anche per 
la varietà di prevaricazioni ai 
danni del lavoratori: qui infalu 
si licenzia per le motivazioni 
più curiose, dal divieto di fu­
mare all'epilessia, dal matri­
monio ai rapporti carnali. 

Al «plenum» De, Psi e Pli boiata la loro sortita 
mettono sotto accusa «Il Consiglio rispetta 
la protesta del 12 giugno le libere scelte 
per la giustizia di avvocatile magistrati» 

iaalCsm 
sullo sciopero 

C'è discussione sullo sciopero della giustizia, fissato 
per il 12 e 13 giugno. Ieri al «plenum» del Csm è ri­
masta del. lutto isolata la posizione dei «laici» dei 
partiti governativi (De, Psi e Pli) c h e invitavano ad 
una revoca dell'agitazione. Intanto il comitato dei 
magistrati e degli avvocati ha incontrato il segretano 
della De. Foriani,' c h e ha riconosciuto la fondatezza 
e la serietà delle loro preoccupazioni. 

M i t o INWINKL 

•al RUMA. Si bloccherano i 
tribunali il 12 e 13 giugno? 
bi-'le due giornate di sciope­
ro fissate da giudici e avvo­
cati per la ritorma della giu­
stizia si concentrano riunio­
ni e iniziative,'e non manca­
no le pressioni peruna loro 
revoca 

Quella messa in alto al 
Consiglio superiore della 
magistratura, peraltro, è fini-
la del lutto isolila ieri sera 
dopo alcune ore di serrata 
discussione. Erano, stati i 
membri «laici»-eletti dalla 

De, dal Psi e dal Pli a pre­
sentare un documento che, 
scaricate sul Parlamento le 
responsabilità per i ritardi 
nelle riforme, invitava i pro­
motori dello sciopero a re­
vocare l'iniziativa. La risolu­
zione è rimasta del lutto Iso­
lata, raccogliendo soltanto i 
sei voti dei proponenti; 17 i 
contrari, S gli astenuti. 

Il de Erminio Pennacchlni 
aveva definito lo sciopero un 
•grave scossone», un atto 
«stenle», specie in presenza 
di una crisi di governo. Il so­

cialista Dino Felisetti, richia­
mate le pronunce critiche 
venute in passato da vari 
presidenti della Repubblica, 
ha accusato la magistratura 
associata di voler ricompor­
re con questa, protesta le sue 
lacerazioni inteme. Lo scio­
pero, a suo parere, rischie-
rebbe di far rinviare l'entrata 
in vigore dei nuovo processo 
penale. 

Assai polemico contro 
queste posizioni l'intervento 
del comunista Carlo Smura­
glia. Ha notato anzitutto che 
il Csm non può" intervenire -
né sul piano della legittimità 
né su quello dell'opportuni­
tà - sulle libere scelte di as­
sociazioni di giudici e avvo­
cati. Ha definito grave ipo­
crisia l'addebito al progetto 
di sciopero di porre in crisi 
una giustizia che Invece è in 
stato di paralisi permanente 
per le inadempienze gover­
native. A quelle responsabi­
lità vanno fatte risalire in 

particolare, le carenze che 
rendono precario il decollo 
del nuovo codice. 

Nelle stesse ore il «Comi­
tato dei magistrati e degli av­
vocati per la giustizia», for­
mato dall'Anni e da varie si­
gle dell'associazionismo fo­
rense, incontrava il segreta­
rio della De Foriani. Una set­
timana fa era stato ricevuto 
dai massimi dirigenti comu­
nisti, oggi ha In programma 
un colloquio con la segrete­
ria repubblicana. Domani 
trarrà le conclusioni di que­
sto giro di contatti e terrà 
una conferenza stampa. 

L'atteggiamento di Foriani 
é pano pia cauto e disponi­
bile di quello dei suoi rap­
presentanti al Csm. La De ha 
riconosciuto «la fondatezza 
e la serietà delle preoccupa­
zioni» prospettate dagli inter­
locutori per lo stato della 
giustizia. Foriani ha ammes­
so che «i progetti di riforma 
non hanno ancora trovato lo 

sbocco legislativo mentre gli 
interventi di natura organiz­
zativa e funzionale incontra­
no vischiosità e tempi lunghi 
nella loro concreta attuazio­
ne». • 

Intanto il Consiglio dei mi­
nistri ha varalo .un decreto 
legge per il bptenzlamento 
dei ruoli organici dei' magi­
strati, del personale ausilia­
rio e degli autisti. Un provve­
dimento tardivo, rispetto alle . 
esigenze pressanti poste dal­
la scadenza del 24 ottobre 
fissata per il nuovo codice di 
rito. Quanto tempo dovrà in­
fatti trascorrere prima che le 
assunzioni indicate dal de­
creto diventino operanti? 

In compenso, il ministro 
Vassalli ha disertalo la sedu­
ta della commistione bica­
merale per il processo pena­
le, convocata dal presidente 
Marcello Gallo (De) su ri­
chiesta dei comunisti. La riu­
nione slitta cosi al 21 giu­
gno, con ulteriore pregiudi­

zio ai tempi di realizzazione 
delle misure necessarie alla 
riforma. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un decreto 
legge che destina alle ammi­
nistrazioni dello Stalo e ad 
altri enti pubblici i beni e le 
aziende confiscati ai sensi 
della normativa antimafia, 
cosi da conseguile continui­
tà produttiva ed occupazio­
nale. 

Le polemiche sulle recenti 
dichiarazioni del presidente 
di Cassazione Corrado Car­
nevale contro i giudici sa­
ranno nuovamente affronta­
te stamane nell'aula del 
Csm. E stala infatti sollecita­
ta l'urgenza dell'esame del 
caso Carnevale» alla prima 
commissione del Consiglio, 
competente in materia di 
trasferimenti. A difesa di 
Carnevale si è mosso intan­
to, con un'interpellanza, il 
senatore democristiano 
Claudio VTtalone. 

Un missino denuncia in tv una manòvra per riportarlo alla Camera 

Io (Ma) a giudizio 
per la strage del rapido 904 
A giudizio per la strage del rapido 904 l'ex depu­
tato missino Massimo Abbatangelo: forni una par­
te degli esplosivi. Ma s e c o n d o la denuncia tv di 
un s u o camerata l'Msi è pronto a salvarlo ripor­
tandolo alla Camera d o p o le europee. A Roma è 
diventata definitiva l'assoluzione per Calò: n o n 
fondò 1a mafia a Roma,'ha «tetta, la Corte d ' a p p e k 
io, e la Procura generale s'è accodata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VlttCBtfOVAiiU ~ 

Valichi Ci sono voluti 199 giorni, ma 
Rlanortn finalmente è stato aperto al 
UVCT ,ra, , ico '' ™ l t o del Gran San 
Il u n i i ' ' Bernardo (nella loto), che 
S BemaniA collega la Valle d'Aosta alla 

"^""' Svizzera. Era slato chiuso per 
^ P ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ la neve il 21 novembre scorso. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ™ ~ " " ™ — I mezzi sgombraneve dell'A-
nas non erano riusciti finora ad aver ragione della muraglia di 
neve che asserraglia il colle, a 2500 metn di altezza. Ora il Gran 
San Bernardo è raggiungibile, anche se in molti tratti gli «argini» 
di neve superano 14 metri d'altezza 

• NAPOLI. Ugo Fedi, ex 
consigliere comunale, ed An­
gelo Ceibone, avvocato pena-
usta, due fascisti che hanno il 
dente avvelenato coi dirigenti 
napoletani dell'Msi, hanno 
svelato davanti alle telecame­
re di «telestudio 50» gli altarini-
c'è una manovra - melano in 
trasmissione - dietro il «bel 
gesto» dell'ex deputato napo­
letano, Massimo Abbatangelo, 
di chiedere al segretario Fini 
di non venir candidato alle 
•europee» per affrontare senza 
immunità la giustizia che l'ac­
cusa niente meno che della 
strage sul rapido «904» del 23 
dicembre 1984 (16 morti e 
267 lenii). Abbatangelo, è ve­
ro, non verràcandidato. Ma -
affermano - l'immuruà se la 
beccherà lo slesso, facendo 
saltare cosi il processo previ­
sto per settembre, e che prò-
pno ien è stato messo formal­
mente in carreggiata col rinvio 
a giudizio di Abbatangelo per 
banda armala, strage, attenta­
to con finalità terronstiche, 

fabbricazioni!, detenzione e 
porto di ordigno esplosivo, fir­
mato dal giudice istruttore 
Claudio LO Curio. Fedi- ha 
spiegato coi suoi saliti toni da 
Masaniello agli alicionados 
della sua rubrica «Be' beve e 
pe' sciacqui» che il deputato 
Antonio Mazzone, candidato, 
lui si, alle «europee», una volta 
eletto, é pronto a dimettersi 
dalla Camera, lasciando il po­
sto ad Abbatangelo. risultato 
alle ultime «politiche» primo 
dei non eletti per una mancia­
ta di voti. Questi sarebbero, 
secondo lui, gli accordi sotto-' 
banco. 

Ma non e. quello preparato 
dai missini, l'unico colpo a 
questo processo. L'inchiesta, 
già in origine nasce con una 
anomalia, spezzettato in due 
tronconi, stralciando la posi­
zione di Abbatangelo (che 
avrebbe tra l'altro fornito per­
sonalmente una parte degli 
esplosivi) perché questi all'e­
poca dell'istruttoria sedeva 

ancora in Parlamento Cosi in 
pnmo grado il 25 febbraio 
scorso il capomafia Pippo Ca» 
IO, il suo bracciotìettro Guido ' 
Cercola, il boss camorrista 
Giuseppe Miao ed i suoi luo­
gotenenti Alfonso Galeota e 
Giulio Ptròzzi s'erano beccati 
l'en^sloia^ Aflualrherite'quF> > 
sto- e rumcor-processo per 
strage conila andato in porlo 
positivamente nella storia giu­
diziaria italiana. Ma anche per 
questo troncone principale, in 
vista dell'appellò, è venula 
un'altra stangata. E accaduto 
esattamente un mese fa a Ro­
ma. Nella distrazione presso­
ché generale; la terza Corte 
d'appello della capitale ha 
mandato assolto, infatti, dal­
l'accusa di associazione ma­
fiosa proprio il gruppo siculo-
romano protagonista del pro­
cesso per la strage, che si rac­
coglieva attorno al latitante 
Pippo Calo, già condannato in 
pnmo grado a 18 anni. Asso­
luzione che é da considerare 
ormai definitiva: il procuratore 
generale Filippo Mancuso, in­
fatti, non è neppure ricorso in 
Cassazione, tranne che per un 
imputato minore. Armando 
Manzo, che era stato inopina­
tamente «graziato» in camera 
di consiglio benché tosse reo 
confesso Un autorevole «ex« 
degli uffici giudiziari romani, 
l'alto commissario Domenico 
Sica, s'è detto sconcertato per 
una dimenticanza che finisce 
per rendere definitiva una 
conclusione paradossale se­

condo la giustizia romana, 
nella capitale Cosa nostra non 

.sarebbe mai esistita. E la dife­
sa di Calo e soci è già pronta 
a similare tale conclusione 
per minare le basi del preces­
so di Firenze: qui, nonostante 
tutta la farragine procedurale, 
il lavott'detta: G^d'ass i se 
erratalo lineanvgiaz* al no» 
IqvoJUiinie -lavoro del procu­
ratore aggiunto Pier Luigi Vi­
gna e deTghxUce Lo Curio. Un 
processo pieno di prove. Olire 
al risultato controproducente 
delle ritrattazioni che in un cli­
ma di evidente paura erano 
state fatte nell'aula bunker dai 
due pentiti napoletani. Lue» 
Ludngo e Mario Ferraiuolo, 
era saltato fuori in extremis 
con un colpo di scena anche 
un nuovo personaggio: un ex 
trafficante di droga, legato ad 
Abbatangelo. Antonio Gam-
berale, che aveva assistito agli 
incontri dei tre tronconi degli 
imputati, quello napoletano-
camorristico di Muso, quello 
napoletano eversivo di Abba­
tangelo e quello mafioso ca­
peggiato da Calo. E la spiega­
zione della matrice della stra­
ge era apparsa più chiara- tutti 
e tre i greppi avevano gli stessi 
traffici. Ma se uno di questi tre 
anelli si rompe, se - stando al­
la singolare tesi della Corte 
d'appello di Roma - Calo ed i 
suoi amici romani non taceva­
no parte a loro volta di uno 
slesso gruppo mafioso, questo 
castello accusatorio reggerà 
ancora7 

130 giorni 
sottoterra 
e due topi 
per amid 

Stefania Pollini (nella loto) non vede l'ora di riabbracciar» 
i genitori ma prima di raggiungere Ancona, dopo i 130 gioir- ' 
ni trascorsi da sola in una grotta del deserto del Nuovo Mes­
sico (ma aveva fatto amicizia con due topolini, chiaman­
doli Giuseppe e Nicoletta), ha fatto sosta a Parigi per una 
conferenza stampa per rispondere a centinaia di giornalisti 
sull'esperimento voluto dalla Nasa. Stefania ha risentilo 
della mancanza di vitamina D per la privazione della tue* 
del sole ertegli alimenti che (a contengono, ha subito mo­
difiche del sistema immunitario e dei bioritmi. Quando e 
uscita dalla caverna due settimane fa, Stefania pensava che 
fosse il 15 marzo e invece era il 22 maggio: dopo le prime 
tei settimane sottoterra, le sue giornate al buio si s o » al­
lungale lino a circa 32 ore e pia lardi arrivava a dormire par 
21 ore di seguita 

Atnzhu 
Il governo 
riapprova 
il decreto 

Il Consiglio dei ministri ha 
reiterato il decreto sull'atra-
zina. Il provvedimento ri­
guarda sei regioni e prevede 
una spesa di 530 miliardi, 
Immediata la critica della 

, ^ . ^ . ^ , ^ _ _ ^ _ _ ^ _ Cgil. «La reiterazione è un 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ " * ^ Inaccettabile, ennesimo rin­
vio dell'adeguamento alla direttiva Cee, in un quadro di al­
larme in tutta la Pianura padana per l'inquinamento delle 
falde acquifere». Per la Cgil il governo deve ritirare subito 
('•irresponsabile decreto». 

P r i m a r fUniOf le Sì è svolta ieri la prima nu­
d i Ruhé»rti mone, dopo l'approvazione 
! w » i U Ì * L j della legge l6Bche istituisce 
C o n I raiOn il nuovo ministero dell'Uni­

versità, tra il ministro Anto­
nio Rubem e i rettori di luna 

^ . ^ , ^ _ _ _ ^ _ - _ _ le università italiane. Neli'ln-
••«••«•J»»»»^»»»» eo,,!,,, e stata ribadita la «o» 

Ionia di immettere presto negli atenei I nuovi 2000 giovani 
ricercatori e I rettori hanno garantito che I senati accademi­
ci tono impegnati nella formulazione delle richieste nel ri­
spetto del riequilibrio. 

Oltre 31 milioni di l ,. 
te di rifiuti industriati non 
vengono smaltiti regolar­
mente. Ne produciamo oftra 
43 milioni di tonnellate. Ini 
il problema « stato affronU. 
to dal Consiglio dei ministri 
dove Ruflolo ha 

31 milioni 
di tonnellate 
I rifiuti 
nonsinaltiti 

la mappa dei rifiuti e I fabbisogni di impianti di „ . ™ . . „ r 
to. Dopo l'adozione del pravvedimento le Regioni avranno 
90 giorni di tempo per localizzare gli Impianti. 

D i s t r u t t a Atv-7, la televisione privata 

da un Incendio - " • ^ j j f * 
U W medico di Togliatti e di altri 
d i M a r l O S n a l l O I W ™l»rt»n>lprotagonMis«Ui 

m^—^^^^^^^^ trasmette pia: è stala distrili-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " " la da un furioso Incendia 
sviluppandosi intorno alle 3 dell'altra mattina. Per il mo­
mento sono ignote le cause dell'incendio, ma si tende ad 
etcfcdere l'ipotesi do|ota,.Viene ritenuto pio probabile cht 
le fiamme siano partite dà un corto cuculio. L'incendio ha 
dittnitto anche due a>panamenti che ti trovano sopra agli 
studi telertsMI danni ad Atv-J ammùManotd almeno un 
miliardo. 

Sparito 
l'ambasciatore 
etiopico 
a Roma 

L'ambasciatore etiopico a 
Roma, Tesfaye Abdi. è 
scomparso tre giorni fa. l a 
notizia è stata confermata 
dall'ambasciata italiana ad 
Addis Abeba Informata del-

^___^_^^^^^^ la vicenda dalle autorità go-
. vemaiive etiopiche che non 
hanno aggiunto altri particolari. Un portavoce dell'amba­
sciata etiopica a Roma si è limitato oggi a dichiarare, inter­
pellalo sulla notizia, che l'ambasciatore «non è a Roma». 
Tesfaye Abdi aveva ricevuto il gradimento il primo settem­
bre 1984 e guidava da quella data la rappresentanza diplo­
matica di via Nicolo Tartaglia, ai Parioli. La scomparsa di 
Tesfaye Abdi potrebbe essere collegala al tentativo di colpo 
di Stato militare che ha avuto luogo il 16 maggio in Etiopia 
Proprio ien, il presidente etiopico, Menghistu Halle Mariani, 
ha reso noto che ventiquattro generali golpisti hanno perso 
la vita nel con» del fallito putsch. Secondo quanto si A ap­
preso alla Farnesina, anche l'ambasciatore italiano ad Ad­
dis Abeba ha avuto conferma dalle autorità etiopiche della 
scomparsa, avvenuta tre giorni fa a Roma, di Tesfaye Abdi. 

Q I U U P P I VITTORI 

Terrorismo 
Vasta 
operazione 
Un arresto 
•PI ROMA Una persona è 
stata arrestala e quattro sono 
.state fermale nel corso di una 
operazione della Digos. nel­
l'afri bito 'delle Indagini sul 
gruppo «Guerriglia metropoli­
tana per il comunismo* che fa 
capo agli «irriducibili* delle Br 
« in particolar modo a Gio­
vanni Senzani. Secondo gli in­
vestigatori si tratta di una nuo­
va formazione «movimentista* 
in embrione, con appendici 
nelle carceri. Sono state infatti 
compiute perquisizioni nel 
carcere di Latina, in quello di 
Novara e In quello romano di 
Rebìbbia. 

Numerose anche te perqui­
sizioni domiciliari nel Napole­
tano, in Sardegna, nella pro­
vinciali Bari e nei Lazio, a Vi­
terbo « a Rieti. Le Indagini, di­
rette dal sostituto procuratore 
De Ficchy, sono coordinate 
dall'Ucigos in collaborazione 
con il Sisde e con le questure 
di varie città. Finora hanno 
portato alla luce materiale di 
propaganda e copie di volan­
tini diffusi a Bologna. In casa 
della persona arrestata è stato 
trovato un detonatore, 

I delegati centrali (Cocer) hanno così protestato per la morte dei due piloti dell'elicottero 

I carabinieri disertano la loro festa 
Festa in tono minore, ieri a Roma, per il 175esimo 
anniversario dell'arma dei carabinieri. A piazza di 
Siena né evoluzioni aeree né caroselli equestri, 
solo reparti passati in rassegna da Cossiga, e un 
minuto di raccoglimento in memoria dei due eli­
cotteristi morti nella sciagura del primo giugno. I 
delegati dei carabinieri hanno disertato la cerimo­
nia. 

VITTORIO RAOONI 

• ROMA. Villa Borghese si 
crogiola nel sole e in una ri­
trovala tranquillità. Piazza di 
Siena è moderatamente pa­
rata a festa. Le tracce della 
tragedia del primo giugno 
sono a- duecento metri di 
distanza, nella radura dove 
si schiantarono gli elicotteri 
dei carabinieri: una chiazza 
di erba bruciata, un albero 
piegato sul fianco. Due fasci 
di fiori colorano il punto in 
cui hanno lasciato la vita i 
marescialli piloti Nicola Pet­
ratta e Ugo Enzo Cottesi: 

uno è del comandante ge­
nerale. Viesti. L'altro del Co­
cer, i delegati dei carabinie­
ri. 

L'arma ha celebrato il 
175esimo anniversario in 
tono minore. Sospese le 
evoluzioni aeree, cancellati 
dal programma i caroselli 
equestri e le dimostrazioni 
d'abilità dèi corpi specializ­
zati. Una cerimonia: breve -
-- mezz'ora -: il presidente 
Cossiga passa in rassegna 
da un gippone, insieme al 
ministro della Difesa, i tre 

schieramenti dei reparti. Poi 
una tromba solitaria intona 
il «silenzio», e per un minuto 
si ricordano i due sottuffi­
ciali morti. «C'è una legge 
morale non scritta - scandi­
sce alla fine lo speaker -, 
che i carabinieri tutti impa­
rano, fin da quando muovo­
no i primi passi nell'Arma. 
ed è la legge che gli anzia­
ni, con il loro esempio, in­
segnano ai più giovani: "Di­
vorare le lacrime in silenzio, 
donare sangue e vita". Que­
sta è la nostra legge, ed in 
questa legge è Dio». E Tepi-

; taffìòiper^ffdueglcrvaffl eli-
cottérisfi, caduti al servizio 
di una coreografia inutile. I 
toro; nOyj'tMjlfio nel di-
scòrtódiiànonevìàhe dèiii-
,ca:)$vPeroett.il'.".»> Cortesi il 
petwierq'di cojnmpssa rico-
noscenza ai carabinieri che 
in due secoli di storia si so­
no sacrificati nell'adempi­
mento di doveri istituziona­
li». 

La cerimonia corre via 
cosi, un po' dolente, un po' 
forzata. Cossiga consegna 
le onoreficenze. I reparti 
rendono gli onori al presi­
dente della Repubblica. Nei 
viali di villa Borghese gli au­
tobus blu che riporteranno 
in caserma gli allievi della 
Benemerita si mettono fret­
tolosamente in moto. La 
banda a cavallo si attarda 
nella valletta della sciagura: 
suona «La fedelissima», un 
omaggio estemporaneo che 
sa meno di rito. Ai fiori si 
aggiunge quaferii»altrofio­
re, poggiato sull'erba anne­
rila dai romani che passeg­
giano nella villa, e cercano 
incuriositi il fazzoletto di 
tèrra àncora disseminato di 
schegge. 

La ptìlémfcaieetto non si 
avverte nell'ombra delle tri­
bune dove stanilo :in piedi 
generali è ministri, Ma c'è.'. Il 
Cocer, i delegati dei carabi-

nien, ha disertato la parata 
di piazza di Siena Di pnma 
mattina un gruppo di loro è 
andato a depositare la co­
rona di fior Hanno incon­
trato il generale Viesti Gli 
hanno consegnato un do­
cumento chiedono che il 
nuovo comandante prepari 
una circolare urgente per 
fare in modo che in occa­
sione di esercitazioni e ma­
nifestazioni «sia disposto 
l'assoluto divieto di esporre 
la vita del personale in esi­
bizioni rischiose e inutili». 

Il Cocer è stato ancora 
più duro: Ha criticato la 
concessióne dei permessi 
per il sòrvblo di'eliciijtéri a 
bassa quota su piazza di 
Siena. Ha denunciato l'as­
senza di un servizio antln-
cendi efficace: tjuranté là 
tragedia. Dopodiché la de­
legazione si è diretta a San 
Pietro, per una messa in 
suffragio sia dei colleghi 

morii a villa Borghese du­
rante una «manifestazione 
folkloristica», sia di tutte le 
vimine dell'Arma. 

Perora, Viesti ha risposto 
con il suo messaggio uffi­
ciale, che ricalca il ragiona­
mento già esposto quando 
si insediò al comando: «E 
necessaria una combinazio­
ne armonica tra la fedeltà al 
passato e una mentalità 
moderna, aggiornata e con­
cretamente proiettata nel 
futuro. Questo richiède la 
corale e convinta partecipa­
zione di ogni carabiniere,' 
che nell'organizzazione de­
ve identificarsi e consape­
volmente condividerne pro-
geni ed obiettivi». È il pro­
gramma ambizioso che do­
vrebbe sanare, fra 1 lOOmila 
uomini dell'Arma, frustra­
zioni e disagi compressi per 
anni. Magari scegliendo con 
maggiore, oculatezza ciò 
che, del passato, davvero 
merita di sopravvivere. 

«Non voto per protesta» 
Il padre di Cesare Casella 
restituisce i certificati 
«•LOCRI. «Riprendetevi le 
vostre schede. Non ho per chi 
votare. Per noi lo Stato non 
esiste». Lo ha scritto Luigi Ca­
sella - padre di Cesare, se­
questrato la sera del 18 gen­
naio 1988 a Pavia - nella lette­
ra aperta inviala ai segretari di 
tutti i partili, al presidente del­
la Repubblica e al presidente 
dei Consiglio. Parole piene di 
rabbia e di disperaziohe pùb-
blicate oggi dal quotidiano 
Gazzella del sud, al quale l'im­
prenditore pavese ha rilascia­
to un'intervista. 

Nella stessa busta ha messo 
i certificati elettorali recapitati 
alla sua famiglia ut vista delle 
elezioni europee, «Tra questi ~ 
dice - c'è anche quello di mio 
figlio Cesare, una scheda che 
suona una beffa dopo 17 mesi 
di prigionia pei lui in un an­
fratto dove nessuno lo cerca. 
Lo Stalo democratico invita 
mio figlio al voto, lo la con un 
atto burocratico, non sa o fin­
ge di non sapere che il cittadi­
no Cesare Casella da oltre un 
anno viene privato della sia li­
bertà, di tutte le sue libertà», 

Luigi Casella, che ha già versa­
to ài rapitori un miliardo e 
mezzo, afferma di non avere 
altri sòldi. L'altro giorno è rien­
trato a Pavia dopo aver offèrto 
àlla.'ndrangheta altri 500 mi-
lioni. Quest'Ultima ha rifiutato: 
pretende ora un riscatto di 
quattro miliardi. «Non posto 
ricomprare mio figlio - dice -
le sue quotazioni di mercato, 
perchè a tanto slamo ridotti, 
sono inaccettabili». 

Luigi Casella dice anche 
che la moglie ha intenzione di 
inscenare una protesta: in Ca-
labria.-Angela vuole sistemar­
si In una piazza e lasciarsi mo­
rire di fame. Si, proprio come 
gli studenti cinesi. I nostri poli-
liei sì stracciano le vesti per gli 
studenti di Pechino, ma di­
menticano che qui altri stu­
denti privi di libertà rischiano 
di morire in mano ai banditi», 
Nell'intervista il padre ài Cesa­
re rivela che la famiglia ha ri­
cevuto dì recente una fotogra­
fia del figlio. «Ha una grossa 
catena attorno al collo - dice 
- il viso provato e scarno». 

l'Uniti 

Giovedì 
8 giugno. 1989 
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Il nuovo I.B.C. (International Broadcasting 

Center), più di 1500 uomini, 180 telecamere, 

ripresa TV, una granfadi CQttegammtì 

Wf^éM Meo e audio mediantèpòntiradiO; satelliti 
.-«jfr * v ^ &t\*C«*T*ì& 

8 GIUGNO 1990, ORE 1730: 
26 regle raJvfonicbe, 38 regie televisive, | N | Z | 0 e fibre oUm.Tm^o sarà .ispomkp^ 

DEI CAMPIONATI ! 

130 cementi audio-Meo in poni! radio M O N D I A L I D I C A L C I O , garantire a 200 raàMeUioni straniere e ' 

mobili fra gli stadi e il mondo,Wèì5Q0] postazioni radio 

televisive di cronaca, 140 registratori 

videomagnetici, 24 pullman 

AtJA 
HOST BROADCASTER 

a madidi telespettatori, in tuttoÉmondo, tmservìm 

tecnicamente all'avanguardia. 
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Sottovalutò un tumore al seno 
Multa e risaramento alla paziente 

un medico 
io 

Un «caso» umano e insieme giuridico. L? * t e di 
una signor* torinese è, appesa a un lilopercfie il 
medieo non scopri tempestivamente che era stata 
colpita da un tumore al seno. Il pretore di .Ivrea 
1>« ritenuto: il ginecologo colpevole di lesioni col-
M s e gravissime condannandolo a versare 80.mi­
lioni, come anticipo sul risarcimento, alla pazien­
te: Dovi* pagaie-anche una multa di 750mila lire. 

PALLA NOSTWA REDAZIONE 
*wn amato •ÉTTI 

• • TONNO Marcella Secar-
di, 46 'anni, ex insegnante-di 
ietterr 4: « A Jmpegnalo, nel 
Settore delle agenzie fotografi. 
che, e una donna coraggiosa, 
,H minaccia tetribltecrieta so­
vrasta OOfLllu, m o l t e : . «SI 
sappia che ho voluto,» pro­
cesso non per vendetta. Aia 
per le alile donne. Cose slmili 
non dovrebbero mai accade­
re. Se te vtstste cul.il doti. Enri­
co Atongt mi aveva sottoposta 
(ossero state più accurate, a 
jqyest'om non avrei la motte 
'Manata sul cape*. Le sue pa' 
Iole erano arale confermale in 
«iifdliio dal perito d'ufficio, a 
.prof, .Iginio Terzi, eoa lina dia-
gnosi tempestiva del tumore 

pera, Marcella Stuardi confi­
da le sue paure alla madre, 
che e medico, e In agosto la 
fa sottoporre a mammografia: 
il responso e drammatico, è 
un tumore maligno, non c'è 
da perdere un giorno,; Il 9 set­
tembre la donna viene opera­
ta, le asportano completa­
mente la mammella sinistra, e 
comincia la trafila massacran­
te delle cure chemioterapiche 
e delle sedute di cobaltotera­
pia nella, speranza di fermare 
il male. 

Il tumore è al terzo stadio. 
quello che precede la fase più 
grave. A medici - dice la Se-
cardi,- mi danno non più del 
15-20 per cento di probabilità 

In 14, tutti minorenni, hanno abusato 
per giorni, forse settimane 
di una quindicenne di Militelio 
con gravi disturbi mentali 

9 

Una storia destinata a restare segreta 
se i sanitari dell'ospedale 
non avessero chiesto per l'intemizione 
l'intervento del giudice tutelare 

L'hanno violentata in quattordici, per più giorni. So- ciotto Sono stati denunciati 
no tutti minorenni, il più piccolo ha undici anni. Ora per violenza carnale, per molti 
sono accusati di violenza carnate. Giuseppina, 15 di loro sono già scattati il fer-
anni, è rimasta incinta. I genitori volevano evitare lo mo e B" anest| domiciliati É 
«scandalo» mantenendo il segreto, ma in ospedale successo * Mihteiio Vai di Ca­
dore erano andati per ottenere l'interruzione di ara- 1 n u ' !" " * * di diecimila 
vidanza, i sanitari hanno negato l'aborto .ed hanno a b!u n l '»q'«™'» chilometri 
chiesto l'intervento del giudice tutelare. 

N I N N I A N D M O L O 

••CATANIA -Mi portavano 
in una casa disabitata, mi spo­
gliavano e mi gettavano per 
terra lo volevo scappare, ma 
non potevo» Giuseppina par­
la con difficoltà, non nesce a 
scandire le parole, i l la madre 
che l'aiuta a raccontare una 
stona di violenza andata 
avanti per giorni, forse per set­

timane Lei, la ragazza, non 
aveva detto nulla, aveva tenu­
to lutto nascosto, forse per 
paura, forse per vergogna. 
L'hanno violentata in quattor­
dici lutti ragazzi, lutti mino­
renni studenti, commessi, un 
apprendista meccanico, un 
macellaio II più piccolo ha 
undici anni, il più grande di* 

dal capoluogo. Tra la gente, 
come al solilo, c'è gii chi par­
la di ragazzate e addossa le 
responsabilità alla vittima di 
turno. £ stata la madre di Giu­
seppina. Maria, a scoprire hit-' 
to Tre figli, il volto segnato 
dalla miseria, trentanove anni, 
una vita di stenti che le si leg­
ge negli occhi. Ij figlio più pic­
colo le aveva * fatto capire 
qualcosa. Una rolla aveva ac­
compagnalo la sorella e poi 
aveva pariato'con la madre: 
•Non ci volevo credere - dice 

la donna - Mia figlia aveva ne­
gato tutto. Alla fine mi sono 
accorta' del ritardo nel ciclo 
mestruale e sono andata dal 
dottore. Cosi ho avuto la con­
ferma mia figlia era incinta*. 
Una famiglia emarginata, Sal­
vatore, il padre, senza lavoro: 
per quindici anni emigrato in 
Svizzera e poi, qualche mese 
fa, il rientro in paese. A Berna 
era operaio in una fabbrica, 
poi la malattia e il ritomo for­
zato a Milltello Stenti, umilia­
zione, pochi soldi e pochi 
amici Adesso anche lo scan­
dalo di una figlia stuprata a 
quindici anni. Per Salvatore 
era troppo Bisognava mante­
nere il segreto. Bisognava can­
cellare tutto. Venerdì mattina 
la decisione. Si doveva [are 

abolire Giuseppina in silen­
zio Non ha fatto nessuna de­
nuncia e con la figlia si è reca­
lo in ospedale. Tutto doveva 
avvenire in fretta, senza chias­
so, la gente non doveva sape­
re. La storia dello stupro, pe­
ro, ormai era di dominio pub­
blico. I sanitari, dell'ospedale 
hanno negato l'aborto e han­
no chiesto l'autorizzazione 
del giudice tutelare. Solo a 
questo punto i genitori di Giu­
seppina hanno deciso di spor­
gere querela nella speranza di 
accelerare le pratiche per l'a­
borto. -La ragazza e disadatta­
ta, non ha la capacita di in­
tendere in modo autonomo, i 
genitori mi hanno chiesto "la 
carta", l'autorizzazione per 
farla abortire, io ho g i i dispo­

sto una nuova visita presso il 
repano ginecologico dell'o­
spedale di Militello, in questi 
giorni sentirò pure la ragazza. 
Deciderò seguendo la piassi 
stabilita dalla legge»: Mario 
Pappalardo e il «tee pretore di 
Militelio. E h i che sabato scor­
so ha proceduto alla convali­
da dei fermi. Adesso le prati­
che relative ai quattordici ra­
gazzi denunciati per violenza 
carnale, sono stale trasmesse 
al Tribunale dei minorenni di 
Catania. 

La stona di Giuseppina ri­
corda da vicino quella di Pina 
Siracusa, la ragazza di Mazza­
rino violentata d i quindici ra­
gazzi nel giorno'di Pasquetta 
dell'anno scorso. Mllitello di­
sta una sessantina di endome­

tri da Mazzarino. Giuseppina. 
la vittima di questo ennesimo 
grave fatto di violenza t e n i a 
te, ha poco più di quattordici 
anni, « siala in cura per un ri­
tardo mentale, vive soli ed 
emarginata, non frequenta più 
nemmeno te (cuoia: «Ha diffi­
colti a comprendere la lezio. 
ni* - dice la madre. Per l i ra­
gazza, anche il ritomo in un -
paese che non conosce, dopo 
tanti anni vissuti in Svinerà 
deve essere nato un trauma 
Mllitello è un comune isolato 
senza prospettive. Per I giova 
ni l'unico svago è la passeg­
giati per te via principale 
Non un cinema, n * un i disco. 
teca. Per loro solo lo spettro 
della disoccupazione davanti 
agli occhi. 

W primo «lidio, come sarebbe di sopravvivenza entro I pros-
jUaW.DMSibile otlenere atira- slmi cinque anni Se non ci 
verso la mammografia, Mar-
celta Steardì avrebbe avuto 
ldall'80 al 90 percento di pos­
sibilità-di guarigione. Le cose. 

.purtroppo, sono, andate in 
'manieri diversa. E per 11 gine­
cologo è scattata la condan­
n a . 

,', £ una vicenda,angosciosa 
quella che la signóra Riccardi 

.ha dovuto rievocare davanti al 
pretore di Ivrea.'ta dottoressa 
Christlllln., Ha- inizio nell'85, 

'quando lei cominci* ad awer-
rlire .«qualcosa che non va* al 
iseno sinistro. SI rivolge al dot­
tor Alongl, col quale anni pri­
ma aveva convissuto mante­
nendo poi un rapporto di 
amicizia. Il medico non d i 
ipeso, te dice In sostanza che 
Titon c'è motivo di preoccupa-
ntone, Ma dopo alcuni mesi, 
ita Sfccardl deve tornire a farsi 
(«sitare perche ha comincialo 
a d avvenire deli.doton. Che 

niBttENKgSi-
, «ria alla canea, Slamo nel 

tiarzo,,87- *A quel punto lui 
mi consigliò di fare una'mam-
"tografia, lo, spaveniatisslma, 
II, chiesi se era .urgente, e il 

.„qlL AJongl mi rispose, di no, 
;che andava/bene farla entro 
Tanno», Qualche tempo dopo, 
i l 

^Consiglio dei ministri 
Alghe in Adriatico 
«stanziati 17 miliardi 

fossero state leggerezze nella 
diagnosi, l'intervento chirurgi­
co avrebbe potuta estirpare 
completamente il carcinoma 
e comunque ridurre grande­
mente il rischio delle metasta­
si*. 

Al processo, il don. Alongl 
aveva contestato le accuse 
della signora Secarti (tutela­
ta dall'aw. Badellino) soste­
nendo che proprio lui l'aveva 
sollecitata a fare la mammo­
grafia con urgenza. Comun­
que sembra che successiva-
mente.non si fosse più fatto vi­
vo con la sua amica e pazien­
te. 

Lei non si arrende. Ha un li­
g i» di 23 anni, tanti anuciche 
non la lasciano sola, e il lavo­
ro che riempie le giornate e 
aluta a combattere fa paura. E 
toma a insistere su-un punto, 
sul significato di quella sen­
tenza' •£ duro dover accettare 
una battaglia, forse gi i perdu­
ta e comunque drammatica, a 
itiuàa degli errori di un pro-

t & ^ & ' f f è **!TO%tci 
la mia fiducia. Per questo ho 
deciso di ricorrere alla giusti­
zia. Ho fiducia che il pronun­
ciamento del magistrato valga 
come esortazione per* tutti11 
medici a essere più coscien­
ziosi ' e anche più sensibili dal 
punto di vista umano*. 

Polemica conferenza stampa a Torino del direttore degli istituti di pena 

Rogo in carcere, Amato accusa 
«Non hanno rispettato le direttive» 
«Se quanto disposto e previsto dall'amministrazio­
ne centrale fosse stato pienamente rispettato, for­
se non si sarebbe verificata quella tragedia. Ciò 
pone in pace la mia coscienza di fronte alle dieci 
morti». Lo ha detto il direttore generale degli isti­
tuti di pena, Nicolò Amato, durante una conferen­
za stampa tenuta nel carcere delle Vallette di To­
rino. Ma le polemiche non si fermano'qui. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

•*• TORINO Quei dieci morti 
nel tenibile rogo del cosiddet­
to «supercarcere* lonnese, pe­
sano sempre più come altret­
tanti macigni. E un peso che 
in questi giorni avvertono in 
molli, dai parenti delle vittime 
- per loro particolarmente do­
loroso - a i detenuti, dal perso­
nale del cartere a1 suo diretto­
re Giuseppe Stiraci e tu su an­
cora Wlerido, sino ai vertici 
dell'amministrazione peniten-
ziana italiana Non doveva ac­
cadere una tragedia del gene­
re, poteva non accadere se -
lo ha detto a chiare lettere il 
direttore degli istituti carcerari 
- «le molte e precise disposi­

zioni a suo tempo emanate 
fossero state applicate con il 
dovuto rigore.. La tragedia pe­
rò è accaduta e tutti - credia­
mo - sono orniai convinti che 
non si e trattalo di «fatalità*. E 
allora9 Da qui scattano I molli 
perche, ai quali la lunga con-
(erenza-jlaritpadilen porne-. 
rìqgm tenuta da Nicolo Ama­
to, non ha»«»col»«po«iio (o 
voluto) daWadeguaté rtapò-
ste «Avverto l'esigenza di di­
mostrare che intendo airivare 
alla venta, non intendo copri­
re niente e nessuno - ha detto 
tra l'altro il dirigente degli isti­
tuti di pena - Mi addolora 
molto in particolare sapere 

che poteva essere evitata, ma 
di fronte a una tragedia cosi, 
addebitata alla nostra ammi­
nistrazione, voglio chiame 
che noi, pur nelle dilficoltl in 
cui siamo spesso costretti ad 
agire, ci siamo sforzati e ci 
sforziamo continuamente di 
tutelare la vita dei detenuti e 
di tutto II personale carcera­
no» 

Con la conferenza stampa 
di ieri - alla quale tuttavia, e 
molto stranamente, non ha 
preso parte il direttore del car­
cere torinese - Nicolò Amato 
ha voluto tra l'altro rupondere 
con fermezza alte accuse ri­
volte dai detenuti e dalle dete­
nute delle Vallette in due co­
municati, secondo!quali ini­
zialmente era stato impedito 
l'ingresso ai vigili del fuoco, 
tcs^fLujco,i$ifO l'incendio 
mentre n perdonale del circe-
re si e«;Upvato nell'ftnpoiSH 

'WJM'dt*4feÌi«tehe gli estin-* 
tori erano vuoti. Il comunicalo 
delle recluse dice tra l'altro 
che quanto è accaduto nel 
braccio,femminile è «il i te-
dotto logico di una istituzione 
a tutt'oggi basata sulla più 
completa disattenzione al di­

ruto alla vita e alla dignità di 
chi vi è rinchiuso*. Sempre le 
detenute, costituitesi in un'as­
sociazione denominata «3 giu­
gno*, hanno annunciato di 
costituirsi «parte civile* e di 
produrre quanto prima un 
dossier «su come si è svolte la 
tragedia* L'accusa relativa al 
nlardo dei vigili del fuoco, è 
slata confutata da Nicolò 
Amato con precisi dati e al­
trettanto decisive testimonian­
ze, secondo cui i mezzi di 
soccorso dei pompien sareb­
bero invece entrati immedia­
tamente, trovando addinttura i 
cancelli del carcere gii spa­
lancati 

Nella sua conferenza stam­
pa, inoltre, il direttore degli 
istituti di pena, pur avvenendo 
di non essere ancora in grado 

essendo le due inchieste an-
porjéip ccflov.Aa affrontato, 

-sempre molto ftótaSoatamerl-'. 
le. con dati e verbali van alla 
mano, il problema dei mate-
nali; cioè del materassi dai 
quali si è'Sprigionato il fumo 
mortale. E risultalo cosi che 
quei materiali, acquistau con 
un recente appalto dello scor­

so anno dall'-Adriatica Resi­
ne*, una ditta in provincia di 
Forti, erano stati costruiti «se­
condo t requisiti richiesti*, ri­
spondenti alle rigorose norme 
richieste per gli aeromobili; 
garantiti per S anni, risultava­
no «ignifughi* e •autoestin­
guenti*, ne erano siali acqui­
stati 11 500 di cui I 000 desti­
nati a Tonno. Sotto la «palaz­
zina della morte* ne erano 
stati accatastati la bellezza di 
828, in attesa di essere impie­
gali, in sostituzione di quelli 
vecchi. Ma perché erano stati 
sistemati proprio II - * stato 
chiesto - quando era nota l'a­
bitudine delle detenute di tare 
segnali luminosi ai toro com­
pagni di galera rinchiusi nei 
bracci di fronte. Possibile che 
non ci fosse un magazzino? 
«SI - ha aubiio risposto il diri­
gente - i magazzini ci sono in­
vece. e poi c'erano Le Nuove, 
ormai vuote..1 E allora? La pre­
senza del dr Suraci alla con­
ferenza slampa avrebbe forse 
Kstillo fornire una nsposta. 

a il direttore del carcere non 
c'era; era fuon. nel corridoio, 
ad attendere che l'incontro 
con i giornalisti terminasse. 

• • ROMA Eutrofizzazione 
delle acque costiere dell'A­
driatico Il consiglio del mini­
stri ha approvato ieri un de­
creto legge (4 articoli) che 
predispone misure per la rac­
colta e lo smaltimento delle 
alghe e del matenalc organi­
co, Le regioni interessate, en­
tro 15 giorni dalla entrala in 
vigore del decreto, dovranno 
presentare al ministero del­
l'Ambiente I piani di interven­
to che dovranno Individuare i 
sili di smaltimento del mate­
riale organico riversato sugli 
arenili e i luoghi di stoccaggio 
delle alghe. I comuni costien 
o i consorzi, direttamente o 

attraverso concessioni a terzi, 
provvederanno alla raccolta e 
allo smaltimento I contributi 
mmistenall non supereranno 
il 90% della spesa prevista. La 
somma stanziata per l'89 è di 
17 miliardi Altn 6 miliardi, per 
1*89. saranno utilizzali dal mi­
nistero della Manna per un 
piano di interventi urgenti per 
la raccolta e il trasferimento 
nei luoghi di smaltimento del­
le macroalghe. Gli altn decreti 
riguardano l'adeguamento de­
gli impianU di depurazione 
delle acque urbane, finalizza­
to all'eliminazione del fosforo; 
e il monitoraggio dell'eutrofiz­
zazione 

La «Royal Reefer», a Salerno da venerdì, aveva «merce» per 40 miliardi 

Bloccata nave carica di 

Annestato il genitore 

A quindici anni uccise 
in piazza il suo rivale 
Fu istigato dal padre? 
Con l'accusa di concorso in omicidio è stato arresta­
to alle prime luci dell'alba di ieri Aniello Scaturo, 
padre di Guerino, il ragazzo che la sera del 20 apri­
le uccise a revolverate nella piazza dì Quindici un 
suo giovane avversario. La sera del delitto, sostengo­
no gli inquirenti, avrebbe atteso il figlio col motore 
della macchina acceso. Intanto Guerino Scaturo, ap­
pena quattordicenne, da oltre 40 giorni è latitante. 

••NAPOLI Due operazioni 
antidroga sono stale messe a 
segno in Campania, nella 
giornata di len A Salerno so­
no siati sequestrati 10 chili e 
650 grammi di cocaina puns-
sima, mentre a Napoli è stata 
sgominata una banda che 
aveva a disposizione anche 
uno studio finanziano per rici­
clare il denaro necessano a1-
l'acquisto della droga A Sa­
lerno la droga era nascosta tra 
le banane di una nave filippi­
na, la «Royal Reefer* di dieci­
mila tonnellate di stazza an­
corata nel porto Gli stupefa­
centi, divisi in pacchetti del 
peso di poco meno di un chi-
io. sono stati ntrovati in due 

luoghi diversi Cinque chili 
erano nascosti nell'armadietto 
del cucco di bordo, altn sei 
chili sono stali nnvenuu dietro 
i pannelli del sistema 1i raf­
freddamento della nave. Se­
condo gli invcstigaton la co­
caina doveva servire a nlomi-
re il mercato campano. Il cuo­
co dell'imbarcazione, Erme-
lindo Vacai, 37 anni, filippino, 
è stato airestato, mentre il co­
mandante della nave. Sonano 
Gallardo, anche lui di nazio-
nalitl filippina, e gli altn 27 
membri dell'equipaggio sono 
trattenuti, in stato di termo in 
attesa di ultenon accertamen-
ti.La perquisizione dell'imbar­
cazione è cominciata ieri mat­
tina all'alba, quando duecen­

to uomini hanno ciecondato il 
natante, ed é proseguita per 
tutta la .giornata, -anche- per­
che non viene escluso che a 
bordo della nave sia nascosta 
altra cocaiana. La «Royal Ree­
fer* dovrebbe aver imbarcato 
gli stupefacenti in Colombia, 
nel porto di Turbo, dal quale 
ha raggiunto senza altre soste 
Salerno dove è giunto venerdì 
scorso. 

Proprio mentre a Salerno si 

ali venivano 
metteva a segno questo gros-

a Napoli vei ' 
comunicati i risultati di una in-
so colpo, 
comunicai 
chiesta durata mesi, che ha 
portato alla scoperta d, una 
banda di trafficanti intemazio­
nali di stupefacenti che opera­
va a Napoli, Roma e a Paler­

mo e che aveva a disposizio­
ne anche uno studio finanzia­
no a Roma per riciclare i-pro­
venti di furti e rapine coi quali 
acquistava la cocaina in Sud 
America. 

La squadra mobile parteno­
pea. partendo dall'omicidio di 
un pregiudicalo e della sua 
convivente, Vincenzo D'am­
brosio e Giordana Alberghint, 
avvenuto jl 17 aprile scorso, 
ha scoperto che I uomo era a 
capo di una organizzazione 
che ogni due mesi ritirava in 
Sud America tre chilogrammi 
di cocaina, che poi distribuiva 
sulle vane piazze italiane. Il 
lutto era collegalo ad una se­
ne di reati commessi in Lom­
bardia (Il sono in corso ulte­

riori accertamenti) dove attra­
verso truffe, rapine e (urti veni­
vano reperih i capitali neces-
san all'acquisto delle sostanze 
stupefacenti, riciclali appunto 
attraverso lo studio finanziano 
romano. 

La banda operava da tem­
po nel centro sud. e secondo 
la polizia negli ultimi tempi 
avrebbe commercializzato 
non meno di dieci miliardi di 
lire in stupefacenti A carico 
dei membri dell'organizzazio­
ne, la magistratura napoleta­
na ha emesso 18 ordini di cat­
tura, che ipotizzano reati che 
vanno dall'associazione per 
delinquere al (radico intema­
zionale di stupefacenti. 

DVF 

CHE TEMPO FA 

• NAPOLI. Alle prime luci 
dell'alba di ieri, i carabinieri di 
Quindici hanno messo le ma­
nette ai polsi si Aniello Scatu­
ro, consigliere comunale del 
Fidi a Quindici, 41 anni, pa­
dre del quattordicenne Gueri­
no, il baby killer che la sera 
del 20 aprile scorso crivellò di 
colpi il, giovane Arduino Sini­
scalchi. La sparatoria avvenne 
nella piazza centrale di Quin­
dici, il piccolo centro irpino a 
ndosso della provincia di Na­
poli da olire 40 anni dominalo 
dalla camorra. Sono da poco 
passate te 20 quando Cuenno 
Scaturo Incrocia nella piazza 
del paese il suo rivale di sem­
pre, il giovane speaker di una 
radio locale Arduino Siniscal­
chi Qualche parola di troppo, 
aggiunta alla vecchia ruggine 
che da tempo divide te due 
famiglie, gli fanno saltare i 
neivì trasformandolo in un at­
timo in un baby killer. Quattro 
colpi di una 7,65 presa nel 
cassetto del padre, stroncano 
la vita del diciannovenne av­
versano (Aniello Scaturo 
muore qualche ora dopo al­
l'ospedale di Nola) e segnano 
l'inizio della carriera criminale 
del giovanissimo Guerino Sca­
turo. In piazza c'è tanta gente, 
e da poco finita la partita Na-
poli-Bayem, e qualcuno rac­
conta ai carabinieri una circo­
stanza inquietante: il padre 
del piccolo killer era a pochi 
metn dal luogo dell'omicidio 
e col motore della macchina 
acceso. Queste ed altre testi­
monianze hanno indotto il 
dottor Vittorio Scarpetta, giu­
dice istruttore del tribunale di 
Napoli, ad accusare di con­
corso in omicidio Aniello Sca­
turo. Un'ipotesi che era gii 

circolata a Quindici fin dalle 
pnme ore del delitto, m i Ini­
zialmente di Aniello Scanno vi 
fu solo l'imputazione, poi 
rientrata, per l'omessa custo­
dia della pistola usate dal fi­
glio. Un'accusa subilo smon­
tate dalle prime teattmonlanze 
dei parenti («Per prendili.la 
7,65 il ragazzo ha forzalo i' 
cassetto*, dissero ai cariUgte 
ri),machemdusMllpiÉSii 
darsi alla latitanza per olire 
venti giorni, 

Ma dove t finito il qualtor-
dicenne killer tuttora ricerca 
to? Le voci in paese sono ton­
te, c'è chi è pronto i ghirart 
che il ragazzo sia ormai volato 
all'estero, altri dicono che si» 
nascosto In Calabria, rune ver 
stoni che polizia e carabinieri 
escludono, ritenendo pio prò 
tubile una latitanza sui moni 
che circondano Quindici. Nel­
la luta boscaglia, definita l'A 
spromonte della Campania 
da oltre sei anni è latitante Pa 
squale Raffaele Graziano, zio 
di Guerino, uno degli ultim, 
boss della Nuova camorra or 
ganizala: polizia e carabine! 
n non riescono ad arrestarlo 
e tuttavia qualche mese fa lo 
togratì e giornalisti di vari ro 
tocalchi e opeprarori di drver 
se tv nazionali riuscirono ai. 
intervistarlo. 

AI LETTORI 
Per inolivi di spazio oggi 
non pubblichiamo te pa­
gina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
I evoluzione del tempo sull'Italia La situazio­
ne meteorologica è sempre caratterizzata 
dall anticiclone atlantico che si estende dalle 
isole Azzorre fino alla penisola scandinava, 
sul suo bordo orientale corre un flusso di 
aria fredda e instabile di origine continentale 
che investe anche la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni settentrio­
nali. e in particolare sulla fascia alpina e le 
località prealpine, si continueranno ad avere 
addensamenti nuvolosi/che a tratti daranno 
luogo a piovaschi o temporali. Durante il cor­
so della giornata la nuvolosità, potrà frazio­
narsi lasciando il posto a limitate zone di se­
reno Per quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo variabile con addensamenti nuvolosi 
più consistenti sulla fascia adriatica e ih par­
ticolare in vicinanza della dorsale appennini­
ca dove non sono da escludere piovaschi o 
temporati isolati, te schiarite saranno invece 
più ampie e più persistenti sulla (ascia tirre­
nica Per quanto riguarda le regioni meridio­
nali il tempo sarà buono e sarà caratterizza­
to da cielo sereno o scarsamente nuvolóso. 
VENTIi deboli o moderati provenienti da 
Nord-Ovest 
MARI, mossi i bacini occidentali, leggermen­
te mossi gli altri mari 
DOMANI, l'azione dell'aria fredda tende 
gradualmente a scemare. Tuttavia ancora 
sulle regioni settentrionali si avranno adden­
samenti nuvolosi che potranno dar luogo a 
piogge o temporali ma con tendenza a gra­
duale miglioramento a cominciare dal setto­
re nordoccidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 8 21 L Aquila 
6 24 Roma Urbe 10 25 

15 24 Roma Fiumic 11 22 
11 22 Campobasso i l 20 
12 24 Bari 
7 22 Napoli 

12 24 

20 21 Potenza 

15 23 S. M.-Uuca 17 21 
14 25 ReggloC.: 17 23 
14 22 Messina 18 22 
12 21 Palermo 
12 25 Catania 

17 22 

Perugia 10 20 Alghero 
11 2S Cagliari 

13 25 
11 22 
,12 25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

,9 14 Londra 
16 28 Madrid 

10 20 Mosca 12 24 
4 14 New York 

Copenaghen 6 14 Parigi 
Ginevra , 4 16 Stoccolma 

ItalìaRadio 
LA R A D I O OEL~PCT 
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Firenze 

A processo 
il «licenziato 
per amore» 
ÌBfMBtTX. Il pmore del la­
voro «ì ritieni>nqn compelen-

S l l a g o ^ - c a u ^ S c h e v ì S e 

francete. In persona del con­
sole generale di Firenze, e Do­
nato Oiaffreda,. ex centralini­
sta del consolalo che l'anno 
scono era auto licenziato, a 
suo dire, per una relazione 
d'amore con la viceconsole e 
quindi «era» giusta cantai. 
L'udienza di ieri mattina, la 
prima, è durata coti pochi mi­
nuti. n pretore Giovanni Bran­
zini ha accolto la pregkjdizit-
le dell'avvocalo Francesco 
Olivieri, secondo cui compe­
tente a giudicare era la giuri­
sdizione francete. I legali di 
Oiaffreda, avvocati Giorgio 
Belkrtti e Pier Matteo Uclbel-
lo, (unno preannunziato ri­
corso contro tale decisione. 
sostenendo che le questioni 
relative al rapporto di lavoro 
del loro assistilo, non rico­
prendo egli "(unzioni consola­
ri-, ricadevano nella compe­
tenza del giudice italiano. 
Trentaqualtro anni, originario 
dì Castrovillaii (Cosenza) ma 
residente a Firenze, dove n 
era laureato in filosofia, Dona­
to Glalfreda era stato assunto 
nel 1982 .come utcieretelelo-
rosta pretto II consolalo fran­
cese, ma aveva dovuto lascia­
re il lavora il 31 ottobre scor­
so, dopo vari «cóntri», aveva 
detto, col camole Helene Du-
bols. Secondo lui il console 
lo aveva preso di mira per I 
suoi rapporti con la vicecon­
sole, Isabelle Lecleiq, con cui 
aveva avuto anche due bam­
bini, e ne aveva perciò solleci­
talo Il licenziamento. 

Ora religione 
In agitazione 
anche 
i presidi 
M I ROM*. Ancora polemiche 
sull'ora di religione e sulla cir­
colare che il mintolo Cationi 
ha recentemente diffuso nelle 
scuole."Que»ta vdllt tono I 
presidi dell'Associazione na­
zionale ad esprimere lina du­
ri»!* presa «"posizione e a 
minacciare ulteriori e più gravi 
forme d| agitazione te non 
verta revocata la circolare de­
finita Illegittima. L'Anp Ipvlta 
le famiglie laiche e religiose a 
rifiutarne l'applicazione. Cir­
colare illegittima, è stata defi­
nita dai presidi riuniti nell'As­
sociazione nazionale, perché 
obbliga gli studenti che non 
ìwnno scelta l'ora di religione 
a restare a scuola senza svol­
gere alcuna attività e senza al­
cuna sorveglianza. «L'iUognà é 
manifesta - dice Franco Aldi-
ilo presidente dell'Associazio­
ne in una nota - fra l'obbligo 
di frequenza scolastica da una 
parte e l'opzione del non far 
nulla dall'altra Cosi le fami­
glie sarebbero obbligate a 
mandare l figli a scuola non 
per Imparare, ma per far nien­
te 

L'Anp però non si ferma 
qui, alla semplice denuncia 
Infatti invita l'opinione pubbli­
ca e in particolare le famiglie 
laiche e religiose a rifiutare 
l'applicazione della circolare 
e preannuncia •ulterion e più 
pesanti (orme di agitazione in 
assenza di una revoca della 
circolare stesse» 

Per Galloni dunque aumen­
tano i problemi nati in seguito 
al voto alla Camera sull'inse­
gnamento confessionale. 
espresso da De, Psi e Msi in 
spregio alla sentenza della 
Corte costituzionale. Come si 
ricorderà la Corte stabili la 
piena facoltathua dell'ora di 
religione Alla Camera é pas­
sata concretamente una cosa 
diversa: questo insegnamento 
diventa opzionale a materie 
alternative, all'insegnamento 
individuale e al non far nulla 
come recita la circolare del 
ministro Chi non sceglie l'ora 
di religione secondo Galloni é 
costretto a scegliere Ira queste 
tre ipotesi e deve indicarlo su 
un modulo da consegnarsi al 
momento dell'iscrizione defi­
nitiva a scuola, entro il 3 lu­
glio. Un atto palesemente an­
ticostituzionale e discrimina­
torio nel confronti di tulli gli 
studenti che sono costretti co­
munque a restare a scuola e a 
•subire- la scelta di coloro che 
invece vogliono studiare reli­
gione 

Intanto Galloni ha respinto 
le accuse del presidi soste­
nendo che al sua circolare e 
funzionale sull'oiganlzzazlone 
dell'anno scolastico '89-'90. 

In diecimila ai funerali 
del giovane tifoso 
ucciso davanti a San Siro # 
In chiesa i big della Roma 

Sui muri di Torre Maura 
scritte di ultra 
inneggianti alla vendetta 
«Colpiremo a Milano» 

Fiori giallo-rossi per Antonio 
Diecimila persone. Un quartiere intero, insieme alla 
tifoseria giallorossa, si è stretto intorno alla famiglia 
di Antonio De Falchi, il ragazzo ucciso .domenica 
scorsa a Milano fuori dallo stadio di S. Siro. Una 
pioggia di fiori giallorossi e un lungo applauso han­
no salutato la bara. Parole di vendetta sui muri del 
quartiere e su alcuni striscioni di ultra romanisti. In 
chiesa anche Viola, Nela, Giannini e Petuzzi: 

M A N N A MAITKOLUCA 

• • R O M A . Torre Maura per 
un giorno ti é fermata, Stretta 
intorno alla famiglia di Anto­
nio De Falchi, il tifoso romani­
sta ucciso domenica scorsa a 
Milano, la borgata dove viveva 
il ragazzo é acesa per le stra­
de, sciogliendosi nei colori 
giallorossi delle bandiere, dei 
fiori, delle sciarpe strette al 
collo. L'ultimo saluto, gonfio 
di commozione e di tristezza, 
ma anche di rabbia, mentre 
serpeggia tra le file della tifo­
seria romanista la voglia di 
pareggiare I conti, Clima da 

stadio, striscioni da curva sud, 
per I funerali di Antonio, inna­
morato della Roma e tornato 
a casa in una bara, morto in 
un agguato che di sportivo 
non ha nulla. 

Piena di gente la chiesa di 
S Giovanni Leonardi, pieno il 
piazzale antistante, sotto il so­
le caldo del primo pomeng-
gio. Diecimila persone, secon­
do la questura. Il feretro viene 
portato dal cortile della palaz­
zina della famiglia alla parroc­
chia, sotto una pioggia di bori 

gialli e rossi. Un abbraccio 
lungo exaldo del quartiere e 
dei titastche non consola pe­
to la madre del ragazzo di­
strutta da fjn.dolore inconteni­
bile. - . 

La bara viene ricoperta di 
drappi, cuscini, bandiere con I 
colori romanisti e la maglia 
con il numero tre, che il ra­
gazzo aveva avuto da Nela. 
Giallorossi anche I (asci di fio­
ri e le corone funebri che 
riempiono .la chiesa. Ce n'é 
una inviata dalla Lazio e ci so­
no anche quelle mandate dal­
la società del Milan, che per 
motivi diiicurezza non è stata 
presente al funerale con una 
sua rappresentanza, ma ha 
partecipato ad una messa di 
suffragio nella chiesa di & An­
gelo a Milano. 

Vicini alla famiglia il presi­
dente della Rorna Dino Viola 
e i giocatori Sebino Nela. Giu­
seppe Giannini e Angelo Pe-
rezzi, anche loro con le iant­

ine agli occhi. Nela si lascia 
vincere dalla commozione e 
scoppia a piangere quando II 
fratello di Antonia gli conse* 
gna la maglia della squadra, 
che lui slesso aveva donalo al 
ragazzo tempo fa, in una tra­
sferta a Como, Un dolore im­
menso tra I familiari. La ma­
dre Esperia continua a chia­
mare Il figlio, piangendo di­
speratamente. -TI hanno 
spezzato il cuore, bello di 
mamma. Dove sei., dove xu. 
ripete angosciala 

Dall'altare arrivano paiole 
di moderazione, un invito a ri­
spettare anche sugli spalti il 
valore della vita umana. «Nella 
partita della vita - dice monsi­
gnor Giuseppe ManL vescovo 
ausiliare di Roma - bisogna 
giocare in difesa dell'umani-
tài. Padre Fortunato, cappella­
no della Roma, che concele­
bra il servizio funebre, lancia 
un appello ai tifosi al termine 
della cenmonia. -Ce una tatti­

ca vincente - dice - ed é 
quella dell'amore. Ogni do­
menica, jlt'daUa, prossima, a 
lutti queUi che predicano l'o­
dio voi dovete,' dimostrare ci­
viltà e amore». 

Fuori dalla chiesa una folla 
enorme accoglie (a bara con 
un lungo applauso, scanden­
do il nome di Antonio. Saluti 
commossi'sugli slnscioni nel 
piazzale. «Antonio, una vita 
per la Roma-, -Resterai sem­
pre con noi». Viola, uscendo. 
si lascia sfuggire qualche pa­
iola con i tifosi. -E più grave 
della tragedia all'Heytel e del­
la morte di PapareliK, afferma 
nferendost al tifoso laziale uc­
ciso da un razzo nel derby Ro-
ma-Laziodel 79. 

il corteo funebre « snoda 
nelle strade della borgata. 
passando- wttb l'abitazione 
del ragazzo. Gente per le vie, 
alle finestre e al balconi ap­
plaude e lancia fiori I com­
mercianti abbassano le saraci­

nesche dei negozi in segno di 
lutto. Ma c'è anche chi scrive 
sui muri del quartiere parole 
di vendetta e inalbera striscio­
ni che inneggiano allo scontro 
con i milanisti. •Antonio, sarai 
vendicato!, spicca su un mura 
vicino alla casa del tifoso. E 
ancora: •Vigliacchi uscite 
adesso: ve lo facciamo noi un 
bel processo», •Milanesi ci 
avete tolto un rateilo, •Mila­
no in fiamme», «Pagherete, vi­
gliacchi milanesi». Un ragazzo 
è stato visto mentre distribuiva 
volantini che dicevano, -li 
prossimo anno colpiremo Ma 
a Roma che a Milano per ven­
dicare la morte del compagno 
Antonio». 

La folla segue la bara lungo 
.«vlCasilina fino, al Raccordo 
anulare. Ragazzi in-motonno. 
gente a piedi e in auto Un 
corteo che scandisce 11 nome 
di Antonio. Ancora.un saluto, 
poi il carro funebre si avvia 
verso il cimitero di Prima Por­
ta. 

D NEL POI C ««ftaM 

Costi alle stelle e gravi ritardi nella realizzazione delle opere nelle dodici città 
Montezemolo: «Torino rischia l'esclusione dal campionato, decideremo entro il mese» 

anno il fischio d'inizio 
Alle )8 dell'8 giugno '90 nelto stadio milanese di 
S. Siro il fischio dell'arbitro darà inizio alla prima 
partita dei Campionati del mondo. Di fronte l'Ar­
gentina e la squadra che sarà sorteggiata il prossi­
mo 9 dicembre. Un anno preciso ci separa dal­
l'avventura mondiale che concentrerà sull'Italia 
per un frese,' fino all'8 luglio - data della finale - , 
l'attenzione dell'intero pianeta. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA. Tutto t comincia­
lo nel maggio 19S4, quando la 
Fifa, la Federazione intema­
zionale di calcio, ha comuni­
cato ufficialmente che Nlalia 
aveva battuto l'Urss, i Mondia­
li del 1990 si sarebbero tenuti 
nel Bel Paese. Dopo circa cin­
quantanni dunque l'Italia 
avrebbe ospitato il massimo 
campionato Nel '34, era di 
Mussolini, gli Azzurri vinsero 
quella che allora si chiamava 
Coppa Rime! (assegnala poi 
definitivamente al Brasile nel 
1970) Nel "90 ehi vincerà» In* 
tanto è opinione quasi unani­
me che l'Italia abbia già per­
so* almeno l'occasione di sa­
nare alcuni squilibri urbani, di 
ammodernare le proprie infra­
strutture, di rifarsi il look senza 
compromettere l'ambiente La 
pioggia di miliardi stanziati 
per questi Mondiali solo in 
patte si riverseranno su opere 
realmente necessarie all'inte­
ro Paese, che per un mese sa­
rà sotto i nfletton del mondo, 
scrutato nelle sue intime pie­
ghe da 1 miliardo e mezzo di 
telespettatori, un paese che 
per l'occasione vedrà persino 
la tregua sindacale 

Ma bastano queste motiva 
zioni per spendere 1000 mi­
liardi per i 12 stadi in cui si 
giocherà, 400 in più dei previ-
sii stanziamenti? E che dire 
dei 200 miliardi per il nuovo 
centro Rai, e 12000 che la Sip 
si accinge, sempre per l'occa­
sione, a investire in tecnologie 
e fibre ottiche' E i 450 miliardi 
destinati a infrastrutture turisti­
che da nammodemare o co­
struire secondo cntert assolu­
tamente discutibili per quegli 
8 milioni di turisti previsti tra 
giugno e luglio '907 Non lutti 
sono convinti che ci sarà dav­
vero quest'invasione, che por­
terebbe nelle casse italiane 
12mila miliardi 11 direttore 
dell'associazione albergatori, 
Alessandro Cianella, dice che 
sono cifre esagerate, che la 
Spagna, dove 1 Mondiali 
dell'82 dal punto di vista tun-
stlco si rivelarono un bluff, do­
vrebbe indurre a più miti con­
siderazioni E, infine, saranno 
utilizzali congniamente i 3200 
miliardi che lo Stato in vane 
forme ha stanziato per le ope­
re infrastruttura li «necessarie') 
al Mondiali? 

La direttiva del presidente 
della Repubtica Cossiga al Co­
mitato organizzatore locale 

era stata chiara: «Voglio che 
questa manifestazione non si 
limiti di prestigio sportivo, ma 
divenga un affare per tutta la 
nazione» E un affare è, ma 
non per tutta la nazione. 

Italia Mondiale, dunque. 
Dopo l'assegnazione del cam­
pionato fu creato il Col, Mesi-
dente il ministro Franco Carfa­
ro, vicepresidente Antonio 
Matarrese, presidente della 
Federcalcio. In pratica braccio 
operativo della Fifa In Italia 
per organizzare e gestire la 
manifestazione, Sulla collina 
romana della Camilluccla, tra 
ville di vip e di uomini politici, 
c'è la sede del Co), ove sì co­
niugano strettamente magnifi­
cenza e management. Ma tut­
to «va bene* se serve a far fare 
bella figura all'Italia e se alla 
fine comporterà un guadagno 
previsto tra i 30 e i 50 miliardi 
che finiranno nelle casbe della 
Federcalcio. Dalla palazzina 
alla Camilluccia più volte 
Montezemolo ha inviato al go­
verno e agli enti locali la rac­
comandazione di far bene e 
in fretta per giungere all'ap­
puntamento di giugno '90 nel­
le migliori condizioni Ma nes­
suno ha prestato orecchio 

L'improvvisazione regna so­
vrana, come la sciatteria Nes­
suno si preoccupa minima­
mente di gestire i prezzi, di 
prevedere un calmiere per 
certi beni di consumo che tra 
! 89 e il '90 andranno alle stel­
le Nessuno si preoccupa 
nemmeno delle offerte cultu­
rali che il nostro paese deve 
offrire ai turisti-tifosi del '90 
Solo da Bologna è arrivata la 
proposta di costituire un co­
mitato ad hoc tra le 12 città 
che ospiteranno le partite, Ba­
ri Bologna, Caglian, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Paler­
mo, Roma, Tonno, Verona e 
Udine E cosi, da quel maggio 
'64, dall'annuncio ufficiale di 
Italia Mondiale, passeranno 
tre anni per licenziare una 
legge, la 65, per misure urgen­
ti per la costruzione e l'am­
modernamento degli stadi, E, 
a latere, per distribuire a piog­
gia in tre anni 4000 miliardi 
per altn impianti sportivi nel 
resto della penisola La legge 
prevede tempi rigidi per l'ap­
provazione dei progetti, per 
l'affidamento del lavori e per 
il completamento degli im­
pianti ottobre '89. Ma si sa, i 
ntardi sono una regola. E cosi 

La posa dei primi gradini del terzo anello allo stadio Meazza di S Siro 

Nitto Palma Ma il direttore del 
Col ha dimenticato che i can-
tien non lo erano affatto in 
questi mesi 3 operai sono 
morti e altn sono rimasti fenti, 
vittime dei Mondiali fen, però, 
lo stesso Montezemolo. facen­
do il punto ad un anno dei 
Mondiali ha espresso gravi 
preoccupazioni per Tonno, 
dove i lavon per lo stadio so­
no bloccati II Col deciderà 
entro giugno se la città pie­
montese resterà tra le 12 che 
ospiteranno le partite o se si 
dovrà escluderla. Un piano 
per giocare in 11 città è pian-
to nel cassetto, ma verrà tirato 
fuori solo in caso estremo 
Mentre Montezemolo faceva 
queste affermazioni la giunta 
di Tonno approvava una serie 
di varianti, richieste dal Col, al 
nuovo stadio delle Molinette 
per 13 miliardi La delibera e 
esecutiva, nonastante non sia 
stata ancora approvata dal 
consiglio comunale, 

U legge 65 stanziava circa 
600 miliardi per gli stadi, ma il 
tetto è stato squarciato enor­
memente, anche se questo 
non preoccupa più di tanto il 

e assai improbabile che per 
questd data i 12 stadi saranno 
pronti, con il hocco leso per 
la premaugurazionc. Ma Mon­
tezemolo tia dato l'ok al presi­
dente della Fifa, Havelange. 
che nelle settimane scorse è, 
stato tn dalia per un soprai-' 
luogo Altn due sono previsti 
per l'autunno e per dicembre. 

Gli stadi, ha detto Monteze­
molo. saranno belli e sicuri. 
tutti con posti numerali Del 
resto sulla sicurezza vigila per­
sino un giudice, Francesco 

ministro Carrara che poco 
tempo fa ci ricordava laconi­
camente che è «endemico-
l'aumento dei costi delle ope­
re pubbliche Ma per gli stadi 
e non solo' per gli stadi, per i 
loro costi molte amministra­
zioni hanno sfiorato il collas­
so cnsi annunciate e ritirate e 
nannuciate, come a Tonno 
dove il nuovo Impianto delle 
Molinette costerà 100 miliardi 
in più del previsto 

Ma Mondiali significano so­
prattutto opere infrastnitturali, 
come insegna la lunga vicen­
da dei decreti 11 primo, anche 
questo licenziato in grande n-
lardo, è del tugl>o '88, stanzia­
va 6000 miliardi per un elenco 
infinito di opere da realizzarsi 
non solo nelle 12 città, tua an­
che in zone lontanissime da 
ogni vicenda calcistica 
Un'abbuffata -di cemento - e 
di mazzette? - da consumarsi 
senza alcun controllo, diretta­
mente gestita dagli enti locali 
Un decreto perciò impossibi­
le, che fu fatto decadere a set­
tembre Seguirono polemiche 
di fuoco tra i partiti di governo 
e di opposizione fino a quan­

do. nel gennaio scono, fu ap­
pronto un nuovo decreto che 
non « H O 'ridimensionava gli 
stanziamenti a 3200 miliardi, 
ma tagliava l'elenco di opere, 
che avrebbero comunque do­
vuto avere come requisiti la 
reale utilità per i Mondiali e il 
termine di consegna, previsto 
per il 30 aprile '90, pena una 
penale del 3% per i ritardi fino 
al 5 giugno e del 10% oltre il 5 
giugno. Ma da gennaio ad 
aprile, quando il decreto è 
passato alla Camera e al Se­
nato per essere riconvertito in 
legge, i termini di consegna 
delle opere si sono allungati 
di 15 giorni. Un regalo alle dit­
te costruttrici e agli enti locali 
in cnsi, come quello di Roma 
dove il sindaco de Giubilo è 
dimissionario, il consiglio pra­
ticamente sciolto ed è in am-
vo il commi5sano di governo 

I quattnni anche con la 
nuova legge restano tanti In 
parte già stanziati (430 per le 
Fs, 138 per il ministero dei 
Trasporti che deve provvedere 
agli aeroporti, 643 per l'Anas 
che deve costruire strade e ca­
valcavia), E in parte. 1900 cir­
ca, da assegnare ai 12 Comu­
ni. Punti centrali della legge 
sono la possibilità di assegna- • 
re i lavon anche attraverso 
trattativa privata, perché or­
mai «c'è poco tempo a dispo-
sizione» per fare gli appalti-
concorso. E l'istituzione di 
conferenze dei servizi a livello 
locale e nazionale che do­
vranno approvare i progetti 
previsti 1 ministri dell'Ambien­
te e dei Beni culturali hanno. 
infine, il diritto di veto su pro­
getti che minacciano l'equili­
brio ambientale e il patrimo­
nio storico. Questa la legge, 

' ma la sensazione, più che una 
sensazione, è che i cantien 
verranno aperti comunque, 
senza badare ai tempi-cape­
stro di chiusura Gli affari sono 
affan e per gli imprenditori la 
legge del danaro vale più di 
quella del pallone Non è un 
caso, infatti, che su questo af­
fare da miliardi ci si sono but­
tati tutti, dalla Rat al più pic­
colo Imprenditore 

Pallone, affari, politica. I 
Mondiali sono anche una 
grossa occasione politica Un 
mese prima dell'inizio del 
campionato in Italia si dovreb­
be votare - il condizionale è 
d'obbligo - per le politiche. 
Stadi e opere diventeranno, se 
non lo sono già diventati, un 
moltiplicatore di consensi. La 
vicenda della giunta di Roma 
ancora una volta è di esem­
pio Cosi convegni e tavole ro­
tonde si cominciano ad orga­
nizzare a ritmi sempre più fre­
netici e il pallone di cuoio di­
venta sempre più emarginato 
in questo megaffare L'avven­
tura sta per cominciare, dun­
que, ma gli «-affari di cuoio e 
cemento» sono già da tempo 
iniziati. 

ManHtttaatonl. Roma. ÒcChatto; Alessandria, R a o * «Atto­
rte, Cecchini: Arezzo, TadMco; Avellino, CwfrWna: fa-afa 
ria (Palermo),'Schettini. Ben, ,Ceci; Bari. Rodo^rMW-fo». 
Fassino; Bo1ognt.;flod*no''a.; Campo Ligure (Q*nov«)v£ 
ciale, Campobasso, SafVsto; Caserta, De Gtovarmi; f ' 
Novelli; Ftrerua^BJirzantl; Forlì, Fallino; Gai 
Magri; Genova, *uriando\Gaywva. Dotali; * 
Genova. SpeclalefGòrlzià/.TùrcJ:Gozzano(ty .. ..... _ .... . 
fraina (Matera), Napolitano; La Spezie, Segre; Lecce. Neb­
bia; Livorno. Labile; Matera. Napofitinct; Milano. .Ceretta; 
Milano, Tortore! la-Duverger; Montesilvano (Pescara), Aitata; 
Napoli. Trivelli; Nava (Brescia), Magri; «Sina. Myém» 
(Aiti), Corvetti; Nuoro. Baasolino; Ottani (Nuoro), Battolino; 
Padova, Chiarente, Palermo, De Simone; Perugie. GftlMM: 
Perugia, Mazza; Pisa, Tato; Fogglbonsi (Siena), NHntnal; to­
rneala, Andriani; Reggio Calabria. ftoleMln; Roma, Utertinl; 
Roma, Napoletano P. .Romagnano Sesia (Novara), ternari; 
S. Elpidlo a Mare (Ancona), Cecchini; San Benigno (Geno­
va). Speciale; Tempio Pausarne (Saturi). Angina; T r a * » 
Cuperlo; Udine, tmbem; Udina, Pellicani; Umbertina {Peru­
gia). Stefanini; Varese. Vitali; Verone, Serafini-Oe PtQpoU; 
Voumo (Crotone), Sorlero; Vicenza, Ceschla; Vittori* Valla­
to, Cuperlo - . ' *-** 
Incentri. Una delegazione di donne libanesi del Coord|n*> 
menta donne della Federazione nazionale del flridfMflÉ-t> 
n i del Libano, defla Lega del diritti delia donna llbaneee t 
dell'Unione donne progressiste, ospitate Ori Coort^aàarrte 
donne dalla Cgii a della Ud, t i è i n o o r t r t t e ^ f t i i t f i W t a * 
sta, membro della commissione femminile nazionale dal Pel 
presao la sede del Partito comuniste. 

COMUNE DI MONTEBOTOWO 
PROVINCIA. D( DOMA , ,"•""•: 

Asssssareto: Finir».'* Patrtnwnle 
Tributi • Bilancio • Prognmnwlom Eceee-toi -tanlMelo 

— ¥ . • — f f "'' "i 
Avvito pubblico 

341 <M 28 nari* 
L SINDACO 

In maialone alta deliberi C.C. r 
198», eeecutlva ai MTWÌ di «sgasi 

RENDE NOTO 
ehi i:Anvr«W«r«ioo» Comunali infimi* woeiceTi t i 
eoitrarimento In apparto del eetvizio di riluta» rè 
territorio agi effetti dtJ censimento (Mio uniti iMméW. 
diri «Mittenti-per l i verifica ad II controllo dagli mariti 
data tana N.U. , T J - - L . 
La Irrorati erra Mentono partecipare, eH'ippilto conci­
to davÓno:far pervenire al Comuni e» MontiroWM»» 
antro a,hon altra la ora 12.0Qd*t 10* g>>rno data data 
dlpt4M|oa>ic^aMpraiantaavvi*olaricr^ta#iiir^ 

Atalfinar«rMri<^laatalalmrxaMlflNs^a1sMdóvnnria! 
I l dichiarare dì aatara Iscritta alla C.C.IAA. par «,a*J»-

ra di attiviti relativo al eervizio oggetto dall'appalt« 
concorerii 

2) aagnalara quant'ahro ritenuto utile al fini di valutare l i 
capaciti tecnica ad economica deil'lmpreu, ivi oonv 
preao l'Indicazione dei Comuni con papoltnant eupe-
rtore al 10.000 abitanti, presso i quali l'Impresa gatti-
tea i aarviti-oggatto dell'apparto concerei. 

La ricNatti di partecipazione all'appalto concoreo non i 
vincolante par r Amministrazione comunale. 
L'ASS. AL'BIL E PROGRAM. ECON. IL SINDACO '-, 

Otevwml M Catare don. Carle LaoMHm 

U.S.L. N. 27 
BOLOGNA OVE^T 

Avvito di gara • -

L'US.L n. 27 - Bologna Ovest - indiri guanto prime uni 
«dianone priviti par l'appalto dal livori « H I M IrnpUt» 
fiatici da aeeguiro all'Ospedale Roncati di Brjlooni relativi 
alla ristrutturazione e «funzionalizzazione di parte darl'O-
spedata con adeguamenti distributivi e tecnologici p i r la 
nuovi destinazione a Poliambulatorio - Oittretto Sara­
gozza. L'importo preaunto dei lavori do apparterà 
ammonta a: L. 1 .917.199.760. 
L i licitazione ta r i aggiudicata secondo la modil it ipnwi. 
sta dall'art. 24, punto bl della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 . 
cosi come modificato dall'art. 9 della legge 1 7 / 2 / 1 9 8 7 
n. 80 . Le domande di partecipazione alla gara, redatti In 
lingua italiana, tu carta legala, dovranno pervenir» À 
Uniti Sanitaria Locala n. 27 - Bologna Oveet - via Calori 
n. 2/G - 4 0 1 2 2 Bologna, entro 48 gg. della date di in"yio 
dal presente Bando all'Ufficio della Pubblicazioni Ufficiali 
dalla Cee, avvenute il 1* giugno 1989, 
Sono ammassa e presentare offerta Impreee, riunita al 
sensi dell'art. 2 0 e seguenti dalle legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 
584 • successive modificazioni. 
La domande di partecipazione non vincolano In alcun 
modo l'Amminittraziona appaltante. 
Copia integrale dell'avviso di gara, coti comi pubbJicito 
tulli Gazzetta Ufficiale dalle Cee, 4 disponibile prattoH 
Servizio Attiviti Tecniche dell'U.S.L. n. 27 - Bologne 
Ovest • vie Don Minzoni n. 1 - tei. 65.37.00. , • 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
don. Aleeeandro Ancona 

Assessorato ai Servizi demografici del 
Comune di Torino 

Concorso di Idee per la costruzione 
nel Cimitero Monumentale di un nuovo 

FAMEDIO 
e di un Museo per le memorie cimiteriali 
Gli elaborati dovranno essere inviati entro 
120 giorni dalla pubblicazione del bando di 
concorso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 37, in data 16 maggio '19S9. 

Per ulteriori informazioni (ore 9-12); ' 
VIA DELLA CONSOLATA, 23 - TORINO 

TELEFONO 576!, 5243 * 

L'ASSESSORE Giuseppe A. LwH 
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& LAVORO 
Lavoro 
Giustizia 

àfcfcloceo? 
M ROMA. Blocco della giù-
ulti* civile « causa dei prò-
cessi ,del Javoro?. Il rischio e 
serie„Ntl.lKg i processi tono 

' «#Wt*.S26.b00 « rumi» 
; gravalo su un organismo di 

magistrali termo al 1973. Que-
• sta £,la situazióne allarmante 
f «he- emerge da una' ricerca 

dell'Jipes. che reca il significa­
tivo titolo «Giustizia (non) è 

; fatta», 
; lo particolare sono stati 

' esaminati due quinquenni di-
' versi dal punto di vista del eli-
I .rna poriUco, economico e so­

ciale; jl «riodo 1977-81 e 
i .).9HT4$ "fluttuante l'anda-
, .fnenjo delle controversie. Nel 
' primo quinquennio passano 
' . * . «25.000 (1977) a più di 
i ^,0,000 ;(I979).' tornando a 
i poco ptì di 456 000 nel 1981. 
; .ql'jpFMiva diminuzione nel 

secondo periodo esaminato. Il 
' fMejjp quantitativamente pia 
1 b a i * sblocca liei 1986 con 
I ilS.OW pfipcedimentl. Ma su-
; orto dopo si ha un repentino 
j aurnento: 171000 processi nel 

1987 e addinltura oltre 
; .,;».0O0iwl[S88. 
ì ' La'situazione più preoccu-
t panie si registra nel Sud, che 
l .pasta da 43,312 cause pen-
; demi all'inizio del 1984 alle 
[ oltre 79,000 del 1988. Nord e 
, Centro, invece, registrano in-
' orernenli più contenuti 
**—Riguardo alla durala delle 

cause è sialo considerato il 
tempo che intercorre ira ri­
scrittone a molo e la data del-

, la prima udienza, nella quale 
< di, norma dovrebbe essere n-
j sor» il conflitto. Neil 986 si va 
' dagli 81 giorni di Milano e To-
1 nno ai 239 di Salerno per II 

-pWr» grado (le -preture), e 
diagli 88 giorni di Perugia ai 

; 421 di Roma per il secondo 
[ «fido (il tribunale), E tutta-
t -Ma; nonostante l'aumento del-
( lecause, 1,'orgsnico dei giudici 

e. rimasto invariato, A Roma, 
, pe>'esempio, su '40 preton 
' |)revlsll tono presenti solo 29. 
; r Riguardo alla tipologia del­

le cause, il 31,7*. concerne il 
1 lavoro subordinato, l'I,2% il 
> jlayoro autonomo, il 67,1% la 
, previdenza e l'assistenza ob-
, bllgatoria. L'80% delle cause 
, di-lavoro subordinato e II 31 * 

di quelle per lavoro autonomo 
' riguardano la retribuzione Per 
' quelle di previdenza, la mag­

gioranza (75% circa) nguarda 
pensioni di invalidità. Le cau-

%'pèt'lnvalidità sono aumen­
tate negli ultimi anni paratie-

.lanterne alla maggiore seven­
t i con cui l'Inps esamina le n-

-«hleste di concessione Si è 
passali, intatti, dalle 219.622 
domande accolte nel 1981 al­
le 96 513 del 1988. 
r Ad aumentare considere­
volmente negli ultimi due anni 
le vertenze hanno contnbuito 
anche alcune situazioni parti­
colari La trasformazione delle 
ferrovie da ente pubblico a 
ente privato, per esempio, ha 
comportalo il passaggio di tut-

,,|e. le controversie dalla giun­
tinone amministrativa alla 
giurisdizione civile, e cioè alle 
preture del lavoro. 

Nell'Italia dei ticket sanitan" 
e dei tagli alle Ferrovie 
i soldi per le grandi società 
costruttrici non mancano irai 

Dal 1987 lo Stato ha finanziato 
opere per 4250 miliardi 
In alcuni casi necessarie, 
in altri assolutamente no 

Autostrade sempre più grasse 

PAOLA SACCHI 

Una immagine aerea della A-14 nel pressi di Bologna 

Nell'Italia dei ticket e dei tagli alle Fs, i soldi per dagine compiuta dalla cern­
ie autostrade non mancano. Dal 1987 ad oggi lo missione Trasporti del Senato 
Stato ha erogato 4250 miliardi di lire alle società - * • - T S r a ^ m d ì i 
private che gestiscono le autostrade. «Il governo - no, Lucio Libertini .Dal 1987 
afferma 11 responsabile dei trasporti del Ftt, Liber- ad oggi - ha dichiarato il sena-
tini - nello stesso tempo ha tagliato tutti gli investi- , o re «"V"*1» .. ̂  stato ha 
menti alle Fs», Una lettera dei ferrovieri comunisti aKiea^rtJa ' tedle aX 
a lavoratori e Utenti. scono le autostrade, riscuoto­

no costosi pedaggi e registra-
no lauti profitti' «Nello stesso 

" tempo • ha aggiunto Libertini -
il governo ha taglialo tutti gli 
investimenti alle ferrovie ed 
ha ridotto all'osso le sovven­
zioni al trasporto pubblico ur­
bano». Quei soldi, secondo il 
dirigente comunista, sono so­
lo la pnma quota di lauti fi­
nanziamenti che ks Stato ga­
rantisce alle società autostra­
dali! «pagando loro sino al 
70% dei cosu di costruzione; 
una percentuale che, nella 
pratica degli appalli, diviene 
anche il 100%.. 

Ma come scappano fuon 
quei 4250 miliardi in questi 
tempi di restrizioni a bus e 
metrò (il decreto trasporti ta­
glia 400 miliardi in gran parte 
destinati al trasporlo urbano) 
-e di abiure net confronti del­
l'alta velocita ferroviaria? Il se­
natore comunista Maurizio 
Lotti spiega che questi soldi 
sono siali stanziati in base ad 
un programma Biennale e al 
primo stralcio attuativo del 
piar» decennale della grande 
viabilità. Sono «oidi che n-
•*• - -"— •- — " •" - ad 

•al ROMA. In molti casi ne-
cessane, in diversi altn no, na­
scono come lunghi Un po' 
ovunque. Parallele, talvolta, a 
superstrade e ferrovie, in bar­
ba a quella programmazione 
dettata dal piano generale dei 
trasporti E soprattutto tenaci 
e potenti divoratrici di pubbli­
co denaro. Autostrade, ovvero 
un pozzo di S Pattizio dei sol­
di dello Stato. Uno dei pia 
grossi business messi in atto 
negli ultimi, decenni da una 
minarle di società concessio­
narie Il business iniziò alla fi­
ne degli anni 50 l'Italia delle 
strade strette è dissestate di 
autostrade' aveva 

soldi allo Stato Clausola mai 
applicata. Gli utili crescono, i 
bilanci di quasi tutte queste 
società sono più che rosei, ma 
basta investire subito in nuovi 
appalti per dimostrare che i 
guadagni non sono tali da 
render soldi allo Stato. In 
compenso i finanziamenti 
pubblici erogati a camere di 
commercio, enti van, isutuli di 
credito, privati ecc (questi i 
soggetti che pnncipalmente 
compongono le società auto­
stradali, oltre alla società Au­
tostrade, società dell'In) dal 
40% degli anni '50 sono pas­
sati da tempo al 70% dei costi 
di costruzione- Finanziamenti 

quasi come' il'pane;, lo Stalo,- senza ntomq,. Una storia che 
in cerca di quaurini, ne affidò non smette mai di stupire. 

la costruzione e gestione ad 
alcune società, erogando loro 
però contributi non superiori 
al 40% dei costi delle opere, 
con la clausola che le società 
concessionarie, se avessero 
superato I W degli utili, avreb­
bero dovuto rendere questi 

-Alti, - -•• 

E cosi nell'Italia dei ticket, 
della spada di Damocle dei 
tagli eternamente pendente 
-.ulte '- - • 

Si tratta sugli organici 

Bagnoli: da Bruxelles 
un rinvio «elettorale» 
Rinvio dello scontro alla Commissione Cee sulla 
siderurgia italiana. La vicinanza dell'appuntamen­
to elettorale avrebbe suggerito ai commissari di 
evitare scelte comunque impopolari. Probabil­
mente salterà anche l'appuntamento postelettora-
le. Perché il governo italiano non sarà ancora in 
grado di decidere. Uva e sindacati hanno raggiun­
to un'intesa sul negoziato per gli organici. 

sa MILANO In pieno clima 
elettorale la Commissione eu­
ropea, nunlta len a Bruxelles, 
ha pensato che fosse più sag­
gio rinviare di due settimane 
ogni decisione sulle nchieste 
italiane di deroga alla chiusu­
ra di stabilimenti siderurgici 
La notizia e stata diffusa senza 
alcun commento o spiegazio­
ne ulteriore 

Dunque il verdetto su Ga­
gnoli, Tonno e Sesto San Gio­
vanni sarà nnviato almeno al 
21 giugno Almeno Perche 
trattandosi di decisioni fuon 
dall'ordinana amministrano 
ne non è affatto detto che per 
il 21 il governo italiano, in cri­
si, sia in grado di discutere e 

soprattutto di sottoscrivere im­
pegni 

L accordo sulle procedure 
del negoziato sugli organici è 
arrivato net tardo pomeriggio: 
entro il 3 luglio saranno esa­
minati gli organici dello stabi­
limento di Bagnoli 

Secondo quanto rende no­
to il verbale della riunione fir­
mato da azienda e sindacati, 
si prevede a partire dal prossi­
mo 19 giugno un esame delle 
azioni industnah e produttive 
Uva nell'area di Bagnoli Altn 
incontn, programmati per il 
14 il 16. il 23 e il 26 giugno 
saranno dedicati nspettiva-
mente alle seguenti aree pro­
duttive: laminazione, staff.ser-

vizi e manutenzioni, area a 
caldo In tali meontn - e detto 
nel verbale - «verranno altresì 
esaminati in termini puntuali 
le caratteristrhe'professionali 
di tutu i lavoratoci delle singo­
le aree anche in relazione ai 
processi di mobilità interna ed 
esterna nonché alle specifiche 
esigenze di addestramento e 
nqualilicazioned'TOulIaU dei 
predetti esami ed inrontn sa­
ranno oggetto di ui.a valuta­
zione complessiva e conclusi­
va da parte dell'azienda e dei 
sindacati il 3 luglio-. 

Il documento afferma Inol­
tre che in quella sede «verran­
no in particolare definite le 
modalità operative della nuo­
va organizzazione del lavoro 
nonché le forme di trattamen­
to economico a supporto del­
le attiviti addetjralive e di n-
qualihcazlone 'prolessunale, 
di mobilità intema ed esodi». 
L Uva infine ha espresso ai sin­
dacati la propna disponibilità 
ad estendere ai lavoraton di 
Bagnoli i contenuti dell accor­
do integrativo siglato il 20 
maggio scorso. 

sulle ferrovie, non può passa 
re inosservata una notizia che, 
in base alle leggi vigenti, po­
trebbe essere ritenuta scorna-, ^. „ „ 
ta La notizia «.ihasa su unJm:"v'thiardano la costruzione 

. . fr> *m» ;&. i, 

esempio, di opere importanti 
come l'autostrada Tonno-Fre-
tus e altre invece in molti trat­
ti, come è il caso della Civita-
vechia-Ltvorno, che rischiano 
di essere un di più nspelto a 
grandi arterie, in lase di po­
tenziamento, come lAurelia 
•Il problema - dice Lotti - non 
e demonizzare le autostrade, 
il problema e lo scompenso 
Ira trasporto pubblico e tra­
sporto privato, quello scanda­
lo che vede da decenni socie­
tà vane succhiare soldi allo 
Stalo senza nulla rendergli» 

Proprio len il coordinamen­
to del ferrovien comunisti ha 
deciso' di inviare una lettera 
aperta a lavoraton e utenti de­
nunciando che «l'Italia è av­
viala ad entrare nell'Europa 
del''92 con una ferrovia arre­
trata, troppo piccola, un siste­
ma di trasporti vecchio, domi­
nato all'85% dal traffico priva­
lo su gomma». Il ruttò mentre 
in Europa si comincia ad at­
tuare un programma per la 
costruzione di linee ad alta 
velocità per 11000 chilometn 
E il tunnel sottomarino della 
Manica nel '95 sarà una real­
tà. Una ragione in più secon­
do i ferrovien del Pei per ben 
utilizzare il voto del 18 giugno 
Ieri anche il presidente della 
commissione Trasporti del Se­
nato, il de Bernardi, ha affer­
mato che alta velocità non 
vuol dire treni per i vip. Ma il 
buslnes autostradale, intanto, 
va avanti. 

I sindacati trattano con la Fiat 

«Almeno 70mila lire 
al mese in più» 
«Discutiamo prima delia struttura del salario, del 
modo di coltegarto all'andamento dell'impresa. 
Poi, tra qualche settimana, vi diremo quanti soldi 
intendiamo darvi». Con questa posizione, che non 
promette nulla dì buono, la Fiat si è presentata al­
le trattative con Ftpm, Firn. Uilm e'Sktòrl sindaca­
ti sembrano concordi nel rivendicare almeno un 
milione e 400milalire. * 

• I TORINO -Con i fichi .sec­
chi £ difficile fare grandi ope­
razioni». La battuta è del se* 
gretario delta Borri, Angelo 
Airoldi. ed esprime bene il pe­
ncolo che incombe sulla trat­
tativa per il salano aziendale 
iniziata ieri tra U Fiat e i sin­
dacati Si rischia di passare 
settimane a discutere di nuovi 
istituti retributivi, delle tanto 
strombazzate torme di salario 
legate all'andamento dell'im­
presa, per ritrovarsi alta fine 
con una manciata di soldi 
elargita dalla Piar 

sono stati i dirigenti di corso 
Marconi a chiedere che in 

questo incontro e nei prossimi 
(fissali per il 16 a Roma,; il 28 
e 29 giugno a Torino) si di­
scuta solo della struttura del 
salano e non delle cifre che la 
Fiat dovrà erogare. -Solo alla 
fine del mese - hanno detto -
avremo i dati sull'andamento 
del pnmo semestre di que­
st'anno e potremo regolarci» 
Ed ha tutta l'aria di una scusa 
per prepararsi a scucire meno 
quattrini possibile. 

Sulla struttura del salario 
ppn vi sono sostanziali diver­
genze tra i quattro sindacati 
che partecipano al negoziato: 
a Fiom, firn e Uilm si è ag­

giunto infalti lì Sida Chiedono 
che l'80% del salano azienda­
le sia garantito in busta paga 
mensilmente ed il residuo 
20%, da pagare pnma delle fe­
rie, sia legato a van indtcaton 
di bilancio ' 

Pure concordi sono nel 
chiedere assai più del mition-
cino lordo dato dalla Fiat l'an­
no scorso, almeno un milione 
e 400mila lire lorde, circa 
70mila lire nette mensili. Ri­
spetto ai 280 miliardi di un 
anno fa, il costo per la Fiat sa­
lirebbe a 380 miliardi. «Un'a­
zienda che acquista azioni 
proprie per mille miliardi, non 
può dame cento ai lavorato­
ne, si è chiesto polemicamen­
te Airoldi. Hanno concordato 
Angeletti della Uilm ed Italia 
della Firn, méntre Cavalli!» del 
Sida ha ipotizzato cifre addi­
rittura superiori. Ma anche 
l'anno scorso tutti erano uniti 
nel chiedere un buon aumen­
to. Poi, due sindacati su ite 
accettarono un milionario. 

E adesso De Michelis si ricorda dell'Europa 

Accordo 
Fs-sindacatj 
sul traffico 
estivo 

Ente Fs e sindacati confederali hanno firmalo ieri, dopo un 
lungo lavoro in sede tecnica, l'intesa di massima, raggiunta 
nei giorni scorsi, sui lumi e gli incentivi del personale in 
previsione del traffico estivo. L'accordo, che secondo quan* 
lo si è appreso da fonte sindacale stabilisce norme valute 
solo per il penodo estivo, prevede, per il personale di mac­
china un aumento di MS giornate di lumi ottenute anche 
attraverso l'estensione dell'agente unico e compensale con 
il quadruplicamento della relativa indennità; per il persona­
le viaggiante, le giornate in più saranno 196 compensate 
con l'aumento dell'indennità di attribuzione canone. Sem­
pre secondo quanto si e appreso, la sommi messa a dispo­
sizione dall'ente per il pagamento degli incentivi estivi è di 
circa 15 miliardi. 

Ma i CobaS L'intese sui turni estivi sotto» 
non d stanno Knt,a teri da •* e »indicaii 

. 5 . confederali ha incontrato 
e CORICHIianO subito la dura opposizione 
b l o c c h i sfai 2 1 d,ei C o b a s d e i macchinisti 
D I O C U I I g a i ti. c h e ,,hanno de ( in l ta u n a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «provocazione». I Cobas 
" • " m ^ ^ m ^ ' ^ ^ ^ m ^ ^ hanno quindi confermato la 
raffica di sciopen che scatterà dalle 14 del 21 giugno prossi­
mo per durare quattro giorni. Intanto scioperi I'11 ed il 26 
dri controllori di volo della Lieta e dell'Anpcat. Scioperi ieri 
definiti ingiustificabili dal ministro dei Trasporti Santuz. 

Lavoratori 
grafiti: 
previsti 
scioperi 

Sciopero nazionale con ma­
nifestazione domani a Mila­
no dei lavoratori grafici-edi­
toriali Concentramento in 
piazza Castello alle ore 9.30 
con corteo e arrivo presso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Assolombarda in via Par»-
™"^^""*^™™™^^™^ lano. Ulteriori 8 ore di scio­
pero articolato da usare entro il 24 giugno. La non Uscita 
dei periodici sarà effettuata per segmento di mercato nelle 
settimane che vanno dal 5 al 24 giugno. Sono previste as­
semblee con i lavoratori del settore: questa la linea d'azio­
ne prevista dai sindacati di categoria Cgil, Ctsl e UH. 

Il Pd chiede 
sostegni per 
l'imprenditoria 
femminile 

Una proposta di legge per 
sostenere, attraverso mag­
giori risorse, orientamento e 
formazione imprenditoriale, 
lo sviluppo dell'imprendho-
na femminile, è stata prepa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rata dal gruppo internarla-
" ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ™ " ™ mentare delle donne elene 
nelle liste del Pei. La proposta nasce dal ripensamento, co­
minciato nei pnmj anni 80. dei metodi con cui affrontare le 
npercussioni occupazionali, determinatesi nella economia 
occidentale e in particolare nella direzione di superare e 
sostituire la cultura del posto fisso, con quella che sostiene 
e stimola la capacità di rischio, di innovazione, di disponi­
bilità al cambiamento dei soggetti economici. 

Andranno 
alla Tirrenia 
i soldi per 
i portuali 

Non verranno.destinati al 
prepensionamento dei di-

, pendenti, dell'indotto del 
porto di Genova ma andran­
no a tappare i «buchi» della 
compagnia di navigazione. 
Cosi verrà utilizzata gran 

••""••"•"••"*••"""^"•" parte dei 34 miliardi del de­
creto Prandini, inizialmente previsti per «coprire» la cassa 
integrazione che, secondo il ministro, avrebbe riguarda)» 
5000 lavoratori dell'indotto genovese e poi in realtà desti­
nati solo a 350 dipendenti che ne hanno fatto richiesta. Le 
forze della disciolta maggioranza hanno ieri respinto in Se­
nato un emendamento presentato dai comunisti che pro­
poneva, appunto, di utilizzare questi soldi per I prepensio­
namenti 

A luglio 
rapporto 
del Senato 
sulle condizioni 
di lavoro 

Entro luglio la commissione 
<*enatone!e che sta indagan­
do sulle condizioni di lavoro 
in Italia fornirà una prima 
relazione all'aula. L'annun­
cio è stato dato ieri pome-
nggio dal presidente della 
commissione Luciano La­

ma. La situazione é drammatica: nel 1988 c'è stato il più al­
to numero di infortuni mortali sul lavoro degli ultimi anni. 
Su 1 134 603 incidenti. 3.026 sono stati quelli monali. 

Credit Lyonnais 
controllerà 

3uasimetà 
el Credito 

Bergamasco 
controllare la metà del capitale del Credito Bergamasco Îl 
Credit Lyonnais ha già manifestato alla Consob ritenzione 
di lanciare un'Opa (offerta pubblica di acquisto) per ac­
quisire 4 milioni di azioni della banca lombarda. Questo 
quantitativo, unito alia partecipazione del 29,68% già rileva­
to direttamente dal vecchio gruppo di controllo della ban­
ca, dovrebbe consentire ai transalpini di amvare al posses­
so del 47,86* del capitale 

Jean-Yves Haberer, presi­
dente del Credit Lyonnais, 
accompagnato da Guido 
Rossi in veste di consulente 
ha illustrato ieri mattina a 
Milano i dettagli dell'opera­
zione che dovrebbe portare 
la grande banca francese a 

IrV piena crisi di governo e a dieci giorni dal voto 
per Strasburgo Gianni De Michelis consegna a Ciria­
co De Mita un ricco «dossier» sulle politiche per l'Eu­
ropa del '92. L'occasione è un po' paradossale, ma 
dal Volume emerge l'immagine di un'Italia condizio­
nata da molte arretratezze e ritardi: dal deficit pub­
blico ai servizi che non funzionano, al Sud, alla bas­
sa scolarità. Ma al governo in questi anni chi c'era? 

A I M R T O LBSS 

Èli ROMA. I) vicepresidente 
def Consiglio uscente Gianni 

, De Michelis, che al congresso 
, del suo partito si è limitato ad 
' un,intervento sulla tattica -lu-

doca» in politica, conlerma la 
sua personale inclinazione a 
•guardare avanti», e ieri ha tal­
lo-consegnare a Clnaco De 
Mita (chi era costui.', venebbe 
voglia di chiedersi) e al mini­
stro La Pergola un dossier az­
zurro dal titolo «Matcnali per 

la preparazione del 1992». Si 
tratta del primo frutto di un 
gruppo di lavoro organizzato 
per Iniziativa delio stesso De 
Michelis e coordinato, da Ma­
no Monti, Carlo Scòanamlglio 
e Giuliano Urbani, vi hanno 
collaborato alcuni dei più bei 
nomi tra gli esperti economici 
dell'area, governativa e. co­
munque impegnati sul «terre­
no europeo», da Arcuti a Carli, 
Cassese, Cingano, Giugni, Pa-

doa-Schioppa, Spaventa.'Tre-
monti, per citarne scilo alcuni. 
Il documento è destinato al­
l'attenzione anche dei presi­
denti della Camera lotti e del 
Senato Spadolini, conuna for­
te ambizione di rivolgersi alle 
sedi istituzionali quindi, anche 
se di [atto si tratta di una ini­
ziativa «privata» del vicepresi­
dente del Consiglio. Il quale ai 
problemi europei è fortemen­
te interessato: ieriseraha.pre-
sentato al pubblico anche un 
suo libro (a due voci con Sco*. 
gnamiglio) sul mitkxr"92; 

Se si sfoglia il .dossier» '-, 
anzi, ia raccolta di «dóssiers» -
sì ha la sensazione dijjn pro­
memoria non certo tenero sul­
la politica del governo-ih vista, 
del '92. Nell'Introduzione,. 
(Monti. Scognamlglio e Urba­
ni) si parla dell'esigènza dì 
una .strategia dell'Italia» per 
definire il modello di integra­
zione europeo, e si indicano 

tre *aree: critiche» a cui dedi­
care particolare attenzione sul 
piano interno, il settore pub­
blico, Il capitale umano e am­
bientale, • î setton produttivi. 
.Nulla di veramente nuovo, 
dunque, ma^ugualmente in­
teressante sottolineare alcuni 
giudizi autorevolmente 
espressi nel documento. In­
tanto, sempre; nell'introduzio­
ne, si parla.delrimportanza 
anche delle «riforme istituzio­
nali» per uh adeguamento ita­
liano verso l'Europa, ed è diffi­
cile non riandare con la me­
mòria: alle impegnative dichia­
razione dèi. programma del 
governò De Mita, puntalmentè 
djsattese. Poi Sabino Cassese 
ricorda ì mali di una pubblica 
amministrazione che non.fun-
ziona è Giulio Tramonti espo­
ne tulli I rischi di una difficol­
tosa armonizzazione fiscale 
tra i diversi regimi della Cee. 
Al problema dei problemi, il 

debitô  pubblico, si dedicano 
Mario Monti, Tommaso Pa-
doa-Schioppa e Luigi Spaven­
ta: tra l'altro ricordano che la 
quota delle entrate tributarie 
italiane in rapportò al Prodot­
to intemo lordo è ancora infe­
riore a quella comunitaria. En­
nio Presutti e Carlo Rubbia, a 
proposilo di istmzione e ricer­
ca, cominciano da un dato 
troppo spesso trascurato: il 
tasso; di scolarizzazione com­
plessivo è,in Italia:pia basso 
rispetto ai maggiori paesi del­
la Comunità. A proposito di 
infrastrutture Franco Viezzoli, ' 
Carlo Guerci e Carlo Scogna-
miglio parlano ciella abnorme 
dipendenza dalpetrolio dell'I­
talia e delle .sue arretratezze 
nei trasporti e nelle telecomu­
nicazioni. Mariano D'Antonio 
traccia un quadro preoccupa­
to delle «aree critiche» dell'e­
conomia meridionale: poca 
capacità di esportazione, de­

bole presenza nei settori.«eu-
ropei», inefficenza dei servizi, 
soprattutto finanziari. E che 
dire, per finire, dei costi euro­
pei che comporterà il maggior 
tasso di disoccupazione italia­
no (Giugni), o della accorata 
richiesta sottoscritta anche da 
Carlo Patrucco: «E urgente do­
tare il paese di una politica in­
dustriale moderna capace di 
aiutare il sisterna a reggere la 
sfida competitiva» europea? ' 

Tutti stimoli e suggerirrientl 
opportuni, evidentemente: Ma ' 
c'è qualcosa di surreale in 
questa iniziativa privata del vi­
cepresidente del Consiglio -
un uomo che da anni fa parte 
di governi che egli stesso ritie­
ne evidentemente 'non suffi­
cientemente sensibilizzati su 
questi problemi - nel pieno di 
una crisi di governo artificiale 
e preelettorale, e a dieci giorni 
dal voto per Strasburgo. 

L'Azienda Consortile Trasporti Savonese indice una gara d'appalto a 
licitazione privata secondo le norme di cui al R.D. 23.5.1924 n. 827 per 
la fornitura di 2.400.000 litri di gasolio per autotrazione e 70.000 litri 
di gasolio da riscaldamento ripartiti presso il Deposito di Savona-Legino, 
Albìsola Capò e Cairo Montehotte in ragione rispettivamente di 
195:900 litri circa mensili e 17.500 litri circa trimestrali. 
Eventuali richieste di invito dovranno essere indirizzate in carta da bollo 
da L 5000 alla Direzione A.C.T.S. - via Valletta San Cristoforo n.3 r -
Savona C.A.P. 17045, entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione dell'A.C.T.S. 

l'Unità 
Giovedì' 

1 giugno 1989 



Reciso a Vienna il nuovo testo 
L'Opec vende più petrolio 
i$a mantiene il prezzo 
dei 18 dollari al barile 

, MM VfelSNA. ,n ministro del 
1 petrolio "̂ dell'Arabia ' Saudita 
iHwam.Naitr. ha annunciato 
' > ' * * « # irai 13 paesi delio-
' pec per aumentare da 18.5 a 

19,5 milioni di barili-gramo 
I alien* di petrolio del cartel­
lo L'Arabia Saudita aveva an­
che proposto di abbandonare 
il preso ufhciale di 18 dollan 
a banle ma questa proposta 
non e stala accolta, il prezzo * 
slato confermato a 18 dollan 
dalla conferenza conclusa in 
serata 

Il ministro del Kuwait Al Sa­
bati ha approvato con riserva. 
Aveva chiesto una maggiore 
quota per il suo paese, da un 
milione di banli-gromo a un 
milione e 350mila. il Kuwait 
ha investilo in raflinene all'e­
stero e per rifornirle "dovrebbe 
allargare la propria parte del 
mercato. Nel sostenere la ri­
chiesta Al Sabati ha ricordalo 
la previsione dell'Agenzia in­
ternazionale per l'energia 
(Aie) secondo cui la doman­
da per II secondo semestre 
potrebbe raggiungere 1 20,85 

rn.liom di banli. 
Il Kuwait, insomma, era fau­

tore di un aumento ulteriore 
del tetto di produzione a 20 
milioni dì banli in modo da 
(ar spai» alle proprie richie­
ste. 

Il prezzo sui mercati fuiun 
(contralti per luglio) e sceso 
di circa mezzo dollaro dopo 
le notizie di aumento della 
produzione. Resta tuttavia un 
prezzo di 17,92 dollan in Eu­
ropa e di 19,92 dollari negli 
Stali Uniti. 

Previsioni di domanda e 
prezzi scontano una costante 
prospenta nei paesi grandi 
consumaton per la seconda 
metà dell'anno. Gli Stati Uniti 
ed il Giappone dovrebbero 
confermare gli attuali rami 
della produzione Industriale e 
dei redditi. Le autorità mone­
tane di questi due paesi pre­
vedono Invece un rallenta­
mento. Altro elemento da va­
lutare il livello di estrazione 
del Mare del Nord e dell'Ala-
sca, nmasto basso nei mesi 
scorsi 

I consumatori accusano le b; 
«Violate i diritti degli utenti» 
Qualcosa di molto vicino allo strozzinaggio. È più 
o meno questo il tono delle proteste delle asso­
ciazioni consumatori dopo la decisione presa da 
alcune grandi banche di ridurre gli interessi per­
cepiti per i depositi in conto corrente. E non pote­
va essere altrimenti: ben mezzo punto in percen­
tuale in meno che rende questa diffusissima for­
ma di risparmio ormai senza alcuna convenienza. 

AMILO MILOMI 

••ROMA Di (alto è quasi un 
incentivo a nmettere i propri 
risparmi sotto il classico mate­
rasso ormai i soldi depositati 
in un conto corrente non ren­
dono praticamente nulla al ri­
sparmiatore. E gli interessi ar­
rivano allo zero dopo, la deci­
sione presa da alcune grandi 
banche lunedi scorso (ma 
quasi tulle si accoderanno in 
fretta). Gli allarmi si rincorre-
vano nei mesi scorsi, man ma­
no che aumentava il tasso di 
inflazione. Ora gli utenti si tro­
vano di fronte ad una decisio­

ne presa in gran segreto, al­
l'improvviso e sopra le lóro 
(nostre) teste Ma, contempo­
raneamente, i banchien non 
hanno alcuna intenzione di n-
durre anche gli interessi sui 
prestiti, che restano immutati. 
Si allarga dunque la -forbice-
Ira quelli che vengono definiti 
I «tassi panivk (passivi, ovvia­
mente, per te-banche' gli inte­
ressi pagati al risparmiatore) 
e quelli attivi (gli interessi che 
le banche percepiscono sui 
prestiti). Per cui a moltissimi 
risparmiatori sta per accadere 

di vedersi recapitare meno in­
teressi sul loro depositi dalla 
stessa banca che gli chiede di 
versare i medesimi'Calti) inte­
ressi per i prestiti che gli ha 
concesso 

Un problema di costi, di dif­
ficolta del sistemi creditizio? 
Nemmeno per sogno. A que­
sto proposilo parlano chiaro i 
dati fomiti dal governatore 
Ciampi nella relazione della 
Banca d'Italia di appena una 
settimana fa- crescono gli uuli 
di gestione sulla intermedia­
zione bancaria (i profitti legati 
alla attiviti istituzionale delle 
banche) mentre sono scesi i 
costi di gestione operativa. E 
allora' La preoccupazione 
espressa a più riprete sia dal 
singoli banchieri che dalla to­
ro associazione-- l'Abi - e 
quella CI un «alo dell'incre­
mento degli impieghi*. Cioè 
diminuisce la crescita delle 
operazioni dalle quali le ban­
che traggono profitto. Ma pur 
sempre di una crescita si trat­

ta. pan al 20% Un livello, per 
altro, ben superiore a quello-. 
stabilito recentemente dal t i ­
pe (il comitato governativo 
per la programmazione eco­
nomica) e -consiglialo» dalla 
slessa Banca d'Italia. Per la 
precisione, il doppio Se una 
piccola flessione negli impie­
ghi ha portato a ndurre di ben 
mezzo punto gh interessi cor-
nsposti al risparmiatore, viene 
da chiedersi cosa-accadrebbe 
se l'incremento scendesse 
davvero ali», soglia del 10% 
suggerita dalla Banca d'Italia: 
dovremo pagare interessi alle 
banche per depositare rispar­
mi nei conti correnti7 

La spiegazione fornita dagli 
istituti sta nella -opportunità di 
spostare la raccolta dai depo­
siti a brave a quelli 'a lungo 
termine-, In particolare I certi­
ficali di deposito i cui tassi di 
interesse sono nmasli infatti 
invariati. Ma quanti cittadini e 
quante piccole imprese pos­
sono permetterselo' In gene­
rale si può calcolare che dei 

400mila miliardi raccolti in un 
•anno dalle banche, quelli ver­
sati dal piccoli risparmiaton si 
aggirino tra II 30 e il 40% Iro­
nicamente la Federconsuma-
ton-Cgil e l'Unione consuma­
ton, nferendosi agli allarmi 
della Banca d'Italia per la di­
minuita propensione degli Ha 
liani al risparmio, commenta­
no: -Le banche intendono ap­
plicare una rivoluzionaria teo­
ria, finora Ignorata dai ma­
nuali economici, in base alla 
quale se si scoraggia il rispar­
mio le famiglie risparmienti-
no di più e consumeranno 
meno. L'unico effetto - con­
cludono le due organizzazioni 
- san di invogliare la geme a 
spendere di più», a pane la 
palese violazione dei diritti 
degli utenti che non hanno 
ponilo In alcun modo control­
iare la decisione presa -nelle 
segrete stanze- (a proposito: 
che fine ha (atto la discussio­
ne sulla legge per la traspa­
renza bancaria?). 

Resta l'alternativa del mala­

carni Arcato Campi 

rassovironie a parte, un calco­
lo anche sommano sulla resa 
dei centi correnti è desolante-
ammettendo che un deposito 
fruiti un tasso del 7% (ma per 
un piccolo risparmiatore e 
davvero l'ipotesi massima), 
attualmente gli interessi real­
mente percepiti non superano 
lo 0,4*. Vanno Infatti sottratte 
le imposte (sono ben del 
30%) e l'erosione provocala 
dalla crescila dell'inflazione.' 
Bene, il guadagno effettivo e 
dello 0,4%. Ora il lasso di inte­
resse viene ridotto dello 0,5%. 

LegaCoop 

«Accuse 

dai fatti» 
•IROMA -Il tono ed i conte­
nuti della discussione del co­
mitato di direzione costitui­
scono la più ferma smentita al 
quadro, tratteggialo in quatti 
giorni da alcuni organi di 
stampa, di una Lega attraver­
sata da foni scontri Interni » 
percorsa da M V W R I * di*-
colla finanziane e da uno Sta­
to di «esente malessere». .E 
quanto sostiene unanotadat-
la Lega delle cooperative do-
- - le polemiche, gjjgi 
P° 
giorni sul buco di nel bilancia La Ugalesplnge 
i sospetti di uiw«anM«Mìo-
ne finanziaria e di -una ponti-
ca di grandeur del gruppo di­
rigente-. -Le cose - prosegue 
la nota - non stanno cosi, la 
perdita di esercizio di ffea 
5.2 rnUtardi sul bllancto«om-
ptwlvo della Lega t degt as­
sociazioni disotto» (I liiMtiec 
l * r l , 3 m j M a T s t * 0 £ a g * 
colo e. M a n o ne prevede II 
recupero, entro i l 19W-. La 
nota precisa che 11 reno è ce-

quello della'sola. Lega chiude 
in leggero.utlle,. 

BORSA DI MILANO 

•a i MILANO. Non è ancora eulona, ma 
l'Iniezione di fiducia latta da Agnelli in­
vestendo mille miliardi sui suoi titoli 

. sembra dare qualche risultato. Anche ie­
ri l'indice ha segnalo il bello grazie all'a­
zione di traino esercitata dalla scuderia 
Fiat: il titolo principale è aumentato in­
fatti dejlo 0.86%, mentre HI e Snla sono 
cresciuti rispettivamente dello 0.B e 
dell' 1,22X. La Cina è lontana, Il Mib che 
alle undici segnava lo 0,9% ha chiuso a 

Va forte Agnelli: nuovo record 
+0,58% nuovo record dell'anno. Il volu­
me degli scambi risulta consistente. Fra 
i titoli guida il solo a restare termo i 
stato il Montedison di Cardini, in flessio­
ne dello 0,26% Ferme anche le tir di 
De Benedetti; bene invece le Olivetti 
(+0,68%), in modesto rialzo anche' le 
Generali (+0,37%) ma meglio le Pittilo-
ne (+0,86%) e le Mediobanca (+1,16%). 
I rialzi più vistosi riguardano ancora una 

volta i titoli a scarso (lottante e Ira que­
sti, per quanta nguarda la seduta di ieri, 
Re|na, Tecnost, Unione Manifatture, 
Sma Fibre, Sonn, Calfaro, Italgas, Soge-
fl, Trenno e Mondadori. 1 due titoli riam­
messi alle quotazioni Nuovo Banco Am­
brosiano e Cattolica del Veneto, si pre­
sentano deboli e in flessione. Evidente­
mente la Borsa sembra non aver gradito 
i cnten di concambio decisi dai gruppo. 
In flessione le Banco Roma. DR.C. 
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1,150 

• 4 0 0 

1 7 2 5 

4 475 

1 3SB 

I l 4 | 0 

SEBO 

2.ES0 

12 400 

12 6B0 

5 700 

• OSO 

B730 

4.S2S 

14 40Q 

I l 3BS 

5 030 

2 4SS 

2 1SS 

1 945 

4 620 

5 999 

3 990 

35 500 

21 345 

0 65 

0 14 

- 1 6 4 

0 95 

0 6 1 

- 0 07 

1 2 4 

- 1 69 

0 0 0 

0 73 

- 0 43 

1 79 

OSB 

- 1 , 3 2 

- 0 0 6 

- 0 4S 

0 6 1 

141 

0 0 0 

0 94 

0 52 

- 3 53 

- 0 66 

0 50 

0 65 

1 16 

C A R T A M I E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 

BURGO 

•URGO PR 

SùnOO RI 

CART. ASCOLI 

FABBRI PR 

LESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R. NÒ 

POLIGRAFICI 

2 020 

14 250 

12 250 

13 990 

4B4S 

3 055 

23 190 

29 990 

1B200 

9 900 

6 745 

-0 39 
1 79 
0 67 
1 30 
0 30 
0 66 

-047 
2 61 
139 

-0 60 
009 

CERWNTI « M M I C H I 
CEM AUGUSTA 

C I BARLETTA 

4 690 

SB40 

CEM NERONE R NC 3 040 

CEM MESONI 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMCNTIR 

• 000 

6 040 

7 ( 7 0 

200 
- O l i 
-0 51 
0,40 
000 
000 

3 1 5 1 - 0 4 9 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

U N K I M 

U M C I M R f K 

112 250 

43 710 

22 770 

11.2» 

0 8 9 

0 0 6 

1 4 4 

0 9 8 

C H l M t t M t M O C M M M I 
AUSCHEM 

AUSCHIMRN 

•OCRO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG * 

FAj MI CONO 

FOENZA.VfcT, . 

ITALGAS 

MANUL1 R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTCDItON 

2 3M 
2 020 

S.J70 

1 K B 

1.322 

4 110 

i.«o 
W . 
• too 

2 381 

a iso 
4 361 

• 2 4 0 

43 400 

2 121 

MONTEpISON R NC 1 269 

M0NTEF1BRE 

MONTEFIBRERNC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREl R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECWOATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

5AIAG R 

SKWBIQENO 

StO R NC 

5NIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA fl 

SNIA FIBRE 

SNIA nCNQP 

SDRIN B10 

VETR ITAL 

M S B 

1014 

1.260 

2 760 

1 3 0 4 

3 271 

1117 

3 270 

12100 

6 950 

10.310 

6 408 

10 220 

8 0 0 0 

2 496 

37 600 

29 050 

2 732 

180B 

2 660 

1BBI 

e BEO 

10 300 

6 262 

0 4 4 

0 80 

- 0 74 

0 8 3 

2 ,81 

- 2 14 

- 1 2 8 

- 0 38 

1 0 8 

2 86 

0 13 

0 0 0 

0 60 

- 0 21 

" 0 28 

0 7 1 

2 40 

1 4 0 

0 23 

146 

- 0 0B 

0 86 

- 0 63 

1 56 

1 19 

1 16 

1 OB 

0 66 

0 IO 

-OSB 

- 0 4B 

0 13 

1 25 

122 

0 4 0 

1 13 

1 6 3 

0 87 

6 19 

- 0 06 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANO* 

STANDA R NC 

5 800 

3 201 

3 176 

26 6 0 0 

10 180 

1 65 

1 30 

0 32 

- 0 19 

2 53 

COMUNtCAnOM 
ALITALA A 

AUTAUA PR 

ALITALIA R NC 

AUtHMRE 

AUTOSTRPR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB DG 

ITALCAB R DG 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIHTI 

2 OSO 

1 300 

1 151 

11 000 

1 147 

2 1 0 0 0 

12 4B8 

1 880 

1 166 

9 280 

2 6BB 

2 480 

9 150 

- 1 3 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 17 

- 1 78 

0 80 

0 65 

0 09 

0 38 

- 0 14 

0 48 

0 68 

•umoncpMCHi 
ARS TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

8AES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

2 449 

SOSO 

19 496 

8 6 1 0 

2 220 

2 320 

1096 

1 20 

0 68 

0 0 0 

- 0 76 

- 0 76 

0 8 7 

0 37 

F I N A N Z I A R I E 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC H 

AME R NC 

AVIR FlNANZ 

RASTOffl 

416 

676,6 

460 

4 760 

8 900 

410 78 

0 24 

0 0 7 

- 1 0 8 

- 1 14 

2 30 

0 43 

BON SIELE 

SONSJELERNC 

•REDA 

• 'RTOBCM 

SUTON 

CAMFIN 

CANTMETtt 

CIRRNC 

CfflR 

CIR 
CÓFIDE R NC 

eopfoc 

COMAÙ FINAN 

EOITORIAlé "" " 

EUflOMOBILIARE 

EUR0MO6 R 

FERRUZZIAQ 

FERRAGRR 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE AXA 

44 100 

11650 

8 68S 

1.271 

3 350 

aeoo 
• . 2 0 0 

2.680 

5 720 

5.770 
" " i t è s 

• 020 
' S I N ' 

3 .7 *0 

6 06T 

2 010 

2.1S6 

2.3BS 

1307 

3 079 

1.601 

'7,121' 

1 142 

2 320 

19 750 

1 430 

1 258 

6 126 

407 

FINARTE SAR 9 

FINHEX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

tSEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PAflTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERF1 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME IGE 89 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFÌ 

STET 

STET R NC 

TERME ACdut 

TER ACQUI R 

TRENNO 

THIPCOV1CH 

TRlPCOVlCH R NC 

UNIONE MAN 

WAR PREDA 

WAR FEHRUZ2I 

1 5 7 9 

• 0 0 

2 380 

6.860 

3 168 

22 800 

1 8 4 8 

1786 

116.28 

100.00 

10 225 

3 281 

18 699 

6 256 

2 872 

2 200 

164 650 

63 650 

1 556 

641 

4 810 

2 219 

5 660 

7 950 

3 295 

6 060 

3 351 

8B90 

1265 

2 600 

1 250 

7 360 

27 550 

2 610 

1 501 

2 488 

3B87 

3 780 

1 620 

1 395 v 

4 601 

2 290 

5 230 

3 9B5 

3 378 

2 860 

979 

3 9 8 0 

8 390 

4 001 

1 4 0 0 

268 

1007 

- 1 8 7 

0 06 

- 0 , 6 6 

- 0 70 

0 7 6 

0 4 2 

0 0 0 

- 0 12 

0 0 0 

- 0 0 * 

b i t 
1 0 1 

- t o s 
- 0 6 3 

0 0 0 

" 0 26 

0 89 

- 0 2 9 

0 15 

0 33 

- 1 . 1 1 

2 6 0 

1 0 6 

- 0 64 

0 0 0 

- 0 89 

0 48 

- 0 10 

4 63 

• 0 00 

- 1 3 1 

- 0 89 

- 0 42 

124 

1.70 

0 48 

1 0 9 

0 45 

- 2 52 

- 0 99 

- 0 83 

0 49 

0 80 

1 62 

1 66 

- 0 0 5 

0 50 

0 67 

0 19 

1 42 

0 B 6 

0 23 

0 18 

1 99 

2 8 1 

0 57 

0 96 

0 0 0 

0 40 

- 1 B9 

0 00 

- 0 14 

0 73 

0 36 

0 67 

0 69 

0 44 

0.24 

- 0 * 2 

- 0 29 
0 6 7 

0 70 

3 IH 

0 1 9 

0 64 

6 93 

0 93 

2 0 6 

4 33 

0 9 1 

5 8» 

1 13 

0 20 

I M M O B I L I A R I I D I U Z I I 

AEDES 

AC0£S R 
A T T I V IM!MÒA 

CALCESTRUZ 
CÒGEFAR 

COGEFAR R 

DEL F A V E H D 

-GRASSÉTTO 

18 600 

6 800 
4 37* 

16 580 

S U I 
3,149 

' 6 i M 
"16 650 

- 0 6 0 

- 1 16 
0 37 

1 17 
- 0 12 , 
-0.03 

JUSO 
0 84 

IMM METANO P 1 5 0 » 

4,670 1 M 

•R7B»9gBjaM^BJSJ»B|aTariRBl B — W W SsWB^fafOjRl lBy i , 

13 473 - O H 

FIAR^SfA 

ÌSS 9 610 0 86 

_2T,MO - 1 
J16.160 0 3» 

MAGNETI MAR 

PININFARINA RI PO 11 600 0 96 

11 645 0 39 

REJNA RI PO 23 150 0 00 

• 300 - 0 4 6 

SASIB RI NC 3 043 - 0 16 

TECNOST SPA 2 B80 4 19 

1 580 0 64 

W AERITAUA STO 000 - 0 09 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

WESTiNGHOUSE ,38 010 - 1 6 1 

WORTHINGTON 

NUMERARIE M E T A L L U R G I C H E 

.10 260 1*0 87 

10 500 0 98 

12 400 197 

6 560 
T 4 4 Ò ~ 

LINIF 6ÒÒ 
7 050 
2 100 

MAREQTTQ RT7 
OLCESE 3 691 , 0 08 

STEMNEL' 
7 720 Ì 2 B 

ZUCCHl" 
"è'atò 6 òò 

MVtRll 
DE FERRARI 

bE MURAUfW ' 
CTGA" 
CrGARi-HC" 

_ 9 130 O l i 

~~i'\tà " b"56 
"7TB6 ' ' 6"6o 
"T5BT~022 

liiiiiiBaiiiisiiijaiis,;;,,? 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Tua» 

AME FIN 91CV6.5Ì 
AfflVIMM-iBCVMk"" 
BINDOf MED SO C V 1 » 
•RIDA FIN B7/82W7K 
CENTRÒ» SIN0A-S1 10* 
CM-W/UCVIOK1 

ÒW-S6/92 CV Ì% 
EFia-aS «ITALIA CV 

• EFI6-8SPVM.TCV7* 
•FHANCA4ÌRFINCV 10.61 
aFBMlajPIMCV 10.1» 
EFIB-W NICCHI 7» 
EROANIA«CVI07SK 
IUR0MOSI..MCV1OK 
FttWN-iatacvra 
FEkRLgr,IAF92CV7» 

Fl»96/»1CV6k 
pocHirn-éicvB» 
GéROL*«C>Ul CV 13* 
6*l-65/STCV6.7B* ' 
OJM-osMJevB.sò* 
•Al-WWNWwiNft " -

RV>-Ur«C|MS4 T4<i 
• V l É M M i l 7 * ' 
fc-aRtfWH/sisk " 
•V i l lTwH/UlNÒ 
* i4 'RÒst i t iw ( .Mh 
« H - B U O Ì Ì I W I I T * 

rM-6MM<i n 
iRJ.JtEyiMicVlTl lk-
IBI STETW84/9Ì INO,'.'.-1. 

- « • » « " » « • • • « « 'ri'» 
' 'WBC4VBARL *4 CV • •?"" 

MEDrOB-CtROflDCVBR; 

MEDOBCIRRISNC7» 

ME0|OSXIRRISP7* 

W M > L e l R Alt> « I l i 

M E b r o s 4 t ò s i s 7 C v W 

MSDIOS-ITALCEMCV7H 

M E O n S I T A L a M C V S K 

MIOIOS- l fALMOSCVH 

MÉ0ic4) i iN*Risr ' ;« i 

ME0IOB.MARÌ0TTÒ CV 7 * " 

MEOrOB-METAN 93 CV 7% 

MEDrOa-PrRmCVa.BN 

MEDIOB-SAIPEMCV5* 

MENOB-SICILSSWsk 

M E o n a - s v i i c v a * 

MEOrO-SNIAFHJRESVi 

MEDIOB-aNÌATECCV71l 

MEDIOB-UNl tEMCvH 

MEDO-VETR CV7.SK 

MERLONI-n/èl CV 7 S 

MONTEDSELMFF 1 0 » 

0LCESE-86/94CV7% 

0LIVETTI-94W 6.375% 

OPERI N I A - S 7 / S 3 C V 6 * 

OSSIOENO-SVil CV 1 3 * 

PIREUISPA.CVB7SK 

PIRELLI.IBCV8 76K 

RINASCENTE-89CVS.6* 

SAFFA S7 /97CVS.B0* 

S E L M ( V 9 3 C V 7 « 

S M I M E T 8 5 C V 1 0 3 5 K 

SNIA BPD 85/83 CV 1ÒK 

SABIB-M/SSCV 12% 

S O P A F 8 B / 9 1 C V S » 

SOPAF.B6ra iCV7« 

STSIP2 

TRIPCOVICH 88 CV14R, 

ZUCCHl 86/93 CV 8% 

Cmtan 

— 117,00 

— 110.00 

112,00 

106,50 

•4 ,46 

99.00 

•9 ,00 

102,90 

u.es 
19.90 

147.10 

88,00 

•7 ,00 

•7 .20 

•3 ,80 

•3 .20 

112.90 

100.80 

1 4 1 0 0 

89,15 

1IS.30 

'tosso 
• 1.00 

144.70 

IU.S0 
86.65 

H . 1 0 

. 88.10 

-100.70 

18100 

^ 108.90 

' « . S O 

325.00 

•8 .20 

• 1.20 

191.00 

96.00 

15S0O 

•2 .20 

150,00 

M . 7 I 

174 00 

9S.S0 

• 8 . 1 0 

•8 .80 

•2 .20 

106.30 

84.00 

136.15 

S I . 1 1 

133 10 

10S.S0 

99.10 

99 76 

78.00 

65 00 

475 00 

156 00 

126 00 

104 20 

12040 

SS 50 

125 60 

142 50 

— 
— 
— 
— — 121 76 

T*rm 

— 166.90 

— 110.10 

113 00 

108 26 

84.70 

— 99.76 

— 98 80 

97,00 

148 00 

95 75 

87 50 

•7 .20 

•1 ,38 

•3 .80 

112.78 

10300 

141,28 

88.7S 

111.00 

— èl,40 
145,10 

— • 7 , 0 0 

• 6 , 0 0 

• 6 80 

10080 

— 109,30 

• 2 30 

327.00 

• 8 20 

91,10 

163.60 

98 80 

155 60 

92.70 

150.10 

96 80 

174 IO 

88 90 

SS 10 

87 SO 

82.30 

106,25 

84.05 

126.10 

91,16 

132,00 

106,50 

99 2 0 

88 80 

77,98 

— 480 00 

158 00 

126 10 

105 SS 

12190 

89 40 

125 SO 
143 IO 

— 
— 
— 
— — 22 00 

Titolo 

AZ AUT F S 83-80 INO 

AZ AUT FS 83-80 2*INO 

AZ AUT F S 84-82 INO 

AZ AUT FS 66-S2INO 

AZ AUT FS. 8 5 9 6 2-INO 

AZ AUT FS, 88 00 3-INO 

IMI S 1 . I 3 4 U 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREOIOP,D30-D!8 8% 

CREDIOPAUTD76 8 K 

ENEL 61-90 1-

ENEVU-902 -

ENEL 84-92 

ENEI 84-82 2-

ENEL 5 4 - 9 * » 

ENEL 8S-9S 1-

ENEL M - 0 1 INO 

IBI - STET 10% EX 

M,i 

102.16 

101.70 

102.20 

102.85 

100.10 

•9 ,40 

110,60 

188,20 

• 8 , 8 0 

76,20 

102,90 

101.40 

102,41 

101.10 

107.00 

100 70 

•9.BO 

•6 .60 

Prae. 

103,50 

101.10 

102.10 

102.10 

100.10 

•(.41 
180 80 
186.40 
•8.80 
79.40 

102,81 
101.71 
102.60 
101.40 
107.10 
100,80 
99.90 

• M I 

iiiiiiiiweii 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO fcOtSCÒ 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESI 

VEN GIAPPONESI 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESI 

MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1430 .91 

72* i H 
214,34 

•46 .648 

34 77 

2260,05 

1847.026 

1)7.026 

8 47S 

1509.675 

1162 

!0.6«2 

042 S3S 

103.428 

100.11 

216.161 

326 11 

8 722 

11223 

1082 40 

1444.10 

' 726.éé ' 

213 878 

644 78 

34 672 

1164 76 

1840.95 

168.4S 

6,469 

1801,771 

1166,676 

10.062 

636 BO 

101.163 

100.4S 

216 295 

32BS1 

8 721 

11,287 

1076025 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO .PER KO) 

STERLINA VC 

STERLINA N C <A 731 

STERLINA N C > '731 
KRUOERRANÒ 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

' 6 960 

247 000 

126 000 

128000 

127 000 

630 000 

6 4 0 0 0 0 

600 000 

100 000 

102 0 0 0 

9BOOO 

98 000 

::;::ifl1;'"::: i::;:::;;1, : 
MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

•AVARIA 

FERROMITALLI 

•CO S, SPIRITO 

CARNICA 

B A I 

•CA LOMBARDA OD CC 

FATA 

PIRELLI 1/7 

BPM LEASING 

N0R0ITAL1A ORO 

NOROITALIA PRIV 

BOA POP SONORO 

• S PAOLO H 

CTROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCÓM 

èCO S GERÌ 1 PROSPERO 

vkLA b I S T I 
RURALI COM ITAL 

H o M A R I N O 

ERIDANIA PRO RAYA 
FRIULI H O RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COF.OE 
TELECÒNCAVI 
SCEÌ 

WAR PlRlLLk 

1 6 0 t V t « I O 

6 4 0 0 / -

1 600/1.620 

10 4 0 0 / — 

—/— 
—/— 
—/— — 1 — 

__/_ 
1 640/1 650 

960/1 000 

76 300/75 600 

4 270/4 290 

23 600/23 700 

21 6 0 0 / — 

264 000/285 000 

1 0 0 5 / — 

66 0 0 0 / — 

3 150/— 

141 700/144 000 

—!— —/— 
—/_ —/— 
—/— 2 9 / 3 0 

1 400/1 436 
Ì 30O/'5 330 

_ f _ 

1 0 1 9 / 1 0 4 0 

Titolo 

AVIATUR 

•CA SU8ALP 

BCA AGR MAN 

8RIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B UGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

QuoitikOn* 

2 536 

5 0BB 

112 000 

15 050 

4 500 

— 25 900 

6 310 

1 7 0 0 0 

19 900 

17 300 

48 600 

7 360 

120 300 

14 800 

13000 

— P LLHNO VARFSE — 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMSAR P 

PR LOMBARDA 
PNOV NAPOLI 

B PERUGIA 
CIBIEMME PL 
CITIBANK tf 

CREDiTWEST 

_ 
_ 12 260 

3 860 

3 990 
6 796 
1373 

"" 2 75* 
4 d o o 

9 3 0 0 
CR 8ERGAM _ 

FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELUN 

BOGNANCO 

WARRANT POP 
ZEROWATT" 

36 800 

19 900 
6 480 

2B9OO0 
18 550 

761 

— 6 260 

TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTtMENTO 

P 
l'Unità 

Giovedì 
S giugno 1989 

BiaiiaiiaiiBiiiii 

http://si.tr�
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1 I rock 
è sempce la «musica giovane»? I nuovi dischi 
di due cinquantenni, Joe Cocker 
e Raul McCartney, sembrano dire il contrario 

-òoi ino iniziate Ved/retro\ 
in Nicaragua le riprese di «Sandino», il film 
di Miguel Littin sulla vita 
del grande rivoluzionario. Produce Reteitalia 

•M" 

CULTURAeSPETTACOLI 

dell'immagine 
™ ' « « « • r e 

-- <&&> 

'• '-Wm ROMA Sono due volumi 
' '"drplIre' lOO pigine, M e di 
''• 'analisi, dCKriiloni, grafici, Da 
' ', dove inijiare» Ecco, ad esem-
'""pio, uria' inedita suddivisione 

-^fc-televjsiya - degli italiani 
fsr vjedj la tabella, come per i 
: 1 j« assegnali a totale e reti e 

jlodlti sugli «poi, certamente 
,,, il.cQnnpitlq'peggiore. malio]-

(erato'deHe tv,beriusconìane); 
ci sono le risposte di 400 opi­
nion maker, personaggi con 
rupli dirigenti nel paese. Ad 
esempio, che cosa pensano di 
Manca e Agnes? Ebbene, il 

«.. 37j9 par cento di questa «p i -
, nlone privilegiata' ritiene che 

Manca sia l'espressione di un 
. 'parlilo politico dentro la Rai. il 
ro34>W> pensa la medesima co-
, ,r«jWi Agnes. 

;<"- L'indagine si basa su due 
^uhdl is i : Fimmagine della tv. 
V:'derivala da 14.666 articoli di 
\ ^quotidiani e periodici, l'imma-
»s une-della tv che la gente per-
-. .i.&plsie dbettamente. elabora-
'* ' là. su'Un campione doppio 
, 400. «spaienti del ceto diri-

genie" (individualo in circa 
4Q0mila persone) definiti ODI-

» ' ninne pluf kgKtot I400telcu-
', lenti rappresentativi della po-

- ' notatone (44 milioni e 
• 478.036) superiore ai 18 anni, 
1 detti opinione pubblica L'in­

dagine e stata realizzata dalla 
' Makno e dalla Maknomcdla e 
» duella da' Mario Abis. presi. 

' dente di Marino, e da Giorgio 
«' Grossi, partner della Marino 
• 'rhedia, che ieri mattina l'han-
':"rto presentata in un conlercn-
,'..in slarnpa, con Luigi-Mattucci, 
ÌK »segretario del consiglio di am-
'ì'.mlnlstrajione Rai.-Questa n-
«' JiSfWÌ«J5*5Hajcs>^J|s«ae di un 

fQssmoloho permanente isti' 
5'. {tulio Messo la Rai; un monito-
'iJimsgkiperiodico, per.U quale e 
irergra pron — — - • - - • 

JSfiiì.ritefraii 

La Rai? È «solida». Berlusconi? 
È «leggero». La prima dipende 
troppo dai politici, la Flninvest 
troppo dalla pubblicità 

Un'indagine tra i telespettatori 
e una sui giornali illustrano 
vizi e virtù delle reti pubbliche 
e del più grande gruppo privato 

irergla pronta un'altra-indagine 

7;a su reti e lt sl.-iic 
'presentala icn mattina1 

„ , . . . . . - A » * , invece, al periodo 
li,"! Ila dkaóriore l t e apnfe '89 
l'. '. " U W n« esce complessiva. 
Vx«nwnle bene, pur con una im-
. 'inaglne.'tortemacontradditlo-
- ' ria, zavorrata dalla dipenden-
, za politica e dalla burocranz-
; " nazione; Inentre la Finmwst 
/ ' ' .pare inchiodata al surplusos-

- sessrw di spot. I l pnmo van-
'.. lagsio alla Rai e assegnato 
' "' dall'opinione pubblica (il 

campione è al 49 ,7* di ma-
s seni, al 50,3% di donne): la 

. ' • preterisce il 38,5%, contro 
i -F i 1,9% dei liro-FìninvcsI I 

contesi» rappresentano ben il 
• " 31,61. Essi assegnano a Rai e 

Fininvest funzioni in parte 
- analoghe e in parte comple­

mentari (ad esempio inlor-
- - inazione più svago) ma mo­

strano irritazione per gli ecces-
;. ; si di spot. I •lelevananli-

( 18'tJ sono la pane onnivora 
" d e l pubblico.- pio che sceglie-

:<-i re, consuma e basta. 
:** Mollo più problematico il 
a t responso dei 400 opinion ma-
> •{ kers. |ra I qua» toma lo squili-
> t brio tra I sessi; 75,1% di ma-
»,', «chi. j j » di donne. Alla Rat 
*\.<? smeonoece*grande capacita 
Y, produttiva. primato tecnologi-
,•,' co, grandi competenze lecni-

' che ed elevata pmtessionalità, 
.. capacita di valorizzare risorse 
* artistiche.. Che cosa non va7 

La Ionizzazione politica del 
i gruppo dirigente, l'assenza di 

metropoli 
e grandi paesi 
del Centro-Sud 

città 
di provincia 
del Nord-Ovest 

piccoli paesi 
e città medie 
e grandi 
del Nord 

grandi città 
e piccoli 
paesi del 
Nord-Est 

IL VOTO Al TELEGIORNALI 
chiarezza degli obiettivi strate­
gici, la scarsa capriata di 
prendere decisioni rapide 
giudizio impietoso ma veritie­
ro. che si traduce specular­
mente in giudizio positivo per 
la Rninvesl. In questo sei? 
mento di pubblico e sotto il 
prolilo aziendale la Rai roqi 
stra I area di maggior debolez­
za subisce il pregiudizio poh-
lieo e la mancanza di una «vi 
sibile strategia d impresa da 
contrapporre a quella di Ber­
lusconi» immobilismo contro 
modernità 

Questo blocco di valutazio­
ni fa da cerniera con altri giù 
dizi espressi dai due campioni 
e con l'immagine di Rai e Fi 
mnvest fornita dall indagine 

sulla stampa A una larga ade­
sione al sistema misto (85 fi 
dell opinione privilegiata e 
75 6'1< dell opinione pubblica) 
fri riscontro un rigetto per gli 
eccessi di spot delle tv private, 
che ha la sua punta alta 
(34,6'*.) nell'opinione pnuie-
t(tata- la Fininvest ha l'esclusi­
va delle valutazioni negative 
(troppa aggressiva npetitiva) 
in riferimento alla pubblicità. 
Anzi a livello di opinione 
pubblica si capovolge lo sche­
rnii sfuma il pregiudizio politi­
co sulla Rai. si (a più ricono­
scibile il giudizio negativo su­
gli spot di Berlusconi Entram­
bi i campioni ritengono che la 
Km abbia reagito bone alla 
concorrenza di Berlusconi 

(82 9'ii dell opinione pni-ik 
giata e 74,8 ti delta opinione 
pubblica). Per quel che ri 
guarda la natura della Rai es­
sa e generalmente percepita 
come grande ar :nda pubbli­
ca, ma anche come istituzione 
politica, questa nel campione 
ristretto, assume pero i conno­
tati della struttura politico-bu-
rocratrca-ministenale Entrain 
bi I campioni dicono che i 
tratti positivi della Rai sono 
tradizione, cultura impegno, 
serietà, quelli negativi, immo­
bilismo e moralismo La valu­
tazione dèlia funzione storica 
della Rai torna a dividere i due 
pubblici essa ha condizionato 
• opinione pubblica per il 
51 3Ti del campione nstretto 

T G 1 
T G 2 

Op. prlv. 

6 96 
6 80 

Op. pubbl. 
% 

756 
750 

TG 3 6 51 7 1 5 

IL VOTO ALLA PUBBLICITÀ 
Opinion» privilegiala 

Rai Fimnvest 
Opinione pubblica 

Rai Finmvest 

sopportabile 
ripetitività 
divertente 
aggressiva 
utile 
noiosa 
creativa 
troppa 

64 4 % 
15% 
8 0 % 
1 B% 
6 2 % 
2 3 % 
6 4 % 
0,5% 

2 1 % 
46 4 % 

5,9% 
37 6 % 

5 2 % 
23 6 % 

4 9 % 
63,6% 

63.7% 
2 3 % 
7,8% 
1 ,1% 
6 2 % 
19% 
5,6% 
0,7% 

1,4% 
49.7% 

7.2% 
38,8% 

4,9% 
25,4% 

, 4 . 8 % 
6B;9% 

contro il 34% dei campione al­
largato; e stato uno strumento 
di pressione dei paniti per il 
33,8% del primo campione 
contro il 20,4% del seconda 
Giudizio coincidente sul dover 
essere della Rai: espressione 
della forma istituzionale del 
servizio pubblico. 

L'immagine di marca An­
che in questo segmento di in­
dagine trova conferma la sim­
metria dei punti di debolezza 
della Rai (dipendenza politi* 
ca) e della Rninvesl (dipen­
denza dalla pubblicità) L'opi­
nione pubblica associa la Rai 
ai caratten di •affidabilità, sta* 
bilità, grandezza, pulizia, sen­
sibilità, moralità, profondità-; 

» la Fimnvest appare «allegra, 
' rapida, coraggiosa, giovane*. 

Nell'opinione pnvikgiatax giu­
dizi prevalenti sono di nuovo 
nbaltati. la Rai è «lenta, triste, 
passiva, timorosa»; la tv privata 
anche «instabile, piccola, peri­
colosa, superficiale, disprez­
zabile» Insomma, l'immagine 
Rai è di solidità, quella Fintn* 
vasi di leggerezza 

La Rai esce più che bene 
anche dall'indagine sulla 
stampa (13 quotidiani, 16 pe­
riodici, con la consueta esclu­
sione dei giornali di partilo). 
La Rai è citata 10335 volle 
contro le 5.592 della Fininves): 
in termini di visibilità il rappor­
to e. dunque. di 2 a M I 60% 
degli articoli ha nguaidalo i 
programmi, con schiacciante 
prevalenza di quelli tv su quel­
li radiofonici. La Rai è visibile 
soprattutto come azienda, 
prodotto, marca, la Flninvest e 
sinonimo di Berlusconi, che 
da solo rappresenta 1/3 delle 
presenze del gruppo. Gli arti­
coli presentano valutazioni 
neutre al 21,1% per la Rai. al 
tt,4% per la Finmvest; positive 
.il 14 6% per la Rai. al 40,1 A, 
per la Rninvesl: negative al 
.34,3* per la Hai, al 26,5% per 
la Finmvest. Inoltre: la Rai ap­
pare come il soggetto del si­
stema più controllato in termi­
ni legislativi ed è identificata, 
ormai, più come azienda che 
sta sul mercato che come ser­
vizio pubblico. La Flninvest, 
invece appare caratlenzzata 
da -elevata imprenditonalità* 
(agisce I imperativo della 
pubblicità) e da un «tasso non 
irrilevante di vincoli politici-
La dimensione culturale resta 
il vero punto di forza (l'infor­
mazione ne costituisce il noc­
ciolo) delia Rai nei confronti 
della Fimnvest. In conclusio­
ne da questo monitoraggio 
multimediale si ricava che - in 
ordine decrescente - i punti di 
forza della Rai sono* qualità 
dei programmi, le regoli;; l'es­
sere istituzione che sta. però. 
sul mercato, la capacità di in­
novazione. la capacità gestio­
nale, la produzione, l'essere 
orientala al marketing, per la 
Finmvest capacità gestionale; 
imprenditorialità; qualità dei 
programmi; orientamento al 
markfting. innovazione; pro­
grammi specializzati 1 punti di 
debolezza della Rai sono i 
vincoli politici, una residua 
tendenza ai monopolio, quelli 
della Fimnvest' i vincoli della 
pubblicità, la tendenza all'oli­
gopolio, la mancanza di rego­
le i vincoli politici 

Heine toma 
alla guida 
del «Cantiere» 
di Montepulciano 

Hans Werner Henze (nella foto) toma alla guida del «Can-
liere internazionale d'arte» di Montepulciano. Sarà affianca­
lo da Gaston Foumier Facio. Il compositore fu nel *1& H -
tleatore della manifestazione toscana che, negli anni, s i * 
conquistata un posto dì lutto nlievo nell'affollato panorama 
ilei festival estivi La «formula' (giovani artisti di tutto i l 
móndo, professionisti di grande fama e gruppi locali dì va­
lore) si è dimostrata nuscitìssima e fortunata. Per il futuro 
Henze ha annunciato una particolare attenzione al teatro 
d'opera del '700 e al teatro musicale del "900. Per l'edizione 
'89 è previsto un ampio spazio ai compositori inglesi « ita' 
liani 

Proclamati 
(set vincitori 
detta selezione 
«Bancarella» 

Sono stati proclamali i sci 
vincitori della sekrittni 
•Bancarella. 1989. Sor» Ro­
berto Calasse con U none 
di Cadmo e Armonia. Um­
berto Eco con II pendolo di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Foucault, Giulio Cisco con 
™ " * ^ " T I ™ ™ " ^ " I , " — " i o patria riconoscente, Gian­
franco Vene con Mille lire al mese, Stephen Hawking con 
Dal big bang ai buchi nen e Sveva Casati Modignani con 
Donna d'onore La proclamazione del vincitore del premio 
•Bancarella» avverrà invece domenica ?3 luglio a Parure-
moli con lo spoglio pubblico deite schede votate dai librai 
di lult'llalia 

È guerra 
aperta 
tra Warner 
e Paramount 

L obiettivo è un impero di 
carta che comprende testa­
le come Time. Lite, Fonane. 
Money, Sports j l k a M M . 
Per il controllo della Time 
ine, si è scatenata una guer-

. ra senza esclusione di colpi 
• ^ " ~ tra due giganti hollywoodia­
ni, la Warner Bros e la Paramount, La notizia che la Para­
mount avrebbe nlanciato sulla già stratosferica olferta delta 
Warner per l'acquisto della Time ha collo di sorpresa il 
mondo finanziano statunitense. Le due major, infatti, ven­
gono ritenute molto vicine se non «parenti. Insieme hanno 
nKentemenie acquistato alcuni sludi cinematografici. Le 
azioni della Time sono stale valutate dalla Paramount 175 
dollari l'una, esattamente un 60 per cento in pia dell'offerta 
Warner. E la prima volta che due giganti dell'industria cine­
matografica si danno apertamente battaglia. A differenza 
della Warner, la Paramount non ha nel suo portafoglio ne 
etichette museali né cable television Conta invece un po­
deroso listino editoriale che annovera, tra l'altro, case edi­
trici come Simon & Schuster, Prentice Hall e Pocket Books. 

De Chirico: 
900 milioni 
per «Interno 
metafisico» 

L'Interno metafisico, dipinto 
da Giorgio de Chirico nel 
1926, è stato aggiudicato al­
l'asta organizzata a Milano 
dalla Rnarte per 900 milio­
ni L'anonimo acquirente ha 
dovuto battere un'accanita 

" ™ " " , ^ — ™ " ^ ™ ^ — " ^ concorrenza. Oltre al dipin­
to di de Chirico nella stessa serata di lunedi sono stati ven­
duti un Morandi del '43 per 730 milioni. VeJrjcila dbulomo-
O'te (1912) di Giacomo Balla per 480 milioni, Natura morta 
(1915) di Ardengb Soffici per 450 milioni, CreenHaHaam 
(1955) di Max Ernst a 275 milioni. / lastncaton (1922) di 
Ottone Rosai per 255 milioni 

Matrimonio 
«privato» 
per Costanzo 
In Campidoglio 

Alle 7,30 di ieri mattina, e 
alla presenza di una quindi­
cina di persone Ira parenti e 
amici, Maurizio Costanzo e 
Mana Fiorentino, in arte 
Maria Flavi, si sono sposati 

in Campidoglio, Alla ceri-
mania non sono stati am­

messi i fotografi i quali hanno vivacemente protestato per 
l'esclusione [I matrimonio è stato celebrato dal prosirMlàco 
di Roma Pier Luigi Severi, amico fin dall'infanzia di Mauri­
zio Costanzo 

Per pagare 
il divorzio 
vende 
il violoncello 

Julian Lloyd Webber, uno 
dei pia noti concertisti ingle­
si. è nei guai. Per pagare le 
spese legali del divoreio e 
per assicurare gli alimenti 
alla ex moglie Celia dovrà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vendere il suo «fedele, vto-
* * " ^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ™ — • loncetlo. Lo strumento, ope­
ra del 1791 del liutaio italiano Giuseppe Guadagni™, e va­
lutato circa 160 milioni di lire Andrà all'asta da Sotheby's il 
15 giugno L'altra sera Julian, fratello di Andrew Lloyd Web­
ber autore de) Fantasma dell'opera, ha dato il suo ultimo 
ce licerlo con il -Guadagnine annunciando al pubblico la 
sua decisione Si consolerà comunque con lo «Stradivari» 
che da anni (iene in soffitta 

A U I I I T O C O R T O ! 

jtJna proposta di legge del Pei per il recupero e la valorizzazione del centro 
.Storico e archeologico di Aquileia, la «capitale» romana del Friuli-Venezia Giulia 

XJn parco per la Pompei del Nord 
Qualcuno l'ha definita la Pompei del Nord. Ma in 
questo caso i rìschi non vengono da vulcani od eru­
zioni, piuttosto dal tempo e dalla mancanza di pro­
grammazione negli interventi di tutela e di restauro 
Aquileia, antica città romana in provincia di Udine. 
cerca un rilancio. Una proposta di legge presentata 
dal Pei tenta alcune risposte e prevede la creazione 
dj un vero e proprio parco archeologico 

tm ROMA Una legge specia­
le? Un intervento straordina­
rio' Un po' si e un po' no. Un 

"po' »1, perché il patnmonio ar­
cheologico e monumentale di 

,. Aquileia e Grado è paragona­
bile, per certi «upetti, a i l l a ­
zioni «speciali», come quelle 

< di Roma e Pompei E un po' 
no, perché le spese e gli inter­
venti previsti da questa propo­
sta di legge non sono «airaor-

- U L A V I C I N I 

dinan» e fine a *e si essi m-j 
puntano ali organizzar ione di 
un patrimonio culturale ed dì 
potenziamento di una struttu­
ra di tutela duratura e costan­
te Del resto, la stessa propo­
sta di legge generale sui txmi 
culturali, presentata nei giorni 
scorsi dal Pei, la dell interven­
to ordinano la norma e ai ca^i 
siraordinan lasciti le cccezio-

Nel fd-iO di Aquilteia (..Ita 
fondtiu dr.ii roiTicini nel 181 
avanti Cristo crocevia com­
merciale e centro portuale di 
Assoluto rilievo, «porta» di in­
teresso per l'oriente dell Impe­
ro e proprio I eccezionalità 
del ruolo avuto dalla città e 
del complesso monumentale 
tfiun'o (ino a noi ad aver sug 
tarilo le linee della proposta 
di legge comunista Undici ar-
t coli che uniscono elementi 
culturali e turistici, che mirano 
al recupero e alla valonzza-
zione del patrimonio archeo­
logico e monumentale di 
Aquileia e Grado attraverso la 
realizzazione di un vero parco 
archeologico, ma che mirano 
anche alla creazione di attrez­
zature ed opere di promozio­
ne turistica, salvaguardando, 
oltre al bene culturale, anche 
quello economico. 

Più the un provvedimento 
legislativo un programma de 
ccnnale che ripartisce le spe­
se per un totale di 270 miliar­
di, in stanziamenti differenzia­
ti per il comparto archeologi­
co per quello turistico e per 
quello dei beni ambientali o 
arch tettonici del periodo 
•post romano- paleocristiano 
ed oltre Da qui (ma non so 
lo) la necessita dello «sdop 
piamente dell unica soprin­
tendenza oggi esistente, e ia 
creazione di una nuova so­
printendenza ai beni archeo­
logici del Friuli-Venezia Giulia 
con sede ad Aquileia Ma la 
proposta cerca anche di indi­
viduare corretti rapporti tra 
enti ed istituzioni locali e pro­
getti di tutela e salvaguardia, 
con la creazione di un comi­
tato di cui fanno parte ^ p r e ­
sentanti dei comuni di Aqui­

leia e Grado de'ia Regione, 
della Provincia di Udine, delle 
due soprintendenze nonché 
di enti particolari con i quali 
Ma necessano stipulare con­
venzioni di ricerca studi ed 
indagini Dot comitato fanno 
parte poi ur. esperto in ar­
cheologia ed uno in urbanisti­
ca nominati dal comune di 
Aquileia 

I finanziamenti previsti poi, 
oltre a pnvlegiare restaun, 
consolidamenti, manutenzio­
ni sono destinati alta costitu­
zione di supporti didattici per 
visitatori e turisti, nella convin­
zione che se è solo il vero 
uso ctw salva una casa o una 
città dal degrado è il giusto 
uso che rende vivo un •mu­
seo» e può trasformarlo anche 
in un investimento economi-

Resti di un porticato romano ad Aquileia 

PciePsfalleTuileries 
Pdbius e Veltroni 
presentano insieme 
la Tv europea 
• r i |3ARIGI Aumentano i 
punti di contatto tra il Pei e il 
p irtito socialista francese Do­
po i recent> inconln politici tra 
le dingenze dei due partiti, i 
contatti approdano a un'ini-
zmiva comune. Un'iniziativa 
di tipo culturale, ma a vasto 
nggio Domani mattina alle 
11, ai giardini delle Tutlenes i 
rappresentanti dei due partiti 
presenteranno insieme l'ini­
zi iliva «L'Europa della cultu­
ra» In pratica, i due partiti 
proporranno insieme a un 
pubblico europeo le proprie 
l>05i?ioni sulla regolamenta­
zioni! e sullo sviluppo delle-
mittcnza televisiva europea. 

I due partiti hanno già svi-
'uppsto alcune proposte co­
muni come la necessità di 
prev<>dere una quota di pro­
ti jzione autoctona, europea, 
nei palinsesti delle emittenti 
televisive; il divieto dì inter­

rompere i film con gli spot 
pubblicitan, e. più in genera* 
le, alcune inziative ta* a svi-. 
luppare un'autonoma collo­
cazione produttiva e culturale 
dell'Europa Tra l'altro, la con­
ferenza stampa di domani ca­
de alia vigilia del Consìglio dei 
ministri della Cee che avrà al> 
lordine del giorno !a dlrett* 
comumtana di 7b senza from 
bere 

Alla conferenza stampa 
parteciperanno, per i sociali­
sti, l'ex pnmo ministro Laurent 
Fabius e il ministro Jack Long, 
Per i comunisti italiani: Walter 
Veltroni, Roberto Battimi. An* 
tomo Bernardi, Gianni Borgna, 
Vincenzo Vita, Hanno tndii 
assicurato la propria partecb 
pazione Carole Bouquet, Jean 
Claude Bnaly, Bernard Girau* 
deau, Jeanne Moreati, Ftan> 
c o i * Sagan, Otto Mastiti, Et. 
tore Scola. 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

itìdè «Telemike», 
ingioino raddoppia: 

fmera «Rischiatutto» 
• • Ciao Mike, Il quii di Ca­
nute 5 chiude per ferie con il 
« f o - b a g a g l i o di succoso 
«$Hm<fo dire. In una sta­
gione piuttosto magra per le 
reti di,Berlusconi in genere, 
«ilo il baluardo Bongiomo ha 
rft,tto>a.U'Urto portando a casa 
Fininvesi, un giovedì dietro 
l'altro, il primato degli ascolti 
Q)n rare cadute nello scontro 
con Sanremo e con le finali 
calcistiche. Negli alln casi, 
niente da fare per Ramno che 
ha resuscitato con perfida ma­
novra un userà o raddoppia'' 
che aveva l'intento di colpire 
Mike con II mito di Mike,- È 
stato un gioco truccato, ma 
anche un gioco perdente Pe­
rò aveva un suo Intento intelli­
gente era il tentativo di lar n-
vrvei* il quiz col patenv 
quello al quali' si gioca tulio, 
si mette in palio ogni voha la 
prima vita di mneiuomanl E, 
tanto per dire quanto sia # ir. 
M I intelligenza di Mike ecco 
che il nostro concludendo hi 
sua come sempre fortunata 

Odeon Tv 
proprietario 
cercasi 
• Odeon Tv tambicrcbbr. 
proprtetano In quali tempi i 
modi, non si sa ma la società 
uflorrna che le trattative sono 
In piedi La rete ha II tre per 
cento dello sitare e una rac 
colta pubblicitaria di 100 mi 
Nardi fanno e per II clnquan * 
la per cento apparitene a Cali­
sto Tanti e ali imprenditore 
marchigiano Rduardo Loruja-
rlnl In vendila sarebbe la 
quota di maggioranza o addi 
nltura I intero pacchetto azio 
nar|Q. La noeti afferma che 
il (ratta comunque di un buon 
affare Odeon Tv dispone in 
falli di una propria concessio 
narla di pubblicità una situa­
zione Ideare rispetto alla mio 
va legge sull emittenza, che 
obbligherebbe le concessio­
narie É riversare II 90 per cen­
to delle risone tulle propilei 
reti * 

stagione, annuncia che dal­
l'anno prossimo riporterà sul­
le scene eteree il suo antico 
Rachtatatio Un programma 
che, come forse ricorderete, 
ha creato molti campioni di 
fama nazionale (tanto per fa­
re un esémpio: Inardi, la Lon-
gan ecc). Ma Bongiomo non 
conduce per Canale 5 solo il 
quiz del giovedì, porta avanti 
con tranquilla sicurezza anche 
Bis e la mola della fortuna In 
questa stagione è l'unico ad 
avere sulle spalle ben 300 ore 
di tv, record difficilmente ripe­
tibile per chiunque non tema 
di esagerare Ma Mike non te­
me mente e stasera, per dimo­
strare il suo sprezzo del peri­
colo. porla in studio per l'ulti­
ma puntata Ben Johnson, il 
pia discusso campione del­
l'annata, Il .pallone sgonfiato 
dello sport mondiale 

Che dire di più? Si può dire 
che uno come Bongiomo, con 
1 suoi quasi 6 milioni di spetta­
tori medi a puntata, Berlusco­
ni proprio non se lo menta. 

M M I T R I ore 20.30 

Con terrore 
dalla Cina 
e da Gela 

I vecchi campioni sono 
sempre sulla breccia 
Nuovi lp per Joe Cocker 
e Paul McCartney 

Musica «già sentita» 
ma sempre di gran classe 
E nel disco dell'ex Beatle 
c'è anche Elvis Costellò 

Mezzo secolo di 
Eccoli che tornano, i vecchi campioni. Apparente­
mente per-nulla schiacciati dal successo, si avviano 
a vincere senza nemmeno combattere, scaleranno le 
classifiche come previsto e regalano ancora qualche 
buona emozione. Paul Me Cartney e Joe Cocker tor­
nano alla ribalta: ognuno il suo disco, ognuno il suo 
stile, il tutto deliziosamente immutabile, con due for­
mule differenti che durano da vent'anni e più 

ROBERTO GIALLO 

»J» A Samarcanda 
(Railre, ore 20.30) le ultime 
dalla Cina. A commentare ci 
saranno r e i ambasciatore in 
quel paese, Pietro Franclsci, 
nostro rappresentante diplo­
matico negli anni oWImme-
d U o dopo-Mao e la sinologa 
gdoarda Masi. Il secondo ser­
vizio è dedicato a Gela Un 
M g » ) in prilla pagina di Le 
Monde nel giorni scorsi attn-
butva il nome di «Mafiavllle» a 
questa cita nella.parte„m£n-
dlonale:della SicUia, protago­
nista di u n * protesta arrivata 
fino al presidente della Re­
pubblica. A OeU si muore per 
l i strade morti ammazzati e la 
gente non ha pia il coraggio di 
uscire la sera. Per non parlare 
dell'acqua che manca. &mar-

J i fa cerca.dl tapire perché. 
Itlft'ofll cluWConteifio 

assi Ma siamo sicun che sia 
la musica dei giovani? Chissà, 
qualche dubbio dovrebbe co­
minciare ad affiorare, visto 
che a guardare le vette delle 
classifiche discografiche la 
boa della cinquantina si avvi­
cina un po' per tutti Ed ecco­
le qui, le due uscite-mostre di 
giugno, fresche fresche di 
pressa e di lancio contempo­
raneo in lutto il mondo, a sot­
tolineare che le multinazionali 
del disco non fanno più que­
stioni di nazionalità. E d man­
cherebbe- i nomi In questione 
sono davvero planetari, Paul 
McCartney da una parte e Joe 
Cocker dall'altra Baroni del 
pop? Forse si, forse no, di cer­
to arrivano con due prodotti 
più clic decorosi, in grado di 
perpetuare II gioco delle ri­
spettive popolantà, e forse an­
che la cosiddetta «musica gio­
vane» ha bisogno delle sue li­
turgie tra le quali non compa­
re quasi più la trasgressione 
Un discorso sullo slato di salu­
te del rock evidentemente 
porterebbe lontano, soprattut­
to non sarebbe seno basarlo 
soltanto su due dischi, con le 
migliaia che ne escono in tut­
to li mondo, Ma ci sarà pur da 
riflettere se negli album dei 
veri campioni (e questi due 
signor lo sono senza dubbio) 
nqn si trovano innovazioni sti­
listiche, Invenzioni particolan, 
guizzi d'ingegno che derivino 
da nuove letture della merce 
po'>' A sentir Flowers in the dm, " 

per esempio, l'ultimo parto di 
Paul McCartney (classe 
1942) ,'non ci possono essere 
dubbi- Paql McCartney sem­
bra e Paul McCartney e. Nien­
te di male, per carità, anche 
perché il vecchio Beatle sem­
bra avercela messa tutta per 
superare se stesso Nel disco 
si avvale infatti dell'aiuto con­
siderevole di Elvis Costello 
(McManus all'anagrafe) del 
quale dice, probabilmente or-
npllando i fare dei Beatles, 
che gli ricorda John Lennon. 
Affermazione - impegnativa 
Ma andandola sentire alcuni 
brani dell'album, come ad 
esempio il prossimo hit da 
classifica My biave tace, si ri­
schia di trasecolare. Il suono e 
senza dubbio «Beatles», cosi 
come le cadenze della voce di 
Paul, che toma al basso elet­
trico Stupore? Indubbiamen­
te, ma anche il continuo gio­
co dei contran' e se invece al 
pnmo impatto la canzone 
sembrasse parto degli Xtc? In­
quietante interpretazione, so­
prattutto se si pensa che gli-'1 

Xtc sono oggi una delle ml-„ 
giion band in circolazione, in£ 
colpata propno di sembrare 
i Beatles 

Naturalmente Paul non si» 
(erma II II disco, gradevolissi­
ma miscela di pop con qual* 
che impennata, vanta collasr 
boraztonl di prestigio A parte 
Costello, c'è un assolo di chi­
tarra di Dave Oilmour (Pink. 
F jo j t fqul per la verità non al 
massimo), una mano alla 

Joe Cocker un nuovo disco per II famoso cantante Inglese 

già di Trevor Hom (Frankie 
Goes to Hollywood), abili 
schitarrate di David Rhodes 
(Peter Gabriel e altri) e Rob­
bie Mclntosh (Pretenders). Il 
latto che alcune canzoni del 
disco ricordino in pieno il pe­
riodo «Wings» di McCartney 
(Distractions, ad esempio) 
non scandalizzerà nessuno, 
mentre forse imlerà i vecchi 
lans il fatto che Linda McCart­
ney, moglie di Paul, venga in­
dicata nelle noie di copertina 
come addetta ai battimani 
(hand daps), dopo Yoko Ono 
accettare l'idea di un Beatles 
sposato e dura per tutti 

Archiviata con un buon set­
te più la prova di McCartney, 
si sarebbe disposti ad esser 
ben più severi con Joe Cocker. 
Qui siamo propno sul terreno 
minalo della coazione a ripe­
tere. Sempre una bella npeti-
ztone. si dira, visto che in tem-
pl di pop imperante trovare 
del buon rhythm and blues sul 

^mercato non è operazione 
'! agevole. Ma questa volta Joe 
'esageh» propno. E grande 
,sirh|>re, la sua voce e reca (al 

le possi!» 

f | BARI ar 
'«n.W'tfV.-'it^ji"--'..^--

7.1» Con Uv|a Azzeriti • 

• ( f a Telefilm •.NTABARak 

PMCI.ia-mrl.r 

1 TmNTANNI B«UA HMTIU STO. 
HI» . Conduce- Paolo Fraine (1MB-

1»J»» MATTA »AR»ARA. Telefilm 

IMO m SU 
1».»Q ILU»BO.UNAMlCO 

«eco M L atomo DOPO. 

1 0 . 0 0 T«LIQIORNAL» 
. . f. q^ RADDOPPIA? Gioco a 

quiz con L. Buzzanca, B. Gambarotta e 
Johara. Racla di F, Boaerman 

ia.0» TELBOIORNALB 
TRIBUNA ILBTTORALB 
CenWrenzatttmpifTl .,. 

«INOPIA. 

1 1 , 1 1 MORTI DI UH C 0 M M I » » O VIAO-
aiATORB. Film sm Oustin Hollman. 
KateReldirerjlidlVolkirgchlondorfl 

«g 
».»Q UNA FAMIGLIA AMIRICANA 
S),S)Q PIYTOHMJ>C«.T»l«fllm 

^ P A I D U E 
T.OO TO DAL MONDO 

*5ff 

I GIORNALI. 01M. Pastora e E, Samoa 
H O «AHI PIO BELLI-MATTINO. 
IL FANTASTICO OILBIRT. Film con 
"liberi Becaud, regia di Marcel Carne 

IO.»» TOaTR»NTATH». Medicina 
J A S l 

H . 0 0 

«F1CI A l » .AMI IENTB VIVO. 
A»PITTAHDO MlZZOOtORNeT 
MEZZOGIORNO «,.. Con G Funeri 
TO»ONITlÌ»6ìcT ' ' 

Al servizio del cittadini 
11 .10 MtZZOOIQRNO ». (g» parte) 

"iftrO QUANDO», AMA. Telefilm 
T02»CONOMIA 
AHO«HTOIORO.ConL Rlspoli 
DAL PAHLAMBHTQ. TO» FLAtH 
TRIBUNA ELETTORALI « I N O P I A . 
Europa flash I Verdi 

17 ,10 IL BRIVIDO OILL'IMPREVI»TO. Te-
lefllm 

17J» IL MIDICO IN DIRITTA. Ideato e 
londotto da Cristiana Del Malie -§ 1 ».»Q TO» »POBT»»HA 
M R B V M A I O N . Telefilm 
M I T I O » . TO». TO» LO »PORT~ 

* 0 . » 0 MARIA ANTONIETTA, M O I N A DI 
UN SOLO AMORI . Film con Emanuel-
leBcart, regia d ie Huooert 

««•<» TO»»TA»«RA 
»» .»» INTERNATIONAL D.O.C. CLUB 
» » . 1 » T O » N O T T I . M I T I O » 

lui), ma il miracolo del Gran­
de Ritorno lo ha già compiuto 
con Nane settimane e mezzo, e 
questo One night al sin non 
aggiunge una virgola a quanto 
Joe ci ha già cantato negli ulti­
mi amu\Sì parla ovviamente 
dall'ottica un po' ristretta della 
critica: in realtà sentito in sot­
tofondo, ascoltato en passant 
e non analizzalo con la lente 
d'ingrandimento, il disco non 
e per nulla male Rimane, co­
me sempre, il limile più evi­
dente di Cocker, cioè quello di 
essere più interprete che auto­
re e di esser costretto quindi a 
cercare gente che scriva can­
zoni per lui. Benissimo se la 
cava il canadese Bnan Aden» 
(When me mgnjcomes), men­
tre per quasi tutti gli altri brani 
si può parlare senza problemi 
di standardizzazione o, se è 
concesso, di coclterlzzazione 
nascita e istituzione di un ge­
nere La conferma viene con 
l'm your man, un brano di 
Léonard Cohen che dimostra 
con tutta evidenza che il gioco 
dn Joe è facile facile. Il rhythm 
and blues non è un vestito che 
si può mettere addosso a 

<$?? i ,cJ'!u n o ue «-6H0 a»5l«» confi-
^ I c W r l a S S & i r ta ìy Uslning un 

ascolto semplice, da intratte­
nimento. CosI.anche se scatta 
la mozione degli alletti, Joe li­
cenzia un disco decoroso, ma 
non certo al livello di quel che 
da lui si potrebbe attendere. 
, , Resta II fatto, e chissà che 
anche la critica, tutta presa 
nella celebrazione del mito 
(che più è celebrato e più è 
mito e cosi via) non cominci a 
interrogarsi sul fatto che il 
rock, almeno quello che vince 
sicuro al botteghino, sia oggi 
espressione di un certo con­
servatorismo artistico. Una 
conservazione e un'autocele-
brazione di se stesso che la 
propno a pugni con II ritrovato 
impegno sociale, politico. 
umanilano della musica «gio­
vane» che certo spinge (an­
che se non è il caso di McCart­
ney e Cocker) in avanti con i 
contenuti, ma nschia di rima­
nere indietro di un paio di de­
cenni in quanto a torma e nn-
novamento stilistico Rivolu­
zioni come quella dei punk, 
del resto, non se ne vedono 
nemmeno all'onzzonte e chis­
sà che a vincere sempre non 
rimanga oggi che questo rock 
di mezza età s 

Van Morrison, ospite tjéi festival di Pistoia • ' > 

Pistofa. feZjaccheró a MorrìsòH 

dipinto di blws 

14.00 T IL IOIORNAURIOIOHALI 

14 .30 T I N N Ì » . Torneo Roland Garros 

18.45 T O l P « H » V . 0 i AldoBIScardi 

1».aO T I U O I O R H A L I H O I O H A I . I 

TRIIUNA ILITTORAU M I 

»0.1 » O I I IO f lBA,0 l Giacomo Sanimi 

SO.IO MMAReANDA. Il rotocalco In direna 

23.S0 L'ULTIMO SPITTACOLO. Film con 

Tlmothy Bottoi è, reoja di Peter Bog-

danovleh < ~ 

0.1» APPUNTAMINTO AL CINEMA ' 

O.BO TO» NOTTI 

I. Di tuno di più 

U . 4 0 L'AOO PILLA I ILAHCIA 
0 ,11 APHINTAMINTOALCIN IMA 
0 .10 S I CI PROVI.. IO CI *TOt Film con 

Clilf Gorman, racla di Aram Avaklan 

10 .00 HARDCAITLI AND McCORMICK. 
Téletilm con William Katt 

1Q.»0 CANTANDO CANTANDO. Qui; 

11 .1» TUTTINPAMMUAQUIZ 
U . 0 0 L Quiz con Mike Bortolorno 
<«•»» I L C R A N I O » «INVITO. Quiz 
1» .»0 CANI OtNITORI. Quiz 
14 .1» O l O C O D I L L I C O I ' W I . Q u i r 
H.OÒ LOV«»OAT.T.I.Iilm 
H.00 Telelilm 
1 0 . 1 0 . a MIO «MICO «IICKY. Telefilm 
1T .00 DOPPIO tHALOM. QUIZ 
1T.10 C U T LA VI» . Quiz 
18 .00 O.K. IL»RsgIO»OIU»TO.Quiz 
1» .00 ILOIOCO O l i N O V I . Quiz 
1»M»» TRA M O O U » » MARITO. Quiz 
» 0 . » 0 T I L I M I K » . Quiz con Mike Bonoiorno 
«1 .0» MAURgrOCO»TAN»Q»MOW 

MB. 
0 .40 

WIMItNilSewimanale di cinema 
•ARITTA.TiilstlImconRBIall» 

« . » • MANNW.Tolelilm con M, Conno™ 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI OOLLA-
NI;Teiet(lm 

1» .00 TARIAN. TtlBlllm 
11 .00 CIAO CIAO. Varietà" 
14 .00 CA»AK»ATON.Telelilm 
14 .10 »A»Vl lTTlR.Telel l lm 
l l . O O « M I L I . Con Gerrv Scotti 
11.10 D I I J A V T I L I V I I I O N 
11 .00 

per ragazzi 
. Varietà, Programma 

T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathv Garver 

11 .10 «UMRCAR. Telefilm 
1» .»0 HAPPY DAW-Telel l InT 
«0 .00 CANTONI ANIMATI 
10 .10 01 C H I M O N O H I T Film con Paolo 

Villaggio, Adriano Celentano. Regia di 
Sergio Corbuccl 

1 1 . 1 0 BTAII»KYIHUTCH.T8le'llrri 
0 .10 
0 .40 PRIMIÈRI! 

Telefilm 

0.4» TAXI. Telefilm con J.HIrsch 

^ r JH|»»»»MBm * J t WM* 
"Morte di un commesso viaggiatore» ((taluno) 

>*•»&* ,u:^* u&jbL 

• • R O M A II «Pistoia Blues 
Festival» taglia con la prossi­
ma edizione il traguardo dei 
suoi pruni dieci anni di vita; 
una tappa Timportanie per 
quello che.sl propone come il 
principale Appuntamento eu­
ropeo dedicato agli appassio­
nati del blues. La suggestiva 
piazza del Duomo pistoiese 
ospiterà dal 28 giugno al 2 lu­
glio ben centocinquanta musi­
cisti, perlo più provenienti da­
gli Stati Uniti, secondo un car­
tellone che rion manca di alti 
e bassi. Lascia inlatti un po' 
perplessi l'assenza di nomi 
nuovi della scena blues ed il 
forte ripescaggio di vecchie 
glorie. Ma il tono della mani­
festazione resta comunque 
notevole GII organizzatori sot­
tolineano soprattutto il carat­
tere di «lesta» dell'evento, In­
centrato sulle session più che 
sui concerti regolari 

La pnma serata, il 28, i sta­
ta soprannominata «Soul Nlte» 
ed avrà per protagonista la 
Blues Brqthers Band, che pro­
pno a Pistoia lo scorso anno 
tenne il suo primo concerto 
dopo la ricomposizione. Loro 
ospite speciale sari Zucchero, 
di cui è imminente l'uscita 
dell'album Ora, incenso e> bir­
ra, mundi Salompif Burke, Lisa 

imn, e'CabCalloway (unica 

data italiana). La seconda se­
rata si preannuncia memora­
bile, introdotta dal redivivo Tai 
Mahal (che sarà anche a Um­
bria jazz) , ed animata dal 
grande-Van Morrison che affli. 
per ospite Geòrgie, Fame, e d al 
chitarrista Robert Cray accom­
pagnato dai Memphis Hom t i ' 
30 saranno di scena Roy Ro­
ger* e, per la «Legenda ol Chi­
cago .Blues», Pinetop Perkiw, 
Hubert Suralin, Louis Me>e>\ 
Jimmy Walder, Little Mike and 
Tornado*», e-per chiudere Eri­
co Burdon. Il 1° lualioja aerala 
ha per titolo «69.89, Celebra-
tion anniversary of Wood-
stock», e vedrà sfilare i Ten 
Years After con,Alyin Lee, Ri­
dile Havens, Canned Heat, 
John Sebastian e Jack Hon> 
mer. Gran finale il 2 con Ruby 
Tumer, una nuova e promet­
tente cantante, Buddy Guy e • 
Junior Wells, gli Intramontabili 
Albert King e Chuck Berry Co­
me già in passato il festival ̂  
gemellalo Con II Salerno Blues 
Festival (dal 1° al 1 luglio1). 
duello dell'Isola di L i r l ( l - t lu­
glio), di Messina (3 e « Iu< 
filo) e dal prossime anno con 

neste. L'ingresso è di su «in 
lire lacrima sera, 2S non le di-
tré; abbonaménto 80 OOU lire 
per tutto il festiva!-esclusa la 
.primMaerata. Ufi Sa 

1B.00 T I N N Ì » . Internazionali di 
Francia In diretta dal Roland 
Qarros . " *•-

19.10 «PORTIMI 
ao.oo J U K I I O X 
2 0 . » T I N N Ì » . Internazionali di 

Francia ì h ^ 
. Rubrica di 

calcio Internazionale 
I M I C ICU1M0. Giro d Italia 
1 1 . 1 1 CAMPO ( A l i . 

35 mmmmmm 
14.1 B UNA VITA OA 
17.1» M.AJ.M. Telefilm 

l l .OO DOPPIO IM*RO0LI0 . Tele-
novela 

11 .10 T I L I O I O R N A L I 
1 1 0 0 T I N N Ì » . Campionati Interna-

zionali di Francia 
11 .00 TV DONNA. Rotocalco 
1 0 J O T M C N I W » 
1 0 . 1 0 a 

Stiger 
a i . 1 1 WANITA M A R I . Sport 
« 1 . 4 1 « T A M R A t P O R T 

ODEOttmms, 
14.00 RITUALI, Telenovela 

17.4» «UHM 7. Varietà 
10.O0 CANTONI ANIMATI 
2 0 . 1 0 » I N Z A RAOKM», Film con 

Franco Nero, . regia di Silvio 
Nanzzano 

a a . 1 1 COLPO OROMO. Quiz 
O U I L U DILLA IANDA I I -
RITTA. Film con Bulle Ogier, 
regia di Edouard Moilrtaro 

kJft] 
14.10 HOT L I N I 

».»» «WITCM. Telefilm 
OOUA ALLA CONQUIITA DI I A O -
OAD. Film con Rock Stevens, regia di 
Domenico Paolella 

11.«0 TACCUINO lUROPIO . 
1 1 . ! LTeletìim 
11-10 A O I N T I P I P P I R . Telefilm 
11 .10 11HTI1BI. Sceneggiato 
14 .10 LA VALLI O l i PINI. Sceneggiato 
11.20 CO«l PIRA IL MONDO. Sceneggiato"7 

i a . 1 5 A IP ITTANDO IL DOMANI: Sceneg­
giato con Mary Stuart, ' 

18.4» CALIFORNIA. Telefilm 
1T.4» P t « « R « D'AMORI. SceneggialcT 
18.10 0»NINALNO«PITAL.TeleHlm 
1B.10 IJ«FF«RSON.Telelilrn 
aO.OO DINTRO LA NOTIZIA 
20 .20 lUROPIANDO.conM. Costanzo" 

• C I M O DI OU1RRA. Film "bori Beppe 
Grillo. Coluche: regia di Dino Risi 
LA OUIRRA C H I CAMI IO IL MON­
DO. Documentarlo 

»».1Q CIAK. Settimanale di.cinema 

1,1» KUNO-PU. Telefilm 
11 .40 «UROPA DOMANDA. 

0 .40 VIOAS. Telefilm 

11 .10 ONTH1AIR 
18 .10 NIGHT OPOUITAR 
11 .10 BLIZIONI I U N O M I Intervi­

sta ad Amendola. Andreotti, La 
Malta, Occhetto 

12 .10 »LU« NIGHT 
0.1» LA LUNGA NOTTI ROCK 

j ^ A Iì!!,ì!:ìia:iìì!lì:ì9f! 

18.00 
10.00 
18.00 
10.10 
30 .2» 
21 .1» 

UN'AUTINTICAPI»T» 
IL I I O R I T O . Telenovell 
LA TANA O H LUPI. v 
NOTIZIARIO 
ROIA 1ELVA0GIA 
IL M O N I T O . Telenovela 

»» .»» NOTIZIARIO 

Ciiqtt.ilillr 

12.10 M1DIC INA11 
14.00 POM«RIO0lOIN»l»M| l 
18.10 DAMA D» ROSA. Telenovela 
11.10 T I L I O I O R N A L I 
20 .10 SECRETO DI FAMIGLIA. 

Sceneggiato con Ugo Pagliai 
(2' puntatal 

21 .10 YOU AUSTRALIA. Docum, 

18.10 «UOAR. Varietà 

SCEGLI IL TUO FILM 
IL FANTASTICO GILBERT . , -. ,, 
Ragia di Marcel oartié, con OHbart Btcaud, Frincpl-
se Arnoul. Francia (19S6). 11$ minuti. 
Film poco conosciuto del grande Carne, giocato eu 
un doppio Bécaud II celebre -chansonnier»- Inter­
preta I ruoli di,Gilbert e Julieri, due giovanotti identi­
ci Jullen ama una ragazza ma non ha II coraggio di 
dichiararsi, Gilbert lo scopre e prende l'Iniziativa 
Parte una scatenata commedia degli eaulvoci 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 DI CHE SEONO SEI? 
Regie di Sergio Corbuccl, con Adriano Celenlan», 
Renalo Pozzetto, natta (1S7S). 130 minuti. 
Quattro episodi In cui lo zodiaco è una vaghissima 
scusa per Imbastire storielle che non avrebbero rat. 
to un tilm -vero- I divi impegnati eono,Villaggm, Ce­
lentano Sordi e Pozzetto Di passaggio ancne una 
Mariangela Melato ballerina • " • » • « i 

' ITALIA 1 

20 .00 BIANCANEVI A BEVERLY 
HILIA-Tetetiim 

»0 .»0 MACABRO. Film con Sernice 
Stegers; regia di Lamberto Ba-

»2 .»0 ALIEN TIRROR. Film con Bo­
ris Karlofl. regia di John Iba-
nez 

RADIO 

RADIOQIORNALI 
GR1 l i 7,-1; 10; 11;,U; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GH2 S 39; 7.30; B.30; 9 30; 11.30; 
12.30; 13 30; 15 30; 16.30, 17 30; 19.30; 
11.30; 2235. GR3-9.45, 7.20; 945; 
11.49; 13.45; 14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO 
ONDA VERDE 6 03. 6 66, 7 56 9 56 
1157. 12 56, U 5 7 , 16 57. 18 56. 20 57, 
22 57. 9 RADIO ANCH IO 89. 10 30 
CANZONI NEL TEMPO. 12 VIA ASIAGO 
TENDA. 14 05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE. 19 CICLISMO. 72» GIRO 0 ITA­
LIA; 20.30 JAZZ, CON ADRIANO MAZ-
ZOLETTI; 21.05 LA TELEFONATA. 

RADIODUB 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26. 8.26, 9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 18.27. 17.27. 18.27. 
19.26. 22,27. 61 GIORNI; t.45 UN RAC­
CONTO AL GIORNO: 12.45 VENGO AN-
CHHO; U LA.FAMIGLIA MANZONI: 
15.45 IL-POMERIGGIO; 18.32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.50 
RADIOCAMPUS;.21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE, 

RADIOTRE 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43. 11.43, 9 PRE­
LUDIO; 7-9.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO; 12 FOYER: NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 15.45 ORIONE; 
19.15 TERZA PAGINA; 21 DOMENICO 
SCARLATTI; 23.30BLUE NOTE. 

2 0 . 3 » SCEMO DI GUERRA 

" • f j C S 1 D l ."° R l s l ' ™ Coniche, Beppe Grillo, Ber. 
n.rd Bller. Italia (1995). 104 minuti. 
Una delle due prime visioni tv della giornata Ispira. 
to al romanzo'.ll deserto della Libia» di Toblno, rac­
conta I odissea del sottotenente medico Lupi che 
nel 1941, viene assegnato al distaccamento coman­
dato dal maggiore Beluschi Qui Lupi la la cono­
scenza del capitano Pilli, un mallo sparato, ma non 
privo di umanità Film un po' sgangherato che tenta 
inutilmente di dare spessore all'immagine cinemato­
grafica di Grillo 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 L'ULTIMO'SP|TTACOLO 
Regi* di Peter Bogdsnovlch, con Tlmotriw Bcttoms. 
Jet! Brldgas. Uia (1971). 120 minuti. K' ****"+ 
Diamoci benvenuto al ritorno In tv dì uno dei capola­
vori del cinema americano degli anni Settanta Sla­
mo nella cittadina di Anarene, sperduta In un erigalo 
ì'i, I f m : " * ' 1,951 ' U n oruppo di ragazzi vive un 
difficile passaggio dall'adolescenza alla maturila il 
loro luogo d elezione è il cinemlno locale, gestito da 

, Sam, sorta di rude uomo del vecchio West Quando 
Sam muore e il cinema chiude, tutto sembra Unire o 
la guerra di Corea attende I giovani per farne aeqii 
«uomini veri» Un film triste, amaro, commovente 
Con una splendida fotografia in bianco e nero del 
bravissimo Robert Surtees 
M I T R I 

2 1 . 1 » MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE 
? * J ^ „ d L v ^ k ^ ••* , 0Pd«rt." «oh Duslln Hollman. 
John Malkovlch. Kate Reld. Usa (1915). 131 minuti. 
Altra prima; vlBione. Film tortissimamente voluto da 
Hollman, che «assunse» il tedesco Schlondortl'pér 
dirigerlo. E una corretta trascrizione del famoso 
dramma di Arthur Miller, in cui si racconta l'amaro 
bilancio esistenziale del commesso viaggiatore 
Willy Loman. Soprattutto un film «d'attore», con un 
Dustm Hoftman al meglio di sé. 
RAIUNO 

o.ao ;SÈ ci PROVI.,. io ci STO 
, Regladl Ararri Avaklan, con Cliti Gorman, Joe Bolo­

gna. U»« (1973). 84 minuti. ; 
, .Due. pdifziplti saltano II fòsso: approfittando dì lina 
giornata dl'feata (arrivano Inclita due astronauti re. 

'•• duci dalla tuna> si traslormaho In ladri. E una vòlta 
lanto 11 crimine paga. 
R A I D U I 
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Il cileno Miguel Littin gira in Nicaragua il film sul leader rivoluzionario 

i<<SaiKlino», u n kolossal c o n t a ) 
opo tanti rinvìi, il film di Miguel Littin sulla vita di 
•justo Sandino è una realtà. Le .riprese sono ini-

• al primi di maggio a Niquìnhomo, un villaggio 
> chilometri da Managua dove il leader rivoluzio-

,_J6„ nacque' Il 18 maggio 1895. Producono (per 
,UM «pesa prevista di 6 milioni di dollari) l'Istituto 
nicaraguense per il cinema flnclne), la tv di Stato 
spagnola e l'italiana Reteitalia di Berlusconi. 

UMNCAIILOSUMM*. 

d É SAN PAOLO. SI sono ver-
atti fiumi di Inchiostro su Au­
gusto Cesar Sandino, il leg­
gendario padre della rivolu­
zione nicaraguense. Il suo vol­
to è riprodotto su magliette e 
murales. I tuoi (pochi) scritti 
ristampati, le tue imprese - al­
meno In Nicaragua - studiate 
sui banchi di scuola. Eppure 
la storia del (generale degli 
uomini liberi»'che dal 1926 al 
1034 combattè contro le trup­
pe Inviale dagli Stati Uniti in 
Nicaragua, finora non era mai 
stala portata sugli schermi: 
troppo difficile dare credibilità 
ad un mito (ed in America la­
tina Sandlno e un mito quasi 
alla pari di Che Guevara) e 
troppo alti i cotti per una pro­
duzione •politica- che nessu­

na grande -maior» si sogne­
rebbe mai di finanziare Osta­
coli che non hanno fermato il 
regista cileno Miguel Littin, 
che dopo anni di preparazio­
ne ha iniziato ai primi di mag­
gio a girare Sandino, uno sce­
neggiato tv di sette ore, che 
saranno poi ridotte a due per 
il normale passaggio nelle sa­
le cinematografiche. 

Miguel Ulun, 45 anni, é un 
cineasta •militante*, che vive 
in esilio tra Messico e Spagna 
dall'indomani del golpe mili­
tare che nel 73 rovesciò il go­
verno Allende. Il suo film più 
famoso è Actas de man/sia 
(1975), storia di una ribellio­
ne di minatori In Cile. Il suo 
ultimo lavoro prima di dedi­
carsi alla preparazione di An­
dino i stato Aera gemmi de 

Balletto. A «Milano d'estate» 

Salieri-Mozart 
danza mortele 

MARINIUA aUATTmitJI 

«MILANO Molti anni fa, In 
uno spazio raccolto, bellissi­
mo ma a quanto'pare ancora 
Girduto, la Piccola Scala, I mi­

niai potevano godere di 
brevi concetti di dama solisti­
ca o per piccoli gruppi, E se 
ne andavano via contenti con 
la sensazione di aver visto da 
vicino tla> Savignano, Borto-
luzzi. le Utile dell'Opera di 
Parigi. Il concentrato collage a 
cui danno vita in questi giorni 
per «Milano d'Estate. Cheor-
ghe Ianni, Luciana Savigna­
no,' Miche Van Hoecke e il 
suogruppo Ensemble al Tea­
tro Studio, di Strehler, oltre ad 
aver portato per la prima volta 
il balletto nel nuovo tempio 
del Piccolo, ha dalo al pubbli­
co in estasi la nella sensazio­
ne di poter reiterare la bella 
tradizione della danza da vici­
no 

Tra l'altro ogni artista coin­
volto nell'operazione ha latto 
del proprio meglio per con­
traddire l'immagine già codifi­
cata di se stesso. Il «danseur 
ndbte» Gheorghe lancu si « 
proposto coreografo di asoli 
per t i e per la collega Savi­
gnano, alternando il balzo e 
la Damme tecnici a macerati 
contorcimenti, a talli sempli-

, cernente ginnici e persino a 
una maliziosa scenetta >cn 
travesti». Luciana Savigriano si 
è calata nel molo di Isotta che 
si contrae e protende le brac-

. da In cerca di energie e in 
quello sensuale e vigliacco di 
Dalila che taglia I capelli a 
Sansone, dimenticandosi, per 
una volta, dei non-personaggi 
astrali e misteriosi a cui spes­
so è chiamala a dare un proli-
Io, Infine Micha Van Hoecke, 
rotondo e al solilo completa­
mente calvo, ha smesso la 
parte del coreografo tra le 
quinte per ritagliarsi, Ira i due 
colleghi, un posticino da giul­
lare: il ftyogei che fa ridere, 
ma che, con tragica ironia, ve­
ste persino i panni del bilioso 
Antonio Salteri. 

Uno del brandelli del colla­
ge, intitolato L'ultima scena. 
recupera infatti quella vecchia 
Idea di Peter Shaelfer che tan­
to successo ha avuto in teatro 
(grazie anche a Polanski-Mo-

zart) e nel cinema (con Amo-
deus) ma questa volta in tor­
ma di danza, La ragione ci 
conduce immediatamente ad 
ipotizzare i termini dello scon­
tro tra i due musicisti, Mozart è 
uno spiritello Inafferrabile. Un 
ballenno dal corpo perfetto e 
dalle superbe virtù «attenne. 
Salien è costretto ad essere un 
bigio parruccone inquartato 
che si arrotola in bugi salti e 
piomba a terra con fragore. È 
qui che il beniamino del pub­
blico lancu si traveste da si­
gnorina maliziosa e tentatrice, 
ma alla fine soccombe sul La­
crimosa del Requiem mozar­
tiano: beve la pozione avvele­
nata che Salien gli porge e 
muore, nudo come un Cristo 
caduto dalla Croce e deposto 
nelle braccia del crudele riva­
le 

Tra drammi e piccoli guizzi 
eli allegria, molto efficace e 
cronometrica è sembrata l'ir­
ruzione del Balle! Theatre 
l'Ensamble che in Costruction, 
su musica di Steve Relch e co­
reografia di Van Hoecke, ha 
disegnato un complicatissimo 
pezzo gestuale. Una specie di 
scioglilingua dove tutu i balle­
rini eseguono gesti autonomi, 
si incastrano in un tutto scop­
piettarne e meccanico, ma 
con forza, convinzione, a tratti 
felice spavaldena. Visto a Mi­
lano questo Ensemble, che 
danzerà anche nell'Orfeo ed 
Euridice tra breve in scena alla 
Scala, ha scavalo un ultenore 
abisso tra sé e la compagnia 
del gran teatro. E ha finalmen­
te portalo in questa capitale di 
presunzione ballerina l'esem­
pio di un gruppo compatto, 
disciplinatis5imo, dove non 
servono stelle di richiamo e 
l'avvenenza estenore é addirit­
tura un'opzione puramente fa­
coltativa (persino la diva tele­
visiva Marzia Falcon che di 
que»la compagnia è pnncipai 
alla pan con tutti gli altri appa­
re bravissima e ingrassata) 
Per quanto e stato applaudilo, 
l'Ensemble avrebbe anche po­
tuto ritagliarsi una serata tutta 
per sé. a Milano, tra l'altro, dai 
tempi di un lontano omaggio 
a Leonardo da Vinci questa 
compagnia che pare cosi cre­
sciuta non porta spettacoli 

Il pianoforte e dintorni 

A San Giorgio del Sannio 
dopo Sciarrino 
è di scena Luca De Filippo 
• • Dopo li grande successo 
del concerto nel corso del 
quale Salvatore Sciarrino ha 
presentato la sua opera piani­
stica, eseguila da Massimilia-
mo Damerini, la rassegna Pia­
noforte e dintorni organizzata 
dall'associazione «Amici della 
musica» prosegue sabato e 
domenica con altri due ap­
puntamenti: sabato ci sarà 
una conversazione di Paolo 
Donali e Angelo Folcilo su 
•Fatti e misfatti del nostro se­

colo», domenica alle 19 un 
concerto di Rosario Mastrosc-
rio che esegue Mussorgski e 
Gershwin. Tra i prossimi ap­
puntamenti una cunosità: Lu­
ca De Filippo sarà la voce re­
citante nel celebre Pierino e il 
lupo di Prokofiev, con Bruno 
Canino al pianoforte. Una se­
rata in ricordo di Eduardo che 
per primo incise la fantasiosa 
composizione del musicista 
russo. La manifestazione si 
concluderà a dicembre. 

Cinte, un lungo documentario 
giralo clandestinamente nel 
paese all'inizio dell'85, su cui 
ha scritto un libro Gabriel Gar-
cia Marquez. •Questo nuovo 
film è la sfida più importante 
della mia cantera - ha dichia­
rato Littin - ma ci sono tutti gli 
elementi per nuscire- la voglia 
(che è la cosa più importan­
te), la volontà politica e i mez­
zi economici che permettano 
ad un autore di fare un film 
senza alcuna difficolta-. Il va­
lore 'politico» del film, secon­
do Littin, sta nell'attualità della 
figura di Studino in Nicaragua 
(dove il prossimo 19 luglio si 
celebrerà il decennale della ri­
voluzione) e in tutta l'America 
Ialina, perché, come si è visto 
recentemente a Panama, esi­
ste oggi come negli anni Venti 
il pencolo di un intervento mi­
litare statunitense in Centro 
America. E quindi, dice Littin. 
•realizzare un film su Sandlno 
significa creare qualcosa di 
universale, perché la sua figu­
ra e il suo tempo lo sono an­
cora. Sebbene sia radicato 
nella realti nicaraguense, egli 
è uno dei temi di tutta la stona 
umana». 

Il film di Littin sari focaliz­

zato sul periodo Ira il 4 mag­
gio del 1927 - quando il lea­
der rivoluzionano cominciò 
con appena trenta uomini le 
azioni di guerriglia contro la 
Guardia nazionale guidata dal 
generale Anastasio Somoza, 
padre del dittatore che sarà 
deposto dalla rivoluzione del 
1979 - e il 21 febbraio del 
1S34, giorno in cui Sandino lu 
ucciso a sangue .freddo dopo 
Un «incontro di pace» nel pa-> 
lazzo presidenziale di Mana­
gua: malgrado l'intervento di­
retto dei mannes americani, la 
dittatura nicaraguense non era 
infatti nuscita in nessun modo 
ad avere ragione «sul campo» 
delle formazioni guerriglierc. 
•Il mio sarà un film fedele alla 
stona - assicuraXittin - tanto 
che per scrivere il spggetto ci 
sono voluti quattordici mesi di 
ricerche, consultando più di 
1 500 documenti. Sara anche 
un film creativo e poetico, tut­
to quello che narreremo sarà 
vero, ma esiste libertà nell'In-
terpretare fatti e situazioni, so­
prattutto in termini creativi. 
D'altra parte la vita di Sandlno 
è cosi ricca di avvenimenti, di 
storte, di personaggi, che l'im­
maginazione si arrende alla 

realtà il risultato é un grande 
romanzo in cui troveranno pò-

' sto amore, passione, eroismo 
e lotta. Importarne è racconta­
re bene, in uno stile attuale 
che non sia né agiografico, né 

• pamphleuistko» 
La sceneggiatura di Snodino 

è dello scnttore messicano To-
mas Peres Turrent e degli ita­
liani Leo Benvenuti e Giovan­
na'Kbch, con la collaborazio­
ne di John Bradléy, autore di 
quella del superpremiato Gan­
dhi Quanto agli atton, il molo 
principale é stato affidato allo 
spagnolo José LuisGomez (in 
un pnmo moménto Littin ave­
va pensalo a Robert De Niro o 
Dustln Hoffman, Ipotesi cadu­
te nei lunghi mesi di ritardo 
che hanno preceduto l'inizio 
delle riprese, pn v̂isto ongma-
riamente per il novembre 
'87): spagnoli anche Victoria 
Abnl, che interpreterà la mo­
glie di Sandino, e Angela Moli­
na. L'italiano Omero Antonutti 
sarà Gregorio Sandmo, il pa­
dre del leader rivoluzionano. 
mentre lo statunitense Kris Kri-
stoflerson avrà il molo del 
giornalista americano che per 
primo raccontò al mondo la 
lotta di Sandino. Bn^riti cileno 

Musica 
Barocco 
inedito 
a Napoli 
gal NAPOLI Dal 9 al 23 giu­
gno si svolgerà a Napoli la 
pnma edizione del «Giugno 
barocco» organizzato dalla 
Accademia musicale napole­
tana e dalla Rai. Al teatro Bel­
lini verranno proposte musi­
che del '600-700, di aulon 
appartenenti alla scuola na­
poletana: un patrimonio va­
stissimo di opero ancora oggi 
soltanto in parte esplorato. Ci 
saranno ven e propri inediti. 
Tra questi, l'Erminia di Ales­
sandro Scarlatti, una serenata 
composta in occasione delle 
nozze del principe di Stiglia­
no. affiancata dal direttore 
d'orchestra e' musicologo 
Alan Curtis ad un'altra com­
posizione, la Contesa delle 
Stagioni di Domenico Scarlat­
ti composta per il complean­
no della regina del Portogal­
lo. In prima esecuzione mo­
derna sarà inoltre presentata 
al Teatro Bellini il 23 giugno, 
in (orma d'oratono, Le Filli, 
un'opera in tre atti di Giovan­
ni Cesare Netti (1649-1686). 
L'esecuzione é affidata al 
complesso della Cappella 
della Pietà dei Turchini diret­
to da Antonio Florio. 

OSR. 

Pathé cinema 
LaFYancia 
blocca 
Parretti 
gal PARICI. Battuta d'arresto 
per le operazioni in teff* di 
Francia di Giancarlo Parretti, il 
finanziere Italiano (ma molte 
sue società hanno tede in 
Lussemburgo) che In tempi 
recenti aveva acquisito il grup­
po Cannon. e che * secondo 
varie voci - sarebbe interessa­
to all'acquisto di Telemonle-
earlo (ma al recente festival 
del cinema di Cannes Panetti. 
presente come produttore di 
due film selezionali, aveva 
smentilo). Il miniatelo delle 
Finanze Irancese non ha auto-
nzzato l'acquisizione della Pa­
thé, una delle maggiori socie­
tà cinematografiche francesi, 
Parretti aveva «lievito la Pathé 
nello scorso gennaio, hi tan­
dem con il gruppo «Ma» The-
re! Inyesllssement» (Mtl), per 
una cifra di 950 milioni di 
franchi (corrispondenti a oltre 
200 miliardi di lire). Ma e di 
ieri la notizia che l'operazione 
finanziane è stata bloccata. 
Fonti mine al ministero delle 
Finanze di Parigi hanno di­
chiarato: «l| gruppo Mli-Parrei-
ti non ha rispettato la legisla­
zione francete sul capitali 
«tranien, ha violalo la legisla­
zione sui cambi, per cui non 
autorizziamo l'operazione di 
vendita». 

Corsa 1.3 GT. 
Ve la raccontiamo in 
12 secondi e mezzo. 

Questa è u n a prova di lettura v e l o c e , avete s o l o 12,5 s e c o n d i d i t e m p o da q u e s t o m o m e n t o . 

VtoMeaamdM^dtComnWesuitelmtilimzamdugi Prt^.prm mirencmnlalenegliaffetti^emol-

K j t f A " # " tf. J f f f e f V ^"""^^"S^P^^HiSseoomli Quasi non credete che bastano solo 12,5 secondi 

peramvarea lOOkmtmm llcontaciilometripùìrebbepmkKilconlo. Sonpassati 7 

secondi. Fate passare anche le mode e godetevi la vostra Corsa IJtTT. Fommpenar. 

reremdibmetriconWitridiairbumnieaWItm/t lltempoèscadulo S u p p l e m e n t o p e r la p n 

Se 12,5 s e c o n d i vi s e m b r a n o p o c h i , avete 

cag ione . Vi d i a m o 6 m i l i o n i , 

e t e m p o U n o al 10 Agosto. 

Passare da un Concessionario Opel, vi ricorderà che Corsa 

è disponibile a partire da lire 9 319 000* e vi offrirà u 

finanziamento di 6 milioni sen?a interessi fin 24 i-irr-da 250 000 linO 

o in alternativa, di strie, l'assicurazione Vfediolanum "H r., in***. 

^ B ì ì f f i . ^ p l r t a e A l r r i M s c r i l > r U n a n n o . Adessoevosr» Srate comodi, siere 

I A. 1 Con l'adoilone detta marmitta calali 
su lina Corsa 1.3 GT: nes­

suno vi può correre dietro. 
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Con l'adozione detta marmitta catalitica 
a richiesta su Omega, Vectra, Kadelt e 
Corsa Iniezione, potrete respirare a pie­
ni polmoni tutta I emozione e 11 diverti-
m e n 1 0 «M «"Ida, rispettando 1 ambiente 
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SCIENZA E TECNOLOGIA mm 

l i donklina 
toglie 
HvWo 
dei fumo? 

l a ctonìdina, un* sostanza utilizzata da molto tempo nella 
eur i dell'ipertensione, sembra essere anche efficace per to­
gliere II vizio del fumo. Alexandre Glassman. ricercatore al 
aewijio di ptlcofirmecologi» dell'Istituto psichiatrico stata­
le, di New York, ha svolto delle prove cliniche su questa so-
« U n » . I l risultato e che pia della metà dei 7,1 torti limatori 
elle (tanno partecipato allo studio hanno cessalo 
pi fumare dopo solo quattro settimane di cura Inoltre, i sin­
tomi caratteristici di astinenza dal rumo, come ad esempio 
depressione o ipotensione, non si sono manifestati. Glas-

, iman ha latto brevettare il suo metodo che, oltre alla som-
m'inistrazione di clonidina, consiste anche nell'inlluenzare 
I Insieme del comportamento del fumatore nei confronti 
del tabacco. Il ricercatore ha inoltre precisato che intende 
affidare la messa a punto di questo metodo ad una fonda­
zione di New York senza scopo di lucro, che metterà a di­
sposizione la cura gratuitamente. 

Una «navetta» 
esplorerà 
l'Intestino 
terme 

Una •navetta- lunga quattro 
centimetri e grande come 
un mignolo esplorerà l'inte­
stino tenue, un organo an­
cora poco conosciuto. La nuova tecnica diagnostica t stata 
messa a punto e brevettata In Francia, da Jacques Gremer, 
specialista di chirurgia dell'apparato digestivo all'ospedale 
di Strasburgo, e dall'ingegnere Alain Lambert. La navetta, 
che emette impulsi elettronici, si prende come una qualsia­
si pasticca, arriva nello stomaco, va verso il duodeno e 
quindi parie per un viaggio di circa sette metn nell'intestino 
pnma di giungere al punto di espulsione. Durante il viaggio, 

r la navetta emette onde sonore. Dall'esterno, intanto, un'ap-
.parecchiatura registra il percorso della navetta e lo trascr­
ive, trasformando in segni grafici gli impulsi sonori emessi 
dalla navetta. -E la prima scoperta del genere nel mondo -
afferma Grenier - e permette di risolvere lutti i problemi 
"tecnici" che tino ad ora non hanno permesso di "entrare" 
nell'intestino tenue per studiarne le caratteristiche. Oltre 

-che per la diagnosi, secondo Grenier, la nuova sonda offre 
anche delle possibilità terapeutiche. 

Convegno 

microchirurgia 
dell'occhio 

La microchirurgia della mio­
pia e dell'astigmatismo po­
stoperatorio, le attuali possi­
bilità e le prospettive future della chirurgia retinica e delle 
più recenti acquisizioni sulla diagnosi precoce nel glauco­
ma sospetto: saranno questi I temi del congresso della So­
cietà di oftalmologia di bone (Francia) in programma per 
sabato prossimo a Saint Vincent, in Valle d'Aosta. Al con­
gresso, organizzalo dal dottor Enrico Demane, con il patro­

cìnio degli.aneatori alla Sanità e al Turismo della Regione 
.autonoma Valle d'Aosta e del Comune di Saint Vincent. 
parteciperanno numerosi specialisti In oftalmologia iscritti 
alla società lionesé II cui prestigio è riconósciuto in tutto il 
mondo. 

Un fungo 
uccide 
I bambini 
nella culla? 

I gas emessi da un fungo 
che cresce sulla plastica dei 
materassim delle culle dei 
neonati e da una vernice •<•• 
aniiliamme sarebbero all'ordine della sindrome della 'mor­
te in culla* che in Inghilterra uccide almeno 2000 bambini 
l'anno. È il risultato di una ricerca condotta da un laborato­
rio intemazionale di ricerca dell'isola di Guemsey. il cui di­
rettore, Barry Richardson. ha detto di aver esaminato 20 
materassi ricoperti di plastica (pvc) e di aver trovato tracce 
del letale fungo che emette tre gas, tutti più pesanti dell'a­
ria. Quando il bambino giace a faccia in giù, respira questi 
gas che a poco a poco divorano ogni traccia di ossigeno 
dai suo organismo, uccidendolo Da quando poi è stato ag­
giunto ai materassini uno strato di vernice antìfiamme, la 
reazione del fungo si è fatta ancor più violenta con la pro­
duzione di un micidiale gas, l'antimonuro, mille volle più 
nocivo dell'anidnde carbonica. Il gas, secondo gli esperti, 
attacca le cellule sanguigne rendendole incapaci di assor­
bire ossigeno Ma, per la verità i bambini morivano anche 
prima della plastica 

NANNI MCCOMNO 

Programmi di simulazione 
Computer come una cavia, 
sostituisce gli animali 
e dà risultati precisi 
H II computer invece della 
cavia. L'analisi elettronica dei 
dati al posto della vivisezione 
l'informatica sta prendendo 
sempre più piede anche nella 
sperimentazione biologica, e 
una delle applicazioni più 
promettenti t la realizzazione. 
per k> studio delle funzioni vi­
tali, di modelli direttamente ri­
cavati dalla fisiologia dell'or­
ganismo umano, capaci di in­
dicare Il comportamento di 
singoli comparti funzionali 
nelle condizioni più diverse 
Modelli come quelli, di inte­
resse ostetrico e ginecologico, 
di cui si sono occupali ad An­
cona! in un congresso interna* 
zionale organizzato dall'Istitu­
to di cllnica ostetrica e gine­
cologica della locale facoltà 
di medicina, esperti prove­
nienti da Italia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Olanda, Ger­
mania federale, Norvegia, Un­

gheria e Polonia In sostituzio­
ne dei lrddi7ion<ili animali da 
espenmenio, si utilizzano pro­
grammi informatici nei quali 
vengono inseriti tutti i dati noti 
relativamente a un particolare 
organo o apparato 

In campo ostetrico e gine­
cologico, buoni nsuliati sono 
stati ottenuti finora con mo­
delli di questo tipo per i com­
parti organici più semplici co­
me quello vascolare, resta in­
vece soltanto un progetto, an­
che di attuazione probabil­
mente non troppo lontana, la 
simulazione informatica della 
funzione della placenta, strut­
tura che con la propria massa 
estremamente complessa di 
connessioni tra I organismo 
materno e il feto rende arduo 
riprodurre l'insieme delle va-
nabilt e delle interazioni che 
intervengono nel suo funzio­
namento 

-Duemila anni di sogni' -Un festival a Roma 
La Terra e il suo satellite naturale Da Kennedy a Luciano di Sanatala 
nella letteratura e nella scienza fino alla missione Apollo nel '69 

H lungo assalto alla 
M In tutta la stona, la cono­
scenza della Luna e l'atteggia* 
mento ver» la Luna hanno ri­
specchiato la conoscenza e 
l'atteggiamento verso te don­
ne». La tunghiana Esther Har­
ding la interpreta come sim­
bolo pscopoliUco e rincara la 
dose: «L'affermazione del po­
tere maschile e della aocìeta 
patriarcale ebbe probabil­
mente inizio quando l'uomo 
cominciò ad accumulare berti 
personali invece che comuni-
tari ( . . ) questa trasformazio­
ne coincise con la nascita del 
culto solare detenuto dal sa­
cerdozio maschile che prese a 
sostituir» al più antico culto 
lunare che continuava a esse­
re officiato dalle donne. Il cul­
to solare venne effettivamente 
introdotto e sancito da un 
editto di un dittatore militare, 
come accadde a Babilonia e 
in Egitto» Affermazioni con­
fermate anche dagli studiosi 
di calendari Alcuni esperti 
hanno ritrovato lunari vecchi 
trentamila anni mentre i più 
antichi calendan solari nsal-
gono a cinquemila anni fa 
Eppure la Luna non è solo 
simbolo esoterico o mistico 
ma è anche, per la sua vici­
nanza, la pnma sfida possibile 
dell'umanità lanciata verso le 
stelle. «Entro la fine degli anni 
Sessanta gli americani rag­
giungeranno la Luna*, si era 
prefisso John FltzgerakJ Ken­
nedy. Raggiunto lo scopo po-
litico-propagandistico della 
conquista nel 1969, le ricer­
che si sono bloccate e i media 
si sono adeguati. Chi parta più 
delle pietre lunari nportate 
sulla Terra con tanto clamore? 
Anche «l'altra faccia* dopo 
aver conquistato sull'onda 
dell'entusiasmo persino i libri 
di testo, è stata rapidamente 
dimenticata " 

Rimangono irrisolti grandi 
misteri lunari come i «ma-
scori», addensamenti anomali 
di massa presenti in alcuni dei 
man lunari. Le ipotesi si in­
trecciano, le risposte non 
coincidono e la Luna intanlo 
esce dalla cronaca, non fa più 
notizia, non lira. Eppure i) 
successo di pubblico del Fan-
tafestival 1989 che raccoglie 
come ogni anno a Roma gli 
appassionati di futuro, sem­
brerebbe dimostrare il contra­
rio. Oltre a numerose antepri­
me di cinema fantastico e n-
proposizioni di eult-movtes, la 
rassegna in programma dal 6 
al 16 giugno offre quest'anno, 
nel ventennale del pnmo pas­
so sulla Luna, i filmati realiz­
zati dagli astronauti delle mis­
sioni Apollo che dal 1969 al 
1972 si sono alternati sul no­
stro satellite. 

Sono immagini poco note e 
ricche di fascino, la realizza­
zione di un sogno millenario 
Da secoli infatti «mentre in al­
to fa Luna siede arbitra» come 
racconta John Milton nel Pa­
rodivi perduto gli uomini la 
osservano ammirati e sogna­
no di raggiungerla 

Bioritmi, maree, cicli di fertilità negjì 
animali e nelle piante: la responsabile 
di tutto questo non poteva che guada­
gnarsi un destino dì mistero. Da mil­
lenni al centro dell'immaginario, la Lu­
na, figlia unica del pianeta Terra, la 
dèa dai mille nomi, la dea bianca, la' 
regina.del cielo, occupa un ruòlo cen­

trale net simbolismi umani. Da duemi­
la anni gli uomini tentano assalti di 
carta a questo satellite. Ma abbiamo 
dovuto aspettare una notte di luglio di 
20 anni fa per calcare con i piedi - e 

'non con la sola fantasia * il suolo della 
Luna. Ma appena il sogno si è avvera-
lo, è stato subito dimenticato. 

M C O A I I P O M A M C W I 
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La pnma descrizione di un 
viaggio lunare sfiora 119 seco­
li. Nel 165 d C Luciano di Sa-
mosata con Un viaggio tra le 
nuvole (Garzanti) descrive il 
volo di un filosofo compiuto 
con un'ala di avvoltoio e una 
d'aquila sulla grande dea 
bianca. Ma c'era i ,cora trop­
pa Terra da scoprire per la­
sciare spazio all'impossibile 
Luna Solo l'indomani delta 
più importante scoperta geo­
grafica - raggiunto il mito del 
Nuovo Mondo - si tornerà a 
guardare in alto Partendo dal­
l'Ortondo furioso con Astolfo 
che va sulla Luna, deposito di 
tutti gli oggetti e sentimenti 
smarriti dagli uomini, a ripren­
dere il senno perduto da Or­
lando, in quattro secoli sono 

stati scntti talmente tanti im-
maginan viaggi lunari che una 
studiosa statunitense, Marjorie 
H Nicolson, ne ha (atto addi­
rittura un libro a patte, intitola­
to appunto Voyages to the 
Moon t i948) . I mezzi di tra­
sporto sono sorprendenti e di­
versissimi. Keplero ci arriva 
con la stregoneria materna 
(1634): it vescovo inglese 
Francis Godwin con una zatte­
ra trascinata da cigni (1638), 
Cyrano de Bergerac ci prova 
pnma spalmandosi di midollo 
di bue e poi con razzi (1657), 
il barone di Munchausen si 
dovrà arrampicare sulla pianta 
di un fagiolo (1781). E solo 
con Veme e Wells che i rac­
conti lunari escono da un im­
maginario scatenato, dove lut­

to è possìbile,' e acquistano i 
presupposti della previsione 
scientifica, Previsione si, esat­
tezza certo no. 

Jules Veme, ispiralo dal 
Hans Pfaai (1835) di Edgar 
Allan Poe. in Dallo Terra alla 
Luna (1865) riesce in poche 
pagine a'cadere in una sene 
impressionante di ingenuità 
scientifiche.1 Pnma fra mite l'i­
potesi della capsula sparata 
da un enorme cannone lungo 
270 metri, che nella lealtà 
avrebbe ucciso all'istante tutti 
i passeggeri. È vero pero che 
la descrizione dell'altra taccia 
della Luna e dell'orbila lunare 
compiuta dall'ingegner Nadar 
e dai suoi compagni di volo è 
sorprendente per la somi­
glianza con quanto poi è avve­
nuto nei volt astronautici degli 

anni Sessanta Un po' più fuon 
strada H.G. Wells che nel ro­
manzo / / primo uomo sulla 
Luna (1901) cosi descrive un 
simpatico selenita- «Quella 
non sembrava una faccia, la si 
sarebbe- detta una maschera, 
un orrore, una deformità. 
Quell'affare (sic) non aveva 
naso, e aveva due occhi spor­
genti ai lati - quando avevo vi­
sto il suo contomo li avevo 
presi per orecchie - e non 
aveva orecchie». Eccoci alto 
stereotipo un omdo insetto 
alieno per di più «lunatico». 
Nel cosmo si potrà anche es­
sere più evoluti dell'uomo ma 
il prezzo da pagare è una ri­
voltante mostruosità. L avven­
tura spaziale come sorte pro­
gressiva dell'umanità continua 

senza contraddUioni fino alla 
fine dell'Ottocento e i pruni 
decenni del nostro secolo. La 
superiorità ottimistica dell'uo­
mo. della scienza e delle mac­
chine si scontra però con le 
difficoltà reali della conquista 
del satellite. Un'unica soluzio­
ne 6 a portata di mano: co­
struire un'altra Luna. Che su 
più facilmente raggiungìbile e 
meno aliena. È il caso de la 
Lima di mattoni (1869) dello 
scrittore statunitense Edward 
Everett Hate (recentemente 
pubblicata dalla Editrice 
Nord). 

Il pnmo satellite artificiale, 
rigorosamente di coccio, do­
vrebbe essere spedito in orbita 
per aiutare naviganti in diffi­
coltà. Destino e sorpresa nar-

A colloquio con Lester Brown, direttore del Worldwatch Institute 
Le emergenze ambientali al primo posto al vertice Ocse di Parigi 

«Attenti, fame e siccità sono in agguato» 
Lesler Brown, il direttore del Worldwatch institute e d 
autore del rapporto annuale sullo «Stato del m o n ­
do», è in Europa per incontrare gli uomin i d i gover­
no e sensibilizzarli a l le emergenze ambiental i in vi­
sta del vertice d i Parigi, il 14 luglio, dei paesi più in­
dustrializzati del mondo . C'è la possibilità d i inverti­
re la tendenza e salvare il Pianeta? «Le nsorse ci so­
no, m a c i vuole la volontà politica», risponde Brown. 

M I M L L A A C C O N C I A M U S A 

• I R O M A Lesler Brown ha 
incontrato ieri il ministro Rul-
folo Al ministero è andato in 
bicicletta insieme con Stallan 
D" Mistura, direttore generale 
del Wwf Italia Prima aveva in­
contrato i giornalisti e aveva 
spiegato come sia pressante 
la necessità di Intervenire sui 
governi perché al vertice di 
Parigi la questione ambientale 
passi in testa nel calendario 

della discussione «L'emergen­
za ambientale planetaria ri­
chiede urgenti misure di im­
pegno politico, ha detto 
Brown Ed il prossimo vertice 
dovrebbe focalizzarsi su que­
sto È ormai indispensabile 
che la sicurezza nazionale di 
ciascun paese venga conside­
rata d'ora in avanti in 'emiini 
di salute ambientale, La salute 
degli abitanti della Terra e in­

fatti inscindibile da quella del 
pianeta stesso* 

E come sta il Pianeta7 «Con 
il Rapporto del Worldwatch 
institute, è come se sottopo­
nessimo ogni anno il Pianeta 
a visita medica per controllar­
ne la funzionalità vitale, dice 
Brown, e dobbiamo registrare, 
purtroppo, la riduzione delle 
foreste, del terreno fertile, del­
la fascia d'ozono, l'avanza­
mento della desertificazione, 
la sparizione di specie animali 
e l'aumento dell'effetto serra 
sono queste le emergenze del 
pianeta e se si andrà avanti su 
questa strada di deteriora­
mento, se si continuerà a di­
sboscare, a distruggere l'ozo 
no e via dicendo verrà a 
mancare la base economica 
per la vita* 

È possibile conoscere 
quando in effetti si verifiche­
rà la crisi' -Il primo segnale è 

la mancanza'di cibo E il pri­
mo indicatore è l'aumento del 
prezzo dei cereali, Ora la pro­
duzione di cereali è più che 
raddoppiata' tra il 1950 e il 
1984 Dall'evi a oggi questo 
impulso è andato perduto e 
nell'88 la siccità ha colpito 
tanto duramente la produzio­
ne di cereali che per la pnma 
volta negli Usa si sono prodot­
ti 196 milioni di tonnellate di 
cereali contro un consumo di 
206 milioni È stalo necessano 
intaccare le scorte non solo 
per far fronte al fabbisogno in­
terno, ma anche agli impegni 
di esportazione (100 milioni 
di tonnellate)*. L'illustre eco­
logo definisce la siccità «la 
Pearl Harbour dell'ambiente. 
e informa che le previsioni per 
il SS% del Middlewest non so­
no affatto buone* ci sarà an­
cora siccità e aumento della 
temperatura E ancora è di­

minuita nel mondo l'acqua 
per usi irrigui sono diminuiti i 
terreni per uso agricolo Meno 
terra e meno acqua portano 
alla nduzione della produzio­
ne Se si aggiunge l'effetto ser­
ra e l'aumento delle tempera­
ture si ha il risultato che e sot­
to gli occhi di tutti. 

L altro punto importante 
per Lester Brown è l'equilibrio 
tra risorse alimentari e pianifi­
cazione familiare In Europa si 
è avuto un rallentamento del­
le nascite, quasi a crescita ze­
ro, mentre nei paesi africani e 
ora anche in quelli latino 
americani 51 registra un au­
mento del tasso di mortalità 
infantile. .11 reddito in Africa, 
dice lo studioso, è più basso 
che venti anni fa E lo "scena­
no da incubo", tanto per usa­
re una definizione della Banca 
mondiale, va estendendosi 
dall'Africa all'America latina. 

Ecco perché 10 duo che ab­
biamo davanti solo anni e 
non decenni per invertire la 
tendenza, per cambiare. Altri­
menti si aprono per il mondo 
prospettive drammatiche. 

Quali costi ha salvare il Pia­
neta' Brown e- semplice nella 
nsposta .Per invertire la ten­
denza, per affrontare le emer­
genze - ozono, foreste eccete­
ra - ci vogliono 150 miliardi di 
dollari l'anno. Le spese milita­
ri assorbono ben 900 miliardi 
l'anno Ecco dove prendere i 
fondi necessari il problema 
non é delle risorse, ma della 
volontà politica. E a Parigi si 
vedrà se esiste questa volon­
tà». 

Critico il direttore del 
Worldwatch institute nei con­
fronti di Bush. -T'e un vuoto, 
dice, nella leadership ambien­
tale che gli Usa hanno avuto 

ratrva fanno per* piombare 
anzitempo nello spaziagl i 
operai che lo stivami allmÉiiil 
do con le k m famigu*. l a * 
cernia si sposta quiwMjuff tnf 

'gegimita umana, pr~ J j 

prawtvenzi M I un 1 
mattonalo, ( In lapido i 
mente-di continente *)t| 
al primo Sputnik, ti t 

.inventi {in IpjeghjM 
totejusto, toatthtin 
kovslty, nel 1898: gli < 
ranno fessimi « m i 1 
saie datti c a i » allo s 
Luna intuito continua a d e » 
sere Irraggiungibile e dòpo "» 
1920 con un generile passi 
parola, quasi tutti gli autori •$ 
fantiscienza la l u c i * ! » arsta) 
destino. Un luogo t imo dea»; 
to. sterile, eppure eoa! Irej 
quentato dalla letteratura p t * 
secoli, non conMae>tjopp» 
spazio alla fantasia.' Meg*> 
Marte, Venere, Giove, Megli* 
ancora lo Sputo Esterno, At-
debaran, Pronima Centauri 
Betelgeuae. Ad Insistete sulla 
Luna pochi m i famosi. Arthur 
C. Claike to rinvenire nelle 
sabbie lunari il prima qrtebre 
monolite di 3001: odano Mi­
lo spazio. Robert Heinlein in 
La Luna t una anitra maasfm 
(Mondadori) propone la ri­
volta ideologica della LulM-
cotonia contro la Tma-padn> 
na La lotta dei coloni teienii, 
che ambiscono ad un aivano-
comunismo condilo da rota­
zioni sessuali antimoiiogami-
che, sarà coordinala da unajj-
petcomputer libertario. Nel ro­
manzo breve rango GtarÉ* e 
Fotìrot A m e n (Urania-n 
1102, Mondadori), «.trifora* 
in questi giorni, John Vartey. 
quarantenne U H di sjcunvav-
«Hilre. immagina la grar*Uo*r-
tà di una Luna hinaparlL 
•quattro grattacièli ìrill 'uh t*ni 
lometro erano serviti & j a j ì ) # 
gtio per un immenso caini» 
da goti a mezz'ari* (...) «amai 
residenziali appesi f.,pa)pini 
d'argento (...) una, tonati* 
con plft acqua delle cascate 
del Magari, una piata d a m i 
ricavala da una immensa ranr-
pa a spirale e un lago ampia 
più di dieci chilometri gremito 
di barche di lusso» 

Luna-colonia o Luna-park' 
•La realtà e molto più eccitiq-
te della fantascienza ha asc­
iato l'astronauta ttjwhi *Wrin, 
detto t e r » piede sulla Ljun*. 
ai lunomani del FantateaUval 
Per la Luna continua un de*u> 
no allegorico che non i la cen­
no di declino. Nel settembre 
1969 le poste degli Usa hanno 
emesso un francobollo c o # 
memorativo del primo sbarco 
sulla Luna. Per un errore d) 
stampa, in alcuni esemplari -
il cui prezzo è «I le stelle. , 
l'astronauta raffiguralo al mo­
mento dell'allunaggio non?ha 
sulla spalla la bandiera a strile 
e strisce. Un uomo senza ban­
diere realizza un sogno aere* 
precedenti. Non può trattarsi 
che di un nuovo messaggio 
simbolico della regina dell* 
notte 

18 .'Unità 
Giovedì 
8 giugno 1989 

finora Con il rapporto delia 
signora Bnjndttand, la Norve­
gia ha dimostralo di essere 
molto più avanti e anche Cor» 
baciov d e e cose giuste, anche 
se non sono ancora prese de­
cisioni» 

Un'ultima domanda 9 quo! 
st'uomo, gentile e pacato, eh* 
preannunci* la fine del Piane­
ta guardando 1 suoi interinai» 
ton con occhi cerulei da barn) 
bino, riguarda un giudizio suf-
l'Italia, -Le statue, i momimen) 
ti che hanno resistito duernilì 
anni, soccombono all 'erowj 
ne dovuta agli agenU irsrjià> 
nanU dell'ara, la cui qualità») 
ancor peggiore nel Noni A 
questo bisogna aggiwigem, 
come dappertutto, t'ennion* 
del suolo e gli effetti d i Cejt 
nobyk Come dire? Sta a «ni 
lare qualcosa per invertire la 
tendenza. 
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Roma fascista: 
-: l i città falsa 
;-nata a colpi 
J di piccone ' 

A PApinA Sì 

Nuovo look 
;pér 
ip fontane 
« • D m » 1 l'inizio del lavori 
p M t r&aurò della'lòrilatfa di 

TKeVI, 'lecce ora a d ì a l t w e l 
tantmn» ritare) Il trucco: quella 
deldt-toro e dei'CuldarenVIe 
.feMaMMaterell d l . p i u u Na­
vone. ,e,JI,gruppo. delle. Qgat-
|m,|iaB,tane, all'|iKrqqo,|raJa 
Mf omonima e via XX Settem-
te. top;ra4i.restauro Sputa 
Haynosslbìle, eome^omìal 

'«fverin dl'uno spontdr, la 
16, che ha git meno a 

... ««iòne-oél Comune'la 
cmVdi 400>mllloni. Gli aspetti 
«anic i del lavori wnòalati 11-
htstrailnel corso di una conte-
tenta .stampa daUtawaNN 
«Ua,cul|ura Redavjd, dal, vice-
^(rettore della Cariplo, FfcrTuj-
gl Novello e. dalla dottoresse 

mìo necessario dagli inconve-
tilhcjll derivanti dall'uso non 
««(tetto biella plaua.'Verran­
no riportali alla luce 118 grup­
p i scultorei. eh,e,le decorano 
« t e 11 degrado attuale ha reso 
<dtanlbiil»,-
,• iFes 4e> Quattro .Fontane- il 
naie è ( qyvlarof me, lo smog e 
JUraflko, trattandqsi di un in-
f ipcJb di Intenso scorriménto. 
l f JShiape. costruite Ih tèmpi 
diverti in un arco cronològico 
Che'Va dalla lneta' del' 1900 al 
I M 5 , sono -particolarmente 
affascinanti per gli addetti al 
laVoriche dovranno cimentar-
a l con' 'materiali particolar­
mente fragili. 

]t>rJ A minima IO» 

A massima 25' 

jtl*>resorgtalle5,35 
' e tramonta alle 20,43 

l iSS^a 'o 'J * de» **sUt;JW8B 

t c W I * ora IS alte ore I 

Per sfuggire la tassa sanitaria 
code enormi fin dall'alba 
agli sportelli circoscrizionali 
Svenimenti e malori 

Tutti gli uffici in tilt 
«È il caos in città» 
Domani protesta del Pei 
per il diritto alla salute 

L esenzione costa caia. Per non pagare i ticket sulla 
malattia, fin dall'alba st fa la fila. Tutti in piedi, fino 
allo sfinimento. Ieri In VII circoscrizione 5 anziani 
nella ressa sono stati colti da malore e 2 impiegati 
sono svenuti, Ad Acilia, identico copione. Un anzia­
na signora si è sentita male dopo ore ed ore di fila. 
«Non siamo carne da macello», denuncia amara 
un'utente. L'Mfd:.«ll caos regna in tutta la città», • -

• Q N I U A M P W i T 

« I n fila già.dall'alba. In 
piedi lino allò sfinimento. 
Aspettando di l i t tóre a spun­
tarla contro I Ucltet tuìla ma­
lattie, Anziani, • pensionate, 
utenti con il reddito, jnintmo, 
da giorni vivono; un'odissea 
per strappare l'esenzione dai 
balzelli ingiusti,. 

Aitatane aernlfiòttume, per 
conquistare un,n^«r jupno» 
nelle lunghe filev.attese. di ore; 

spasmodiche ricerche di qual­
che sant'uomo in grado dl.da-
re informazioni e lumi per 
compilare l'enigmatico modu­
lo. E, per giunta, giornate 
spesso perdute Perche1 nono­
stante la Illa fatta, alle, 11,30 jo 
sportello chiude comunque. 
Perché, qualche casella del 
prestampato e . stata barrata 
male o manca qualche docu­
mento obbligatorio, p perche 

d i qualche, anziano 
utente è insolito, a il povero 
impiegalo non ha nessuna cir­
colare a cui appigliarsi 

La l a i » è identica In tutta 
la cittì. Sabato mattina è an­
data in scena a Villa Lazzaro­
n i nella sede della IX elico-
scrizione, ieri In via Giorgio 
'Merendi a Tor Sapienza a In ' 
vlaCelli,adQ)Ua, 

•Cli-sportelli per l'esonero 
in settima circoscrizione sono 
un cufiicolo • denuncia Fabio 
Di Liceo • • ' vengono presi 
d'assalto fin dall'alba.. Am­
massati, p|ù di 200, sempre in 

.piedi, con pace-ària da respi-
,rare,;l'eserdto'digli utenti la 
ressa. Insosnnlblle caos che 
Ièri haJriesso In ginocchio 5 
anziani; SI sono sentiti male 
negli angusti locali di via Me­
rendi e sono stali trasportati 
d'urgenza al pronto soccorso. 
Pressati dalla folla, sono sve­

nuti anche due Impiegati 
chiusi dietro lo sportello, fer 
fortuna solo un malore, nulla 
di grave • racconta Fabio DI 
Liceo - ma II la situazione è 
Insostenibile.. Nel prossimi 
giorni la circoscrizione do-
vrebbe mettere a disposizione 
locali pia grandi. «Abbiamo 
proposto # p o l e r utilizzare kU 
spasi più ampi delta sala dèi 
consiglio • dice Sergio Scalla, 
contigliele del FddeUa tatti-. 
ma drooscriziona «. e di dkM» 
buire I moduli nel centri an­
ziani, per smaltire U lavoro ed 
evitare ammano una delle lun­
ghe lila.,1 

File e svenamenti anche da­
vanti ai cancelU della X U cir­
coscrizione,, in via Celli, , 
•Un'anziana sjgnorà si » santi-,, 
la male e non c'era nessuno a , 
soccorrerla racconta - Giusep­
pina Querzello che da una 
settimana parte da Acilia nella 

di strappare l'esen­
zione dai ticket, ritornando a 
casa con un pugno di mosche 
-per fortuna che sono Interve­
nuti I pompieri che hanno 
chiamato l'ambulanza per 
quella poveretta.. In fila per 
or i , con il numerano conqui­
stalo a fatica saetto tra le ma­
n i «Ne distribuiscono solo «0. 
fin dall'alba - spiega • atta 8 
sono gU tulli finiti e alle 11J0 
tosporteltocritude». 

Oli utenti mettono sotto ac­
cusa ir«fanizzaziona degli uf-
nei. gli orari troppo streta 
quasi sempre limitati alla mal-
lina, k attese snervanti. Ma 
puntano il dito anche sulla to­
tale :«suuomazione. «Non so­
lo (ai la Sia per ti modulo e 
po l i altra per riuscire a conse­
gnarlo racconta • Giuseppina -
ma noi non trovi nessuno che 
ti dia. una. spiegazione. Non 
siamo carne da macella È 

una settimana che geo a vuo­
to, mio marito • disoccupalo, 
non sappiamo coma fan , In-
unto 1 ticket dobbiamo palar­
li'. 

U VIJ dicoacrtdone, la MI . 
Nonsono eccezioni And so­
no l a sagola, d i c a n e in tutta 

U c i u t - c ^ i m c M Morirne» 
lo federativo democratico che 
punta il dito contro l'ennesi­
ma violazione dai diritti dei 
cittadini • ci arrivano segnala­
zioni dall '», dalla XX, dalla 
XVI, dalla IX». 

Per domani, Intanto. B Pel 
organizzerà un'intera giornata 
di lotta contro I ticket • per H 
dirltto alla tallite. Assemblee • 

^aMgs^stBasaltt ^^^«rr^r^^r^ 
e peri pasKgjtericheaWànnos» 

SiiestelTracUitazIordpreykaa 

spseJzfane gratult _ . _ _ « , 

5 ™ • " _ * _ * 2 4 - ~ - S01» «"e»»» < u ~ « i . i » — » 
dalsetvWoeasy Roma, che è stato lanciato dalla aocMN 

donati che hanno aderito eU'WziattraTAlilaHa. Aetpiki» 

Otiwilo 
dal venni 
nbosco 

le LU, nei quartieri e negU 
ospedali AtieSOoffredoBem-
ni. segretario del Pel romano, 
e Pasqualina Napoletano in­
contreranno alle 9 1 lavoratori 
oel Policlinico Umberto I. 

L'Ente di consumo non può pagare i fornitori 

dispense 
ìli nido costretti 

Le dispense fono vuote. L'Ente comunale di consumo 
non è in grado di pagare i fornitori. Gli asili nido co­
munali, che già da qualche gramo sono in grado di 
dare ai bambini «ilo uova e formaggio, dalla prossima 
«Bimani laraniw.costretq a chiudere. L'immobilismo 
di «indaco e giunta • accusa il Pei - è totale. La situa­

c e l i ^ jl<lnm.t)adca..(^tay/i e operatori, esasperati, si 
RfejRarano ajnviare, ̂ sposti alla magistratura. 

« ~ P tTttUimapmgi 

Uri intero beat» dhanto 
dal vermi.,E quello cistata 
succedendo a tT l̂fssgtmjL 
una grande maccnla'vtlde 
nel comune di Mentana, al­
le porte di Roma. Da parec-

. . ^ ^ ^ ^ ^ chi mesi gU alberi Wjm-

lantidel posto famftModelie frazioni di CasMchtodato 
e C t e ^ ) chiamano « « h e . . Qiiello che sembra tmv»ro« 
ptnprln n!iws>),at4ik«^ è w r n i n c U t o c t o un a rmoleea 
visUd'occhtodèallaigaloatuttoUbDscoconUriiiiMss» 
che gli alberi ora sono quasi del tutto spdg_ «Sento • * • » 
no, H boscoerei verde • ora è tutu r i tanonnaKi tmaa-a» 
«onsebja gli abitanti del posto che chiedono al C a m i n i 
(«iridato da un pentapartito molto pocoamblenia_ta)ed 
afa Regione di Intervenire subito. J ldnnm e anche « s a l a 
che I vermi, dopo aver astallato il b o a » , passino atestesse 
vigne ed ai campi del contadini della ama. 

nCRKndtnn 
Dove 
si Amia 
oggi 

• s i Pasta e patate, uova e 
formaggio. È la dieta, tutt'altro 

•che adeguala, alla quale sono 
obbligali, da alcuni giorni, i 
bambini di gran patte degli 
asili nido comunali. Le di. 

. " • " • " • V o p a l - s o n o quasi 
vuote,-E nel magazzini del­
l'Ente comunale d( consumo, 
che dovrebbe rifornirle, resta­
no solo marmellata, acqua 
minerale e un po'di pasta. Le 
scorte dureranno solo fino a 
sabato. Poi, i nidi saranno co­
stretti ad alzare bandiera 
bianca, U ' sospensione della 
refezione comporta, inevita­
bilmente, la chiusura anticipa­
ta dei servizio, che il Comune 
drmebbe garantire JIRO'alla fi-
ne di luglio. ì r . 
, Nei nidi 'regna uri to' .e cli­
ma di'esasperazione. Domani 
e lunedi, genltqri. bambini e 
operatori chiederanno di in­
contrare il sindaco e l'assesso­
re Pietro Meloni, responsabile 
del servizio In alcuni nidi, per 
esemplo a Monteverde, geni­
tori e operatori stanno valu­
tando la possibilità di presen-

Si impicca 
ad un albero 
del vivaio 
M Si è impiccato ad un al­
bero nel malo dove lavorava 
prima di esìsere assunto alla 
fianca nazionale del lavoro. 
La moglie ha raccontato che 
era esaurito e esasperalo da 
uno-sfratto esecutivo che da 
due anni io peresegultava, 
non riusciva a trovare una ca­
se, per i é e la sua famiglia, 
Franco Taccuccl, 41 anni, che 
abitava ai Labaro, in via Clau­
dio Calcagni 81. con un nipo­
te orfano, due figlie di 10 e 15 
anni e" la moglie, Angela Mi­
gliaccio, di 37 anni, è stalo ri­
trovato nel vivaio di via Val-
chetta-.Cartoni,. a Grottaipssa. 
E stala proprio la moglie a la­
re la tragica scoperta. Lo 
aspettava a casa per pranzo. 
rita Idi Don arrivava. Cosi e an­
dato a cercarlo nel posto ave 
spesso tornava, un ex vivalo 
dove aveva lavorato per anni. 
E slata proprio la signora Mi­
gliacci a raccontare che II ma­
rito, ultimamente, era scosso 
dallo sfratto esecutivo che da 
j2 armi k{ perseguitava. 

Guerriglia 
metropolitana: 
un arresto 

tare un esposto alla magistra­
tura, Ipotizzando I reati di 
omissione di atti d'ufficio e In­
terruzione di pubblico servi­
zio. 

La gravita della situazione è 
stata denunciata ieri In una 
conferenza stampa dal Pel, 
che ha condotto un sondag­
gio negli asili nido di undici 
Circoscrizioni. I risultati sono 
sconfortanti; le forniture di 
carne, pollo, prosciutto, ver­
dura, olio e detersivi sono so­
spese da tempo. -Se si e evita­
to il peggio • dicono i comuni­
sti - lo si deve solo alla buona 
volontà e all'Inventiva degli 
operatori», che ih alcuni casi 
sono stati costretti a •dirottare» 
verso tomai e salumieri i fondi 
trimestrali per l'acquisto di 
materiale didattico. 

La delibera che affidava al­
l'Ente comunale di consumo 
la fornitura del generi alimen­
tari fino alla fine del prossimo 
mese di luglio e stata bocciata 
dal Coreco. La giunta l'ha 
napprovata, ma nel frattempo 

L'assessore Piera Malori 

l'Ente, rimasto senza fondi. 
non ha potuto pagare I romi­
tori, che hanno sospeso le 
consegne •Sulle'inense scola­
stiche'- accusa II Pei - Il sinda­
co ha crealo ad arte (emer­
genza per affidare attedine le­
gate al Movimento popolare 
le refezioni con un'ordinanza 
motivala dalla.necessità di 
non interrompere il servizio. 
In questo caso, invece, Giubi­
lo non ha fatto e continua a 
non fare nulla». . 

L'Ente comunale di consu­
mo é creditore di ben due mi­
liardi dal Comune, che deve 
ancora versargli II 20 percen­
to delle quote 1988 degli asili 

•lido e tutte quelle del 198». 
un ritardo tanto più greve se 
si tiene conto che I genitori 
degli ottomila bambini che 
frequentano gli asili nido co­
munali hanno già venato tre 
miliardi per le rette. E per ga­
rantire la prosecuzione del 
servizio lino a (Ine luglio • so­
stengono | comunisti.- baste­
rebbe che II Comune pagasse 
all'Ente almeno le quote de! 
1988. 

L'emergenza-rnense è per i 
coa»tinlstr- che hanno Inviata 
un lonogmmma di diffida al 
sindaco e agli assessori Melo­
n i fiernaielo e Mazzocchi-so­
lo •l'ultimo episodio di una 
politica di abbandono perse­
guita da anni dal pentaparti­
to'. E portano ad esempio la 
costante mancanza di perso­
nale (su 1.700 operatoti le 
supplenti sono 400), che ob­
bliga spesso a lasciare a casa I 
bambini o a ridurre gli orari; 
la cattiva organizzazione del 
lavoro: mentre non si sa come 
utilizzare i 300 cuochi prove-
menti dalle mense scolasti­
che. in alcuni nidi manca pro­
prio Il personale di cucina; la 
mancanza di manutenzione 
che ha obbligato in molti casi 
i genitori a provvedere perso­
nalmente al taglio dell'erba. E 
intanto l'assessore Meloni pro­
pone la privatizzazione. -Il 
"marchio'' di Giubilo • afferma 
il Pel - sembra sempre lo stes­
so- abbandono e Inefficienza 
per preparare le condizioni 
per 1 affidamento del servizio 
pubblico ai privati» 

Per filmare conno la caccia 
e l'uso tridlacrtnunalo dal 
p e s u c l d t c ^ d putì (Ino 
dalle 16 alle 20-In ma 
Coreo, piazza Fiume, lama 
Goldoni, davanti al Coki d i 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ f a n Giovanni, «la d e h 
• • • •"^~^~—r^^^^^^^^" Munfl i l ini V—l _ _ _ _ • _ wte 

Cola di Rienzo, davanti alle poste dell'Ew (dalla I O J O _ s 
14,30) alla Slanda di via T l b u ^ ^ u T s t a n v ^ v ^ l T 
severe e a p ia ta le della R a d i o . O r g a n t a S , S a W S 
tavotoancheaTrvoU,c«esipuòfirri>arecàilel6allaÌ0ln 
P t a a Santa Croce, Per d o m i t i . t ^ p ^ r W e s r e J -
lato romano del referendum ha organizzalo (inizio ore IO) 
unafesUdaltitola-rflonindugiare,vienlarirrW.. 

La proprietà della Cfc di 
Colleferro. impianto riatta 
Fìat specializzato In caasu-
zione, manutenzione e ria» 
semblagglo di carrooe Ite. 
«viarie e delle linee metro­
politane, lia prearuunclato 
la messa In cassa Irtlegrazlu 

CoUefeiTo: 
alla Oc (Fiat) 

In 

Vroleirtò 
ier ~ 

ne di una parte degli «tetti ed, il licenziamento diiun gre» 
numero di lavoratori. Di fronte a quatta sltueriona 1 vtoa-
preridente-del conm^^HsSSSllS^ 
chiesto un Incontro urgente tra lavoratori, proprietà ed isti-
luztonl per cenare di affrontare la grave crisi della Oc. O e -
cor» Innanzitutto ; ha dettò Marroni. salvaguardare I notti 
di lavoro specialmente In questa zona dove è evidente II 
l»ogressrwdlsimpegno<^graridlgrur)rtii^Walk 

Aveva violentato le sue due 
figlie. Ieri OomenlcoParts»»-
la. 47 anni. Imprenditore d i 
Fondi (Latina), « stato con­
dannato a cinque anni. 
L'uomo aveva abusato per 

, „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lungo tempo delle due ra-
~ ~ ~ ~ ~ ~ " ~ " " " " ™ ™ " gazze, che hanno 14 e IS 
anni, tinche lo scorso maggio le figlie di Parisella si tono 
Wtocoraggio edhanno deciso di raccontare tutto. Nel ce»-
to del processo hanno confermato le accuse contro il p » 
dre. Le violenze t i sarebbero verificate In più occasioni tsél 
la casa d| Terracina. Domenico Parisella ha continuato* 
negare ogni cosa. I giudici non gli hanno credulo e lo han­
no condannato a cinque anni concedendogli, però, s i » 
resti domiciliari. ™ "^ 

a 5 annf 

Spacciatore 
«per studenti» 
arrestalo 

Era uscito di galera solo lo 
scorso dicembre. Ieri Cesare 
Donati, 36 anni, ufficialmen­
te barbiere, * stalo «Mestato 
con l'accusa di detonatone 
e spaccio di tostante ttupe-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tacenti. Aveva 200 grammi 
_, . , „ d i eroina, bilancini e sostan­

ze da taglio Cesare Donati vendeva la draga davanti all'isti­
tuto tìanU Maria di Nazareth, di via Casatottl. * ™ " , - l ~ 

• I A N N I C I M M M Ì 

8— Un arresto e tre fermi di 
polizia giudiziaria. Poi centi­
naia di documenti sequestrati 
In diverse citta italiane e in 
tre carceri. £ questo il bilan­
cio ufficiale dell'operazione 
antiterrorismo di due notti fa, 
coordinata dal sostituto pro­
curatore Luigi de Ficchy nel­
l'ambito delle indagini su 
•Guerriglia metropolitana per 
il comunismo», una sigla 
nuova degli «imduclbili. delle 
Br, Unico arrestato è un por­
tantino dell'ospedale Foriani-
ni, Walter Piergentlll, residen­
te a Ostia. Secondo la Digos 
In casa nascondeva parti di 
un detonatore elettrico. I tre 
termali, che saranno interro­
gati stamattina dal giudice, 
avevano documenti definiti 
•rilevanti-, 

L'operazione e stata parti­
colarmente incentrata sulla 
capitale dove la Digos e l'Ucl-

gos hanno eseguito 52 per­
quisizioni domiciliari, dieci 
delle quali a Rebibbia. Altri 
fermi e perquisizioni sono 
stati Invece portati a termine 
nelle carceri di Latina e di 
Novara, poi a Napoli, in Sar­
degna, a Bari, Viterbo e Rieti. 
•Guerriglia- è una formazione 
della quale gli investigatori 
hanno notizie dal 1987.1 capi 
del gruppo di brigateli irridu­
cibili sono senza dubbio in 
carcere; certamente si tratta 
di Giovanni Senzani e dei 
suol fedelissimi. 

Nel corso delle perquisizio­
ni comunque gli agenti della 
Digos hanno controllato an­
che persone legate alla «bat­
taglia di liberta- e che si bat­
tono per l'amnistia, alcune 
delle quali orbitano Intorno 
alla rivista •Politica e classe*. 
Assolutamente non legate 
con I senzanlani. I 

Appuntamento al «Bar Sport» 
• s i La -grande cucina-, si 
trova in largo Aavizza, uno dei 
tanti cuori di Monteverde. Tra 
una mezz'ora va In onda il 
primo notiziario della giorna­
ta. Lo studio si surriscalda, le 
notizie vanno e vengono, arri­
vano gli ospiti, mentre i telefo­
ni tnllano e i cavi svolazzano. 
É la confusione che precede 
l'andata inscena mista a quel 
senso di ineluttabile catastro­
fe- «Manca mezz'ora e qui non 
si sa che succederà-. 

Direttore di rete * Franco 
Brancatelll, un passalo Ira I 
microfoni di Radio Btu e della 
Rai. Da 2 anni e mezzo a Vi-
deouno, «Volendo trovare -
spiega Brancatelll. un segno 
distintivo per la "nuova* Vt-
deouno,'direi che'si tratta di 
un'emittente fortemente colle­
gata alia realtà sociale, La no­
stra rete in/ormattvà pane dal­
la citta stessa. Abbiamo invia­
to circa 3000 lettere di contat­
to per lar si che tutte le Infor­
mazioni. anche quelle gene­
ralmente ritenute marginali, 
possano arrivare (Ino a noi-, 
Sono due, per ora, I progetti 
gi i avviati: quello relativo allo 

L'importanza di chiamarsi Videouno. Toma a tra­
smettere l'emittente del Pei, a Roma e nel Lazio, 
ricreando la propria identità: televisione politica­
mente impegnata, presente nella vita sociale, a 
fianco dei cittadini. Idee e progetti nel cassetto e 
telecamere puntate sulla cittì. Due telegiornali a l ' 
giorno, servizi speciali, sport e attualità: questa la 
ricetta per vincere il mercato. 

sport e quello dedicato all'in­
formazione, «Ci sono quattro 
appuntamenti settimanali con 
lo sport, tre la domenica e 
uno il martedì per 1 commenti 
a freddo. La domenica inizia­
mo con Non solo calcio dalle 
12 alle 14,30, due ore/conte­
nitore di notizie sociali e spor­
tive. Segue un programma 
specifico sulle partite delle 
due squadre cittadine, con 
servizi particolari prima e do­
po. Infine, dalle 21.30 a mez­
zanotte Il Bar sport chiacchie­
re con ospiti su spettacolo, 
cultura e, ovviamente, sport» 

I telegiornali, mezz'ora l'u­
no, vanno in onda alle 14.30 e 

alle 19.30, seguiti da quindici 
minuti di speciale dedicati ad 
argomenti diversi». La redazio­
ne e composta da sette giova­
ni alle prime armi. A guidarli. 
oltre a Brancatelll, ci sono Iva­
no Davoli, ex Paese Sera, ex 
Telercglone, Antonio Cretti 
(redazione sportiva), Mauri­
zio Sandri (politica) e Rossel­
la Rivano (organizzazione e 
conduttrice dei tg). Videouno, 
dopo la •tempesta» che la por­
tò, fino alla fine del 1988, nel­
le file di Berlusconi (via Capo-
disina), e oggi un'emittente 
legata a Tivù Italia, lasyndoca-
non nazionale che fornisce 5 
ore di palinsesto al giorno. 

•Una syndacation-dice Bran­
catelll - e una rete di stazioni 
televisive indipendenti che uti­
lizzano servizi In comune. Co­
si sullo schermo avremo il 
doppio simbolo. Videouno-Ti-
vu Italia, trasmettendo ininter­
rottamente dalle 11 di mattina 
all'una di notte». 

•Non basta, comunque, dire 
che Videouno e •rinata" - so­
stiene Maurizio Sandri - , Vi­
deouno è una televisione di si­
nistra, che ha il coraggio di 
dirlo, che ha la volontà di es­
sere diversa. E questo vuol di­
re proporsi come punto di rife­
rimento per tutte le realtà so­
ciali e culturali sommerse. A 
noi interessa la "marginalità", 
dare voce ha chi non ha la 
possibilità di farsi ascoltare, 
Individuare i diritti negati dei 
cittadini. Per questo, nella no­
stra linea editoriale, avranno 
molto tpazio temi come l'im­
migrazione, gli handicappati, 
la tossicodipendenza. Nello 
stesso tempo terremo costan­
temente sotto pressione e sot­
to controllo il potere istituzio­
nale. Questo è il molo politico 
della nostra emittente». 

Niente presidenza 
dell'Usi per 
Ennio Pompei 
• I Fumata nera per Ennio 
Pompei. La giunta comunale, 
cnb ha approvato centinaia di 
oellbere di ordinaria ammini­
strazione, non ha nemmeno 
discusso la nomina del consi­
gliere democristiano a presi­
dente dell'Usi Rm/4 in sostitu­
zione di Francesco Cannuc-
clari. A impedirlo t stata 
un'eccezione sollevata dal­
l'Avvocatura comunale, se­
condo la quale la nomina dei 
consiglieri delle Usi spetta 
esclusivamente al consiglio 
comunale. •Assolutamente 
contran» alla nomina di Pom­
pei, già condannato per trulla 
ai danni dello Stato, si erano 
comunque dichiarati i tre as­
sessori socialisti presenti, Ce-
wstre Angrisani, Quadrana e 
Redavid. La riunione della 
giunta • alla quale non hanno 
partecipato 1 due assessori re­
pubblicani • e iniziata poco 
prima di mezzogiorno. In anti­
camera, nel frattempo, Pom­
pei si lasciava andare a una 

tene di dichiarazioni che tra­
divano il suo notevole nenraai-
imo Pesanti le battute nel 
confronti dell'assessore al 
Traffico, Calmele Mori, che ai 
era allontanato dalla riunione 
(•Deve stare attento, lo abito 
al Flaminio...», con traapaieii-
te nferimento alle polemiche 
sulla tranvìa contettata dal l i 
abitanti del quartiere), del ìe-
pubblicano Saverio Colta» 
(«E un neuropatico») e di chi 
in generale t i oppone alla ava 
nomina («Hanno paura che 
io vada al S. Giovanni a «ade-
re le ruberie che hanno tal­
lo. ) . 

Dopo un breve colloquio 
con il sindaco Giubilo, Poto-
pei è sembrato più sicuro. Poi, 
a.le IS, altro colloquio a quat­
tr'occhi, questa volta con Vaa-
sessore Bernardo. Subilo do­
po, l'esponente de e andato 
via, scuro in volto. «Se ne ri­
parla sabato», ha detto uscen­
do. Ma sembra davvero nono 
probabile. * ™ 
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Industriali 

. . . i un danno da 45 
mlllaidi,. àpendendone mio 
I l Con quatta strategia lu-
nlone mdtatnall di Roma ha 
m a n àpunio il tuo progetto 
P> le vitata della Tlliurtna. 
la i c ^ Industriale romana, 
aoflocattidal traffico e dall'as-
•anta di Intrastnitlure Sei le" 
propone concrete, presentate 
ieit Insieme all'Associazione 
Sviluppo di «la Tìburtine Il 
perzUle allargamento della 
Vii Tlburtina tra il Raccordo 
Anulare e Settecamlnl. la so­
praelevala sulla via Tlburtina 
per |a conversione di marcia 

Itomi « da Tivoli con, i l colle­
gamento per via a Alessan­
dro, il nodo dj svincolo, sem-
pre_«ull» Tihufttiia all'altezza 
di Setlacamini, per canalizza-
ra II traffico di macchine da 
Roma e di rtomo^in citu), il 
raccordo tra «a Salone e I au­
tostrada A 24, l'allargamento 
di via Salone e il prolunga-

, mento della linea .&. del me-
« l ino a Settecamlnl con due 
Mimate Intermedie tra Rcbib-
bja e Settecamlnl 
INell'area della Tlburtina la-

vorano circa 45mila addetti 
Ira Industrie, banche e attività 
commerciali Nel 2000 saliran­
no a TSmIla •£ un area vitale» 
hanno dello gli Imprenditori 
sottolineando che le loro oro-
poste consentirebbero Una ri-
duzlone di mezz'ora del tempi 
di percorrenza Un 30* in me­
re dHr*Wco,fr|yatP e unjiel 
po'di soldi risparmiati-45 mi­
liardi l'anno par il tempo gua­
dagnato e IO per il coito vivo 
dei uasporti. A garantire l'Im­
pegno della Provincia cera 
Silvano Muto, assesaare al la. 
viri pubblici, per II Comune 
M presente l'assessore al 
traffico Gabriele Mori 

metropolitana Calo del 9% 
liÉgoMldiìià-Udo^ 

Pesanti accuse dei comunisti: 
«Si va avanti a lottizzazioni» 
Trecento autobus «bocciati» dopo 
la revisione marciano ancora 

i<rU 
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Da anni seni» un direttore generale, rissosa e 
sprecona, costretta a barcamenarsi tra posizioni 
diparte e di patito, l'Acotral perde colpi e utenti. 
Diminuiscono i viaggiatori, il servizio è insufficien­
te e male organizzato. Accuse pesanti arrivano 
dal Pel Ghè ieri, dati alla mano, in una conferenza 
stampa ha dipinto jl quadro dello sfascio: «Biso­
gna ncominciare daccapo», dicono i comunisti. 

C U U D U M U S T T I 

• Un'azienda che barcolla, 
un colabrodo che perde occa­
sioni e utenti e neppure riesce 
a spendere i nidi che già ha 
nel portatogli. Iter rimettere In 
sesto | Acotral correre ai ripari 
non basta, bisogna, ricomin­
ciare daccapo Un quadro ca­
tastrofico, col dovuto seguilo 
di dati e percentuali a con­
fronto, è stato presentalo Ieri 
dal Pel nel cono dj un'affolla­
ta conferenza stampa che s i * 
tenuto giusto al Consorzio tra­
sporti Lazio, sulla via Ostien­
se) 

Il primo dato I passeggeri 
calano Inesorabilmente 
Scendono di pochi punti nel 

raffronto 1987-1988 (il dato 
complessivo di caduta e dello 
0 69 per cento), ma nel pnmi 
due mesi di quest'anno si re­
gistra una discesa in picchia­
ta: 4 percento in meno rispet­
to ali identico periodo del 
1988 La caduta, decimale pio 
decimale meno, riguarda sia I 
servizi automobilistici che le 
linee metrolerroviarle Nella 
metropolitana si ha una perdi­
la secca del 4 ì per cento Si­
gnificativo pure un 9 per cen­
to di viaggiatori In meno regi­
strato sul tratto ferroviario Ro­
ma-Udo 

Non occorrono particolari 
sforai interpretatovi per spiega­

le la diminuzione del viaggia­
tori «Pessimo servizio, pessl-
ma gestione-. accusajitftL % 
sforna altrlTdatl Gli intervalli 
con cui I-mezzi passano sì 
fanno sempre pia pesanti Tra 
un meno e l'alno si aspettano 
5 o 6 minuto, contro I 2 di 
qualche tempo la E si tratta di 
intervalli -medi. Di latto, ogni 
giorno, vengono soppresse 
dalle 60 alle 100 corse Nella 
linea A non si respira e, ai ca­
so di Incendio, sarebbe una 
strage, Ritarda ancora (ma 
quando finirà?) il potenzia­
mento della B, progettato in 
vista de) mondiali di calcio e 
tuttora in allo mare 

Si viaggia difficile, e andrà 
sempre peggio «Rissosa, lot­
tizzata, inconcludente, spre­
cona* Per il Consorzio tra­
sporti Lazio e per lAcotral 
che a questo la cario, il Pei 
propone nuove maggioranze 
•Basta col pentapartito che 
nelle commissioni d'appalto 
mene politaci Invece che tec­
nici, basta col soldi buttati 
dalla finestra-, ha detto ieri 
durante la conferenza stampa 
Esterno Montino, conigliele 

regionale pel da, perche 
quella deU'Acotral e del Con-

, sorzio, è.anche una stona di 
occasioni mancale e di Ina­
dempienze vere e proprie. 
Trecento autobus, che la Mo­
torizzazione civile ha bocciato 
al momento della revisione. 
restana in circolazione. Per 
contro, 1141 • miliardi stanziali 

, da «ini per l'acquino di S2I 
nuovi automezzi non vengono 
spesi. Inutilizzati restano altri 
40nuliardl destinati al Piano 
impianti Però si continuano a 
sborsare tre miliardi l'anno 
per tenere il Consorzio e l'A­
cotral nella sede di via Ostien­
se (solo di recente, inseguito 
a un'iniziativa comunista pe­
raltro osteggiala dalle due 
maggioranze di pentapartito. 
sièawttutlaunacornmlssio-

* ne che prewederà a indivi­
duare soluzioni alternative) 

Traballante e mal condotta, 
la gestione del mesi Acotral 
fa acqua da tutte le parti. 
Trentasel elettromotrici utiliz­
zate nei metrò sono alla line I 
lavori di ricostruzione sono 
stato appallati, anziché allA-
cotral, allltalmetro «Questa 

Tolml» vtaflolatori Aootral 

Gennaio... .. 
Febbraio.... 
Mano.. .,,.; 

Aprilo, „ .. 
Maggio. . , 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre .. 
Ottobre 
Novembri. 
Dicembre 

__^ 
# 

, 2S.982.829 
.26.941380 
.28.180.698 
.25.652:079 
. 26.570.039 
.22.235.478 
. 17.829.461 
. 11602.422 
.20.480933 
.26*61085 
. 26.174.219 

24.950.555 
25961.720 
27.365.152 
26.109.778 
26.424.880 
2&2S7579 
18.370711 
11 «4892 
20.795.645 
26.207.117 
26.820.402 

arwjpao 

+ 1012.274 
+ 983 640 
4-1)204458 
— 457.899 
+ 145159 

— 22 tOI 
— 541.250 
— 39217» 
— 334712 
4- 773.968 
— 646183 
-1.283843 

FfjclalPartsmentoi 

LUIGI CANCRINI / 
Consigliew ragionale Pei del Lazio '. 

-,' >' 

Ore 20.30: Cc-ncerto fn piana con 

<-YN 

TOMO . 281.117438 281088411 -1J47J71 

impresa - al legge nel doni-

•andò m regime di monopo­
lio, e l'Acotral ha un ruolo su­
bordinalo e marginale. 

Ferrovie sen^ f̂trograniinL 
Aziende privala che. su con-

j fanno 

slesse ttnee del mezzi Acotral 
U Regione che non la con­
trolli. finito l'elenco deOe ina­
dempienze e del disservizi, il 
W ha annunciato di avere ap­
pena ultimalo un progetto tut-
to nuovo che vena reso noto 
alla fine del mese SI parlerà 
aflene di diritti del pendolari e 
degli utenti 

;W5>wf(P ̂ |Mjs»*^!W**T 
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* « , ' 4 andato al «sempre 
presente, palazzinaro Ar. 
melllnl La struttura è stata 
ceduta alla società .Erno-
na», legata all'Imprenditore, 
Lo ha_ confermato il mini­
stro Carraio rispondendo 
Ad un'Interrogazione parla-
ritentare 

Il Comune avrebbe dovu­
to acquistare l'ostello del-
l'Eur dall'Acl al prezzo di 2 
g ^ i t o c e n t o milioni 

U gestione dell'ostello, 
allora affidala all'-Eirotour., 
risulto fallimentare. I locali 
vennero occupati dalle fa-
migli* del dipendenti e da­
gli sfrattati * — 
} La delibera con la quale 
Il Comune si era Impegnato 
a comprare l'ostello non ha 
mal avuto seguitole dopo 7 
anni «ministro del Turismo 
Ha reso nota la vendita del 
complesso alberghiero, che 
Mule Si* ad alcuni mesi la, 
alla società.Emona.. 

Incontro al ministero con gli antfctranieri 

Tregua armata sugli ebrei russi 
o: «Interverremo» 

—«••—•««—«—il—««*•• 
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GIORNATA DI LOTTA 
CONTRO I TICKET 

PER IL DIRinO ALLA SALUTE 
Incofibi, «otenttniggl, assemblee promossi dal PCI 
nrt luoghi;di tovoro enei portieri delia città, , 

Tregua armata dopo» l'Incontro di ieri dei rappre­
sentanti del Comune, del sindacato, del comitato 
«per' Ladispoli. $1 ministero dell'Interno Tutti si so­
no dati una pausa di riflessione sui problemi che 
nascono dalla crescente presenza di ebrei russi 
nella cittadina balneare a nord di Roma. Aspetta­
no che vengano attuate quelle misure concrete 
che dovrebbero ridurre gli arrivi per gli stranieri. 

•uvtoaauuuraau 

IlAmsrou Gli «antistra. 

nuovi sul centriìdi Aprilla; Pc-
me2ia e Nettuno Ma rnn - ' 
sarà alcuna restrizloneal pi 
saggio in Italia cteglieSei^»' ne ha sempre 
si che vogliono emigrare negli vere, Individuando da tempo i 
StaU Uniti Ih'CanadaoinAu- problemi e cercando di supe-
sWia. Nel predimi giMTUfi radi c«i le dlspontolili • 
svolger» un incontro ha mini- ha. Qui l'Usi ha il 13~ J ' 
stero degli Interne d e g ^ e te consiglieri:" 

nierli continuano a raccoglie­
re firme, e circolano voci sul 
l'arrivo Imminente di migliaia 
di zingari e di Immigrati 11 cli­
ma è di «tregua armata., men­
tre si aspettano I provvedi-
menti limitami del governo 

•L incontro con I onorevole 
Fausti, sottoseflitarioagli in­
terni, ha confermato la dispo­
nibilità del governo a pro­
grammare «li arrivi degli ebrei 
cussi a Ladlspoli - dice 0 vice-
sindaco Enzo Fatuità che ha 
partecipato all'incontro -
Certo dopo cinque Incontri e 
arrivato il momento dei latti 
concreti Questo lo abbiamo 
ripetuto con Iona. Settemila 
stranieri che al aggiungono ai 
17mila residenti abituali sona 

un peso che le strutture della 
nostra città non riescono più a 
sostenere Abbiamo detto 
chiaramente che non è un 
problema di intolleranza Noi 
non rifiutiamo gli stranieri, 
non vogliamo più che si molta 
plichlno gli armi indiscrimina­
ti La mancanza dj program­
mazione provoca tensione, 
crea fenomeni di sciacallaggio 
da parte degli agenti immobi­
liari senza scruppli E qui a 
Ladtspoli si finisce col vivere 
male tutu quanti ladispolanl e 
russi. E il ministero' Ole cosa 
ha risposto a questa nuova 
ondala che rischia di travolge­
re tutto e tutti? Verrà appro­
fondito il problema studiando 
attentamente le cifre degli ar­
rivi da Vienna, dirottando I 

sommai 
Roma Intanto l'American 
Jomt l'associazione filantropi­
ca che segue In Italia la sorte 
degli ebrei russi ha messo a 
loro disposizione alcuni pull­
man per i collegamenti su La 
dispoli e Roma Tutto a posto 
dunque? È una tregua appa­
rente Il comitato «per Ladi-
spolit, che si è costituito per 
combattere il problema della' 
presenza degli stranlen. conti­
nuerà nella,raccolta delle fir­
me Ora sono più d quattro-1 
mila, raccolte sull onda dello 
scontento più indiscnminato 
soprattutto degli anziani e dei 
piccoli commerciami che sol 
fipno per I aumento dei luti e 
per la cnsi dei turismo estivo 
•La manvora della costituzio­
ne del comitato e chiaramen 
te elettorale, non a caso dietro 
i campioni della patria ladi-

« • « M g » • ore 9.00 • Bettìnl. Napoletano, & * 
CWWÌH, Frfncescona. %J 

LARGO WVIZZA-or» 18,00-Rinaldo Scheda • 

MroOEU» MARRANE!!*. ore 18,00 • « f l j j l } . 

PRIMA PORTA « ore 11,00 • Delegazione alla Mite 
LrSLpef l'apertura dal Poliambulatorio 

Punti fr»ljH propaganda a di Iniziative 
KCTSjaranno organizzati a: " 

.-. **..••***• W^'^mm-mma * 
VIA DUL'OlW Jtor^INDUSTRIALE TIBURTINA 

^^JNI^SnnAlBPRKÌSTINA. ^ .?*<, Ftt 

flMMpafflpmpiginaa.;: . »«•<•*tn 
Ifi-'SA 

w&^m* 

FESTA DE L'UNITÀ 
^iJaf l i f tp * paràt? Tìbif tino \ 
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rendono inno „ . . . , . , 
di lar risorgere l'oasi delle va­
canze romane, come ha già 
latto nell'estate di due anni la. 
Ma la gente è maturata, il cli­
ma e diverso Non ce nessun 
fenomeno razzistico, sono 
scontento» La conferma che il 
clima è cambiato viene da 
uno dei rappresentanti «mo­
derati' del Comitato, Franco 
Pferotti «Bisogna ridurre il nu­
mero degli stranieri ora sono 
più di un terzo della popola­
zione e te strutture scoppiano 
Stiamo male noi, stanno male 
loro* DI diverso avviso, inve­
ce i «duri* del Comitato Do­
menica hanno manifestato 
davanti alla stazione, ora dan 
no per scontato I arrivo di al 
meno altn duemila stranlen 
C e qualcuno che parla perii 
no di zingari alle pone E la 
gente, tmpaunta, firma. 

• tujlajio garantitoi, partaelpano Vittorio Foa 
c ^ Cr^ naztonala e & Napolitano dalla 
Lega del lavoro dalla Fgcl. Coordina Amai» 
Ma)ona. redattore economico-slndacal» del-
l'Unit». 

Estate 
Come farsi 
la tintarella 
in città 

a » Con II sole escono anche le bellezze in questo caso pia-
cldamente distese ad afferrare il sole di mezzogiorno Cosi le 
due ragazze, turiste calate a Roma dal Nord, passano le ore cal­
de della mattinata, sdraiale sull eri» di Villa Borghese solletica­
te dalla brezza che In Questi pomi mitiga il caldo estivo Insom­
ma, i estate è davvero iniziata. Le magliette alzate e le gambe 
all'aria delle due spensleraie ragazze al sole lo dimostrano Co­
me non Invidiarle? Ma. resistete ancora un pochino se slete 
ancora in citta, prima o poi anche voi sarete sdraiati al sole, a 
godervi le vacanze. 

Diciotto studenti e la mafia 

9. Ore 18.30: dibattito «l'Europa 
vista dalle donne: 194. maternità, violenza. 
di-mi», interviene Grgua Tedesco senatrice. 
della Direzione dal Pel. Coordina Maria Sere-
na Patire, giomalittadeH-Uniti. ' -

SaXBATO IO. AHa 18 «Roma capitele d'Euro­
pa» con Welter Toccl consigliere comunale a 
dal|r8 del Pei. Coordinano il dibattito Pietro 
Stramba Badiale, cronista dell'Unità, e P t f 
tro Melati, cronista di Paese Sera. 

DOMÉNICA 1 1 , Alle 18 comizio di chiusura 
con Goffredo BettJnl dalla Direziona dei Pei. 
segretario dalla Federazione romana. 

/ . » ii i 

Domenica 11 giugno con J X j ^ f ^ t j * ! 

8B| Quando | marsigliesi 
sbarcarono nella capitale non 
erano neanche nati Pippo 
Calo le cosche mafiose era 
no invece per loro qualcosa di 
astratto, da serial televisivo 
Due affermazioni che valgono 
come premessa per il lavoro 
di ricerca svolto da un gruppo 
di diciotto studenti dell'Hertz 
che con I aiuto di un inse 
gnante Mano Colazingan e di 
un giornalista Bruno Ruggie 
ro hanno passato al setaccio 
pubblicazioni e sentenze per 
«capire, la realtà mafiosa In 

Barticolare nella capitale 
n opera di approfondimento 

e selezione per cercare di col­
mare un vuoto evidente tra 
I informazione del mass me­
dia, troppo spesso frettolosa e 
superficiale, e la documenta­
zione ufficiale, criptica e per 
addetti al lavori 

Serviva dunque un «quadro 
d Insieme, per capire che co­
sa si nascondesse dietro una 
morte per dròga che cosa vo­
lesse dire «mafia Imprenditi 
ce. o perche e in che modo la 
criminalità organizzato potes­
se incidere sulla società lega­
le. Una esigenza simile a quel­
la che neiia stessa scuola si 

Diciotto studenti di terza superiore e la mafia So­
no i ragazzi del corso spenmentale «ambientale» 
dell'Istituto tndustnale Hertz che hanno pubblicato 
una particolare ricerca su un tema, ostico come 
quello della penetrazione mafiosa nella capitale. 
200 pagine sul riciclaggio, sul mercato della droga, 
sui rapporti con il mondo economico e con quello 
politica Senne da studenti per altri studenti 

ANTONIO CIPMANI 

era posta cinque anni fa per 
una ricerca analoga portata a 
termine dalla redazione del 
giornale dell Hertz .La Bretel­
la. Quella volta I «input, era 
venuto dalla manifestazione 
nazionale degli studenti con­
tro la mafia «I grandi assenti 
furono i licei romani Perche?.. 
si chiesero gli studenti «Scarsa 
conoscenza in generale, quin­
di pia pericolosa», conclusero, 
cercando di riprendere le fila 
delle fasi della penetrazione 
maliosa su Roma E alla gene­
razione successiva si è posta 
I analoga situazione Con una 
base dipartenza costituita pe­
rò dalla precedente pubblica­
zione 

•Dire che la malia e Impren­

ditrice - hanno scritto i ragazzi 
- equivale a dire che esiste un 
reale "potere malioso", dando 
a questa espressione lo stesso 
significato che si associa ai 
termini "potere economico e 
politico". Una. connotazione 
meno classica del fenomeno 
criminoso che, al di là delle 
semplificazioni giornalistiche, 
gli studenti hanno ricavato 
analizzando I rnovimenU della 
•piovra, nel Lazio, dall'arrivo 
di Franit Coppola nel 1949 al 
soggiorno obbligato a Tor San 
Lorenzo alle Inchieste del pn 
mi anni 80 •Sfogliando libn, 
motivazioni di sentenze e nn-
vu agiudlzlo. 

Gli ultimi sono due capitoli 
particolari. Uno riguarda le-

spansione del mercato di stu-
pefacenb della capitale, I altro 
ia motivazione della sentenza 
del processo .Pizza connec­
tion. Insomma la realtà del 
•buco quotidiano» con le cifre 
e | dati di una situazione sem­
pre più allarmante, e la pia 
grossa inchiesta della magi­
stratura della capitale sul traf­
fico intemazionale di eroina 

Per il «Pizza connection» gli 
studenti dell Hertz hanno 
spulciato le motivazioni della 
sentenza di primo grado dan­
do nfenmenti giudizian ai 
meccanismi del traffico di dro­
ga sulle direttrici Turchia-Sci-
lia-New York e del riciclaggio 
del denaro sporco attraverso 
finanziarie che operavano in 
Svizzera, E per meglio spiega­
re dei meccanismi -maliosi., 

, sono riusciti a estrapolare ne|-
I estesa motivazione (mante­
nendo anche II linguaggio tec­
nico), episodi speclhcie colo­
rite intercettazioni di dialoghi 
telefonici tra boss di Cosa no­
stra 

Un lavoro fatto da studenti 
per altn studenti, per «capire» 
insieme Con un appuntamen­
to alla prossima ricerca, sulle 
proposte di legge per la droga 

Nel quinto un libro 

anniversario di160p«olna 
della scomparsa 
una scelta disertiti, giornale 

discorsi Interviste + libro 

di Enrico Berlinguer Lire2Q00 

ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE DIFFUSIONE " 

TUTTE LB SEZIONI DEVONO 
Mff PERVENIRE LE LORO PRENOTAZIONI 

AouMmoBvmrA . 
OEUA FEDERAZIONE ROMANA 

ENTRO SABATO IO GIUGNO 

20 Multa 
Giovedì 
8 giugno 1989 
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Foro Italico 
Ifl e a a t n u t o M del Ponte Duca d'Aosta, ese­
guita Ira II 1936 e il '39 su progetto di Vincen-
zò'Fasolo, era già prevista nei pnmi piani per 
la I o n a del Foro Italico. Gli editici e gli im­
pianti sportivi iniziarono a sorgere all'inizio 
degli anni Trenta sotto la direzione di Enrico 
Del Debbio, a cui si devono l'Accademia di 
Educazione fisico, gli stadi dei Marmi e del 
Nuota, la Foresteria sud, e in collaborazione 
con Angelo Frisa lo Stadio dei Cipressi, trasfor­
malo nel '53 da Roccalelli e Viteiozzi nell'at­
tuale Olimpico Durante il fascismo furono poi 
edificati da Fnsa VAaademia di Musica e lo 
Stadio del Tennis e insieme a Costantini la pi­
scina coperta (con mosaici pavimentali di 
Rosso e parietali di Canevan), mentre la Casa 
delle Armi e la Fontana della Sfera sono opere 
rispettivamente di Luigi Moretti (autore del 
piazzale) e della coppia Pamconi-Pediconi. 
Proseguendo per il lungotevere Maresciallo 
Diaz e voltando a sinistra verso II bianco ed 
eniatico Ministero degli Altari esteri (eretto nel 
'56 da Foschini, Del Debbio e Morpurgo), al­
l'inizio del «ale i due edifici della Coso Inter-
nazionale dello Studente ( d i Del Debbio e Lu­
gli , 1960) completano anche in senso crono­
logico il quadro del Foro. 

Triontalo-Pratl 

Per I I a a q u u t e i i a r l o dell'Unita d'Italia si 
! tenne a Roma nel 1911, nell'ambito dell'Espo 
, sizlone Etnografica e Regionale, un concorso 
; di architettura incentrato sui tre generi edilizi 
( del villino, della casa d'affitto e della casa po­

polare. Degni d'interesse per le caratteristiche 
r «eclettiche» del periodo, comspondono al pn-
, rqo tipo i villini ai nn 20.22 e 24 del lungote-
• vere delle Armi, a via Montanelli 5 e in via Ni-

cotera 20 (dove al n I e il villino in stile nrien-
j nese» Allegri progettato da Piacentini nel prl-
' mò dopoguerra) In viale Mazzini 9-t l e in via 
• Ciro Menotti iW e7 36 W cdlftctroho le case 
J d'affitto e al n. 38 di via Andrea Dona e ai nn. 
? 19-21 di via Savonarola al Trionfale gli edifici 
' popolari. Nei pressi di questi ultimi l'Icp (Isti-
\ luto case popolari) avviò Ira il 1919 e il '27 la 
' costruzione di un nuovo quartiere affidata ini-

h' zfalmenie a Innocenzo Sabbatini (si osservi in 
' via Lauda 28 per i suoi elementi •secessionisti) 

la Casa dei Hamtxnf), Nell'espansione urbani-
' gtica della zona di Prati, g i i all'inizio del seco-
' Iti sórgevano eleganti villini come il classi­

cheggiante Rudìnl >l> via Quintino Sella e il Co-
' W c l l Garibaldi Burbe in vie-Virgilto Orsini 

25, di stampo «medievale- con pitture preraf-
faellite di OeHmberti; maioliche di Chini e de­
corazioni liberty dtiMazzacutelli. U ripresa di 
stilimi medievali * evidente nel progetto di Ar. 
turo Pazzi del villino Vitale in via dei Gracchi 

, 291, con maioliche e affreschi naUiraliitiCi di 
Duilio Cambellolti, In stile quattrocentesco è 
In villa Robertmi (di Pat i i ) in via Crescenzio 

. 14, mentre nella casa De'Saint ( 1930) in piaz-
,! za della Uberà 3Q Pietra Aschleri s| ricollega 
' alla tradizione dei barocca maggiore, come 
i g i i Giuseppe Capponi nella palazzina al lun-
ì gotevere Arnaldo da Brescia 9 , N e l quadro 

• dell'Esposizione del 191 f'!u Inaugura» Il pòn-
' l e Risorgimento, i| prima a Roma In cemento 
ì armalo, Al piatto urbanistico del Ciovannoni 

per il quartiere della Vittoria l i Ispirarono gli 
interventi dell'lcp, negli anni Venti, le case per 
artisti in ville Carso-(un esempio di Del Deb­
bio e al n, 46) e i tipi a blocco con fasce affre­
scate (su progetto di Quadrio Pirani) all'an­
golo ira piazza Mazzini, via Settembnni e via 
Pirani. A viale Mazzini la chiesa del Cnno Air, 
con nlleyo bronzeo di Arturo Martini sul porta' 
le mediano,.»: o p t i * di Piacentini (1930). Il vi. 

» clno Palazzo della finì nasce all'inizio degli 
' anni Sesstrlta.fU progetto di Fioroni e Berar-

c ducei. " 

fstaoelo-Borghl 

Già nel plano regolatore del ISTI era previ-
,ataAla'costruzigne di un quartiere operaio a 
.testacelo e nel 1890 venivano realizzati su 
progetto di Enoch I capannoni e gli Impianti 
del Mattatoio, UU/hcio postale ól via M a r m o t ­
ta ( 1933-35) è (tinto della collaborazione tra 
Libera e De Renzi proseguita nei concorsi per 
^Auditorium e per i l Palazzo del Intono Di 
qualche interesse sono le case Intorno a S 
Mana Liberatrice di Quadrio Pirani (1917) e a 
largo Ascianghi nei pressi di Porta Portese la 
Cosa della Gii (notevolmente alterata in suc­
cessivi interventi) di Luigi Morelli presentata 
alla Triennale di Milano del '33 A Marcello 
Piacentini e Attilio Spaccargli fu affidato nel 
1936 I infelice incarico di demolire la spina 
del Borghi per lare posto a via della Concilia­
zione, ultimata nel 1950 in occasione dell'An­
no Santo, distruggendo insieme al quartiere 
l'Improvvisa apertura della piazza e l'idea ber-
niniaha del rapporto tra la basilica e la città 
Altra opera infelice è II Palazzo di Giustizia ( in 
piazza del Tnbunali) di Guglielmo Calderim, 
inauguralo nel 1910 dopo un lungo periodo di 
gestazione e sottoposto a restauro a partire 
dal '76 per cedimenti del terreno, 

Dagli sventramenti nascono le borgate Quattro passi tra i monumenti del '906 
e le rovine antiche restano isolate in mezzo alle; testimonianze liberty 

tìtìMCfeci^4a<dtòfeJsa» trai 
testimone di fasti d'epoca e moderni 

i sul cuore di Roma 
M In questi banali anni Ottanta quelli d v 
hanno un po' pio di quarantotto anni rilascia 
no dichiarazioni nostalgiche .verso questa Ra 
ma rivalutando tutto e tutti, senza i distingue 
del caso Giulio Carlo Argan che da poco nr 
ha compiuti ottanta di anni, invece, per quanto 
riguarda Roma non toma indietro. Martello 
Piacentini non è disposto a rivalutarlo: -Lo gin 
dico non per quello che ha progettato e co­
struito, ma per quello che ha distratto. Ciò* 
mezza Roma». Ma anche - come aveva scritto 
Marghenta Saltarli - a Roma 4 i fa e si disfa ai 
chiteltura assai più che altrove*. 

Prima di assumere il potere Mussolini il 17 
settembre 1910 aveva scntto: •Roma, otta pa 
rassllaria d i affittacamere, di lustrascarpe, c i 
prostitute, di preti e di burocrati, Roma - citta 
senza proletariato degno di quello nóme -
non e il centro della vita politica nazionale, m i 
sibbene il centro e il focolare d'iniezione della 
vita politica nazionale*. Una volti assunto il 
potere. Mussolini nbalto lo sprezzante giudizio 
espresso nel 1910, affermando, nel 1924, che 
•Roma lavora (...) non è pio la capitale di u t 
piccolo popolo di antiquari», lino a Degan 
nella discussione al Senato sul piano regolati* 
re del 1931, che la capitare fosse la cittì degli 
impiegali e a mendicare a Roroail i m o posto 
dopo Milano e Torino, per numerpdi piccole e 
medie industrie: un modo, questo, little non 
solo per sostenere che ottantamila dhssndenu 
di ditte più o meno industriali facevano della 
capitale una citta che lavorava e pfoducéva 
ma anche necessario per accreditare l'imitisi 
ne di Roma citta equilibrata, centro della vita 
nazionale ricondotta all'armonia dal regime., 

La vicenda urbana e architettonica si confi­
guro. fin dal momento in cui la citta divenne 
capitale, in un'ottica divena rispetto a-e^aétlalsHi 
attraccali ital|ana:„Ja ,capitjile,.raRprcsenlandy, 
l'intera nazione, doveva sia esprimere un'In»-
magine che toste rappresentativa dell'uniti dr i 
paese, sia conlnbuire a nffonarel'erieilio n* 
zionale attraverso l'esaltazione retorica di ita 
passato glorioso. 

Dalle pnme ipotesi di sventramenti der l'a 
pertura di corso Vittorio Emanuele (1873) alla 
distruzione dello spazio urbano compreso fra il 
Campidoglio e palazzo Venezia per latostru 
itone del monumento a Vittorio Emanuele II 
(1880-1911), dal'plano di Sanjust del 190» 
909, redatto sotto l'amministrazione socialista 
del sindaco Nathan, al plano del 1931 volutj 

Il paura detta Croi* rM Lavoro Sopra, U N pioipintva de) Foro Itala» Ai ut' aj'o itriitt di Mala a 
sinistra, e di Sopra»! 

l i Mussolini, l'immagine che costantemente 
aciQmpagnò ogni intervento su Roma fu quel­
la ihe prefigurava una citta, in cui il patrimo-
rno ircheologico e quello storico rappresentas­
sero un simbolo della nuova uniti che l'Italia 
n si i dal Risoigimento andava affermando e 
-.•«••niendo. Roma antica con le sue glorie, la 

ja potenza, la sua fòrza civile e militare era 
• i ridila che avrebbe consentito alla più giova-
• lezione europea - e più lardi alla.-rivolu-
zmiie» lasciata - di londarsi sulle tradizioni più 
ni i«:he. 

Cjsl. fin dal momento In cui Roma divenne 
> ap tale, le cuti fu immaginala conto «"aiutai-
m» ite armonica., Integrala od aejtpsfaUt. 
spnuchio di un paese Ideale, cento di una cu> ' 
tur i nazionale. Fu Invece il fascismo che porto 
di massimo grado II contrasto fra la reùrica 
•lel'a •Romanità- e la realta della crescita urbe-
n i caotica e incontrollata, che già si era ri-
- untola negli anni precedenti la prima guerra 
in indiale. 

A Roma, si delincarono due mondi contrap-
ptnii un centro di respiro nazionale e una pe­
nti ria da citta torfeevliuppata. Durante il fasci-
wr», un'ampia area contrari venne svuotata di 
case e astratta dal contesto, isolando I (ram­
menti dell'amichili, k) rovine che dovevano te­
stimoniare un passalo imperiale di cui cohbra-
re il rinnovato splendore, mentre nelle tonò 
pui esterne furono costruite, a pattini dal I t t T , 
Ir borgate, immagine concreta d i una cloache, 
nrl rifiutare le attività rmduttive, d t m d a v a l a 
penferie a serbatoio di sernlproletaneto o tot-
t'iproletailato. Retorica e realtà caetttnlnavano 
di pan passo ma in direzione opposte: alla CR­
I I riponumentale che •cresceva» con le demoli-
"ri tacevano da contrappunto gli agglomera-
'i di baraeche Mi la boriale, c o t V j g t f W M K 
• og fervi gli abitanti delle aree cen«tfl dèijblt-

Fra il vuoto ki cui vernerò Isolani 'fnohV' 
menti o il vuoto che neU'esframa fjerlrarla iso­
lala le borgate rimaneva una vasta fascia M a r 
media, ove si insediò la citi» degli limitatati o 
degli addetti ai servizi, dell'apparalo ecclesia­
stico e delle forze armale, del commercianti e 
delle orgaitjztezioni fasciste, del nuovi servili 
|. ibMlei e dallo attività per II tempo libero. In 
n ' ila città, la speculazione, che aveva perdu-
t • nolte arac centrali e che non si occupava 
* '• s baracche, nova II proprio campo di azlo-

•Jst A Roma, quando comincia lo scempio 
Urbanistico del 1931, Mano Maral (3 novem­
bre) annoiava nel suo diario: «Quando si 
muore prima dell'ora -segnala è sempre dovu­
ta ad abuso.. Scipione era disfano: diventava 
corpo col corpo del tetto e la carne non vibra­
va. Era abbandonata al suo peto.' Eppure 10 
radio ripeteva con voce nasale e ingenua 
quelle sue nenie». Spezzoni di-ricordi di un 
pittore che non ha i tratti visionari e acri di 
Scipione, e coglie una •striminzita qualità del­
le tose» cui legale un lirismo coloristico ele­
giaco, cosciente della patetica brevità della 
presenza di oggetti e persone. 

Gino Romeni Scipione, Antonietta Raphael, 
Mario Mafai. Fausto Pirandello non sono certo 
una scuola, anche se cosi vengono definiti da 
bonghi «cuoia di via Cavour». Rappresentano, 
semmai, un clima, sono una formazione 
spontanea con •carattere umano e non ore-

D delirio rosso 
^Scipione il romano 

sunzione unìahltttce» aotomunablll por la ri­
cerca d i un 4ono mmantlpo» corno; Indica il 
poeta Ubero de Ubero al quale si rifanno e 
chO' precisa nel tonatttmo, nella vibrazione 
del colon; e della luce, la caratteristica di una 
pittura che1 mira a «ripulire la crosta» del di­
pinti, per rendere II cromatismo più trasparen­
te ed espressivo, a sfrondare «di ogni sovra­
struttura parassitarla l'architettura e la luce dei 
paesaggi». 

In quegli anni succedeva anche questo a 
Roma e succedeva anche che nel 1935. auto-
presentandosi In catalogo della quadriennale, 
Fausto Pirandello scrivesse che era alle prese 
•con una necessità di espnmersi« che non tro­
val i suo alveo in un'arte « h e rxv il momento 
alriteno ha perso ogni vitale destinazione», e 
deva «per Iona trovare ragioni suo proprie ed 
esplicite per vivere, e sono forse proprio que­
sto ragioni che, a loro volta, l'allontanano dal­

la comprensione generale». 
Opere come Interno di motoria ( I S S I ) , lai 

stola (1934) o M t M M c s di un aorMo (1935) 
mostrano un'ossessività figurativa o un disin­
canto visivo del tutto privi di elegia, con una 
preziosità di tono che sottolinea ramata opu-
l e n u d e l M g u m e U tento di driordltte della 
loto vitalità, Questo accedeva noi primo dopo-
guerra. Nell'Immediato secondo dopoguerra 
tutto * teso a (ormare le basi di un linguaggio 
figurativo nuovo. Ixr rwatn si susseguono con 
ritmi Intenti. La (torna artistica è tutta lesa a 
trovare le giuste Idee per riorganizzare e rilan­
ciare l'arte. Anni fecondi che si protrarranno 
lino al giorni nostri in un susseguirsi senea so­
ste di colpi di scena. Guerra aperta tra realisti 
contro astratti, guerra affascinante e irripetibi­
le. 

D£>i.ax. 

S.8aba-Garbatel.a 

Nel perimetro tra viale Giotto e le vie Borro-
mini. Pollaiolo. Piranesi e Mademo, dal 1906 
al 1914 il nucleo centrale del quartiere di San 
Saba - non lontano dalla Passeggiala Archeo­
logica che contemporaneamente entrava nel­
la sua fase di attuazione - fu la prima impor­
tante realizzazione dell'lcp, su iniziativa di 
Quadrio Pirani che all'inizio del secolo era il 
maggior animatore dell'edilizia popolare a 
Roma La vicinanza della zona industriale in 
via di sviluppo al di là di Porta S Paolo (il Ga-
somaro e i Mercati generali sono del '10 e del 
'19) motivava sul piano urbanistico la natura 
operaia del nuovo insediamento Sempre nel­
l'ambito dell'lcp iniziò a costituirsi nel 1920 in­
torno a piazza Benedetto Bnn la borgata-giar­
dino Garbatella, dove Innocenzo Sabbatim 
realizzò gli edifici di maggior interesse gli «al­
berghi collettivi» in piazza Michele da Carbo­
nara destinati agli sfrattati dal centro storico e 
presto trasformati in alloggi permanenti. l'Al­
bergo Rosso tra le piazze da Carbonara e Biffi 
e via Carcerati fu presentato olla prima Esposi­
zione Italiana di Architettura Razionale nel 
1928. Dell'anno successivo sono le caie-mo­
dello a piazza S Eurosla (di Aschieri, De Ren­
zi, Marconi e altri) 

I r » la l ino degli anni Trenta e l'Inizio del 
Quaranta si reetatarono i orimi editici dell'EUr 
per l'Esposizione Universale di Roma del 1942 
(da Cui la sigla del quartiere). Con la sovrin-
tendenza di Piacentini, il cui orientamento 
•monumentate» prevalse sul razionalismo di 
Pagano e degli altri architetti del Miar (Movi­
mento italiano per l'architettura razionala), si 
affidarono i progetti del Mazzo dei filavi-
menu e dei Congressi (in piazza Kennedy) a 
Adalberto Libera, dèlia Cimila del Lavoro (il 
cosiddetto Colosseo quadrato') a La Padula e 
Romano, ùeW'Inps e dell'/no (a destra e a sini­
stra del piazzale delle Nazioni Unite) a Muzio, 
Panconi e Pediconi, mentre il vicino Palazzo 
dell Ente Autonomo e opera di Gaetano Min-
nucci Ai pnmi anni del conflitto bellico ( i la-
von furono interrotti nel '42) risalgono inoltre 
i l Museo della Civiltà Romana a piazzale 
Agnelli (di Aschlen e altri) e W/tkk>potiate» 
viale Beethoven, estraneo nella tua funzionali­
tà ai cnten architettonici imposti dal regime 
Nel 1951 ebbe inizio la formazione del nuovo 
Eur rimediando ai danni tubiti dagli Impianti 
non ancora ultimati Messa da parte la retori­
ca •marmorea», t i edificarono fra l'alno il Ciuf-
fociefo dell'Eni di Bacigalupo e Ratti in viale 
dell Arte e la Chiesa dei Ss Pietro e Paolo d i 
Arnaldo Foschini II vicino laghetto e le attrez­
zature sportive (il Velodromo di Ligim, Ortensi 
Ì R I C C Ì e 11 PafazzaMio Sport di Nervi e fa-
cèniihr) liiròrio costruiti per le Olimpiadi del 

StWttoH» Twmli.1 

n M a i o edificio della stazione Temtm fu 
costruito tra II 1864 e il 1871. Nel 1936 In occa­
sione deU'E42 divenne stazione centrale, fu af-
fidatol'ampliamento ad Angiolo Mazzoni che 
propose 3 progetti, molto discussi per il carat­
tere razionalista ma poco monumentale per le 
esigenze propagandistiche del regime. Realiz­
zato solo lo sviluppo laterale, su via Marsala e 
via Glolitti solidi interrotti da arcate e da una 
sene di fon, buchi neri sulla superficie chiara 
di travertino Su via Giolitti termina con una 
delle tom, serbatoi d'acqua, che AI innalza so­
pra S Bibtana, creando un atmosfera metafisi­
ca Mazzoni infatti ispirò la pittura di Carrà e 
di De Chirico I lavon, interniti nel '42, furono 
ripresi dopo la fine della querra, nel 1918, l'a-
tno, con la grande pensilina ricurva in cemen­
to armato, fu realizzato dal gruppo di Montuo-
n e Catini, Viielloczi, Castellarci, Fadigati e 
Plnlonello. Su via Nazionale, aperta nel 1867, 
nasce I primi del '900 il teatro Eliseo II Palaz­
zo delle Esposizioni dal 1931 fu la sede della 
Quadriennale, mastra delle tendenze artisti­
che Italiane, attualmente II palazzo è ancora 
in.restauro. Nel 1903. sorto l'Icp. furono edifi­
cate lo prime case popolari, gradevoli i villini 
della / Cooperativa Luzzatti intomo a viale 
Manzoni Nel 1949 parti il piano ina-Casa, atti­
vo fino al '63 il Tiburtino fu progettato dall'A-
pao (Associazione per ) architettura organi­
ca)., Ridolli e Quaroni si proposero di ritrovare 

' ùhà dimensione umana, giungendo quasi a 
creare un •borgo» paesano. 

Citta Unlwewltaria 

U eede den'Urdverallà era fino al 1870 in S. 
Ivo alla Sapienza. Alla fine degli anni 20 fu de­
stinata una nuovo atea nelti tona est della cit­
tà. vicina alla stallone e al nuovo PoiicftnK» 
Umberto I, opera di Giulio Podisti (1886-
1903). Il piogeno della OltàStudi fu affidato* 
Marcello Piacentini, che radunò un'equipe di 
giovani architetti di tendenze contrapposte: i 
razionalisti Pagano. Michelucci, Ponti, Cappo­
ni, Aschien, e i monumentateti Rapisardi e Fo­
schini. Un carattere scenografico, quasi cine­
matografico per le diverse inquadrature delle 
costruzioni, (che si nuova anche in Cinecittà) 
è ottenuto con un percorso pnncipale che si 
apre sul piazzale del Rettorato, di Piacentini, e 
con la distnbuzione simmetrica degli edifici, la 
cui unica decorazione sono le senile L'ingres­
so monumentale e di Foschini, gli affreschi 
dell'/luto Magna sono di Suoni, la statua della 
Minerva d i Arturo Martini L'Ufficio postale d i 
piazza Bologna, un unico volume ad anda­
mento sinuoso, rivestito di travertino, fu co­
struito da fùdolli e da Fagiolo nel I933-'3S. 
Singolare e Invece la recente Caso fljpariKt. 
In via a Marchi 1, di P, Portoghesi e V. Cigliet­
ti, con rientranze e tpotgen» curvilinee rive­
stite di maioliche azzurro-verdi. 

Le schede sono a c u r a 
di M a r c o Capora l i 

e Nata l ia L o m b a r d o 

Fori Impflal l 
QneUo che a noi oggi appare come urwsptV 
zio aperto dal carattere monumentale, avèvj 
(ino alla fine dell'800 l'aspetto di un borgo 
quattrocentesco, un intrigo di vie e viottoli, te> 
co di inserimenti barocchi. L'inizio di queatf 
processo di distruzione avvenne per dcavtf» 
lo spazio a l monumento a Vittorio ùnanum 
II, opera di Giuseppe Sacconi realizzata tra i l 
1885 e H. 1911. fa allargata piazza Venezia, 
spostato il Palazzo Venezia, demolito re caso 
sulle pendici del Campidoglio. In quel p e n o * 
furono presentati vari progetti per unite il Coè­
so a Porta Maggiore, aggirando l'atea dei Fori 
o «sorvolandola» con un viadotto (idea di Cri­
mini e Testa del 1906), o percorsa da un tun­
nel sotterraneo. Nel 1909 con l'amministrazio­
ne Nathan fu varato 11 piano regolatore di Ed­
mondo Saniust, che limitava gli sventituitenn 
previsti dal precedente, lino ad arrivare al di­
sastroso piano del 1931. Le demolizioni lu *> 
tio testificate, secondo la concezione lasci-
i ta , darla valorizzazione della Roma antica 
con un apparente interesse arcrreotosjico. t i 
realtà gran parte degli scavi fu ricoperta IHIO» 
vamenle. Abbattute le case lungo la via A h * 
wndrtna, oltre il Foro Traiano, eliminata la via 
Cremona (dal Campidoglio alla Basilica è 
Massenzio), la chiesa di S. Urbano dei Panta­
ni, ritenuta d i «scarso Interesse» da Multo», H 
chiesa di S. Lorenzoto al Monti, hi «planata j e 
collina Velia, Tutto questo dalla parte oMfa 
«via dei Monili per costruire quella forzatura 
scenografica chiamata allora uO dell'Impero. 
Realizzata da Corrado Ricci, fu Inaugurata i l 
28 ottobre 1932, nel decennale della Marcia 
su Roma. Anche dal lato del Teatro Marcel*», 
pora»wtola«vladelNlare. fucan«l letol ' la-
rncclool «audlcJe casupole» lungo via Tot do' 
Specchi, sul Monto Caprino, fino alla Bocca 
della Verta. FU animala anche la zona 0 * 
l'Auguateo, dal 1927, riaperti gli scavi d i largo 
Allettane, allargala via delle Botteghe Otnmj , 

bo d i piazza Navone. Con il rmget toURef r -
nadal I 9 W hi Ipotizzata l ' e l i o l i z i o r ^ 
Fori Imperiali per costruire un parco e j d m b -
• M piogeno rldtmeniloiuUo nell'apertura d i 

ri tallo 
r j r lmo'9M,dal |ut»o«a<léracneconto^ 
zeLfcer tysorola iMI I r r faoVpKit^ 
la CalknaSdamal Giulio de AngeUt, con af­
freschi di G Cettinl. Ingrandito il p a l a i " " -
tecitorto.nell'AulaU/n^ìodi Aristide 

CoppoHlè • Salario 
t ' t w l i i i a t t o noieJWlBl («zio Coppede, p r » 
getto nel 1915 un'qiattkm d| lusso tra piazza 
-tfocio, via Taajtomnio o .via Amo. I ritett-
meno sono mottapacli dal manierismo a l gu­
sto medioevale, dal iftnbou»rno all'eclettismo 
ottocentesco. SUI* Coppede quindi, una sorta 
d i magia fanUvttlca dai tepore dee*. Nurneroai 
tono I villini dello s o m Fmclano, Salario, No-
mentano Oidel quartiere di piazza Vertwno, 
costruiti secondo la Mpolofla dot piano San-
Itta^ln fiassa Gal i iw KvQlliw 
re una liberty. In via Sicilia la ClfifaMevrxiaaV-
« « • r a n a (1910-52) , X Cbmtfo in via Pre­
monta, « s u corso rudta£ T inse (1901) . en-
ozmbo di Tullio Passatelli, l o «alwlimetilD 
deHa « n o Peroni t u v i i Alet ta^r la , progetta­
lo da Otovannonl nel 1907, ora In restaurali 
Giardino zoologico t invoce di alile barocche»,. 
lo; pet l'esposizione del 1911 hi edificata la 
Gdfrerio Nazionale d'Arte Moderna su progetto 
di Piacentini e Brazzanl. La Cui» della Gii, via­
le Adriatico 136, costruita da Minucci nel 
1934-35, formatmente rigorosa ma con alcu­
ne Innovazioni tecniche, l a c o s a dei Girasoa», 
viale Bruno BuozH 64, d i L Moretti ( 1 9 % 
presenta una profonda incisione verticale stil­
la tacciata. La Rinascente di piazza Ftame & 
del milanese Franco Albini e d i Franca Hata 
(1957- '6I) . -

VWaoolo Olimpico 

i detto Olimpiadi del I960 fu a n ­
dato l'incarico di nprogeltaie l'area, già occu­
pata da impianti sportivi, a Caliere, Libera, 
Moretti. Monaco e Luccichenli. I l Vitttaob 
Olimpico doveva, dopo i Giochi, trastermarsi 
in quartiere residenziale. L'intenzione ora 
quella di rispettare l'ambiente, gli editici infatti 
non sono molto alti, lasciano spazio al verde-
Sopra, il viadotto di corso Francia, opera dì 
Pier Luigi Nervi del 1959, collega la Cassia e la 
Flaminia al centro. Lo Stadio Flaminio su viale 
Tiriano anch'esso di Nervi, sorto sul vecchio 
Stadio Nazionale del 1911, che ne ha vincola. 
to l'ampiezza. I l complesso dell'/lcouo Acetoso 
del l956-'60. lu attrezzato da Annibale Vitel-
lozzi con gli impianti sportivi II ftitazzerro det­
to .Sport di Nervi e Vitelloni (I956-'S8) e una 
struttura circolare la cui copertura e somrlla 
all'esterno da cavalietti disposti a raggiera. Ri­
sale agli anni 50 la costruzione di cwnplaiai 
edilizi residenziali come re cose a torre « I 
quartiere Africano disegnate da Ridotti e 
Tiankl, l'inrensiuD di Lucdchenlì su viale UMa, 
l'edificio di via Tembien, sulla Batteria No-
mentana, d i A- di Castro, dal gradevole a 
mento curvilineo. 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 
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Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico di famiglia, 
Le agevolazioni, lo sport, le univer­
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo, 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

«WlllilMl 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
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Atei: Acqua 5T5I7I 
Acca: Red luce 575161 
Enel 3606581 
GM pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Canne di Roma (7101 
Provincia d Romi 67661 
Regione Uzio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto d «scollo (toaricodipen-
d r ^ alcolismo) 6284639 
Aied , 660661 

Orbit (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921463 
UH. Utenti Atee 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autoiiiw) 460331 
Pony «press 3309 
Cit» cross 861652̂ 440890 
AvsjCautoooteggio) ,47011 
Heire<autonotegaio) $47991 
Hdnoleggio 6543394 
CollaHI SlcO 6541084 
Servizio eineiueiua radio 

337809 Canale.CB 

Cc4on^pUaCotamt,ill9l 
^ I n v u t p i e r U C a a È i ) ) 
EaWUno: vJabManionJ(dr» 
ma Rov>l> viale Marn i C& 
Croce tiQenBtleriitM> via ci 
Pota Meggioni 
Flaminio: cono Francia; vii f l> 
minia Nuova (Ironie Vigni 3M> 
ben 
LuriovH: via vuoto Weaet» 
(Hotel EneWor • Porta Paesa­
na) 
Panati: piata Ungheria 
PitópianaCoBjSlRta 
1re*vUo^Trllo»e(l 
gero) 

Ptovincia: 
cultura 
e spettacolo 
in 10 comuni 
• I Un protetto, una ricer­
ca,; un'area. Oleati. In sintesi, 
gli ..ingredienti di "Provincia 
metropolitana: appuntamenti 
culjurall in 10 comuni della 
provincia di Roma», fa manife­
stazione presentala ieri dal­
l'assessore alla eulnini Renio 
Catella. Da unldea data coo­
perativa <U Spira!» ani recu-
pero del patrimr^.cuKurato 
antico e attuai» delà ptov** 
cut e dalla nuova «lutazione 

ale e 
zone limltrole atto nostra citta, 
« nata |a prima di moli» ini. 
elative che occuperanno l'en­
te pubblico «no i l 1990. 

Il progetto, panUo a mano, 
coinvolge dieci comuni dell'a­
rca cosiddetta rnetrópólHana 
(Albano, Anzio, Campagna-
no- Carpine» Romano, Mon-
teporzki Catane, Mwteroton-
do, Neml, Tolla, Zagarolo) e 
ha;come obiettivo la ricerca e 
la valorizzazione delle caratte-
nsiiche e paculiaritt culturali 
delle zone interessate, nel ten­
tativo di tonnare un quadro di 
una provincia diversa dal pas­
salo soprattutto per l'ondata 
di .migrazione da Homi che 
negli ultimi anni ha toccato le 
zone dei Castelli. 

Mezzi principali d'Indagine 
sono stati e saranno riprese vi­
deo, Interviste sul campo e re-
glstr&cioni. I materiali finiti sa­
ranno resi noti attraverso Ini­
ziative che combinano argo­
menti della ricerca con alcuni 
momenti di spettacolo e altri 
di riflessione, la grande festa 
di inaugurazione, fissata per il 
22 giugno al pasco Dorìa Al­
bano di Albano, si snoderà li-
trofei 2 luglio. 

Ma il grosso delle iniziative, 
che coinvolgeranno gli alni ot­
to comuni, sarà a settembre. 
La ricerca, infatti, prevede un 
latore di dieci mesi, Pai due­
mila questionari distribuiti in 
ogni cittadina, dal censimento 
di biblioteche, scuole e asso-
Lwio]itìdi1)a4»fdalle voei di 
-narratori-'~c cantanti, "dilla 
scoperta di itinerari turistici d i ­
versi dal solilo, nascer» infine 
un libro dal titolo -Provincia 
metropolitana» che raccoglie­
rà il tulio in forma di romanzo 
•Ori the road». DSIS. 

«Promemoria 
nella nuova 

STOTANIAtCATUI 

•al Nel secondo martedì de­
dicalo alla cultura africana, la 
Biblioteca della XJ Circoscri­
zione, Insieme a «Costi», -Mal­
aria- e Associazione 'Magazzi­
ni Generali-, ha ospitato in 
concerto Lamine Konté. -Pri­
ma di tutto africano del Sene­
gal-, come si definisce lui stes­
so. Konté la pane di una delle 
tradizioni più antiche e più il-
lustn dell'Africa La sua è una 
famiglia gnol, canton e stona 
che trasmettono la loro arte di 
generazione in generazione e 
che hanno rappresentato, per 
secoli, la voce della stona afri­
cana, una sorta di enciclope­
dia vivente e parlante indi­
spensabile per trasmettere un 
patrimonio storico e culturale 

solamente orale. Con la kora 
e la chitarra Lamine Konté, 
accompagnato da percussioni 
e tastiere, ha cantato per oltre 
un'ora e mezzo Uà l'entusia­
smo del pubblico stipato nella 
sala conferenze della bibliote­
ca di via Ostiense. Le sue can­
zoni vengono dalla tradizione 
del Mandingo, alcune sono 
antiche e tutte conosciutisi-
me, come ha dimostrato un 
gruppo di suol conterranei 
che gli ha fatto da coro in al­
cuni brani. L'atmosfera ma­
gnetica della serata è aumen­
tata d'intensità ogni volta che 
Konté passava dalla chitarra 
alla kora, uno strumento a 21 
corde dal suono d'arpa rica­
vato da mezza zucca Uno Ira 
il pubblico ha dimostrato l'im-

Vespignani» 
" ÉsrYtAllfts'i 

a* Galleria NeMVaspigna-
nlr Ha del BabuMo M, (et. 
«8.40.682. Orario-10,30-19.30. 
bab. e dom. chiuso. Fino al 30 
giugno. 

•Promemoria» é m titolo 
strano da dare ad una mostra. 

formano la •ewHma> del per­
corsi pio alti della memoria 
artistica europea, lutto « ohi 
chiaro. E se poi queste opera 
sono state raccohe da ire ce­
lebri galleristi. Netta Vespigna-. 
ni, Plinio De Mentis e Otovaa-; 
ni Audoli per offrire un'utile aft 
lettura di Importanti momenti 
dell'arte europea, il sansodet-
l'aperaxtone è pregnante. 

Nello spailo di vtrtel Ba-
buino 89, Netta Vespkmanl, 
oltre alla galleria ha fissato 
anche la sede della rivista «La 
Tartaruga» diretta da De Mar­
ina. «Non vogliamo essere uno 
spazio di tcndaua. ce ne so­
no già tanti, ma una galleria 
di respiro europeo che operi 
sulla dimensione slorica e nel 
contemporaneo - dice la Ve-
splgnani - , la nostra storia ar­
tistica é lunga ventanni, ed 
ora sentiamo il bisogno di ab­
battere questa finta sacralizza­
zione e questa concezione 
dell'arte come trincea che op­
prime Il dima culturale di og­
gi; vogliamo ricostruire un cli­
ma armonioso, di scambi 
umani, di Incontri e natural­
mente di serietà professiona­
le.. - •>- -

le premesse tono ottime, • 
dri resto le pareti stesse della 

Mario Mafai, «Ritratto di Antonietta nello studio» (1934); Léonard 
Bernstdn (in alto); Limine fonte (a destra) 

galleria partano chiaro, il pn-
mo Novecento é presente con 
De Chirico e Savinio, rispetti­
vamente con 'Fin de combat» 
del 77 e «l'Eglise triomphanle. 
del '29, con un magnifico nu­
do di Suoni e -ti risveglio della 
bionda sirena» di Scipione. 
L'espressionismo tedesco ha 
qui pezzi esemplari, come 
I Otto Din de -La ragazza e la 
morte- del '19 o -U donna in 
poltrona- di Hcimlch. la -Don­
na di Pozzuoli- di Schad, -È 
notte o Claudia* di RadzMII. 
Un raro Balla, «Velocità astrat­
ta» del '13, e poi Severinl, 
Ponghi, Casorali, Simili, 

Trombadon, Ziven, Antonietta 
Raphael e Mario Mafai pre­
sente proprio con un ritratto 
di Antonietta nello studio rap­
presentano il panorama della 
•scuola romana». Nell'ultima 
sala, opere di Burri, Rotella. 
Dorazio Manzoni, Twombry 
portano il discorso tino agli 
anni Sessanta «Questo è solo 
l'assaggio- - conclude la Ve-
spignani - «di due grandi mo­
stre che faremo l'anno, prossi­
mo, la prima sarà un rinnova­
lo confronto Ira le avanguar­
die europee Ira le due guerre 
e l'altra una rivisitazione degli 
anni Sessanta'. 

Cor| Léonard Bernstein 
si scatena Santa Cecilia 

UUIMO VALENTI 

•a l £ bello accertare la pro­
pri» vitalità con l'ansia di nuo­
ve iniziative e l'impegno di 
realizzarle. Ecco Santa Cecilia 
che, dulcis in fundo», annun­
cia (conferenza-stampa, tenu­
ta da Francesco Siciliani) una 
splendida line di stagione, 
collegandola ad una serie di 
manifestazioni, a Roma e al­
l'estera, prima di avviare la 
stagione estiva in Campido­
glio. Domenica, lunedi e mar­
tedì sarà sul podio dell'Audi­
torio della Conciliazione (ma 
è stata, intanto, approvato il 
disegno di legge che autorizza 
e finanzia il nuovo Audìtono 
della Capitale), l'illustre Léo­
nard Bernstein, presidente 
onorario dell'Orchestra di 
Santa Cecilia. In programma, 
tutto .Debussy: -Images-, •Pre­
lude à l'apres midi d'un Fau­

ne» e -Il mare» Questo De­
bussy sarà tramutato in disco 
dalla Deutsche Grammophon. 

Tra il 18 e il 24, Bernstein 
terra un seminario di direzio­
ne d'orchestra (tecnica diret­
toriale e concertazione al pia­
noforte), con la collaborazio­
ne di suol assistenti. Sono stali 
ammessi al seminario venti 
giovani musicisti (sedici sono 
italiani), selezionati tra una 
ottantina che aveva chiesto di 
parteciparvi Anche di questa 
iniziativa é protagonista l'Or­
chestra di Santa Cecilia, impe­
gnata poi in tre concerti, tra il 
24 e il 26. diretti da Bernstein 
(«Quarta» di Cialkovski) e i 
suoi assistenti (musiche di 
Slrauss, Beethoven, Ravel). 
Non è finita. Il 23. il vulcanico 
Bernstein riceverà il Premio 
•Via Condotti», mentre per tut­

to il mese, nel foyer dell'Audi-
tono, sarà allestita una mostra 
del pittore Vittorio Piccinini, 
dedicata alla -Musica nella 
pittura» e ispirata a Léonard 
Bernstein. C'è da essere presi, 
con tutto il rispetto, da un bel 
po' d'invidia. 

Tra il 27 giugno e II l'luglio 
- e questo conferma il livello 
intemazionale della nostra or­
chestra - Bernstein, alla testa 
del nostro complesso sinfoni­
co, girerà in città tedesche 
(Flensburg, Kiel e Amburgo), 
nell'ambito del Festival di , 
Schleswig-Holstoin. Nel 1990 
sono previsti concerti a Lon­
dra, Dusseldorf, Parigi e Ma-
dnd; nel 1991, l'Orchestra di 
Santa Cecilia, sempre con 
Bernstein alla testa, terrà con­
certi negli Stati Uniti e a New 
York, per il centenario della 
Camegie Hall. Tra il "8 e il 31 

Storie «africane 
dalla voce 
dì Lamine Konté 
portanza che 1 griots hanno 
nella cultura africana metten­
do dei soldi nel buco della to­
rà. E l'alone magico che li cir­
conda da sempre sicuramente 
trapela dagli occhi di Lamine 
Konté, profondi e freschi, ma 
allo stesso tempo antichi 

Maestn nell'arte di parlare e 
in quella della musica, i griots 
sono i custodi dei giuramenti 
degli antenati e quindi la loro 
parola é senza menzogna Un 
tempo consiglien del re e pre-
cetton dei pnncipi, erano te-
stamentan del sapere, ven ar­
chivi viventi, tramandavano i 
costumi, le tradizioni e I prin­
cipi di governo dei re E nono­
stante l'imperialismo culturale 
occidentale abbia svalonzzato 
la cultura orale, ancora oggi. 
in ogni villaggio dell'amico 

Mandingo, c'è una famiglia di 
griots. Lamine Konté ha colti-

d'origlne insieme allo studio 
della cultura occidentale per­
mettendogli di avere un'estre­
ma facilità di comunicazione 
in tutti gli auditori Ma il suo 
fascino den/a dalla splntualità 
e dalla nobiltà delle sue origi­
ni. Origini strettamente legate 
al mondo della magia, rispet­
to al quale lui stesso ha una 
stona da raccontare.' «Ogni 
sette anni I griots de) Mali si n-
trovano per riparare 'il tetto di. 
una casa. Cantano e suonano' 
la loro musica: il tetro si Solle­
va e si posa per terra. Gli ope­
rai nparano il tetto. 1 gnots si 
rimettono a cantare-, il tetto, 
per incanto, toma a posarsi 
sulla casa». 

E la danza fiorisce 
in una timida estate 
OS Coi pnrni, timidi raggi di 
sole - pallida imitazione del­
l'estate - spunta ,di nuovo la 
danza fra parchi e team. Ulti­
mi fuochi nella bella sala del­
lo Stenditoio di S. Michele a 
Ripa, dove * l'Associazione 
Gianfranco Astaldi chiude il 
suo cartellone stasera con un 
versatile appuntamento. Si 
tratta di alcuni Songsdì Barber 
che verranno eseguiti dalla 
soprano Irene Oliver accom­
pagnala dal pianista Steve 
Koach, mentre ila seconda 
parte della seretae affidala al­
le coreografie di Luciano Can­
nilo su musica di Stockhausen 
(Konlakte). 

Apertura •pirotecnica», in­
vece, per villa Massimo che 
inaugura domani il suo festi­
val con una kermesse di dan­
ze, scultura e fuochi d'artifi­
cio. Ospite della scoppiettante 
serata sarà Margherita Pamlla, 
interprete di mezzanotte di 
coreografie ispirale al fuoco. 
Sempre domani parte anche 
la rassegna di Mediascena al 

•ATTUTI 

teatro Colosseo con un venta­
glio di sette •proposte» tutte 
italiane Nel week-end prende 
posto lo spettacolo Igor del 
gruppo tonnese •Sutki» Ideato 
da Anna Sauna, che dirige la 
compagnia da dieci anni, Igor 
(come è facile intuire, riceve 
un indelebile impnnimq dalle 
musiche di Stravinsiiy di cui si 
ascoltano brani registrati du­
rante alcune sue prove d'or­
chestra. Martedì (con repliche 
fino a venerdì) bel ntomo di 
Fabrizio Monteverde con Casa 
Messner, che narra con la 
consueta lucidità teatrale del 
coreografo romano episodi 
d'interni e nlratti di tamiglia. Il 
secondo week-end della ras­
segna (I7-I8giugn0) chiama 
in scena la compagnia napo­
letana di Marianna Trolse con 
una doppietta di coreografie 
da lei supervisiònate e firmate 
da Enzo Iorio ed Elena Papua­
no Segue per buona pane 
della settimana (dal 20 al 23) 
il nuovo spettacolo di Aurelio 
Gatti In tandem con Alessan­

dro Vigo incentrato MI tre bel­
le danzatrici: Gianna.- Bedu-
seni, Daniela Giuliano ed Eli­
sabetta Valori Milano é la cit­
tà di provenienza di Susanna 
Beltrami che il 2,4 e il 25 pre­
senta /n concert .con il suo 
gruppo Csc». Ispirazioni mito­
logiche si concederli penulti­
mo titolo del cartellone. Il Mi­
notauro. miscela 41 musica, 
arti figurative e movimento 
che la compagnia di Vincenzo 
Tanzj, .Espace rtiytmique», 
esegue il 27 e- il 28. Chiude le 
danze, l'Elleboro di Reggio 
Emilia, cresciuto sotto le ali 
espressive di Carlos Iturrtoz, 

1 solista del Frankfurter Balle! 
che spesso firma le coreogra­
fie dei piccolo gruppo. Grano; 
é per l'appunto una delle sue 
ultime -fatiche-, sicuramente 
fra gli appuntamenti più appe­
tibili di questa rassegna (29-
30 giugno e 1° luglio). Come 
chicca tinaie vi segnaliamo un 
delizioso one-woman-show di 
Francesca Simoni a El Txoko 
(via di villa Aquan 4) che do­
mani e sabato propone un 
omaggio a Garda Lorca 

luglio - completiamo il qua­
dro delle attività all'estero - la 
nostra orchestra, con a capo 
Lorin Maazel, terrà quattro 
concerti in Brasile (San Paulo, 
Rio de Janeiro, Belo Horizon-
te) e due in Argentina (Bue­
nos Aires). 

Altro che riposo, l'estate, 
dopo l'inverno, significa, per 
quanto riguarda musica, un 
nuovo scatenamento di ener­
gie. Ai centro di esso c'è la se­
rie di concerti in Campidoglio 
con i primi due il S e 6 luglio 
(Maazel dirige I programmi 
•brasiliani»), seguili dai Vir­
tuosi della Filarmonica di Ber­
lino. Il 19. Mitva e Astor Piaz-
zolla dedicheranno la serata 
al tango, il 20 e 21 c'è l'Orche­
stra filarmonica di Emo: 8 27 
e 28, a chiusura, l'Orchestra 
della Radio Sovietica. I con­
certi avranno inizio alle 21.30. 
Dieci e ventimila i biglietti. 

Un «Giardino 
sonòro» 
per niente 
tranquillo 
H Hanno un nome capace 
di evocare suggestioni idillia­
che, emozioni quasi bucoli­
che. Si chiamano infatti 
•Soundgarden" (che più o 
meno significa •Gi.vdlna so­
noro»)* Ma le apparenze, si 
sa, ingannano e non a caso il 
quartetto americano tutto rea­
lizza fuorché suoni tranquilli, 
pacnsL te' uft'uniubdata ita­
liana Chrt'WrncJI e compa­
gni si sono esibiti al Uonna 
Club, tempio e raccafòrte di 
certo |ock marginale. Uno 
sho*v micidiale, potente ed 
aggressivo. Un concerto moz-
lafiato, violento ed infiam­
mante come una scarica di tri­
tolo La-band, formatasi a 
Seattle cinque anni orsono, 
d'altra parte non fa mistero 
delle proprie preferenze. Ad 
influenzare i •Soundgarden» 
sono stati i Black Sabbath. i 
Led Zeppelin, ma anche certo 
punk pulsante, incontenibile. 

L'hard rock virato, dunque, 
con tali ritmi ha prodotto qua­
si necessanamente lo stile 
Esplosivo dei «Soundgarden* 
. lavanti ad un centinaio di 
persone questi dinamitardi del 
rock duro hanno acceso gli 
animi, scaricato attraverso gli 

.amplificatori una cascata di 
suoli laceranti, corposi. Chris. 
lo scalmanato cantante, ha te­
nuto la scena con un vigore 
da manuale, strillando, modu­
lando la voce su toni contra­
stanti, battendo i piedi, dan­
zando fino allo spasimo, agi­
tando la bella chioma tanto 
da procurarsi il torcicollo... 

Sotto it piccolo palco del 
Uonna il pubblico si spintona­
va eccitato, divertito. E la 
band si e data completamente 
in pasto alla piccola folla, sen­
ta esclusione di colpi, senza il 
benché minimo riguardo. Cor­
nell, nella foga dell'esibizione. 
si è addinttura lanciato tra le 
braccia dei presenti. Poi, con 
una certa fatica, ha riguada­
gnalo la scena regalando agli 
astanti un'epica versione di 
«Lucy in the sfey with dia-
monds» dei Beatles. 

il gioco delle cover è quindi 
Continuato con -Moby Dick* 
degli Zeppelin ed altn assoli 
chitamstici alla Jimmy Page 
hanno coeluso la performan­
ce del quartetto statunitense. 
E, infine tutti a casa, con le 
orecchie doloranti ed il cuore 
annegato In una lattina di bir­
ra. . UDanAm 

Alla Palazzina un'«Arcadia perduta» piena di dissonanze 
• i Arcadia perdala Villa Dona Pamphil) - Paladina Cor­
sini; lino al 20 giugno: ore 10/13 e 16/19. 

•L'Arcadia perduta», tema della mostra organizzata dal 
Muro Magico;. è„ perduta davvero; ed è l'antico ambiente 
della palazzina Corsini a melarlo, per contrasto, con l'oc­
cupazione plastica, forme e colon d'ambiente, di alcuni 
autori. 

Advancaded Visions Group (Dominique e Patrizia 
Smerzu, Cherubino Salis) con una videoinstallazione ha 
teso una rete di Narciso per una illusoria cattura. Eclario 
Baróne blocca in forme chiuse un gran desiderio di libertà 
che percepisci attraverso segni un po' totemici. I tanto va­

riati corpi di vinti e in caduta in uno spazio fosco di Angelo 
Colagrossi aggettano come cuspidi. 

Giacomo La Commare stende a gradini sogni di prati di 
una delicatezza tonale infinita. Luigia Martelloni combina 
visioni quasi -tattili, di paesaggi che sembrano scenografie 
del pia segreto io. Proprio da costruzioni razionali, scandi­
te come facciate di architetture. Augusto Pantani ti porta 
sulla riva del dissolvimento; dell'assenza. 

Dunque percorsi e simboli e metàfore diverse: sembra 
che la totalità non sia cosa dei nostri giorni e che si possa­
no offrire soltanto frammenti, magari ingigantiti e invaden­
ti, i soli che possano dare un'aspra armonia fitta di disso­
n a ™ . DDaMi. 

• NIL PARTITO I 
Time la «alleni sana Imam a isMenare alla CoamMam 
*l«ltormHìr«a*nzloiMrMrlnronn*zlor«siioUscnita«)rL 
tasta da l'Unti* di Laurentina alla ore SO riunione dal segretari 
dell* XI Circoscrizione con Michel» Meta 
Csiiteean». alle ora » presso Via vaifliontona usarnblM pub» 
Mica sul problemi dal risanamento di Centocella vecchia con 
Piera Rossetti. Nuova Tuscelma a Ouadrara, alla ora 17.» 
alomale parlato tuli* «lezioni europa* in VI* Sallnunle • «la 
adi*c*nli. /Urosomiall, Incentra con I lavoratori dairureporto 
di Fiumicino con Lucio Libatimi, ««portuali. A Magliari* vo­
lantinaggio • Incontra con 1 giovani in contratto formaslen* la» 
VOTO. F.U. ai Uimntkia, alla ora 18.30 dibattito tul dirli» dal cit­
tadino co» Maurizio Elisundrinl a Francesco Speranza. P.U. di 
San Lortnzo, ali* ora 18.30 dibattilo *u giovani e salarlo garan­
tito con Vittorio Fot e Giuseppa Napolitano, fon mmtM, 
alla ora 15 presso la Scuola media di Colla Prenotino Incontro 
con Roberta Pinta. Cor**»*, dalla or* l i . » ali* 14 giorni» 
parlalo con Pasqualina Napoletano. nburUno IP, alla or* 17.J9 
press» Il lastra •••oclazlona -La landa. In Via Mozart Incontro 
«ulte elei ioni europa* • Il razzismo con Culo Ltonl. Itala, alla 
ora 21 In Mzion* aasambl** «un'Europa con Fabio Munì. La» 
ramine, «Ile ora 18 Iniziativi pubblica «u la citta • l'Europa oon 
Armando tannini a Pasqualina Napoletano. lpo*t, «II* ora 17 In 
federazione «sawitM** sulla «lezioni «urop«« con Agostino Os­
tavi. fHolratata. ali* ora 18 «I «volger* un c u * per casa con Ro­
berto Musacctuo. La Rusac*. alla ora 17 riunion* di caseggiato 
con Silvia Ripara, (atonia, dalle ora 11 «II* ore 12 48 giornata 
parlato con Puqullim NapoMano. V Clnancrlslort», dal» ora 
10.30 alle ora 12 giornale parlato con Franca Prisco. Mattai* di 
San Balilla, dal» or* 8.30 al» ora 10 30 glori»» pirli» con 
Franca Prisco. Assaran», dal» ora 18 mostra Itinaran» nel 
quartieri con Danio» Montatoli*. CanUarl *>ibo. ali* ora 17.30 
in V» del Tlntoratto Incontro di tutti 1 lavoratori con Ooltrado 
Bottini. Mirto AllcM*. al» or* 17 Inaugurazione dal Centro 
Donna con Pasqualina NapoiMano. S«»rto4lom«Mana-Trtotto-
VMcorlo, al» or* 17 presso Piazza Fiume Iniziativa attuerà», 
Bravina, al» or* 18 In piazza iniziativa umorali con franco Vi­
chi. Atos Trastowi. al» ora 12 al dipoli» In V» d*l» Mura 
Portuiml Incontra con I tavoratorl con Lionello Cosentino. TI-
barane MI, alla ora'17.30 gtornale parlato con Vittorio Parola. 
Caianwrtom. al» ora 18 gtorna» parlato con Sergio Micuccl. 
E M I Fruca*. al» ora 12.30 Incontra con Eitorlno Montino. Ca­
ni, «II* ora 18 «II* n i * dilli piacln* al» ora 11 contornila 
•lampa «ut» propos» di riforma liei con N Cimiti. V. Nocchi, 
R. Pinta. Celi* PranssBno, al» ara 10 riunione di caseggiato 
con Gannirò Lopez, tali Igeali, dal» or* « alle or* 11 * VI* M*-
rulani all'8' Ripartizioni volantinaggio a raccolti di firn» con 
Maurizio Elinandrlnl. CIMO»*, al» ora ISpreuo II cantra an­
ziani nella clrcoacrizton* Incontro «ulta *toztont europi* con 
Glauco Maglio. LungSazza, «I» ora 21 aaswribto* sulla «toatoiM 
•urope* con Augusto Scacco, mas (Oapadal* Planatala), al» 
ara 12 manrfwtazton* etottorale oon Car» Leoni, o*«a Anat­
ra, «Ile ore 17 rtunlone.dl caseggiato. Mal»**, al» ora 12 mini-
leatazton* eiMorato con Tonino Lavano. LwinsM MoachM. 
• I» or* Mmuiitmuiton* ««Bora». Fidwutoiw. «I» ora 18 
costtbjsjoftMMnula non udenti con Uura Forti i Miguslo Batta­
glia. Psdèraidci», alla ora 18 riunion* dalla seziona turiamo 
con Francesco Granone • Antonio Bordivi. NatodH. al» ora 12 
ntanifestazioM «tenorili con Silvi* Piparo, «coirai, dal» ora S 
al» ore 8.30 * dal» 18 al» ora 18 al» torma» di Torpignattin 
Iniziitlvii alinomi. 

L* «nltml In «lineo oavono ritirar* utgarttmtnto. matortl» 
•tonerai* dal compagno Franco OH»»: Campo Marzio, Mario 
Cianca. Flaminio, Partali, Italia, Sstwbignl, Allea», Vigna Man­
gani, Nuova Gordiani, Latino Metmnlo. Capinnil» iv Miglio, 
Nuova Tuscotam. Subaugusu. Ostiensi, Ragionili. Por» Me­
daglia. Vitinu, CiMlpalocco, Portuansa Villini, Mon»v«rda 
Vecchio, Mazzini, Montospaccato, Balduina, Ottavia -Togliatti, 
Cassia. La Storta. Osteria Nuova, Ponto Milvlo, Amnu, Cnr, 
Enel, Enea, essacela, Fatma, Gruppo Sciama, lialcabla, llilgas. 
Rai, Sip, Università, un Rmi. 

COMITATO REGIONALE 
F«d*nclona Clvttivicchli. Civitavecchia ciò cantiere Csntum 
alle ora 12 assemblea elettorale (Rimili); Civitavecchia località 
S. Agostino alle ore 18 30 aisembln llettorplo (Tid.ii); Civita­
vecchia c/o cantieri Cogea assemblea «tenori» (Barbaranel-
li). San» Marinella me linoni ore 18 assemblea «nitora» 
(Benedilli. Baioaranalll); Anguilla™ ore 21 Cd «ut bilancio 
(Ciccarmi, Lucidi, Tld*i), 
F*d*rnlsn* Vitata*. Cglfeno ore 21 dibattito «u I referendum 
(Forni); Clvitacastollana ore 830 assemblea nella fabbrica Sto­
mi (Cimarr*. Pigliano»); Civltica«»l»na ora 11 30 aaiimbl** 
??'ÌS Ĵ ^ST10" smn ICimirn. Pigltopoco): RoncigUona ora 
18 30 Cd (Giovignoii); Mirti ora 0.30 giornata parlato al marca­
to, Oliano ore g giornata parlato al marcalo (Pinacoll, Valantini): 
Graffignano ore 8 30 giorni» partito al inarcato (Camllll, Spo-
aetti), Fara*» or* 10 giorni» parli» al mercato (Pinacoll, Va­
lentin!) 
Fidaracloii* Letto*, latin* zona Geacil ore 1S incontro pubblico 
(Amici): Sermone» ore 20 assemblea (Recchla), Incontri nel» 
fabbriche: Goodyear ore 13.30 (Recchla, Di Resta, Binino); 
Shm ore 1330 (Pendoni, Vitelli, Centri); Marconi ore 1330 
(Amici, Dell'Uomo); Fulgorcavi: ora 13 30 (Rosati). 
Federazioni Castani. Clamplno ora 20 apertura tosta dell'Uni» 
con minitostizions con II popolo d m » (Magni), Pomozii c/o 
Slgmi-Tiu or* 18 30 Incontro dibattito (Andrlanl), Albano ore 
18.30 incontro dibattito (Andrianl); Nettuno ore 17.30 minlluto-
zuna pubblica con Dacia Valimi; ViltotrI ore 1830 dibattito 
pubblico Pel a Fgcl sulla «cuoia (V. Magni, P. Ferrari. R. Bollni)-
Manno dalle ora 18 In poi minitastazloni pubblica Pei « Fgcl • 
concerto (Bolini); San Vito ore 18 30 assemblea sul trasporti (Fi­
lmo, Vallerotondal, Colleferro ore 17 assemblea cacciatori 
(Crocanzl Millo); Albano ore 9 30 volantinaggio al marcato- Pc-
mezia volantinaggio c/o fabbrica Alexander, Lanano volanti­
naggio al mercato 
Fidirizloni Tivoli. Tivoli c/o Si» Coni ora 18 attivo straordi­
nario sulla Cina (Fredda, Quadrucci); Subisco ore 15 incontro 
con I lavoratori dell'Ospedale e della Clrtlen (Marroni); Olivi­
no Romano ora 18.30 comizio (Marroni), Monterotondo ora 20 
riunione caseggiato Via San Martino (Lucherini, Mariani). San-
I Oreste ore 17 incontro con gli anziani (Onori) 
Federino™ Froslnone. Son c/o ristorante «Mingono incontro 
dibattito -La salute con si taglia- (Sperduti, De Angells, Cancri-

Fidtrulon» RUtl. Ponticelli di Scindrlglii ore 21 comizio (P*. 
tresci, Caccinlli), Montopoll ore 20 30 Comitato di zona *u va­
ntici andamento campagna elettora» (Fiori, Bianchi); Rieti Mh-
cloccoli ore 18 assemblea pubblica (Tigli). 

• F I S T I D I U ' U N I T A • • • ^ • • M . a a T a T a V B 
Clamplno Parco Aldo Moro (da oggi a domenica). Programma-
oggi. ora 17, inizio torneo bocca, ore 18 apertura ufliclale del» 
Festa, ora 18 30 torneo di calcetto presso Comitato di quartiere 
Folganilla, ore 19 30 apertura «land gastronomico, ore 20 30 Di­
sta di pattinaggio, mualca • ballo liscio con il -Gruppo Roma­
gna roUt». Anni, spazio giovani, video, dlacoteci con schermo 
gigante curata da Statino Tedeschi, ora 21 plano bar. ora 23 
Arena. I grandi comici (lilm). • . « • • « 

• PICCOLA CRONACA I 
per un anno Mostra di elaborati degli alunni dal» 

scuota elementare del 161» circolo di via Balli. Viene Inaugurato 
oggi, ora 11, presente Albino Bernardini a rimarra «partaJlnò a 

Ut». É spirato serenamente TeraIHo Magioni, nonno della no. 
stri collaboratrici Rossina Ballisti, A lai • «ti* limigli* vanno 
l i condoglianze sincere del» cronici. 
Lutto. È morto Ubaldo Becchetti. Alla («miglia la condoglianza 
f * * » » 1 u[* Poi della direzione genera» del Monopolldl Stato 
0 don uniifl. 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 

ffliaaillWBSllllISBBHHSB 

http://Tid.ii


11UltOMAB6 

O r » 1 0 Cartoni . „ , 
10.3(9 tMod Squ»h , t a M m ; 
1 1 t U fronti»* deH'odlo», 
Mm; 1 4 Tg; I M O Cartoni 
•nmitt l; 1 7 . 1 0 aMary Tytor 
M o o n Shorn, telefilm; 18 

1 1 . M « F a » arti/aggio». teit-
novoMi 1 0 . 3 0 t i ro timpani 
• i N C t r o m » . film; 1 2 . 3 0 Ta-

QBR 

Ora 12 .30 Trantatré; 1 3 1 La 
Domi d i Rota», •contagiato; 
14.1B Serviti apertili: 1 4 . 3 0 
Vidaoglornalt: 1 6 . 3 0 SI o no; 
10 Cartoni animati; 18 »Mi-
chele Strogorb. acentggiato; 
18 .30 eLa Dama da Rota» 
tctnagglato: 19 .30 Video-

JlKjrnaH; 2 0 . 3 0 «Sagrato di 
•migliai, tetntgglito, 

• PIUME V I8 IONI I 

MADEMV HAU L I.0M 
V* Santi, s inunaokoi i l 
U M i e T T I ^ 

fajoaVM>anD,S 
L 1000 

M. 151195 

LS.O0O 
« W.38IIBW 

L 6.000 
V » l triterà,»» W.MI0930 

MMSCttTOMMXV L 5.000 
la. 101 W W 4 1 M 0 

V.Act«kmk<kdlAgM.57 
W.M0W0I 

yiaM.miotwii.e 
L 7,000 

Tal. SBiaiBB 

L J 0 0 0 
Tal. «75887 

MaCk»rai», 1» 
L. 1.000 

Tal 3212597 

OtMaCotowlt 
l «000 

Tal. «793257 
«TUUITW 
V.TaawhM.74» 

L 7.000 
TaL 7810656 

LB000 
Tdtl75>56 

v,aadl8taoNl4 
L 5.000 

Tal. 3651094 
Ritttgne L'ora « tatti 

L 7000 
Tal 347592 

Pan» «Marini. 25 

lUIIMOON L 6 0 N film per «Hill 
Vie ari » Caiani M W. 4743935 

e*HT0t L 7.000 
Vla0.84Pi0lll.39 Tal, 393250 

L 5.000 
•taaraCapranlca. 101 M. «792455 

CWRaMCNiTTA L 5000 
tatartactato, 129 Tat«79S957 

t. 5.000 
Vacatela, 6M Tal. 3551507 

won L looo 
P.naColaaniann,74 Tal.«575862 

OReirriiaa^Mlem di 0 » n Sanai: 
con Dania! Alitami. Firmala Rlcharo - BR 

(17.45-22 301 

Vla5toppani,7 
L 9.000 

Tal, 170245 

k » 
Maronartta.29 

»Jailartaaiiilw,44 
L 9.000 

W. 60105521 
•km York atanaa e) M. Sana». F. 
Coppola a «V, Aliali • 6H (17-22.30) 

Fatii Strinate, 37 
L 5000 

Tal 592994 

WaSaìi tutina, 41 
C8M0 

Tal. 5978125 

via Uan, 3 1 
, „,„Lejx>o 

Tal 6910956 

Coraoo-IMa, 107/a 
L 9000 

Tal 956739 
la fin» dal ( lo» - PRIMA -

116 30-22.30) 

1,9,000 
Via O.V.lM Carnato, 2 Tal. 5962296 

da' Fiori 
U 6.000 

Tal, 6964395 

Via MteMl, 61 

L 7000 
V M i t r a i r » , 144/1 Tal, 582848 

ORMILO L 7.000 
VUHomaritar«,«3 W. 964149 

VH TtTww, 36 
L 7000 

Tal 7596602 

L 5.000 
VI* Ontani VII, 190 Tal, 6360500 

L 9000 
I ro l .Mtce»» . ! Tal. 858326 

• dittatura dai flaradar In aria Jack • 
PRIMA (16 30-22 30) 

L 7.000 
Va a Muro Tal. 662495 

•ara e e ooo 
MaFooHno.37 Tal 8319541 

L 6 0 0 0 
ViaCMaoraa, 121 Tal. 6126926 

MAI9T080 L 9000 
WaAMM.419 Tal 766066 

IMJi lTK 1-7000 
VlaSS.ApMW4.20 Tal 6794909 

MRCURV L 5 000 F5m par adulti 
Via «Fora Canaio. 44 • Tal 
«973924 
9KTROPOUTAN L 9000 
Va) dal Cono, « Tal. 3600933 

L 6000 
Tal. 869493 

•MMHNETTA 
Haw«wuttillea,a 

L 5000 
Tal. 460285 

pietra frwtMci, 4» 
L 6.000 

Tal. 460296 
Film par adulti 

Wa data Cava, 44 
L 9.000 

Tal, 7910271 

Via Magna Oraci», t i» 
L, 9.000 

Tal, 7696565 

viwlooi Piada, 19 
L 6.000 

Tal, 6503622 

MaAoalaÌlllova,427 
L 6.000 

Tal, 7910146 
Ooiwa in calore par aranoT placar! 
anlmahncM - E IVM15) I l 1-22.30) 

«i*e»T 
•SBfiSSf 

L 4,000 
W. 7313300 

Ami trama» originai porno Idillio - E 
(VM1B) , • 111-22.30) 

L 9.000 
Tal, 462663 

k> Silo» di AnoVawWNtat con Panala 
rratl.il (VMI6) (16.30-22 30) 

asftistó&i. 
L 8,000 

WL «760012 
«chiavi di Un» York di Jan*» Iwry: 
con8»macmwPatarfvPH (17-22.301 

ntataWIn» 
L 8,000 

Tal 6510234 
0 la (arnioni ptrlooloM di Staptwi 
Frasi; con Min Makovich - OR 

(17,30-22.301 

RETE ORO 
Ora 1 0 . 3 0 tSol dtbatav», te-
lanovala; 10.B6 Andiamo al 
cinama; 1E.30 Gioia In vatri-
na: 1 7 . 4 0 Spedala epattaco-
lo; 18 «Koaeidon», cartoni 
animati; 18 .30 Tanaramanta 
rack; 1 9 . 3 0 TOT, notiziario; 
19 .45 La «atrina dalla affano;, 
2 0 . 3 0 Catch tha catch. 

'̂ '̂ROHA' 
R E T E M I A 

O r * 7 II buon mattino; 1 2 . 3 0 
ScoppWaeopoia, v a l i t i ; 13 
Tutt'arrotto... nientt fumo; 
1 4 . 3 0 Ratamia ' notili»; 
14 .38 Hockay tk Hockay: 
1 6 . 3 0 U gioco di Ratamia: 17 

• • 1 9 . 0 8 

0 OMaaaraM di David Cronanbarg; con 
Jenny t m - H (16-22.30) 

0 Nuovo rAientfene»» di Guttp-
pt Tornata»; con Mappe Nom - 6R 

(17.30-22.30) 
«Noi» di mauri PRIMA -

(19.30-22 30) 

QCN ti» rArawntoRiptl Ribotta: 
Urial Zemadui-BB (16.15-22151 

Film par adulti 110-11.30-18-22.30) 

D FJainman di Oanv Lawiaon; con Ou-
mn Hoflmtn - OR (17-22.30) 

Streghe a Akuandm Capon» - H 
117-22301 

0 lati» apamnn di Moki (agli - OR 
(19.46-22.301 

Ntw York turant i M. Stonata. F. 
Coppola a W. Alan - 8R (17-22,301 

9 ateo dia» giungla di W. Diana* • DA 
(16.30-22 30) 

Scuola di intoni PRIMA -
(16.30-22 30) 

l i lamica di MicM Dan)»; con Mnu 
Mbu-DR (18 30-22.301 

119-22) 

I etmani di Eva) Ratnwi, con Arnold 
Schwawragga-M (1930-2230) 

L 6000 OltoirvolovoeRtoroinenontreppo 
TU. 4791707 di Jonathan Danni»; con Mieta*» Piai-

far, Matlhaw Medili» • BR 
(16.30-22.30) 

116-22 30) 

• Un'ima donna di Wbody Alan; con 
Gaia Roland-OR 116 30-22.301 

Faitafntiva.>5*ri»t»ana inumuionais 
dal fenteerrco- Uomini ovlla lun» ( 17), R 
panel» proietto (16.451; To dio (or 
(20 301; Fluid» eh» occhi» (22 30) 

Fantafaatival. 9" raaatgna mtamenonal» 
dalfanuatico: Trasferirai»» (171: Th» 
attnrd et «a 119.301; Night vkiura 
120 30): Apollo • iaturn 13 (221; 
Cttndmotktr'a houM 122.30) 

Moon UMNW d Jorry Krana; con Mi-
din! JaoHon • FA 117-22.15) 

In foga par tra di Frano» Vana, con 
I t a Non», Manin Short • OR 

(1530-22.30) 
UndaUcthmpartiookinoiPalOCon. 
ira; con Kewi U n » • 6R (17-2230) 

D T e » radio di O t w Siene; con Eric 
-OR (19.30-22 301 

• Ralnman ot Rara lavìnaon: con Du-
llln Hoffman-DR (17-22.301 

u Mary per aampr» di'Macó Ria; con 
Mietala Placido. Claudio Amandola - OR 

(16,30-22,30) 

Cocaina di HaoM Oacka, con Jamea 
Wooda, Saan Youna - OR 

(1630-32,301 
Mignon è t a m i a di Francate» Archibu­
gi, con Stafani» Sandrelk - BR 

(16 45-22 30) 
L 9.000 SALA A: Un grato mHa nati» di Fnd 

Tal, 4751100 Schapiw con Mavì Straep, San N K » • 
DR (15.30-22 301 
SALA B: 0 Piccoli «qulvocl d Ricky 
Tognam; con S a g » Canteilrtio. Un» SB-
a h i - 6R (1645-22 30) 
Téquili «AMCtlan con Rotwt Town», 
con Mal Gibton, Michea» Plana - G 

(16-22 30) 
• Fnncaaco di UHana Cavali; con Mi-
O t y B o n t à - O H (16 30-22 301 

« libra dal» giungi» di W, Diuwy - DA 
(16.30-22 301 

Un» donna hi carriir» di M i a Nichola, 
con Maana Gnfhth BR 

116 30-22 30) 

D m » auH'orlo di un» cria! di parvi di 
Padro Almcdova, con Carmen Mara -
BR (17-22 301 
0 Piccoli aoutvool di Ricky Tognazzi, 
con Sago Caahyiitto, Una Salvi • BR 

(1630-22 30! 
SALA A: Pannami da n o i » di Neil 
Jordan; con Peta OToola - FA 

(16 15-22 301 
SALA 5 Mlaaaulpci Burnlngl di Alan 
Parkar, con Gene Haekinan. Willem 
DelM-DR (19.22.30) 
In tuga p»r tr» di Francia Vcber: con 
Nick Notte. Manin Short - BR 

(19 45-22.301 
D Mairakach »apr»ia di Cabrale Sai-
vatoret; con Owgo Abaunluono • BR 

(17 30-22 30) 

Cacami (b Haold S»cka, con Jamee 
Wocda, Sean Young DR 

(1630-22 301 
Q M in t i , mogli, i m i m i di Parca Tho-
m u - B R 116 30-22 301 

Film pa adulti (10-11.30/16-22 30) 

(16-22.30) 

0 Ralnman d Bary Levjneon; con Du-
atin rloflmen • DR 117-22.30) 

New York atoriaa ci M. Scoriti»; F. 
Coperà e W, Alien ,BR (17-22.30) 

Mldnlght run , Ivation» Ingle») 
(16-22,401 

CINEMA 0 0™*? 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

KFHRIOMi Aâ  ̂ jf^tiMCtKwKufflfMK 0.yW"»Ttjjjf** 

FÀTftnttacerii»; Ce Otato; t t Horror tV»Muaaaai7»*8«lrlco: 
S: SentlnunttH; W * Staico^ttilook»; I T : Storico; W: VVa-

S> fOiàriorattuallti; 19.30 ti 
r "" " " gtoto «1 Ritamia; 20 tOnlyt. 

cartooqa; 20.20 Ttcai. varia­
ta. 

TELETEVERE 

Oro 9.18 Mittkiitt non 
(top; 1 4 . 3 0 Sport/caia, cit­
t ì , ambienta; 1 9 . 3 0 Dom­
inanti; 1 7 . 3 0 Roma nel tem­
po: 1 8 . 3 0 Stornila r M mere; 
,18 .301 tatti dal giorno; 2 0 »H 
gobbo di Londra», fem; 2 2 . 3 0 

'\Aa9atatn0 Iheramài 2 1 . 2 0 
AprJUTltà«neintOW««MWo; 1 
Cartomanzia. -

Or* 13.09 Calami, 
14.30 «Jan* • 

«Batrnàr». telafllm; 17 »ouar-

Qfooo • prami; iVatjw i w * ™ 
«atti; 1 9 . 4 9 «ViW*tt»,Ìe)«J-
novala; ÌQMMiiim». 
noUHerlo; 2 J » M »tti.|t«pm». 
fumi ; « ' i " , - - : , ' y V 

un 
Cono lratto, I I I 

L 9.000 
Tal 954191 

MALTO L 9.000 
ValVNovatror». 156 Tal 9790793 

OU»iaaM'e1aeni»»VtricadCI»7' 
' Crictn^owAirinCloeta.Janral»» 
Cant (16,30-22,30) 
0 Sorgo rotto o) 2. Yimco ..OR 

. . I1B-22.30I 
RIT2 
VMaSoni»>a,109 

L 9.000 
Tal «37491 

IMaftrcWtMiMdr»rlcr;H»ctnrd; 
' -SE (17-22.30) 

mvou 
V» Lattata, 23 

L 8.000 L'iMeénn» amine dal peodato-E 
Tel»50H3 (VM16)' • (Ì7.3O-23.30I 

•rawit rr Noti 
VaStariaSI 

L 9.000 Fara York « t r i » di M. Scoraaaa, F. 
W.55430S Coppola e W. «Jan . BR 

(17.30-22.30) 
ROYAL L «.000 - 9 inori» dei Rum» Kmid Aroma v. 
MtE.FtBBtt.175 Tel 7574549 Mrtjpjai; con Edtrad Fot . A 

(17.30-22.301 

VaVmlna», 63 
L 9.000 DM«rrc*aempredMamfl*cor7 

Td. 495499 Michel» Placidi, ClaurJo Amendola. OR 
(16.30-22,30) 

L 7.000 0 Le neuroni parmtloM di Staphen 
Vie Ran, 19 Td. 9931215 Freerf; con John MdkQWh • OR 

(17.30-22.30) 
VMOA 
Via Gal» a Siam», 20 
TaL 1396173 

L 7.000 0"orn«ld,»Jl»«r»rJCr*ieS»-
nw;cotO>MAut»ul,FriTilii»Ricliird 
• » . . ! . ' (16.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVMELU L3:00O 
Pi»a»G.P»p» Tal 7313308 

U tnpenrttattjH iptaartata t i ama • C 
(VM18I 

L 4.600 
PlmtSaiioiona. 19 Td. 690617 

Fan pò adulti 

W»L,A0)tl».7« 
12.000 

Td. 7694961 
Nkia-EtvMtel 

AVORIOEROTICMOV»! L 2.000 
WeMacaele.lO Td. 7003627 

Firn por adula 

amPJNIWUat 
Vi» M. Catino, 23 

L 3.000 
Td. 6552360 

9 Cimi un» ngua» molto idiioet 
(16-22.30) 

NUOVO 
largo AactngN. I 

L 6.000 
Tel 69911* 

Tredrlt d Coete-Gtwis; con Dair» 
Vnhgar. Tom Baangar • DR 

(16,15-22.30) 

OMON L 2.000 Firmpaaouhi 
PrtmRtwttto Td. 454760 ^ 

L 3.000 
.Tal. 6110203 

• •EIVM18) 

SPUNOtO 
Vii Par dati Mone 4 

' L 4000 
Td 620205 

- E (VM16) 
111-22.301 

UUSff 
VleWnmra.364 

L 4.600 
Td. 433744 

Film p a adulti 

VOLTURNO 
Ma Votano, 37 

TSSISntmniSmìóìSS^T 
(VM18I 

• CMfCUMI 
U SOCtTTA APERTA - CENTRO 
CULTUMU 
Va TrJMttia Amica 16/19 
Td, 492409 

M. 
(15J0-I7.30I 

Vie Taciolo, 13/1 Td. 3610664 

L 5.000 
V» Pania*. 34 , , 

Td. 7X1756-7822311 

I I I hai da ab» dotai d Ghigo Aoat-
ni (20.30231 
emana ootiaBbor I? 
Sheonko 

TXSZ 
(211 

•.IAMFJMTO L «.000 
Val POfflMO M M M I 27 
TaL 312253 

S^A-Octat>»T»kt^d(arrt»> 
na Outmane • Thann Feo/ lovr -, DR 

, - ..(19.30-22.151 
SAIA 6: MMk comtdr « A Egovan 

WaC.OaLo*i24/B 

THUf) L 3.500-2.500 
VaoagtEtruKN.40 
Td. 4967762 

la mwrwi.,01,5»^ A ^ : s W 
119 30-2030) 

mtatvlate d F. Ftltal (16.25-22.30) 

• FUORI ROMA I 

AUANA 
Td «321339 t *gg»dlb» l lo 

FRASCATI 
POUTEAMA lago Pau la . 5 

Td. 9420479 
SALA A: 0 Piccoli equivoci a Rdty 
Tognani; con Sergio Cattdlitio, Un» Sa­
l t i - B R - (19.30-22.30) 
SALA B; F i rn York eteri»» d M. Scor­
ta t i , F. Coppo!» • W. Alan • BR 

(16 30-2230) 
Td. 9420193 L? Un p»ict di nom» Wende d Cha-

lea Cnchton, con John Cai», Jtma La» 
Curila • «R (1630-22,30) 

MONTEROTONDO 
NOVOMANCN Td. 9001999 fójVZP" " " l " * E 

118-22) 

OSTIA 
KRYSTAIL UR tatet di nome Wr- te d Chataa 
Vn Pdlotta»Td. 6603166 1.5000 Cra*on,c«i John Cae». Jemr» La» 

Calia • 8R (16 15-22,301 
USTO New York etoriee d M. Scoriti»: F 
Via da Romapnol Td 6610750 Coprjoh e W. Alai • BR (15 45-22.30) 

L 8.000 
guaCfjOA U MarionatmprcdMacoRia.crjn 
V.» deHe Manne, 44 Td. 6504076 «Hchale Placido, OtutJo Amendolii • OR 

L 8 000 116 15-22 30) 

TIVOLI 
OIUSIPPETTI Td. 0774/28279 " • > » t t U t «lungi» d W Disney • DA 

NOTO CIRCO OFFRE 
LAUTA MANCA 

a chi fornirà notizie su due bassotti ammaestra­
ti INDRO & GERRY smarriti'il 3 giugno nei 
pressi di VIA FAMAGOSTA (Viale Giulio Ce­
sare). Pregasi comunicare informazioni allo 
06/381098 (Slg. Turano - Slg. Uttlnaccl). 

COOHUTP* «TTOUtTECMCl 

^ititr»nbW™r»tt«.loV 
tm.tz<jtt na t i i Dm**» 

_ ._ f m i * eVCMMf IMI 
^aj^oniaimtUFfTtccijj 

wnnoiAjn4i(.y) 
iCatatailM 
IjONlTtiU II 

é TEATRO VITTORIA 
U R S S 

n mmo veti* K&srwu 

tL&wm 
-..•',. 

teSWE* . 
smtLcmm/mitio 

i l i^^M^^iMi t . i - r taWA.v^ j iW^mi . i 

URcpobbtici 

«tÉUIPfeUVOII 
O CtMprMTHUWYl 
4M dn»MM eWmgitsw Ouunint 
S«ritMnt.:i« MITI _ * ^ , . «fficsc*, 
OfuBTUnwit* ptwnlito m SOOTH 
M o m fwwwlifii. RtMegna un 
immoFO dkninilcito, ttvvinuto •!• 
tofimdMnMra. Unffupgpdi 
nioieaii iMGiMt dw tanno ooinbu-

BARKHINI 

O P1CCOU CQLUVOC» 
In cdirittai diCsttiM, «oca inivt* 
n suol KtHrmi tPtocoV Muhoeli, 
d fflckir Tognanl, irms dm» fartw-
r u f cwvmocU di Orni* Wptfk. 
Alcuni nwprtv* imo oStr̂ WD» nw 

Hiei (p uffnWI ITMOMI Mfcmo d 
tjrtipsnitftTi ma» orna», amo to­

ri H d - Q UN*ALTRA DONNA 
M M ,onn*<i»)m9*t>itm).WoùilfM-
•cm» ì»nì*é^W£0ùlmHm0v*óa-

pirieWa doti mMli M W M ttufwv In QUMW 
•o Gif- nuawtjioJiattWBtìMUiei^^ 
ì qum t u ooimm» pmvm.,M» F«row» 

eofrWtnkMQWhi tmont». Orni» 

0^^^ VW d MOTO OMO) HOlaipWeW alDMI 

codiai tvelMlnipw.etaijIfld rni-

KSS7 

i Fi»è il^togMtnel ttngua, età 

u. LABIRINTO (Sale Al 

che, doga aver abbendeiiato Fren-

Lod i , 
tolIngkMaMMUloh.iapIren-
ete rZpttn^itamcWI» T r » 

tefaar. Tulle ruote etterno ed une 
cappi»dìTriboli W ente» di 
: •lUthatchtrltnicei 

una trtsliti eernprt pio cltlllote t 
arretjirn»,t%irllvtCyrili 
tra), d NmltiM t fteabt., 
con t t un borlurn» OT eptraroa. N 

• I c ' t 

m a bi preeedtittt» dataii 
ittOri In p»tWft,1SfMt I H O H .. 
weit teWtfaVfiwlo m i o d SSM dri 
AUOVO OfflMTW ITMMO! HIMiTlel S 
•Mwyptr iwn0rt» • fìHménoh 
ExpnM», è un Mm •nduuminw 
da non manem. 

KING. FIAMMA WaH Bl 

o *ommom.jwxm~ 
DaUt rtotota d «Tr» uomW t una 

Pdrtfns etto p i r i t i 
S5nuB5»i»ii 

ARCHIMEDI negre chi, 
Julitrr«,4i-une. donne t t t t «dal» 

O « « VEDOVA AÌ4J1IJFIA... 
•MNONT1IOPt>0 

nvMMIniinta non piacml come 
«Oiiatoaaa d «tvotoant», ma è 

U Mnt ptt batto, »wadawla • H I d 
QtftrJttQim. Popò *ftotoonii_# 
a w W l S M a t i a *J*fp&» laWeyaaHO 
d feioanM MaTlnowp anwnoinOa 
prandMooi a p r t t M t o la Mona • la 
ipanad AlanBmg. m tmàuìrm 
t»i$o^hiiiooiÈO»ifi»fvoti»od»unÈ 
aBuadieJda I M M I » RtMitanato 
e l u s a » » * * »^ luk»B»»a jb iJ t»a am »a»utAeV»dw»»km»lam rl»a 

•tWtTy wtVeTepéaVII fj WmmmWmmn w% 

tìm'Mokt»\\^SSlnS»naSntìn 
tornii» chf dpommtM aaiwa ae-
euaMnt ala Sto tpaiiaiua ifflaiiaia 
a»quèarAinarlca paranoica • bru-
ta^'Asjiap daaolata dia afAda al 
t t l i ^ n V g i y l a aoWudna. Gran-

ata 
d i 

ma »ctorav al amita a eMejara. rac-
oantando la alarli tt una donna 
oh», deinpor i t» ddiuojrndo, 
santa datira» bt oonnioionl 01 
un'aandomeonaalcctiMelun 

1700. 

t x t a r t m * 
" * * » » r -

Mnonan aaa OBMBB ai c m 
theer. • rcrmel ter " • 

da j p f w a d Crto M { 

m&T»&i»£t»J»^ 
• aoHoiaato aanwnannMi par la 

T——- J»m»»m-J»>v&n(»&m* 
dato il*at»Ao niimwtimmvX' 
fo a0featou otMrM d'4 

od iriMqMtBto o taatro tiuatto num,j^^vmit»à^ok»eài 

ESPERIA 

uguatm •dvartmu.lnv 

f*J*PlAJmpowttdala walfal 
cNanw aniorOa AMÈQJO a viVaca» 
tnornuild ft BaMattaat affronta la 

unaoomnìada dal ioni cupio apiri-
toaiinaiinM,, «kmathan Damma al 
confronta QUI oofi un claiiico dal 

•la d ambianta nwfloaa» Ca vadova 
aNapra ma non troppo * una balta 
tortali t>J J 

o d Quattiono raBWa < 
frtMchana: 9 punto d «lata * ratal^ 
euran» ma n » par r 

Utolami 

A ONra vant'annl dal auo primo 
«San rVancaarx» prodotto p» lo 
Rai. UMno Cavad tomo ad oeeih-
parai d»J Santo d â aaW. Stavolta I 
auo Franoaaeo neri è pA un r M b 

- in 

rato d W. non la dt. o ittopua»n 
ita dado Pbi la 

•pia H T artrt molivi. Sotwaoal I 
outrrt i f i l iPf^iriMinhtwMo-
dna, ma la oou mfaihara tono I 
Mal d i—' • — ^ -

titolo pracodanta) paaaa al 
. _ J mtaorM d PaHrmOi dova o 

amblantata la ispanda tota • vWa)»v 
ta d aMary parìoamprat. MicNto 
Placido è un prtkmun d dnnaalo 
eh» aeaglla d tmagnara a foiovani 
dartaniiti: por lui èia aconvoTaani» 

ou) matura prima la aoalto daMapo-
varti,pdlooniat»wooBDtO.MiTlw 

'ftoaraano la U o s a w s Franoaan 
aujatdt «a knmjfSfU coo»u»r». 
-odaTOMWOate un Modbom VWOMO 
o orudw In oui lo aoaha •pacifista» 
dd aanto aoquiata anooro pU valo-
ro. MaorvbrJo dalla Cavani, noi ruolo 

lijtritillcadon» nd pettoneogia rea-
• l'intinaimoiunllo-

* ijtotorttorarf (aldi tatrdcha 
pa^iuoMn dTMMi ohO'flonrOetianD 
vJapsjrfc H auo.monoièj^jkjiatà-
OÌD oomo Mia vjto tt mano ̂  mo* 

- go». 6 JrifwrJ la alia è uifailiiania 
ouiata # nnoiieWA dio 
naOjMdriflplnlBttoriai 

OOMO oddaatraaiao ol cani riuacM 
Sov»t»»»inop»»..r 

FARNESE 

Owrmcarrm>Mun»ntoeb:ÉI 
primo dal due mm (latto a »Va> 
monoa tuo» Form»r4l»t*»to d 
celepia lominio Cviitotjra di Cno> 
d t r t o a * L » ^ t ^ i i » r ^ ' d ^ n -

StibSrlòftSìrSaS^tcera 

Di un t»Ho di «orujet twtnuw a 
Fttw York ne) primi mal Settenia 
un IMtret bweiuiueia torino a^et -
to da D^dCroHrd i t re^k iK la 
di dut mMMtl djaiectwg ,̂ rioShl a 
llmoeL ma harjìd da un rtaacno 
morbc«o,ctto»rtmo»»»!n6rjiide 

*~ i ungtintev »»ltna da 
Mdtfctm ? J 

CMttocner Hemptan. cha gii ne 
GrOiELLO Ikrnd un» ndiakmt ttatrtl». bcari-

•mrmjm» un «Maar.tTài_ 
cwnuuiuuluo o tjtjoeclenta, |Utlo * 
dipartali yVi bratta Jaeia^lHant. 

r c Q W e S t r K m d o r t ó l 
Vtwion. 

ACADEMYHAU. 

chatl. 
co 
di 

aPROSAI 
ALFELUM (Via F Carienti. 5 - Tel 

6744014.6783585) 
Alle22 Feativalbmconi Due Men* 
di 

AUCt a COMPANV CUP) (Via 
Meme delle Farm». 36 • Tel. 
08798701 
Domani ella 19, Qloenl di tertwil-
cadene a d'eepr»aaiBne il pubbli­
co come protegonitle 

AltOCNTINA (largo Argentine. 92 • 
Tel c^4460A 
Al» 21- Ouet) alia reatina di de­
mandi.» Caporaati, con d Teatro di 

IO (Via Ubicene. 
'«2-Tel 7653496) -
.Sonaeperte t» lacninnl al Ubare-

storio twlrcle direno d» Franco Ven­
turini Imlcrrnorioni el n 7003495) 

c o i o a n o iv» cipotr Alme, E/A -
Tel 73S255I 
Vedi tpazro danze 

ELETTRA (Vie Cera d Alnca. 32 -
Tel. 73156971 
Alle 2115 Humorrtr * Berberi a 

..Arenici, con I» compagnia Agore 
80-Regia di Enio Aronice 

E.T.L VAUI (Via del Teatro Velie. 
23/a - Tel 6543794) 
Alle21 Uradrpoecon gli allievi del­
la Scuola di Teatro Le Scaletti Re­
gie di Giuaeppe Memori 

GIULIO CESARE (Viale Giulo Cesi-
re, 229-Tel 3531160) 
Convegno abbonornenti è eperla 
per la ategtane 1989-1990 Oreno 
botteghino 10-13 e 16-19, tutti i 
eterni »tclut» la domsnice 

U CNANSON ILnrgo Sranceccn. 
82/A-Tel 7372771 
Alle 2145 Salllaalmo, due tempi 
di P Cettellecci, con Pier Mane 
Cecchini, Ivonne Le Boizelte, Isa­
bella Peolucci 

LA MAOOALENA (Vie delle Stellet­
to. 18 - Tel 68694241 
Domani elle 21 PRIMA Nel vitto 
CaiH»to7 di Cerlos Cesteneda con 
Alberico Caccerei!!. Stefano Nar-
duzzi Adenemenlo Teetrele di R> 
soli» Grand» 

META-TEATRO IVI Mameli 6 • Tel 

Alle 2115 U etorta di Sawnt» 
Sten di Roberto Lerici, con I» com­
pagnia Mete Teo:ro e Altomimen-
co Regia di A Belli 

OnrXOSIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 654S735I 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 U 
donni dei cepelll tinti con l'hen­
ne di Massimo Bontempelli con Ar­

mando Rondini e Ludovica Modu-
gno Regie di Sendro Merli 
SALA GRANDE Alle 21 Saia ala 
rea» di FWICMCO Silveatn, con le 
Compagnia La Bilancia Regi» di 
Patrick Rotai Gecteldi 

PAPJOU Iva Gnau* Dorai. 20 - Tel. 
003523) . 
Mine* elle 22, Svina treeebla t i 
bum «frlldlirav: di • con Cinfofi. 
Drogholli. Toechr. Initgno. con U 
Premute Oitt» 

POUTECN1CO IVit G. B, Tiopoto 
13/1-Tel 36116011 
All»21 PRIMA L'ralfenapiadi Ste­
fano 0 Angelo, oon AntoneH» Gi»c-
cei e Antonio Morii Regie di Febo 
D'Avuto e Stefano Geisni Btlli 

STASU DEL CULLO (Va Celili. 
871/c-Tel 36698001 
Ali» 21 x IO ptoooa metani A 
Agama Chrrotie, con Stivano Tran­
quilli, Giancarlo Siati 

TRIANON (va Mula Scovolo. 101 • 
Tel 7890986) 
Alle21 Alla font» del talco esul­
to epiteli» et Set», da Velli, re-
Jie di Gionlrenco Vereno 

SCELLO (Va G Canni, 72-78 -
Tal 6998031) 
Alle 17 e ali» ZI aGimrrn da C. 
Goldoni, con M Kuatermonn. G Ar­
gento, regie di G Nonni 

VITTORIA IP zza S Mena Liberatn. 
ce, 6 • Tel 5740599) 
Alle 21 U alene »ono 11 cWo del 
ruttino di Alektindr Gelin, dal 
teatro motcovite Sovromenmk 

• PIER RAGAZZI I 

TEATRINO OEL a O W N (Vii Aure-
In - Località CtTr-reio - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spetticelo per I» scuo­
le Un papà dal naao roaao con lo 
acarpa a paparino di Gianni Tatto* 

TEATRO MONOiOVmO (Via G Ge-
nocctii, 15 • Tel 5139406) 
Alle 19 Roso o ColHto con l i 
Scuola alamaniara G Grilli 

TEATRO VEpQktc (Circonvallazione 
Gonicolense' 10 • Tel 5892034, 
Alle 17 V lea j to f l tJpamtQCon. ! 
Scuoti medii Ptraicrtetn 

ODANZAI 

COLOSSEO (Vn Capo d Afnci S 
A • TaL 73S2SB) 

Domani iHa 2 1 . loor spettacolo di 
danza con la compagnia Sutki Mu> 
siche Igor StravVinifcy 

m MUSICAI 
• CLA8MCA 

PER I GIOVANI 
UN REDDITO MINIMO GARANTITO 

Due milioni dt giovani diaoccupati, soprattutto ragazze, del 
Mezzogiorno del paese. Molti di loro subiscono i ricatti della 
mafia e delle camorre, I riseli.) di un lavoro sfruttato e senza 
garanzie, le pietiche clientelaci del potere politico. 
Il nostro obiettivo è di creare occupazione e nuovi lavori. 
Noi giovani comunisti abbiamo presentato una legge di 
iniziativa popolare par un reddito minimo garantito ai giova­
ni diaoccupati e inoccupati, legato e una disponibilità al 
levoro e ed eupenenze di studio e di formazione. 
Per questo promuoviamo una raccolta di 60 .000 firme 
affinché la legge possa essere discusse e approvata in Par­
lamento. 

É une veri afida democratica, già avviata in molti paesi 
europei, ognuno con caratteristiche che rispondono alle 
proprie peculiarità nazionali, 

Diritto el reddito e diritto et lavoro sono oggi le condizioni 
per un moderno diritto di cittadinanza. 

• • • 
Discutiamone insieme giovedì 8 giugno (ore 18.30) 

con Vittorio FOA (deputato della Sin. fnd.) 
Giuseppe NAPOLITANO (segr. na i . Lega per il Lavoro) 

Alto festa de «l'Unite» di San Lorenzo 
(Parco Caduti del 19 luglio 1943] 

Lega par il Lavoro- Fgot di Roma 

•> (Va Gru­
lla. il 
Alle 2030. Itameffajropa Ptiirval 
1969 Concerto dal quartetto d'«-
chi cloom di Budapest Munchadl 
Biruh, Petrilli. Kurtig 

AUOTOMUM HAI TOT* ITALICO 
inatta Lauro Da Boni • Ter 
360804161 
Domini alfe 1830 M Rivet. Vil-
sss noMes et Mninnentalas. Con-
cerio «retM ot Einhu Inhai 

AULA MAGMA UMVEMITA LA 
•AMENZA (Pietiile A Moro) 
Alle 21 Concerto del duo di clarn 
netti, Cetani • T H O M I I Musiche di 
èuioi «ari, Higreiao libero 

CMUA «. QWCOM» Wt AUGU­
STA (Via 0*1 Corto. 499) 
Sabato »''domenica alle 21. Re* 
qviem A Gabriel Feure,̂ er aoba co> 
ro e organo Ingresso libero 

.CteMTOO a. AUtetO (Avemmo) 
Domini alle 21 Maggio iftusicaie 
all'Avetiiino Concerto del qumtano 
Gruppo d'Arte Muaiche di Bach, 
Hoendel.'Vivaldi Ingretio e paga­
melo L 5000 

ti TCMHiTTO (Sita dei concerti Ite-
lu-Urts * Pinta Campilfllti, 21 
Domani e Mbeto ade 1B La muiica 
russa tra Miotto e nwiuìone 

TlATIrO SALA UMBERTO (Via dal­
la Mercede. 50 • Tel 6794753) 
Lunedi alle 21 Di scene I orche-
atre Miniasti trance» con musi­
chi di Routsel. tbert, Honeggar. 
Pauienc, Rivai Orcheitra diretta 
da Francesco Carotenuto 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERFLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Jazz a Sesso, con Karl 
Potter (Ingresso libero) 

• I O M A M A (Vlo S Francesco e Ri­
pa. 1 8 - Tel 582551) 
Ali* 21 30 Concerto blues rock con 
4 gruppo inglese M«d Doga (In* 
gres» libero) 

BOCCACCIO (Pinta Tnlussa. 41 • 
Tel 5816685) 
Alle 22 Concerto (b Irto de Peule 

CAFF I LATWO (Via Monte Testic­
elo. 86) 
Alla 2 1 3 0 Concerto con il gruppo 
etoSemambaii ingresso libero 

CAHUSO CAFFI (Via Monta di To­
ltecelo, 36) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del Caroline 
tVandes quertet 

C U I t t C O (Vie Libetta. 7) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Sere» *-*c-
cone (Ingresso libero) 

EL CHARANQO (Via S Onofrio. 28 -
Tel 6879903) 
Alle 22 Musica del Andes con Ma> 

C U U T M A (Viale R Mum - Parco del 
Turismo. Eur • Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto A Carmen Fatato 
A Band 

rONCLEA (Vie Crescentto. 82/» • 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto | t » dal gruppo 
Cooi auanet 

OnOIO NOTTE (Via dai Fienbttli. 
30 /b-Te l 5813249) 
Alle 22 Musica salsa con • Ran 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello. 13 • 
Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Emo Scoppi quintetto 

A 5 anni dalla scomparsa 
di Enrico Berlinguer 

Alla vigilia dal voto europeo ''-.. 
Dibattito su: 

BERLINGUER 
E L'EUROPA 

Vanardl 9 ore 18 Parchetto Aless»p*intì , 
Interviene; Antonio T«tò. della C*?rh-

mi8sione centrale dì garanzia • ••<> 
Al termine proiezione del vìdeo; 

•- «Berlinguer la sua stagione» •••<<' 

Pei Alessandrino 

CONTRO IL PENTAPARTITO 
CORROTTO CHE HA SFASCIATO 

LA CITTÀ DI ROMA 

IL 18 GIUGNO 
RAFFORZA IL PCI 

PER ROMA E L'EUROPA 

VENERDÌ 9 GIUGNO ORE 17.30 

COMIZIO 
. IN PIAZZA R. B. CRIVELLI 

INTERVIENE F, PRISCO 
SailonaPd F- Moranino 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unita 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutt i i giorni 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

SEMPRE DI PIÙ! 

S5 SE* LtoV 

Iscriviti alla 

1-10 GIUGNO: 
GIORNATE STRÀjQRDlNARlE 

DEL TESSERAMENTO ,. 

FGCI DI ROMA 
Via dei Frentani, 4 • • 

Tel. 4 9 2 1 5 1 

abbonatevi a 

multa 
T T T T 

24 
l'Unità 
Giovedì 
Sgiùgno 1989 

http://Vla0.84Pi0lll.39
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SPORT 

accuse 
a 

fc«N»»U Spogliatoi carichi 
*) «tensione Il più avvelenalo e 
*-CaMC| *Wlerchvvo«i ha pro-
, , messo che al ritorno mi spez-
» «era una jamba.Wel ha detto 
;, ali» (Ine della partita È una 
», minaccia vergognosa-, A rin-
m-cafafe* polemiche ci penta 
* «nche Dossena .Mi terno» 

« r * r l •**> di questa Coppa sia 
ttau già delinitt dall'alto 

^Chiaramente ai vuole aiutare il 
g p p o * In questo contesto 
'.aspro e veleno» Diego Ar-

*WSfe8 t tS* 
« InUne un ultima annotazio-
l5 l» ! d o S l

J «<»! ì | f0 .ncpn-
A 
-A 
tieqnfrw«i> * t*i*#ij« m »**»" 
ìt» bare il suo collega francese 

nftico 
• i 
nr'm. * 

Coppa Italia. Al Napoli la finale d'andata con la Sampdoria 

Renica 
0W.NOSTBO INVIATO 

M t k 0 C A M Ì Ì 0 ~ 

la prima opzione 
• NAfOU La Jegge del San 
Paolo non perdona la Samp 
Questa volta non è andata co­
me domenica scorsa in cam­
pionato quando i liguri riuscì 
ropo a strappare un pan con 
Cerato 11 Napoli ha segnato e 
ha portato fino in fondo la sua 
vittoria e il primo spicchio di 
Coppa lutila. Fermo il tridente, 
a risolvere la partita è stalo un 
difensore, il libero Renica, che 
con un perentorio colpo di te­
sta ha infranto le speranze 
della Samp di farla franca 
Una vittoria mentala, dopo 
una partila tintissima Ma ve­
diamo corne sono andate le 
cose in campo Non c'è sugli 
spalti il pfenone delle, grandi 
occasioni. Napoli questa volta 
risponde con un pizzico di In 
differenza alla prima sfida di 
finale di Coppa Italia Manca 
la voglia di calcio, la morte 
del giovane romanista Anto­
nio De Falchi a Milano prima 
di Milan Roma ha lasciato il 

segno La «rosene napoleta­
na che non la della violenza 
il suo verbo ha sentilo il dove 
re di esprimere la (uà protesta 
ali omicidio di domenfca (to­
ma della partita i ragazzi del 
le due curve sono sfilale sul 
I anello deliri pista di atlètica 
con degli striscioni di cordo­
glio di fronte i l vergogno» 
episodio Uno striscione con I 
colori giallorottl diceva .An­
tonio De Falchi tal nei nostri 
cuort.. Poi altri attenni anco­
ra questa volta biancoezzuirt 
•Tifo uguale passione, violen­
za uguale idiozia non si pos­
sono accumunare. 

S inizia * giocare, prima 
con circospezione., neri mten-tódnnJ«i!*&!K!ui?£ele 
mosse dell avversario, poi con 
grande animosità. Un «gioco 
questo, che piace molto al 
Napoli che decide di giocare 
con il piede pigialo sulj acce­
leratore L'ispiratore di questo 
Napoli da corsa, è D brasiliano 
Alemao Cicca in maniera 

NAPOLI 
SAMPDOBIA 

Giuliani 6, Corradinl 6 5 Francinl 7 Fusi 6 (dal 49 
Neri), Alemao 8, Renica 7, Caramente 7 Crippa 6. Carèca 
6. Maradona 6,5. Carnevala 6 (12 Di Fusco 13 Sigiami, 14 
Riardi. 15 Bucclarelli) 

•MmORIA! Pagliuca 7, tanna 7 Carboni 6 5 Vlerehweod 6 L 
Pellegrini 6,5, Victor 5 (dal 77 Saltano n g ), Cerezo 5 Vialll 
6, Mancini 5, dottane 4 (dai 71 Bonoml n g ), (12 Bittaz 
zohj, 13 S.Pellegrinl, 16 Predella). 

ARfatTMi Larvate di Manina (5 51 
RITI! 55' Renica 
NOTfc Angoli 9 a 5 per II Napoli. Cleto quasi tanno, sarata 

(ratea, campo in buone condizioni Spettatori SOmilt circa. 
Ammoniti Pirla Crippa. 

splendida, annientando il 
connazionale Ceto» suo di 
rimpetiaio In mezzo al cam­
po Detta calcio di ottima qua­
lità, tampona cóme un umile 
cursore tenta la via del gol ih 
un palo di occasioni Al 32' e 
al42 Pagliuca distinto coni 

pugni riesce a salvare la sua 
porta da bordate violentasi 
me Accanto a lui, si muove 
discretamente Maradona suffi­
cientemente ispirato (forse 
per I arrivo a Napoli domani 
del -boss, dèi Marsiglia Ber­
nard Tapie?) Non cosi le due 

punte Careca e Carnevale II 
primo ha la giustificazione di 
una condizione ittica preca­
ria il secondo è afflitto da una 
flessione che ormai lo accom­
pagna da parecchie semina­
ne Cosi il Napoli dominatore 
incontrastato della prima me­
tà della partita si avvicina sol­
tanto al gol La Sampdoria e 
costretta a guardare e a difen­
dersi Sovrastata a centrocam­
po non riesce neanche a pun­
gere m contropiede Viali! é 
troppo solo. Mancini è una 
larva, non tacca palla. Anche 
lui pero non è fisicamente • 
posto Dottena è costretto a 
fare il «Rino tuli inesauribile 
Carannante, molto vivace 
Nella ripresa, partenza lancia­
ta della Samp e il Napoli che 
sia a guardare Ma l'Intento 
dei padroni di casa è di slana-
re I avversario dalla tua rocca-

trabocchetto Un paio di furi­
bonde zampate della banda 
Maradona fanno Venire I ni­
dori freddi alla difesa ligure, 

che « salva come pud Nuli* 
pero può fare al 55\ neanche 
Pagliuca, che fino allora aveva 
salvato la sua porta con gran­
de bravura. Il gol del Napoli 
parie da un corner calciatoda 
Alemao per l'accorrente Ma­
radona L argentino si gira e fa 
parure un cross tagliente Tn 
area sul quale di testa t avven­
ta Renica, che non fallisce la 
mira II San Paolo t infiamma, 
la partita divema incande­
scente La Samp non citta, i l 
Napoli pensa subito al rad­
doppia Si gioca tenta un atti­
mo di tosi* La parili* è vi-
brame e carica di agonumo 
La Samp tenia di uscire dal 
guscio e a riesce al 71 con 
Vialli ma la tua conclusione è 

.facile preda di Giuliani Lo 
imita qualche minuto dopo il 
libero Pellegrini da fuori anta. 
Ma anche questa volta Giulia­
ni è pronto alla patatai Sono 
gli ultimi sprazzi e la partita fi­
nisce coti con il Napoli vinci­
tore L'appuntamento è il 28 
di giugno quasi sicuramente a 
Cremona per la rivincita 

otte 
«ti " 

* Sprint per 

SJPte 

a WSwk^mlrjenzaAnto 
nifi! MrttMfttJ* mattai di 
evitare che il campionato si 
fermi domenica prossima, 
Bloccato t fello da uru) bron-
cof^rnontte II presldenie del­
ia Cercatelo, tutto è affidalo 
alteìeronoeaduelrneepari,. 
colarmenle calde, quelle che 
comunicano con il presidente 

io quella, che unisce Roma * 
Settario del Grappa dove tta 

m h« parlato a 

dentr valMando soprattutto 
quali tono le dfettlve disponi 
biliUYe quindiconcretamenle 
q u t l l r ^ g » strumenti cheta 
Lega mette In mano-ai presi 
dente federale In Federazio 
iter fanno capire «he gli spati 
€ fffMni «UOMO « che die-
lAimTinciainenilciipttn-
clpio fi) reali» la contesa po­

lirebbe essere ridotta e pochi 
' punti di contrasto Cosi sono 

anche al lavoro 1 tecnici della 
Federazione per verillcare tul­
le le situazioni di (ano sulle 
quali è possibile effellrvamen-
le lavorare e quindi trovare 
l'accordo L'obiettivo*chiara­
mente quello di evitar* lo 
sciopero e quindi di andare al 
confronto con I Aio cor) grati-
dedlspombllità. -, 

Decisiva potrebbe essere la 
giornata di oggi quando Ma-
(arrese, tempre leletoplca-
mente, chiamerà Campana e 
scarterà II terret» esponendo 

non vi sarà I incontro llsico tra 
le Pjutl prima dlsabaip e l'ac­
cordo che potrebbe evitare 
ancora una volle il blocco del 
campionato potrebbe essere 

• «fSI»nW#'onicai!rienUs nn 

«MhSrmceijrnonia della Ur-
m»f>* i» r i l 

Nella cronoscalata la maglia rosa concede solo una trentina di secondi 

Gropponi presenta il conto 
Fignon paga con pochi spiccioli 

MMÌ«ii,il<i! 
n^L'ii'.i luti ui Lut ••- "ÌXH 

SI 

taWmetritj tfantj ntppa di otjgi t»198 cWprneM 

Pignori traballa ma nasconde la sua Crisi conceden­
do solo una trentina di secondi a Giuppqni Girò fal­
sato? Hampsten lo dice apertamente mifllré Giuppo-
ni minimizza Uno spagnolo, Bianco Villar, cade pri­
ma di partile Poi ci prova lo stesso e dopò aver rag­
giunto il traguardo viene caricato in ambulanza 
Adesso sta bene II democristiano Scotti si dichiara 
disponibile per la presidenza della Lega ciclismo 

JAL NOSTRO IWIATP 

jr*tì MENDWSIO Uno SchM 
fello un robusto pizzicotto, 
ma nulla di p|U Basta guarda­
re la léccia di Laurent Fignon, 
quando dal palco saluta li 
pùbblico per capire che tulio 
sommalo gli va bene cosi 
Sorride, Flgnon e per uno co­
me lui che old o meno nde 
due volle all'anno vuol dire 
che è proprio soddisfatto O 
meglio che Iha vista molto 
brutta ma ti pencolo è passa 
to Nel suo giorno peggiore 
Giupponi gli ha •grattale- 34 
secondi Le grandi montagne 
compreso il fantasma del Ga 
via pero sono ormai alle sue 
spalle E Re Flgnon, nonostan­
te il irono abbia subito un ro­
busto scossone si può Iran 
quittamente pettinare il suo 
bel codino Gli ultimi pencoli 
difetti sono gli Appennini 
(domani e venerdì) e la cro­
nometro finale Flgnon scric­
chiola ma probabilmente te 
la caverà vivendo di rendita 

«Ali inizio - racconta il tran 
cese - ho avuto dei problemi 
alle gambe Colpa del freddo 
e della pioggia Comunque 
non è successo nulla d irrepa­
rabile Come finirà? Non so, 
chi puòJirto, Adesso ci aspet 
tano due tappe difficile Fero 
non tono preoccupato- Da 
buon sovrano, Fignon ti mo­
stra tranquillo e sicuro di se 
Convince poco, comunque 
Colpa della pioggia, dee Ma 
la crisi quella dura lo ha ag­
gredito alla fine prona s era 
difeso bene E allora' Proba 
bllmente bara cercando di na 
xondere i segni di una fatica 

crescente A proposito è se II 
Gavla non tosse stato annulla­
to? Dove sarebbe adesso, f i ­
gnon? Non c'è solo Giupponl 
a mordergli I polpacci Ce an­
che e beh presente come ha 
dimostrato ieri, Andy Harnp-
sten Lamfco americano tale a 
tutto gas. e sul Cavia - o In 
una tappa equivalente -
avrebbe, potute- dare, insieme 
a Giupponti un( energico scrol­
lone alla classifica «La typpa 
del Gavla - dice Hampsten -
era la chiave di volta del Giro 
Annullarla per me è slato un 
disastro* Fignon non è dac 
cordo «SufGavta riti ero npro-
posto di attaccare per aumen­
tare il vantaggio Le salite dure 
non mi fanno paura E la 
pioggia invece che mi preoc­
cupa Il pubblico italiano? È 
mollo gentile, pero le due Mi­
lano-Sanremo le ho vinte con 
le mie gamtxw.Giro falsalo o 
no? La parola è dura, ma e è 
qualcosa di vero Mollo eie 
ganlemente, Flavio Giupponl 
evita la polemica «Se non si 
poteva fare a causa del tem 
PO e degli smottaménti, è sta­
lo giusto annullarla Cerici, mi 
è dispiaciuto, ma è inutile re-
cnminare Solò una cosa non 
mi convince che Fignon stia 
bene Se stesse bene non 
avrebbe perso tutu quei se­
condi Comunque non deve 
fare troppo affidamento sulla 
cronometro conclusiva di Fi­
renze Flgnon è uno speciali­
sta ma in questi casi vince chi 
conserva più energie Flavio 
Giuppom finalmente lira fuo­
ri i demi e morde la pagnotta 

del Giro Dice *Ndn mi distur 
ba estera in mezzo tra Flgnon 
e Hampsten- Netsiin proble­
ma. k> voglio la maglia rosa e 
adesso, a cotto di perdere an­
che g secondo polo, rischia­
ro il tutto per lutto Questa 
cronoscalata era un pò trop­
po cotta bitognava salire a 
scatti, e non è Ernia spoetali-
t*.IW avevo J J 

claU per rasi, 
ho avuto ma' 

U t o t i . 
Ivanrvanov, 
lieo ieri 

I ) Herrera (Calè de Co­
lombia) km 10,700 In 
28 30~ media 22,526 

(AH* Lum) a 

(Elevai) * 

— junaKheggia. 
Sia tul monte Generoso enea 

Classifica 

1) Flgnon (System U) 
2) Glappoalal't6" 
3) Httstpateaa n r 

5) OilocctoUa2'43' 
6) Rochea3'09' 
7) ftctiUaka4'l4'' 
9) Conti a 572" 

10) Urjanct*a532' 
11) CrtqoeUlotla547' 
12) Hetrena723 
13) Anderaona74r' 
14) ftiMkov(Urss)a820' 
15) ArgentinaS^' 
18) FomMe*ta9'04" 
19) Uipunov (Urss) i t 
42) Ba|aoa2942" 
63) Ut»ooda52'49" 
82) Scrollili a I ora 1616 

Sulle strade del mito Coppi 
(UNO «ALA 

• • M O N T E GENEROSO Sul fi 
nire propno nelle ultime pe 
dalate Giuppom e Fignon so­
no siati baciati da un filo di 
sole che chiudeva i rubinetti 
di un cielo stentante e gli om 
brelli di una folla che faceva 
da sponda ai due sfidanti Un 
violento temporale aveva ac­
compagnato la cavalcala de 
gli uomini meglio classificati 
e mentre I cronisti colombiani 
si esaltavano per il successo 
di Lucio Henera'mentr il so­
vietico Ivanov ribadiva le sue 
doUditgrimpeur* I attenzione 
maggiore era per il duello tra 
il francese e I italiano Un 
duello che ha visto Giupponl 
sempre in testa con vantaggi 
oscillanti IS nelle fasi dav 
vio poi 11 nel momento in 
cui Fignon appahva convln 

cerne nella sua progressione e 
infatu il distacco scendeva a 
8 è qui più di un osservatore 
pensava che la potenza di 
Laurent potesse prevalere sul 
I agilità di Flavio Al tirar delle 
somme non è stato cosi poi 
che Giuppom riguadagnava 
terreno qualcosa come 13 a 
meno di tre chilometri dalla 
conclusione uno spazio che il 
capitano della Malvor quasi 
triplicava nell'ultimo conteg­
gio E cosi la cronoscalata di 
Monte Generoso permette a 
Giuppom di ridurre il manto 
dal •leader*di34 enonecc-
sa da poco in un confronto di 
IO chilometri e 700 tram è la 
conferma delle buone condì 
ztonl di Flavio e delle sue in 
tensioni della volontà di gio­
care grosso nel finale del Giro 
che per le giornate di domani 

e di sabato annuncia due tap­
pe molto impegnative carai 
tenzzate dagli appuntamenti 
con una decina di colli. Chia­
ro che Fignon gode ancora di 
una buona rendita e di una 
esperienza di una classe, di 
una intelligenza che potreb­
bero salvarlo dagli assalti dei 
nvali ma il Giro non è ancora 
finito e mentre prendo atto 
della crescita di Giupponl mi 
pare che anche I americano 
Hampsten (ieri buon terzo) 
costituisca una sena minaccia 
per Fignon Siamo alle corte-
l'16 ' di distacco per Giappo­
ni, 121 per Hampsten e una 
maglia rosa che e una offerta 
perire 

Oggi il Giro andrà da Meda 
a Tortona e sarà una cavalca 
ta di 198 chilometn nel ncor 
do di Fausto Coppi E1 ultima 
occasione per I velocisti sem 

pre che le colline del finale 
non facciano selezione Colli 
ne come quella di Castellana 
paese che ha dato i natali al 
campionissimo e dove Fausto 
nposa un'erta mille volte per­
corsa dal ragazzo contadino 
che alutava la famiglia lavo­
rando in un negozio di salu 
mena A distanza di circa 
trent anni dalla morte (Torto­
na 2 gennaio I960) Il mito di 
Coppi non si e ancora spento 
e non a spegnerà mal Una 
leggenda che vive nel tempo. 
quel naso a becco d aquila 
che disegnava i tornami quel 
ciclista a cui bastava un dosso 
per entrare nelle cronache co­
me «in uomo solo al coman­
do» Una storta cosi umana 
cosi semplice cosi vera nei 
suoi contrasti da penetrare in 
tutte le case per essere tra­
mandala da padre in figlio 

Roland Garros. Wilander perde con ChesnokOv, Chang supera Agenor, confermando una vecchia ricetta 

Nel bianco tennis non c'è posto per il 
Parigi dopo aver perso Lendl assiste ai sacrifico di 
Matt^WllanrJer, testa di serie numero 4 Autore 
d M a i g p t « sovietivo Andrei Chesnokov Ora le 
dUé semifinali sono scritte Chang contro Chesno­
kov, Edbem contro Becker Questi i verdetti della 
gtornata^Chang (Osa)-Agenor (Hai) 6/4, 2 /6 6 / 
4 7 / 6 ( 8 / 6 ) , Chesnokov (Urss).Wilander (Sve) 
6/4 6 /0 7/5 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZAHTÌ 

••PARIGI Da una pane II 
•giallo* con I capelli diritti co 
me gli aculei di un riccio pò 
chi metri al di là della rete il 
•nero- con I riccioli attorciglia­
li come una matassa di filo 
spinato Presentiamoli sono il 
cinese Michael Chang e I hai 
tlano Ronald Agenor Uno 
spicchio dell Atlante De Ago 

* stlni tul campo centrale del 

[
Roland OaiTot Sul mappa­
mondo del tennis le freccette 
ci hanno tempre guidalo ver­
so l'Europe. l'Australia e IA-
mertcadel Nord Le rapitali di 
questi (santuari sono non a 
caso, fe quattro tappe del 
Grande Slam letta di Mel­

bourne e Londra la terra ros 
sa di Parigi il cemento di New 
York Sport dalle origini elita 
rie il tennis ha legato il pro­
prio nome a scampoli di sto­
ria Siamo in Francia fra un 
mese il paese impazzirà per il 
Blcentenano e come liceali 
spolveriamo quella pagina 
dell antologia del Villan sul 
giuramento della Pallacorda 
che accese la miccia della Ri 
votazione Giocavano anche 
loro a tennis prima di pensa 
re a tagliar le tette 

Di acqua sotto i ponti ne è 
passata e di palline ne sono 
state scagliate a milioni ma II 
tennis nonostante I universali 

là della sua diffusione in ogni 
angolo dei conlinenli resta a 
livello agonistico un fenome 
no bianco Meglio ancora di 
alcune élite bianche Ecco 
perché è raro o comunque 
anomalo che un quarto di II 
naie di un torneo come quello 
dellAvenue Gordon Bennet 
veda di fronte due atleti del 
Terzo mondo Badate bene 
sotto e è il trucco infatti Age 
nor è nato in Marocco ha 
passaporto haitiano ma è 
francese a tutti gli eflelli e il ci 
neslmo Chang il bambino kil 
ler di Lendl è nato in Calilor 
ma e si nutre di hamburger e 
patatine fntte McDonald s Re 
sta come una pozzanghera 
nel deseno del Sahara lecce 
zionalità dell'evento un riferi 
mento geografico nmarchevo 
le in una settimana di gare 
dominata dal gelido svedese 
Edberg dal lattiginoso Che 
snokov e dal) albino glabro 
Becker 

Al termine di quattro scon 
clusionatl sei il cinesino che 
ha scelto la Bibbia come Imre 
de chaiet ha vinto, pianto e 
pregato un altra volta Agenor 
ha confermalo la rìgida regola 

inaugurata in pompa magna 
ne» edizione di quesu giorni 
quando il beniamino Noah é 
slato giubilato al primo turno 
il tennis è sempre più sport 
bianco Lo dicono anche i nu 
men tra i primi quindici mi 
glion giocaion dei mondo 
non e 6 posto per nessun atle 
ta di colore Dal 1925 anno 
del debutto con il mitico La 
coste solo I africano Yanmch 
Noah (è nato in un paesino 
delle Ardenne ma ha tirato i 
pnmi colpi di racchetta in Ca 
menjn) ha alzato nel 1983 il 
trofeo E in campo femminile 
nel 1950 tocco ad AltheaGib 
son rompere per la prima ed 
unica volta il ghiaccio La sto­
na di questa ragazza nata nel 
ghetto di Harlem dall Infanzia 
condita di miseria scappala 
di casa ad undici anni £ un di 
stillato di sofferenza ed emar­
ginazione Dopo aver Incon 
Irato il tennis diventata un at 
trazione fu accettata con molti 
imbarazzi dal rigido econser 
valore Ali Englatt Lown tennis 
à Croquet club di Wimbledon 
Dagli anni ruggenti della Gib­
son un lungo buco L avvenni 
ra del tennis moderno è assai 

avara di alto validi ancoraggi 
Bisogna attendere a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta 
I ingresso in scena di Arthur 
Ashe Alto colto raffinato fi 
giro di un poliziotto di Ridi 
mond fu con la sua persona 
Illa uno straordinano amba 
sciatore della disciplina tra la 
sua razza dentro e fuon gli 
Stati Uniti La sua attività prò 
lessionistica iniziò molto tardi 
solo dopo la laurea ali Univer 
sita di Los Angeles in Scienza 
delle finanze Un gentleman 
imprestato allo sport Fu il pn 
mo uomo di colore a far parte 
della nazionale stellastnce di 
Coppa Davis E propno come 
capitano vinse per due volte 
nei 1981 e 82 I Insalatiera 
d argento Nel suo polmares 
ha successi pesanti nel 68 
s impose negli Us Open due 
anni dopo andò a vincere in 
Australia ma il suo momento 
magico venne solo < inque sta 
giom più tardi quando sul 
verde prato inglese di Wlm 
bledon super* in finale il con­
nazionale Jimmy Connors 
Oggi è un ncco signore che gì 
ra il mondo per organizzare 
dine per conto di rinomale dit­

te o come giornalista com­
mentatore per le stazioni tele 
visive del suo Paese Un inten 
so rour rallentato nel 79 da un 
drammatico infarto cardiaco 
che lo costnnse ad un com 
plesso intervento di bypass. 
Grande paura e rapida npre 
sa Ma anche in borghese 
una volta lasciata ta disiva 
bianca Ashe non si i limitato 
ad una lucroso mestiere di 
pubbliche relazioni e stato 
sempre in pnma fila nella lotta 
contro la politica d apartheid 
del Sudafrica Ha sfidato an 
che quando non andava di 
moda il regime razzista di 
Pretoria tanto che nel 70 gli 
fu negato il visto d ingresso 
Oggi indossando un elegante 
blazer blu con gli occhiateti! 
dorati sul naso può altermare 
•Il Sudafrica « ormai totalmen­
te isolato A livello intemazio­
nale la sua posizione è com 
promessa ma ancora nel len 
ms e nel rugby ci sono troppi 
rapporti Nessun giocatore do­
vrebbe andare a giocare il 
Gran Prue di Johannesburg* 
Ma nel tennis dei miliardi il 
coraggio delle idee é ormai un 
optional cerebrale 

l'Unita 

Giovedì 
8 giugno 1989 

Basket Nba 
AI«Plstons-
fl primo round 
con Los Angeles 

Oggi verdetto 
finale 
peri i ricorso 
dell'Enichem 

Basket addio, 
l'Oece Cavezzo 
si ritira 
dal campionato 

minarne G1ln«Tr«>ntKDt^1àpr«uti>a>ìi*MuDi|* 
man e Vmnle; Johnson mentre ai califomlariL prtvl dell'm-
tortunato Byron Scott (che saliera anche gara-due), non è 
bastato un grande Matte Johnson (nella loto) Stasera te-
conda partita con telectonaca differii* domani aera ta Ca-
podistnaalle20 ' «"* -t 7» 

Oggi pomeriggio sentenza 
d appella della Corte fede­
rale sui ricorso pretenuto 
daHEnichem Al supremo 
organo di giustizia il compi­
to di confermare o meno g 
verdetto di primo grado che 
tweva definito sabato tcono 

. „. , . .. «Inammìwibile. Il reclamo 
dei livornesi confermando il risultato di 86-85 acquisito dal­
la Philips sul campo L ultimo atto di questa vicenda ti Inse­
risce In un clirtta di grande r>)temica per le dimissioni Im­
provvise dall* Giudicante degli avvocati Medugno e Viiuccl 
e per la -sparala* del presidente federale Enrico Vinci che 
ha deplorato la pubblicità volontaria dal* dai legali alle lo­
ro dimissioni 

La baraonda dell* finale 
scudetto maschile ha fatto 
damerò una brutta pubblici* 
tà al basket. Con un comu­
nicato emetto Ieri pomerig­
gio. Giorgio Verniti!, presi­
dente dellOece Cavezzo 

• _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ che questanno è entrata 
nei play-off dei massimo 

campionato femminile, ha ritirato la propria squadra dal-
I attivila Vemlzzi ha rjlustiticaro la decisione come atte di 
protesta verso un vertice professionistico le cui caraneristi­
che imn coincidono più con quelle della socie* Tutte le 
giocarne! verranno omaggiate del propno cartellino mentre 
soprmvivera solo 11 tettoie giovanile che perde fiera lo 
sponsor di proprietà di Vemlzzi 

In A squalificati per VII tur­
no- Carnevale (Napoli), 
Bergodl (Pescara), Comi • 
Ferri (Torino). Gioghi * 
ravanelli (Hsa), Pajtulll 
(Lecce), TempesUlll (Ro­
ma) Arbitri aeri» Ai Ascoli. 

_ — _ _ Napoli, Luci, Botogna-Pe-
scara, Lanese, Como-Tori­

no. Agnolln, Inter-Alalanta. Sguizzalo; Juve-Uxio, Magni; 
Lecce-Cesena, Patretto, PtsaMilan, Beschin, Rornâ Ftorenii-
na (al Flaminio), Frigerto; Samp-Verona (« Firenze), IMI 
Fano Serie a Barietta-Avelllno. Pian*. (Wua-Ancona, 
Bruni, Cremonese-Reggina. Longhi, Empoli-Placenta, Tjen-
lelange, Messina-Catanzaro, Frattin, Monza-Taranto, Bal-
das, Padova-Bari, Boggi, Parma-Brescia, Fabricatore, Samb-
Lcata Canarini, Udinete-Geuc*. \ 

Pavoni 
si difende 
dalle accuse 
diAstaphan 

Squalifiche 
Torino 
senza Comi 
e reni 

Pierfrancesco Pavoni, impili 
caio negli ultimi tempi net. 
I inchiesta antidoping pro­
mossa dal governo canade­
se contro Ben Johnton * A 
famigerato dodorAttaphari. 
h» confermato al vlcapml. 

. dente della Mal, Alfio Qk> 

Il velocista azzurro èia Fidai hanno richiesto, inoltre, al tri­
bunale di Toronto una copia della registrazione telefonica 
nella quale, secondo Astaphan. Favoni ammetteva Indiret­
tamente di aver latto uso di sostante anaboliizann. 

l ì l l l - S p r l n t -Pasqua dell'atleta, al fred-
a l l a «Pac / i i i s d 0 *f° un robutto ac-
j ... i • " l " " " quattone che ha fatto tre-
d e l l A t l e t a » m a r e 8l> organizzatori. Le 

migliori prestazioni le han­
no realizzate Stefano Tilli in 
un ottimo 1026 e l'Inglese 

. , Tlm Hutchnigs sui 5000 
corsi in 1331 58 II 23eroie 

ostacolista milanese Fausto Fngerio ha realizzato Un eccel­
lente prestazione - ZfSS - sull inconsueta distanza, dei 
200 metri ostaceli Si tratta della miglior prestazione italiana 
con cronometraggio automatico II limile manuale di Eddy 
pltoz * tuttavia migliore (22 8) e risale al lontano 1967 
Negli 800 metn successo netto del senegalese Mousse Fall 
in 147 90 Marco Martino che ha vinto il duco con un mo-
desto 60 66 Sfollo bravo Roberto Ribaud che sul 400 metri 
ha battuto in 46"56 il molto più accreditato nigeriano Sun-
dayUli 

U O N M M U U U M C e i 

LO SPORT IH TV 
15 30 Ciclismo 72»Girod1talia 

Raldue 18 30 Sportsera 2015 Lo sport 
Raltre. 1200 Tennis Roland Gaitos, 14 30 Tennis Roland 

GamK.1845Derby;20ISGirosera 
Tmc. M 00 Sport newSportistimo, 15 00 Tennis. Roland Gar­

ros ,'315 Pianeta mare, 23 45 Sport Tennis Roland Cam» 
(sintesi) Ciclismo Giro d Italia (sintesi) 

TetecqHidlatria. 13 40 Basket Finali Nba Detroit Rstons Los 
AngelesLakers (primagara sintesi), 1500Tennis. Roland 
Garros 19 00 Campo base 19.30 Sportone 20 00 Jukebox 
2030 Tennis. Roland Garros (sintesi), 2240 Spqrume 
22 5S Mon Gol Fiera 23 25 Ciclismo Giro d Italia (sintesi)' 
23 5& Campo base (replica) ,% 

BREVISSIME 
Condanna a 9 Deal. Pesante sanzione (anche S milioni) per 

I ex lalciatore dilettante Guglielmo Marrone per aver datò 
u n af i?m ,"a , a i n v o t t o •d u n avversario, hatturandogìt la 
mandibola e una conseguente paralisi per 100 giorni 

DeAy Epsom Vi ha assunto la regina Elisabetta Ha vinto il 
cava lo americano Nashwan (premio 670 milioni dì lire) 
Un giro di scommesse di 90 miliardi di lire 

^^w^JLaSS^V*: Venllcì»<)ue «tei del Manchester 
United interdetti a frequentare gli stadi Pena più pesante 
per uno dei tifosi la proibizione durerà quindici anni 

'^n'iftC? • Y " 0 0 » ' J p ,,tos'. Paok> Bo"»'» Alessandro 
pali Oca e Simone Schiavo fermati negli incidenti dopo 
Verona Bologna, condannau a 6 mesi di reclusione 

B«*ke» Acropoli*. L'Italia ha battuto I Atlantic Coast 106-83 
nella pnma giornata del tpmeo di Atene che ha visto I esor­
dio in nazionale di Mike D Antoni 

Coppa America. La prossima edizione si disputerà nel 1992 
con molle novità al regolamento della gara 

Maximulta. L Uela ha multato la squadra scozzese del Mldlo. 

smitiuoni lerevitrve* 
Awtehewte. A Copenaghen Danimarca e Inghilterra hanno 

pareggiato per l-l (Unekeral26,Elstiupal55) 



L'attenzione all'ambiente 
e alla salute aumentano 
i consensi, ma il vero punto 
resta la qualità dei prodotti 

La concorrenza straniera preme 
Si studiano le alternative 
Il Meridione è la nota 
dolente della cooperazione 

I successi non bastano 
Bisogna pensare il futuro 

La sfida del '93 
si gioca anche 
sui maxi numeri 
In Italia il settore della distribuzione negli ultimi 
anni è cambiato molto lentamente, assai più che 
negli albi Paesi europei. Facile immaginare, dun­
que, I interesse dei grandi gruppi stranieri che con 
la scadenza del 1993 si vedranno spalancato il 
nostro mercato. Vietato star fermi, dunque. La 
Coop ha un progetto. Ne parliamo col presidente 
Ivano Barberini. 

qualità 
P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

« U M C A M K S A T O 

• • passa dalle loro mani il 
7 0 * circa dei giro d'allan del­
le cooperative di consumo. La 
funzione di Coop Italia, infatti, 
è curare la contrattazione del­
le merci al miglior prezzo pos­
sibile. Questo «ignifera anche 
scegliere la •migliore qualità 
possibile». E' proprio sul ver­
sante della qualità dei prodotti 
che si gioca il ruolo delle 
Coop nella distribuzione mo­
derna. E, oltre al ruolo, anche 
l'immagine di aziende panico-. 
larmente attente alla salute 
per il consumatore e all'am­
biente. •Scegliere bene, e 
controllare la merce guardan­
dola "dalla pane del consu­
matore" significa anche dare 
una corretta informazione. -
dice Vincenzo Tassinari, pre­
sidente di Coop Italia -. Seb­
bene noi non gestiamo diret­
tamente le campagne di edu­
cazione alimentare e nutrizio­
nale, siamo molto attenti ai 
problemi di scelta dei prodotti 

e di corretta informazione. E' 
soprattutto attraverso l'infor* 
mazione che si è espressa l'i* 
dentile di Coop come orga* 
nizzazione seria e impegnata 
in relazione alla produzione e 
al controllo. Non a caso l'eti-
chettaggio informativo sul 
prodotto Coop è da intendersi 
come nostro servizio di edu­
cazione alimentare. Per il fu­
turo stiamo studiando la pos­
sibilità di introdurre degli "in­
dicatori nutrizionali", ossia 
materiali informativi sul singo­
lo prodotto, in anticipo nspet-
to al momento in cui sarà 
d'obbligo. Prevediamo anche 
che essi saranno più ampi pre­
cisi rispetto alle disposizioni 
Cee che entreranno in vigore 
dopo il '92.. 

L'etichettaggio informativo 
infatti, fa pane di direttive co­
munitarie non ancora recepite 
in Italia. Questo servizio al 
consumatore sarà introdotto 
alla Coop molto prima. Anzi, 

in alcuni punti vendita test so­
no già attive forme di informa­
zione tramite nuovi strumenti: 
ad esempio, le •information 
station*, ossia punti del super­
mercato in cui il cliente inter­
roga il computer sulle caratte* 
ristiche dei prodotti che gli in­
teressano. «Altre cooperative 
in Europa dispongono di un'e­
ditoria specifica in materia di 
educazione al consumo - pre­
cisa Tassinari - e noi intendia­
mo lavorare sulla stessa li­
nea». L'informazione risulta 
dunque una parola chiave per 
comunicare ai soci e ai clienti 
il «plus* della Coop. Un plus 
consumensta, che fa del con­
trollo sulla produzione e quin­
di sulla qualità dell'offerta il 
suo punto di forza. Il discorso 
assume anche una valenza' 
ecologica. -Tocca a noi, co­
me Coop Italia, affrontare 
concretamente questioni co­
me la campagna contro il cat­
tivo uso della plastica, quella 
per i detersivi senza fosforo, 
e, più di recente, per la sosti­

tuzione dei prodotti che con­
tengono il Cfc, il gas respon­
sabile del buco nell'ozono», 
sottolinea Tassinari. Va ricor­
dato che la, Coop già nell'82 
lanciò un detersivo a basso te­
nore di fosforo con il proprio 
marchio. In sette anni la quota 
di mercato « passata dall'8% 
dei primi tempi al 20% di qual­
che mese fa: un segno eviden­
te dalla maggiore sensibilità 
del consumatore nella scelta 
di prodotti meno nocivi al­
l'ambiente. Ma non è finita. 
Dal primo gennaio di que­
st'anno si è sospeso l'acquisto 
di prodotti spray contenenti 
Cfc, che dall'I giugno sono 
definitivamente spariti dagli 
scaffali dei supermarket. 

Coop Italia gestisce infine 
tutta la contrattazione dei co­
siddetti «prodotti con timore»: 
frutta e ortaggi coltivati con 
tecniche di lotta integrata e 
biologica. «Il discorso investe 
tutti i prodotti deperibili: oggi 
si parla di onofrutta, ma pre­
sto si parlerà anche di carni e 

di altri prodotti freschi - dice 
Tassinari-. Il concetto che sta 
alla base di questa operazione 
è che noi acquisteremo ono­
frutta controllata e garantita, o 
sulla base di precise conven­
zioni con produttori o "fatta 
produrre" appositamente per 
noi e quindi seguita lungo tut­
to il ciclo. Procedure di que­
sto tipo saranno in un prossi­
mo futuro applicate anche al­
le carni». 

Un elemento interessante, 
in questo contesto, è la pre­
senza di un laboratorio di 
controllo qualità attivato al­
l'interno di Coop Italia. A que­
sto proposito, il presidente 
sottolinea come il laboratorio 
sia si un utile strumento di 
controllo ma a posteriori. «Il 
vero controllo di qualità avvie­
ne a monte - conclude Tassi­
nari - con l'azione sull'indu­
stria. Non a caso siamo noi a 
selezionare le aziende che ci 
forniscono i prodotti a mar­
chio Coop». Su cui è proibito 
sbagliare, ovviamente... 

Nuovi obiettivi 
per nuove strategie 

e 
questìonè 
di immagine 

G I A N L U C A L O V I T R O 

a«a «Nazionalizzare l'imma­
gine» e «raggiungere nuovi tar­
get» sono gli obiettivi primari 
della comunicazione Coop. 
Se per raggiungere il primo fi­
ne l'associazione si avvale di 
modalità pubblicitarie dirette, 
per il secondo utilizza forme 
indirette. Ma andiamo in ordi­
ne. 

•Il nostro scopo - spiega 
Tamara Palombi, responsabi­
le delle relazioni esterne - e 
consolidare l'Immagine na­
zionale». Molto spesso, intatti, 
il marchio della catena viene 
associato al punto di vendita 
locale. «Tanto - prosegue Ta­
mara Palombi - che per ovvia­
re a questo abbinamento ri­
duttivo abbiamo pianificato 
una campagna istituzionale su 
tutto il suolo italiano. Scopo 
primario: nbadire che agiamo 
localmente, ma pensiamo glo­
balmente». Per una operazio­
ne con tali intenti il mezzo ot­
timale non poteva essere che 

• • ROMA, Ivano Barberini, 
presidente di Coop, le coope­
rative di consumo della Lega, 
le chiama le «suggestioni del 
Duemila». Ed intende tutte 
quelle profonde ristrutturazio­
ni che il settore della distribu­
itone (e quanto a fatturalo la 
Lega in Italia non tien dietro a 
riessuno) dovrà affrontare 
con coraggio se vuol tenere il 
passo con una concorrenza 

!:he sarà sèmpre più agguerrì-
a. E la vittoria verrà anche 

dall i capacità di gestire i gran­
di numeri. «Dobbiamo prepa­
rarci ad un'ardua competizio­
ne - dice Barberini - le deci­
sioni da prendere sono simili 
per molli aspetti a quelle che 
sono «UIC alla base'delle ri­
strutturazioni effettuale negli 
anni Sessanta e Settanta, La 
strada non * facile e Imoegne-
[rà II medio e lungo periodo.. 
' In cinque anni avete au­
mentato Svendile del I IO», i 
soci sono cresciuti del 52» , 
l'area di vendita del 40» . id i -
'pendenti del 46», il prestilo 
§ a s o c i d e l 2 8 « . C'è chi ac­
cusa che-questi miglioramenti 

, « ^ & f a 
.cooperaclone. 
* «Un» stupidaggine, Basti 

Eensare alfe difficoltà che ab­
itino incontrato per ottenere 

le autorizzazioni ad apnre 
punti vendila moderni. La no-
•ira Iona è cresciuta perchè 
abbiamo saputo ridisegnare la 
nostra presenta, anche me­
diante una dolorosa opera di 
concentrazione e di chiusura 
di migliala di negozi. Ed an­
che per il futuro intendiamo 
slare al passo con i tempi. So­
lo per mantenere il 15% della 
distribuzione che abbiamo 
oggi (ma puntiamo a raddop­

piarla * (ine secolo) significa 
-aumentare le vendite da qui al 
1S93 di almeno il IO» annuo 
in termini reali. Ciò vuol dire 
realizzare almeno 200.000 
mq. di nuove aree di vendita e 
mettere in campo investimen­
ti per circa 1.000 miliardi di 
lire. Più concretamente, ciò 
significa che nei prossimi 
quattro anni ci proponiamo di 
realizzare 61 supermercati, 26 
supermercati integrati, 13 
ipermercati quasi.tutti collo­
cali nel Centro-nord del Pae­
se». 

Anche raggiungendo tali 
obbiettivi rimarrà Irrisolto il 
nodo della presenza coopera­
tiva nelle aree meridionali. 

•In questi anni abbiamo 
raggiunto importanti risultati 
in Campania, Sardegna e an­
che, sia pur parzialmente, in 
Sicilia. Ma passi da fare ce ne 
sono ancora moltissimi. Non 
è solo un problema di insuffi­
cienza di risorse, di capacità 
managenali, di ritardi o di li­
miti all'accesso delle aulonz-
zazioni. E' la scelta slessa di 
uno sviluppo basalo sulla cre­
scita graduale di coop locali 
che si i dimostrata inadeguata 
rispetto ai processi di rinnova­
mento della rete distnbutiva 
meridionale. Siamo entrali in 
un'area di rischio per la stessa 
sopravvivenza di quelle im­
prese. E' perciò indispensabi­
le un più robusto impegno da 
pane del movimento per la n-
slrutturazione e lo sviluppo 
delle cooperative del Meridio­
ne. Ma le opportunità vanno 
valutate nel medio-lungo pe­
riodo». 

Parlale mollo di concentra­
zione dei punti vendita, di svi­
luppo degli ipermercati, di al­
largamento dei servizi e dei 
prodotti offerti ai vostri soci. 
Quanta di questa vostra insi­
stenza è dovuta alle prospetti­
ve di apertura dei mercati che 
avverrà con il 1993 e alla ne­
cessità di prepararvi a far fron­
te alla prevedibile massiccia 
concorrenza del colossi stra-
nien della distnbuzione? 

In Italia ainora la distribu­
zione è cambiata molto lenta­
mente, soprattutto rispetto 
agli altri Paesi europei. Ma già 
nel prossimo futuro si prevede 
una accelerazione consisten* 
te dei processi di nnnovamen* 
lo. SI calcola che già nel 1993 
l'insieme di supermercati, su* 
perettes e ipermercati rag­
giungerà una quota pari al 
40» dei consumi commercia­
lizzali, con punte superiori al 
6 0 » in alcune regioni In que­
sta prospettiva, quasi tutte le 
maggiori organizzazioni distri­
butive europee si propongono 
l'intervento nel nostro Paese, 
a Nord come a Sud. Ed anche 
la grande distribuzione italia­
na si prefigge analoghi pro­
grammi. E una partita alla 
auale non possiamo assistere 

a spettatori, Comunque, an­
che se la chiave di volta saran­
no gli ipermercati, vi sarà spa­
zio anche per catene a dimen­
sione locale, unioni volonta-
ne, associazionismo ira detta­
glianti. supermercati e supe-
rettes. Ma una cosa è chiara. 

3ueste novità possono « c e n ­
ere conflitti molto aspri». 

Le grandi aziende della distribuzione 
5706,6 miliardi di lire è il 

giro d'affari totale realizzato 

dalle dalle 455 cooperative di 

consumalon presenti sul terri­

torio nazionale. 

Rispetto allo scorso anno, 

oltre all'incremento in termini 

quantitativi, vanno considerati 

i pnmi dati economici relativi 

alle società cosliluile nel 1988 

per la gestione degli ipermer­

cati. Sono risultali posimi, an­

che se si tratta di dati parziali. 

In Emilia Romagna, infatti, 

sono già In funzione due iper, 

ma i loro dati sono incorporati 

in quelli generali delle rispetti­

ve cooperative. 

Nel complesso, si nota un 

grosso divano tra le prime 20 

aziende grandi e medio gran­

di che hanno realizzato 

4750,2 miliardi e le restanti 

435 che hanno registralo un 

fatturato di 956,4 miliardi. 

Nord a gonfie vele e gli iper 
danno man forte al fatturato 
PIEMONTE - In regione opera 
la Coop Piemonte, con 251,5 
miliardi di fatturato, 103.500 
soci, 34 punti vendita per 
28.500 metri quadrali di su­
perficie. Il secondo posto se 
lo guadagna perché nella zo­
na tra il Piemonte e la Lom­
bardia opera anche la CPL 
Galliate, con 208,3 miliardi di 
fatturato, I i supermercati per 
I3 600mq di superficie e una 
base sociale di 11.200 perso­
ne. Gli occupati sono com­
plessivamente 2032. 

LOMBARDIA - Esclusi i nego­

zi della Coop Galliate, •asse­
gnati» al Piemonte, e operanti 
anche nel Mantovano, alcuni 
punti vendita gestiti dalla 
Nordemilia con sede a Reggio 
Emilia, la Coop Lombardia da 
sola realizza 391 miliardi di 
fatturato attraverso 38 punti 
vendita, per 31 300 metri qua­
drati. Nell'88 la Coop Lom­
bardia ha aperto a MilanoBo 
nola il suo pnmo ipermercato 
in un centro commerciale, 
che nell'anno ha realizzato 
209 miliardi di fatturato. Gli 
addetti sono 1738 e i soci 
116.000. 

Veneto, un caso atipico 
E il Friuli «cresce» bene 
VENETO - Questa regione 
rappresenta un caso un po' 
particolare in quanto vi si tro­
vano, nella parte sud. diversi 
supermercati gestiti dalla sede 
di Bologna della Coop Emilia 
Veneto. Per quanto riguarda 
la cooperativa con sede a Me­
stre. la Unicoop Veneto di­
spone di 9 punii vendila (3900 
mq ) e realizza un fatturato di 
49 miliardi, con 199 addetti e 
una base sociale di 16 000 
persone. Il trend di crescita 
delle vendite è stalo soddisfa­
cente. I'88 si è chiuso con 
l'I 1,7% in più nspettoall'anno 

precedente. In regione si tro­
vano anche j punti vendita 
della catena Full, nlevata 
nell'88 dalla Coop: il marchio 
resta ma lo stile cambia e si 
adegua alla linea Coop. 

FRIULI - Le vendite del 1988 
ammontano a 132 miliardi La 
rete commerciale conta 19 
punti vendita, per un tifale di 
13.200 metri quadrati. I soci 
sono 87.000 mentre gli addet­
ti 482 La crescita della Coop 
Fnuli calcolata in percentuale 
nspetto all'anno precedente, 
risulta assai soddisfacente, è 
pan al 13.9% L'incremento del 
numero dei soci è stato del 

I vW mltflof. «rito vostra tavole 

CANTINA 
CIXH'FMTIVÀ 

CANNHO 
l'Avrsr. 

MlfTUJUOOO . 
Vino ottenuto con K migliori 
uve rosse 6tUa ama di Canne­
to Pavese. Stradata, Brani; 
colora ratte rubino, amaro 
WtMii innl i pastoso. 
uTSioticooUcs 12.12,9 

OLTMPÒMVMI 
DOC 

Aderente al 

•ONARM 
Ottenuto (lai vitigno omonimo 
della cena di Rovescila t 
S.Damlano al Colli; colore ru­
bino carico, saponi pieno, 
amabile. 
Grada alcoolleo 12-12,5 

RIESLINO 
Ottenuto dalli mescolanza di 
Rlttllng Italico t Renano; co­
loni paglierino, profumo spic­
cato, decisamente tacco. 
Grado ateootlco 12-12.5 

CANNETO PAVESE (PV) TELEFONO 0385/60078 

r̂ " * i Per fare 
ìel.buojLvino 

non basta 
puntarejnalto. 

Bisogna 
arrivarci» 
Tra il ino desiderio 

e la sana ambizione di fare del buon vino 
e e esattamente una distanza 

di 18 000 viticoltori quelli che con unto 
lavoro e con unto amore curano 

novcmila ciiari di vigna tra i migliori 
d Italia, quelli che producono 

con sapicn/a antica e tecnologie moderne 
uve selezionate e vini di alta 

qualità Insomma, quelli delle Cantine 
Riunite E' proprio gra/èc al loro 

impegno quotidiano che \c Cantine 
Riunite sono arrivate 

molto in alto, cosi in alto che anche 
ai produttori più accorti 

sarà diffìcile raggiungerle 

Riunite 
Natura e cultura 

Se l'Emilia 
ride... 

E' la capolista per fatturato: 

1509 miliardi. E' il prodotto 

congiunto delle cinque grandi 

coop operanti alla fine del 

1988, (Emilia Veneto, 

Nordemilia, Modena, Ferrara, 

Romagna-Marche). 

I dati del 1989 saranno ac­

corpati in modo diverso visto 

che Coop Modena e Ferrara si 

tono fuse in Coop Estense. I 

.!§g9 miliardi sono stati.realiz-

•j ìaitramile 167 punti vendita, 

per 126.236 metri quadrati di 

area di vendita, e 6114 addetti 

a cui vanno sommati gli 881 

addetti del Cicc, che funziona 

da centro di smistamento 

merci. I soci sono 505.300. 

...la Toscana 
non piange 

Praticamente a pari merito 

con l'Emilia Romagna, visti i 

suoi 1483,6 miliardi di fattura-

lo realizzati da cinque coope­

rative, due grandi (Unicoop 

Firenze, 775,7 mld., La Prole­

taria. 453,5 mld.) e Ire medie 

(Pontedera, 113.9 mld.. Sene­

se, 104.8 mld.. OrbeteUo, 35,7 

mld.). 

I punti vendita sono 175, e 

la superficie complessiva è di 

101.600 metn quadrati. Vi la-

vorano 5699 persone e i soci 

sono 564.700. 

La società per la gestione 

degli ipercoop ha prodotto un 

fatturato aggiuntivo di 220 mi-

liardi. 

Passo dopo passo 
verso Taffemiazione 
LIGURIA - Con i suoi 311 mi­
liardi di fatturato e 37 punti 
vendita su 20.800 metri quadri 
di superficie la Coop Liguria 
continua il suo trend di espan­
sione, che risulta dell'8,4% 
sull'87.1 soci sono 175.000 e 
gli addetti 1130. 

UMBRIA - Da quest'anno ha 
superato il traguardo dei 100 
miliardi' per l'esattezza 113,7. 
Gestisce 27 punti vendita su 
12.800 metri quadrati. Asso­
cia 53.000 persone e ne occu­
pa 507. 

LAZIO • La Coop Tevere fa 
parte del gruppo delle medie 
aziende nell'universo Coop. 
Fattura 35,5 miliardi e dispo­
ne di 11.000 soci e dì 14 punti 
vendita su-una superficie di 
4300 metri quadrati. 
CAMPANIA - Il fatturato della 
Coop Napoli è di 43 miliardi, 
realizzato in 8 punti vendila 
per complessivi 4500 metri 
quadrali. Vi lavorano a s p e r ­
sone e i soci sono 27.000. 
L'incremento del fatturato 
sull'anno precedente sfiora il 
10 * . 

la televisione: vettore natio-' 
rial popolare per eccellenza.)1 

Cosi, * nata l'idea del noto* 
spot con Peter Fai», alia» il te-» 
nenie Colombo. La scelta dtf 
questo personaggio, naturati 
mente, ha una serie di motiva­
zioni strategiche. Innaruntutto, 
* una star popolare e credibi-J 
le: fa il poliziotto quindi tutela 
l'interesse e la giustizia del cit­
tadino». 

Messo ai raggi X lo spot 
sembra ideale per colpire v è è * 
chi e nuovi target, conditati" 
doli in un messaggio bilancia-> 
to tra sogno e bisogno. i 

Non è tutto. Per rendere pJùi 
incisiva l'Identità nazkmalej 
della catena la Coop è n a t i i 
sottoposta ad una operazione, 
di maquillage, che ne ha r i n ­
novato e caratterizzato l'a-, 
spetto estetico. Bob M o r d a ' 
ha ridlsegnato il vecchio togo 
idealo da Albe Steiner nel, 
1962, Le strutture architetto-; 
niche dei punti vendita tono 
caratterizzate da un laaciona,' 
che sfuma dal giallo al verde:; 
metafora del passaggio tote», 
natura ma anche accorgimen­
to cromatico per distinguere; 
gli edifici dal grigiore dell'ai-, 
chitettura urbana. Con le ates­
se tonalità che richiamano la 
natura, è alato ravvivato an­
che l'universo Coop: dai ca­
mion, alla carta da lettere. ' 

•Un tempo - racconta Ta­
mara Palombi - comunicava­
mo anche attraverso pieghe­
voli e Inserzioni a tutta pagina 
sui quotidiani». Ambedue I 
mezzi, però, hanno dimostra., 
to relativa efficacia. Sopratnil-
to gli avvisi sui giornali: lunghi 
elenchi di prezzi che genera­
vano il malinteso del cheap, 
Quando, al contrario, la Coop 
vuole comunicare «certuza 
di convenienza.. E ad una la­
scia di consumatori tempre 
più ampia e articolala. Per 
raggiungerla sfrutta mezzi in­
diretti: Iniziative cu l tua l i 
sponsorizzazioni, mostre e 
manifestazioni Molta risonan­
za hanno avuto quelle dedica­
te alla gastronomia messicana 
e cinese. Le promozioni, t o -
stanzialmente, erano articola­
te in due momenti: il primo al 
punto vendita, con l'olfertt di 
prodotti e omaggi per I vecchi 
clienti; il secondo, un venta­
glio di spettacoli e mostre par 
entrare, appunto, in coniatici 
col maggior numero di quella», 
otto Italie corrispondenti adZ 
altrettante fasce sociali indivia 
duate dal sociologo Giampao? 
lo Fabns. 7 

E il prodotto? Con quali* 
modalità si comunica la quali­
tà dell'offerta Coop? «Coi> 
l'impegno sociale, risponde* 
Tamara Palombi. Con una m v l 
litica del consumatore atti 
la da numerosi etempi 
spanano dal marchio i 
coloranti, all'esclusione 
bombolette con CFC. i 
<Ja sommare a battaglie 
vere e proprie. L'ultima _ 
serie « partita il primo giugric 
con la raccolta delle firme p i 
abolite gli spot pubblicità 
nelle trasmissioni dei ragazz 
Insomma, i fatti la dicono tur* 
ga: confermano che la C O D I 
comunica per informare < 
non certo per fuorviare, con» 
spesso accade, nella pubblici-
la diretta e indiretta. 

LA QUALITÀ' 
HA IL NOSTRO NOME 

Troverete i nostri salami 
e i nostri cacciatori nei Supermercati COOP 

-JJnll..w-
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Ecologia 
il tuo nome 
è donna 

M A N U E L A C A G I A N O 

laW I * Cooperativa di con­
sumo e scesa in campo a tute­
la all 'ambiente, E lo ha fatto 
con una-aene dì iniziative che 
da diverso tempo la vede im­
pegnila In prima linea. A co­
minciare dalla lotta alia plasti­
ca per arrivare alle bombolet­
te spray, le nemiche numero 
uno dell'atmosfera. 
l 'Bandito il tanto dannoso 

sacchetto di plastica è stato 
promosso a gran voce il nlor-
np alla busta'di carta, meglio 
ancora al1 a sporta in stoffa 
tanto cara alle nostre nonne 
Mk la plastica è soltanto uno 
dei terribili nemici della natu­
ra, Ci sono le pile che una vol­
ta ih disuso uniscono spesso 
nell'immondizia di tutti i gior­
ni cbn li loro carico di mercu­
rio e cadmio. I detersivi colpe­
voli dell'Inquinamento dì ma­
re e fiumi. 

Con'ta convinzione che tut­
ti devono contribuire a salva­
guardare il pianeta, la Coop si 
è rimboccata le maniche. Nei 
•ipermercati sono stali disio-
cati'apposUl contenitori dove 
depositare le pile scariche. E 
contemporaneamente è scat­
tata, una capillare campagna a 
favore detta raccolta differen­
ziati estesa al vetro e alla car> 
t i , Sul' banco degli imputati 
anche i detersivi: T consuma-
Jori sono invitati a usarli senza 
{Gccessl, dando la preferenza a 
quelli a basso contenuto di fo­
sfati. È In questo spirito che 
{lorjtyfiilla, con lo slogan 

«l'ecologia ha bisogno di te», 
ha pubblicato un opuscolo dal 
titolo «Ritratto di donna in un 
supermercato». Venne stam­
pato per la prima volta due an­
ni fa. L'apprezzamento dei 
consumatori fu però tale da 
convincere I responsabili dì 
NoMemilia a nproporlo ag­
giornato e ampliato nel marzo 
scorso, in occasione della Fe­
sta della donna 11 piccolo va­
demecum di ecologia dome­
stica è slato suddiviso in Ire 
grandi capitoli, al supermer­
cato, in casa e in auto 

Nella parte riservata al su­
permercato l'opuscolo si sof­
ferma ad affrontare i problemi 
retativi alla raccolta di pile, 
carta, vetro, lattine e a quelli 
sui detersivi e sui prodotti bio­
logici. Grande spazio è riser­
vato alle piccole e grandi que­
stioni da affrontare tutti i gior­
ni tra le pareli domestiche 
Dal pollice verde al riscalda* 
mento, dal risparmio energeti­
co all'uso corretto dei deter­
genti E ancora- cosa bisogna 
(are per non sprecare un bene 
prezioso come l'acqua e quali 
sono 1 sistemi migliori per di* 
fendersi da zanzare, vespe o 
altri fastidiosi insetti. 

Infine si parla dell'auto dal­
la a alla zeta. Sono elencati 
tutti i tipi di manutenzione per 
farla rendere al meglio. Ma 
l'accento è posto soprattutto 
sulla delicata convivenza fra 
auto e ambiente troppo spes­
so messa in discussione dalla 
problematica dell'inquina­
mento 

Il Cfc scompare 
dagli scaffali 
• N i Che cosa significa, per il 
consumatore, trovare sugli 
scaffali uno spray confeziona­
lo senza CFC? Evitare di peg­
giorare la situazione del buco 
nell'ozono va benissimo, sal­
vo che questo non provochi 
altri danni, 

Alla Coop Italia la risposta è 
completamente rassicurante 
«Il gas CFC è stato semplice­
mente sostituito con propan-
bulano, un gas chimicamente 
innocuo per l'ambiente e per 
la persona che lo usa. La diffe­

renza non tocca affatto il con­
sumatore, visto che anche il 
prezzo e lo stesso, ma solo 
l'industria produttrice. 11 CFC 
infatti è un gas completamen­
te inerte, mentre il propano o 
propanbutano essendo gas in­
fiammabili in fase di lavora­
zione essendo gas infiamma­
bili, richiedono l'osservanza 
di norme di prevenzione piut­
tosto rigide. 1 produttori han­
no quindi avuto bisogno di un 
pò di tempo per attrezzarsi. 
Tutto qui.» 

1 II gas propellente viene usa­

to soprattutto nei casi in cui la 
vaponzzazione debba essere 
perfetta, come nelle lacche 
per capelli Per quanto riguar­
da invece insetticidi e prodotti 
per la pulizia il butano era già 
usato anche prima che il CFC 
fosse messo sotto accusa Per 
i profumi, molte case stanno 
onentandosi verso le pompet-
le meccaniche, quelle della 
nonna, per intenderci. E natu­
ralmente, ne fanno oggetto di 
griffe, cosi il profumo viene a 
costare di più. Ma tante, la 
bellezza deve costare, no? 

DPR. 

Diventare soci 
per... interesse 

GIOAGIO O L D R I N I 

ssfl II 'Prestito sociale» dei 
soci a favore delle cooperati­
ve sta crescendo in maniera 
consistente e solo la Coop 
Lombardia ha ormai circa 112 
mila prestiti I dati vengono 
forniti da Sergio Ghinnghelli, 
capo dell'ufficio stampa. Ma 
cose il «prestito sociale»7 Si 
tratta di un'iniziativa vecchia 
quasi come il movimento coo­
perativo, che in questi anni ha 
ripreso particolare vigore. Il 
socio «presta» atta cooperati­
va del denaro, fino a una quo­
ta di 20 milioni, e ne riceve un 
interesse particolarmente 
vantaggioso, Inoltre può de­
positare o ritirare i soldi in 
ogni momento, senza proble­
mi 

Vediamo come funziona il 
meccanismo II socio si pre­
senta a un negozio della Coop 
Lombardia (ma lo stesso può 
fare anche in cooperative di 
altri settori) e versa il suo de­
naro La Coop remunera il 
prestito con un interesse che 
varia da un minimo del 7% a 
un massimo del 9%. l a ritenu­
ta fiscale è del 12,50% invece 
che del 30% per i depositi che 
vengono fatti in banca. Al so­

cio viene rilasciata una sche­
da personale non trasferibile 
sulla quale vengono annoiali 
tutti i versamenti e i prelievi 
effettuati Nel caso in cui chi 
versa voglia dare a un parente 
o al congiunto il diritto di fare 
operazioni, viene emessa una 
•lettera di mandato» a suo no­
me a patto che sia anch'esso 
socio della cooperativa 

Come detto, le dimensioni 
di questo fenomeno sono 
consistenti e, soprattutto, in 
netta crescita. Le ragioni sono 
molte e diverse. Una delle pri­
me è la constatazione che il 
sistema cooperativo si è note­
volmente sviluppato in questi 
anni, proponendo di sé un'im­
magine dinamica, efficiente, 
moderna. Una modernizza­
zione che ha investito diretta­
mente anche il settore del 
«prestito sociale», se si pensa 
che in gran parte si è informa­
tizzato tutto questo campo e 
che gli addetti lavorano ormai 
quasi ovunque su computer e 
rilasciano anche propn asse­
gni (esigibili nella vicina ban­
ca convenzionata), oltre che 
contanti. È allo studio i n d i e 
un sistema complesso di in­

formatizzazione che permet­
terebbe a un socio che ha i 
suoi soldi in una cooperativa 
di .ncar»*arli, in caso di neces­
sità, anche in un'afra. 

Ma perché i soci portano i 
loro risparmi alla cooperati­
va? Anche qui i motivi sono 
diversi. Il primo è che in que­
sto modo forniscono un vola­
no di denaro importantissimo 
per la vita e lo sviluppo della 
cooperazione, che risparmia 
gli interessi su eventuali presti­
ti e può disporre di una note-

> vote massa di denaro liquido 
Un altro motivo è costituito 
dalle comodità e dai vantaggi 
fomiti. Innanzitutto l'alto inte­
resse del prestito anche per 
versamenti di medio calibro 
(la media è di 6-7 milioni), il 
tasso, inoltre, è stabile. Infine 
vi è anche la comodità dell'o­
rario. Infatti, si può versare ed 
anche incassare durante l'a­
pertura della cooperativa, nel 
caso dei negozi e dei super­
mercati dunque durante tulio 
il loro orano di lavoro, com­
preso il satiato. 

Vantaggi per la cooperati­
va, vantaggi per i soci Per 
questo il «prestito sociale* sta 
progredendo notevolmente e 
contribuisce a dare forza al 
movimento cooperativo. 

Ambiente e salute 

Coop Lombardia 
firma la garanzia 

Il 5* congresso dell'Asso­
ciazione lombarda coopera­
tive di consumatori si è 
chiuso con un messaggio 
rivolto all'esterno. 

Su gran parte dei giornali 
lombardi è infatti apparsa 
una dichiarazione Anale in 
tre punti sotto il titolo iLa 
Coop per la Lombardia»: 

- vogliamo sviluppare II 
commercio moderno al­
l'interno di uno sviluppo 
armonico della ragione; 

- siamo a disposizione de­
gli enti pubblici per dare II 
nostro contributo alla 
programmazione di que­
sto sviluppo; 

• continueremo nell'impe­
gno a proporre al consu­
matore prodotti garantiti 
per la salute dell'uomo e 
dell'ambiente. 
Questo guardare al mon­

do che circonda r.itUvlta 
della Coop è stato frutto del 
ricco dibattito emerso nel 
congresso. In Lombardia il 
commercio moderno è già 
ai livelli europei. Questo li­
vello ha già selezionato am­
piamente tra gli operatori 
che non hanno saputo mo­
dernizzare la loro attività. 
Ma proprio questa moderni­
tà raggiunta richiama ope­
ratori europei forti in espe­
rienza e dimensione. 

La preoccupazione 
espressa dalle Coop lom­
barde non riguarda l'arrivo 
degli «stranieri,, É invece il 
delinearsi di diffusi atteg­
giamenti antJprogrammatici 
che rischia di consentire 
l'insediamento di grandi su­
perile! di vendita In una via­
bilità inadeguata, in un ter­
ritorio fortemente compres­
so, che pud far pagare In 
qualche modo proprio al 
consumatore quel vantaggi 
Indubbi che gli possono de­

rivare da una forte conca 
renzialità fra gli operatori. 

Questo atteggiamento 
«sereno» della Coop In Lom 
bardia deriva dai significa 
tivi successi di questi anni 

Prendiamo il periodo 
1983-1988: la superficie di 
vendita è passata da 
60.000 a 80.000 metri qua 
diati, le vendile tono pas­
sato da 399 a 857 miliardi 
gii addetti da 2.500 a 
3.500. L'Incremento dei so­
ci è stato notevole: da 
130.000 nel 1983 a 
210.000 nei 1988. 

Tutto questo mantenendo 
una presenza sul territorio 
«storlcoi della cooperazio­
ne, raggiungendo nuove Io-
caini, ritornando in città e 
paesi dai quali la Coop si 
ora dovuta ritirare. 

Questo è avvenuto con la 
trasformazione della vec­
chia rete giungendo nel 
1988 ad avere 62 suparett» 
(fino a 400 mq), 36 super- ' 
mercati medi (fino a 800 
mq), 19 supermercati altre 1 
1.500 mq, 1 ipermercato. 

Tutto questo per 94 mi­
liardi complessivi di Inve­
stimento e con la creazione 
di 800 nuovi posti di lavoro. 

Il futuro 

Per il quinquennio 
1989-1993 gli impegni del­
la Coop in Lombardia pre­
vedono Investimenti per 
235 miliardi con la creazio­
ne di 1.830 nuovi posti di 
lavoro. 

Progetti ambiziosi? Se 
una preoccupazione esiste 
fra 1 cooperatori lombardi 
non è quella di avere in pre­
visione cosi tanti investi-

6 aneto pò i . o a Mun,inradiattl<tadWipercoopedtfCinto 
co-^er a • Borwi-> ai q . IT I ere oa lira ese di Milano Oftre ad 
uni ne ufi «IIIUW yanni» ui iNuuifiu ui ifuanu * iiunnjlvM mùnta, n 
C«ntroBonolaèornwldivwlaloilverocu«td«lqu»itl«r«,luODO 
di incontro per ragazzi, adulti e anziani. La Coup ha ki progetto 
altri quattro Iptrooop in Lombardia per I prossimi cinque ami 

menti. La preoccupazione è 
che una tate mole di risorse 
possa essere impiagata hi 
una situazione di certezza 
della programmazione da 
parte della Regione Lom-

L'attra preoccupazione e 
che per mantenere questo 
sviluppo è necessario alza­
re Il livello qualitativo e di­
mensionale delle medie 
cooperativi) lombarde, In­
crementando le positive 
esperienze di fusione tra le 
aziende. Solo con dimen­
sioni adeguate sarà possi­
bile produrre le risorse de­
stinate agli investimenti. 

Altro terreno di forte im­
pegno sarà quello di tra­
smettere la particolarità 
cooperativi alle migliaia di 
nuovi giovani addetti che 
entreranno nelle aziende 
cooperative nel prossimi 
anni. 

Certamente questo potrà 
avvenire potenziando gli 
strumenti di formazione. In­
novando I rapporti con le 
organizzazioni sindacali, 

puntando sempre più t u l i 
qualificazione professiora-
le. 

Ma il vero flietatgoto 
cooperativo sarà trasmetto 
se riusciremo a sviluppare 
ancora più l'impegno as­
sunto verso I soci • vtrto I 
consumatori. 

Siamo quelli dette etlcnet-
te Informative, quel» dtj 
prodotti senza coloranti e 
additivi Inutili, siamo qutK 
del detersivo tenia fotfor», 
degli spray tema Cfc, <M 
prodotti ortofrutticoli a trai» 
tomenti ridotti o tenia trat­
tamenti. 

Questo impegno t i dona 
sviluppare, ma non può es­
sere uno sforzo t o h dalla 
Coop. Ecco perché la di­
chiarazione (Inala dai 5" 
Congresso proponi la col. 
laborazkmt «con le Istitu­
zioni pubbliche, con settori 
della produzione agricoli a 
industriale, cooperativi a 
privata, con II mondo della 
ricerca e della divulgazio­
ne». 

Barilla 

MJOVA CULTURA DELLA 

PROGRAMMAZIONE DELL!'. PRODUZIONI , DRASTICA RIDUZIONI . 

DELLE GIACENZA NEI MAGAZZINI , VELOCITA' DI TRASPORTO, 

GRANDE FRESCHEZZA SUL P U N T O VENDITA. BARILLA SCEGLIE 

LA QUALITÀ' PER O G N I FASE DELLA VITA DEI SUOI PRODOTTI. 

UN IMPEGNO SU PIÙ' FRONTI 

Nella sala climatizzata uomini e donne in camice bianco si 
aggirano intorno ai terminali. I cervelli elettronici stanno 
registrando gli ordini provenienti da tutto il territorio 
nazionale. 11.500 funzionari di vendita della Barilla convo­
gliano contemporaneamente: su Parma le loro richieste di 
prodotti. Una volta codificati, gli stessi ordini vengono 
smistati e inviati ai diversi centri di distribuzione aperti 
dall'azienda in tutta Italia. 

È grazie a questo cuore pulsante che ogni giorno gli stock dei 
HOmila punti vendita possono essere riforniti di alcuni dei 
prodotti più apprezzati dai consumatori. Ed è qui che 
vengono programmate le produzioni, in base alle esigenze 
distributive, riducendo al mi/timo le giacenze nei magazzini, 
con indubbi vantaggi per la freschezza dei prodotti 
"I risultati raggiunti sono significativi", afferma Manfredo 
Manfredi, Amministratore Delegato delta Barrila. "Impen­
sabili fino ad alcuni anni orsono: scorte ridotte, ma anche 
alto livello di servizio; bassi costi logistici e trasporti veloci; 
consegne frequenti, anche di piccole dimensioni; ampiezza 
della gamma offerta insieme a una grande freschezza del 
prodotto. Grazie agli strumenti e ai sistemi che abbiamo a 
disposizione, siamo in grado di gestire anche le situazioni più 
complesse"; 

L'azienda póne un'attenzione costante al prodotto, anche 
quando questo ha varcato la soglia del magazzino del 
distributore, "Se durante il percorso che Io porta al consuma­
tore finale il prodotto si deteriora", prosegue Manfredi, "ciò 
va a scapito dell'immagine del produttore o della marca, non 
certo del distributore". 

Banda oggi si avvale della competenza di specialisti formati 
al suo interno: essi dialogano con la grande distribuzione ed 
esercitano una funzione sempre più orientata al consumato- ; 
re. A questi difensori della polìtica di qualità, è affidato il, 
compito di costruire con il trade un rapporto più profìcuo,;^ 
che consenta di offrire i migliori prezzi in relazionerai •• 
servìzio prestato. 

RACCOGLIERE INFORMAZIONI PER LA PRODUZIONE DISPORRE SOLUZIONI FINALIZZATE AL C O N -

SUMO LA LOGISTICA BARILLA Gì SI ISCE LA COMPLESSITÀ1 DI T U T T O IL SISTEMA AZIENDALE. 

saper gestire la crescente complessità, della gamma 
produttiva; 
"Con là sua evoluzione, essa ha attraversato in 
diagonale tutta la nostra organizzazione*,ippwe-
gue Manfredi. "E ci ha permesso dì diventare un 
Gruppo che commercializza ben 20 linee di $»»• 
dotti, attraverso tre reti distributive, con 120,000 
clienti "e con una gamma di 1,000 ìtem" Passata in 
10 anni da 200 miliardi di fatturato ai 1.800 del 
1988, Barilla ha oggi una produzione globale di 6,5 
milioni di quintali, contro i 2,5 milioni de}1971 
Con il, processo di diversificazione deU'aaiéada, la 
gamma dei prodotti è esplosa, le lìnee di produzio­
ne sono aumentate e i centri produttivi» dì come-
guenza, sonodiventati molteplici e d i s j ^ ^ N d n 
si può pensare di dispórre idi una logìstìcidipfìj^o 
livello dall'oggi al domani", conclude Manfredi., 
"La quantità dì variabili da gestire e la complessità** 
dei sistemi dà utilizare richiedono lunghe cutve 
dì apprendimento. La leadership sul fronte logittì-
co, come quella produttiva, del marketing e della 
vendita, deve essere perseguita, progrwnm»ftk\ e 
costruita nel tempo", 

tarwutvMtWMMiv 

lei 1975 erano solo 2 gli stabilimenti e 
molti i depositi. Gli ordini venivano inviati per 
posta e le scorte erano alte Oggi i centri produttivi 
sono 40, per la maggior parte collegati ai depositi; 
in tempo reale. In quìndici anni la logistica Barilla 
ha subito una vera e propria rivoluzione "Basti 
pensare che '1*8096 del prodono che nel 1975 
usciva dai nostri due stabilimenti passava per i 
depositi periferici", afferma l'Amministratore De­
legato, ManfredoManfredi. "Mentre oggi essi ac­
colgono solo il 40% della produzione realizzata nei 
40 centri". 

Il Gruppo di Parma è stato fra i primi a introdurre 
in Italia la logistica e a renderla un supporto 
importante, lungamente progettato e mai casuale 
della polìtica commerciale. Inizialmente il compi­
to principale di questa funzione era la gestione del 
movimento dellemerel Con il crescere dell'azien­
da, allalopstìcà^ stato/chiesto, progressivamente 
negli anni; di contenere i costi di trasporto e di 

'movimentazione, di bilanciare i costi con la quali­
tà del servizio alla clientela, di salvaguardare la 
qualità del prodotto in relazione alla sua durata, dì 

niiuiuiiiwiittiwiiiiMBiininiiiiui l'Unità 
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CONSUMO L'impegno del movimento cooperativo 
— — — _ — per educare all'acquisto soci e clienti 

Per favore 
non rompiamogli 
le favole 

"" ROSANNA CAPRILU 

Una banca dati 
al servizio 
del cittadino 

PIERLUIGI O H i o a m i 

R p ROMA Un titolo accatti­
vante per una proposta di leg­
ga di iniziativa popolare a tu­
tela del delicato rapporto in­
fanzia-tv. La Coop se ne fa 
promotrke. Su «Non rompi»-

. mogli le tavole» due milioni di 
• o d sono ora impegnati nella 
raccolta delle firme per impe­
dire che i programmi televisivi 
destinati a un pubblico preva­
lentemente composto da mi­
nori di 14 anni - come recita il 
primo articolo della proposta 
di legge - siano Interrotti da 
•poi pubblicitari 

All'iniziativa si è arrivati do­
po un sondaggio (commissio­
nato dalla Coopcrazione al-
l'Università di Trento) rivolto 
agli under 14 chiamati a pro­
nunciarsi lui loro rapporto 
edfi la televisione e in partico 
lam.col messaggio pubblicita­
rio, 1/85* si t detto contro 
l'interruzione degli spot che, 
al di 11 di ogni aspettativa, so­
na ritenuti poco divertenti. 

. Ciò nonostante, gli intervistati 
(640 ragazzi ira I IO e gli 11 
anni) hanno riconosciuto di 
essere fortemente influenzati 
dalla pubblicità nei loro com­
portamenti d'acquisto. E del 
resto non è difficile immagi­

narlo l'Italia detiene il record 
europeo dei piccoli teledipen­
denti. La stessa indagine dice 
che la meta del campione 
sondato trascorre davanti alla 
tv da 2 a 3 ore al giorno e il 
18 2 * 4 ore e più. Il 14* sono 
mini-telespettatori assoluta­
mente solitari. In alcuni casi il 
tempo libero lo si consuma 
totalmente davanti al televiso­
re. Le preferenze si indirizza­
no a telefilm e cartoon. Qui la 
fantasia ha ancora la meglio. 
Rotolare dal mondo dell'im­
maginazione al realismo del 
messaggio pubblicitano, an­
che se edulcorato, disturba i 
più 

I bambini chiedono che al­
meno quelle poche porzioni 
di vita che rimangono ancora 
da spendere esclusivamente 
in tavole restino al di finn de­
gli interessi degli adulti e della 
logica del mercato. Ma visti i 
risultati dell'indagine, non 
certo confortanti, il rapporto 
bambini-piccolo schermo im­
pone un'attenzione ben più 
approfondita. La proposta di 
legge, infatti, non e che un 
momento, uno stimolo Inizia­
le per aprire un ampio discor­
so sui programmi televisivi. 

• •a GENOVA Saper leggere 
un'etichetta, conoscere le si­
gle degli additivi tossici, nu-
scire a valutare la congruità 
del prezzo di un vestito, sa­
persi districare nella giungla 
dei prodotti che «garantisco­
no la qualità» con troppa leg­
gerezza. Oggi per la famiglia 
media la spesa al supermerca­
to, la nehiestadi un documen­
to, lo shopping in centro o il 
pasto rapido fuori casa rap­
presentano altrettante scara­
mucce di una piccola guerra 
quotidiana: lo scontrino foca­
te ne è il bollettino: il portafo­
glio e (soprattutto) la salute 
ne sono le probabili vittime. 

Va detto che molto è cam­
biato in questi anni, anche per 
effetto delle campagne di 
educazione e tutela realizzate 
dalla cooperazione, ma le ini­
ziative sporadiche non basta­
no più. C'è bisogno di un im­
pegno permanente, che possa 
svilupparsi con strutture per­
manenti. Ceco perché a Ge­
nova si è costituito un Centro 
di educazione ai consumi, 
promosso dal Comune e dalla 
Coop Liguria. Il Centro ha se­
de presso la coop Negro di 
piazzale San Benigno, una 
struttura fondata dal portuali e 
che, in base a una ricerca con­
dotta quattro anni fa, può fre­
giarsi del titolo di supermerca­
to più «nsparmioso» d'Italia. 

In funzione dal mese di 
gennaio, è dotato di una bi­
blioteca e di una videoteca 
aperte al pubblico il martedì e 
il giovedì, dalle 14,30 alle 
17.30. Un Comitato scientifi­
co determina f programmi di 
attività rivolli a studenti, anzia­
ni, casalinghe e insegnanti. 

•L'iniziativa è naia sull'on­
da dell'impegno che da tem­
po dedichiamo all'educazio­
ne al consumo nelle scuole e 
chenell'ultimoanno scolasti­
co hannoxoinuotto dodicimi­
la ragazzi di tutta la Liguria. -
afferma Marcello Balestrerò. 
direttore «soci e consumato­
ri* di Coop Liguria -. Il Cen­
tro è nato proprio sulla spin­
ta dei docenti, che hanno 
chiesto una struttura capace 
di assicurare in permanenza 
materiali per proseguire in 
classe ti lavoro cominciato 
con le campagne di Coop Li­
guria* 

In questi primi mesi di atti­
vità il servizio prestito ha coin­
volto circa un migliaio di ra­
gazzi Nei locali della «Negro» 
sì è assistito a filmati e a con­
ferenze di esperti e docenti 
universitari su temi, quali l'ali­
mentazione e le malattie so­
ciali, l'alimentazione in età 
scolare, • prodotti dell'alvea­
re, eccetera. Dopo la prova 
generale, di questo penodo, 
con il prossimo anno scolasti­
co, l'attività'del Centro geno­
vese per l'educazione ai con­
sumi entrerà pienamente «a 
regime». •£ nostra intenzione 
- conclude .Balestrerò L- am­
pliare i confini del campo 
d'intervento- ci occuperemo 
anche, di problemi stona e di 
scottanti questioni spelali co­
me la situazione dei Paesi in 
via di sviluppo*. Un Centro, 
insomma, dove si realizza 
concretamente il diritto all'in­
formazione, ma che vuol fare 
anche cultura e diventare il 
luogo fisico di costruzione di 
un nuovo tessuto di solidane-
là 

Col «Fau$t fooà> 
Goethe irrompe 
in psuiinoteca 

GIUSEPPE M Ù S U N 

• I PORDENONE -Faust 
Food»? Sì certo, non è un er­
rore e non c'è una «u» di trop­
po, si scrive proprio «Faust* e 
non è altro che una proposta 
della Coop consumaton di 
San Vito al Tagliamento rivol­
ta ai ragazzi delle scuole del 
Muli-Venezia Giulia. Una pro­
posta che si avvale del Teatro 
Studio di Trieste e che, finora, 
ha incontralo l'incondiziona-
to consenso di migliaia e mi­
gliaia di giovani. 

•L'iniziativa - spiega Lucio 
Pien, dingente Coop - nentra 
nel nostro impegno sull'edu­
cazione alimentile, rivolta ai 
ragazzi. Lo spettacolo npren-
de, aggiornata in chiave con-
sumistico-alimentare, l'opera 
di Goethe, miscelandola con 
la nuova e «diabolica» moda 
del fast food». Da questa pro­
posta è nata un'esperienza 
che, partita dal Fnuli-Venezia 
Giulia, ha toccalo anche altre 
regioni. 

Sono stati gli insegnanti, 
sollecitati dagli stessi ragazzi 
delle scuole, ad inserire nei 
loro programmi l'educazione 
alimentare. «Faust, ncercato-
re instancabile - spiega Fabia­
na Romanutti del Teatro Stabi­
le di Tneste - , è al lavoro nel 
suo superlaboratorio. dove in­
venta cibi sempre nuovi e 
crea, soprattutto, i messaggi 
più adatti per convincere la 
gente ad acquistarli» E Faust, 
dopo mille prow, cerca di in­
ventare il cibo multiuso, dai 
molti sapori, che sia veloce da 
fare e da mangiare. 

O D O multiuso* che non è 
di facile attuazione. Le diffi­
coltà sono tante, ma Faust 
non si arrende e cerca in Mefi-

stofele il suo alleato Gli cede­
rebbe anche l'anima pur di 
trovarlo e cosi l'affare del se­
colo sembra fatto e viene fir­
mato con la salsa di pomodo­
ro. Tutto semplice, rutto fatto? 
La realtà, come si sa, è diversa 
e non rispetta neppure i patti 
sottoscritti, sia pure con il po­
modoro. E cosi «Faust Food» 
è entrato nel circuito - si fa 
per dire - alimentare dei no­
stri ragazzi Uno spetlcolo, 
questo, pieno di gag$, diver­
tente, che vjene allestito all'i­
nizio dell'anno scolastico o al­
la fine, in modo da aspettare i 
programmi della scuola. 

Ma questa non è Punica 
«trovata» della Coop consu­
matori in tema di educazione 
alimentare «"Faust Food" è 
certamente un punto di riferi­
mento molto importante -
sottolinea «Lucio Tolloi, presi­
dente della Coop -, che non 
nasce peraltro dal nulla». In­
fatti, per la Coop consumato­
ri, il contatto con la scuola è 
costante e di tutto rilievo 
«Due anni fa, - ricorda sempre 
Toltol - è slata fatta un'indagi­
ne su 8500 ragazzi della scuo­
la dell'obbligo, nel Friuli-Ve­
nezia Giulia, in collaborazione 
con l'Istituto nazionale della 
nutazione, per sapere qua) era 
la loro prinia colazione. I risul­
tati, raccolti in uri libretto, 
hanno contribuito a sviluppa­
re altre iniziative. "Faust 
Food" nasce quindi anche da 
questo E non a caso l'azione 
promozionale della Coop 
consumatori si basa su un leu 
motto molto significativo, per 
alimentarsi correttamente bi­
sogna conoscere il nostro fab­
bisogno alimentare e i prodot­
ti» 

Una firma della gastronomia 
racconta le stagioni nel piatto 

U N D A LUCINI 

^ • f f i t ò l f ó ' W a n d e QOIO-
,p l i i 'DecfoSa>ugatié ]arr i -
' Vinta Con l'apertura dell'atelier 

culinario al Festival nazionale 
dell'Unita deli'86. Una propo­
sta che allora fece molto scal­
pore perchè quello «stand», 
Insolito per la manifestazione. 
puntava su una cucina raffina­
ta a prezzi conseguenti 

CIA da allora la collabora­
zione del cuoco (ma forse la 
definizione più adatta sarebbe 
quella di cultore delta cucina) 
con la Coop era gii avviata, al 
punto che la s'essa decise di 
sponsorizzare uno dei tavoli 
dell'atelifir. Quel tavolo ha 
ospitilo numerosi personaggi 
della cultura, della ricerca 
Ktentlfica e della moda, co­
me Umberto Eco. Antonio 
Porta, Marco Riva, Bob Noor-

c]a, Monchino, Gianfranco 
Ferrè, per fare qualche nome. 
Nel frattempo la Coop propo­
se a Decio Carugati di redige­
re un'elencazione compute­
rizzata della dieta mediterra­
nea, da consegnare sotto for­
ma di schede alla clientela. 
Un grosso espenmento per 
lui, perchè significava mettere 
alla prova i propn piatti sotto il 
profilo dell'alimentazione. 
Decio Carugati con il suo soli­
to amore per la cucina che lo 
porta ad ascoltare sapori e 
aromi ancora pnma di metter­
si ai fornelli, decise di puntare 
su una tematica, raccontare le 
stagioni attraverso le diverse 
portate. Ne nacque un libro* 
«La cucina delle stagioni» tut­
to dedicalo al ntmi naturali 
dei diversi penodi dell'anno 
che. se si vuole, adensce alle 

offerte dei banchi Coop. «È 
inutile .cercare..fragola gen­
naio e uva a dicembre - spie­
ga l'autore -. Una buona cuci­
na si deve basare sulla valoriz­
zazione degli ingredienti, è 
per questo che al consumato­
re suggensco propno di ri­
creare le stagioni cercando di 
avere una maggiore coscienza 
nel fare la spesa». Il colloquio 
con il supermercato deve es­
sere una «lettura» dei banchi, 
il che significa: guardare i co­
lon, immaginare i sapon nel­
l'acquisto. leggere le etichet­
te, insomma farsi suggerire 
dagli stessi prodotti. 

Nel libro (dato in omaggio 
durante alcune iniziative pro­
mozionali della Coop e acqui­
stabile in libreria) Decio Caru-
gati ha ordinato ncette sem­
plici, con un'attenzione anche 
a chi ha poco tempo da dedi­

care alla cucina. U,tU(iorseriza 
nulja .togliere ^piaceri , d^ga 

, laypla.(5i, irai&dl^n^rcSrso 
nelle stagioni che rivisita la 
cucina tradizionale, o meglio 
la aggiorna, tenendo presente 
anche tecniche e metodi di 
preparazione di altra ongine. 
•In cucina non c'è nulla che 
abbia un aspetto sacrale, se 
non il rispetto dei materiali -
dice ancora Carugati - mai 
copnre i sapon, ma lasciare 
all'aroma dei singoli ingre­
dienti tutta la propna forza. In­
vece si ha troppo l'abitudine a 
correggere i propn errori con 
degli additivi» 

La collaborazione di questo 
«letterato» della cucina con la 
catena dei supermercati Coop 
continuerà anche njr,, futuro, 
per il momento è in -prepara­
zione un grande progetto, ma. 
come per tutte le grandi occa­
sioni, vige il segreto assoluto 

Con gli anziani 
al supermarket 
M MILANO/ Tra qualche an­
no in ltfilicL.il 20% della, popò-
laziQne.avraip.ujdi-*55 anni, Si 
presenta la prospettiva di vive­
re sempre più a lungo e in 
condizioni sempre miglion. 
Un ruolo importante spelta 
perciò alla prevenzione. L'ali-
mentazione.è uno dei punti 
cruciali del discorso preventi­
vo insieme all'educazione a) 
movimento, alla «salute menta­
le, all'uso di sostanze farma­
cologiche e ai problemi socia­
li. 

La Coop Lombardia si è (at­
ta interprete di queste istanze 
organizzando una sene di di­
battili e conferenze sui pro­
blemi della terza età tenuti da 
genatn e psicologi Le confe­
renze, che si protrarranno fi­
no al termine dell'anno un po' 
in tutta la Lombardia, affron­
tano diverse tematiche ansia* » 
là e depressione nell'anziano. 
consigli sull'alimentazione più 
corretta in età avanzata, rap- -

porto'tra farmaci e mvecchia-
mcuilo,. juoift del medico > di 

.(amiglta..(»^ ir i,*is . ,.„ 
Largo spazio è dedicato al 

discorso alimentazione, setto­
re di cui si occupa più diretta­
mente la Coop lombarda. Nel­
le tavole rotonde, sempre af­
follate, si parla cosi di diete 
dimagranti, della variazione 
dei cibi, delle quantità ottimali 
da consumare di vino e caffè, 
dei dolci. OMC 

Nordemilia 
guarda 
allo sport 
« REGGIO EMILIA Se II fab­
bisogno di zucchen, grassi e 
proteine per chi svolge attività 
fisica è ormai risaputo, molto 
ancora sfugge riguardo alla 
necessità di altre componenti 
nella dieta, come vitamine, 
ferro e rame e tanti altri ele­
menti presenti nei cibi. Un fat­
to è comunque certo, chi si 
sottopone a particolari carichi 
di allenamento, per raggiun­
gere la condizione atletica ot­
timale deve aumentare la do­
se di particolari sostanze co­
me ad esemplo il ferro, altri­
menti rischia la cosiddetta 
«anemia da sport», che cotpi-

,sce frequentemente gli atleti. 
Poiché gli sportivi hanno biso­
gno di una dieta bilanciata la 
regola principe da adottare è 
quella di vanare il più possibi­
le l'alimentazione in modo da 
garantirsi l'apporto di tutti gli 
elementi. Questp principio va­
ie anche per i giovanissimi 
che si avvicinano a una disci­
plina sportiva e che sono an­
cora in fase di crescita e matu­
razione fisica In particolare a 
loro, che devono equilibrare 
perfettamente la fatica fisica 
all'alimentazione, Nordemilia 
e Coop Lombardia hanno de­
dicato conferenze e dibattiti 
su come praticare lo sport in 
modo sicuro. 

Che lo sport sia molto diffu­
so in età prepuberale è docu­
mentato anche da una recen­
te inchiesta condotta dal Co­
mune di Parma, dove il 25% 
dei ragazzi compresi tra 16 e i 
14 anni è iscntto a una società 
sportiva e si allena quotidiana­
mente. Ma quando un giovane 
si dedica attivamente allo 
sport ha bisogno di mangiare 
di più, di assumere integrazio­
ni particolan, come surplus vi­
taminici7 È la domanda più 
frequente che i geniton rivol­
gono agli esperti chiamati dal­
le coop nelle loro tavole ro­
tonde Ed è un errore piutto­
sto diffuso tra gli adulti crede­
re che un bambino dedito allo 
sport debba essere superali-
mentalo. Niente di più sba­
gliato. La pratica di un'attività 
sportiva nel bambino - a detta 
degli esperti - non implica un 
surplus di consumo energeti­
co nspetto ai suoi normali rit­
mi di vita quotidiana, gioco 
compreso Se infatti mettiamo 
a, confronto due bifnbt.cqui-, 
pienamente " a digiuno, tiqo' 
che pratica sport, l'altro no, 
vediamo che il loro fabbiso­
gno alimentare è assoluta­
mente identico. La differenza 
non nguarda la quantità, bensì 
la qualità degli apporti nutri­
zionali; zucchen, grassi, vita­
mine e carboidrati devono ri­
sultare ben bilanciati fra di lo­
ro. QM.C 

AZIONALE 
MENTAW j 

FotnHori 
di fiducia del 
negozi COOp 

Stabilimento e Amministrazione 

"h ' 
! 1 
! 1 

MVIttrMNA DI VIMCI ( P f M N n ) 
Vis Provinciale 22 • Telef. 0571/508100 5010»» 

I.C.A. 
di Luigi égaoto 'Mattóni 

*W*>W*tm—mm—*m • •' b 

Bovine -Ovine - Sulne 

STIACCIOLE (GR) TELEFONO 0564/409016 

CASEIFICI 

iSÌROIIFOlllGSIi 
PRODUTTORI - FOftMAOQI - TIPICI - 5AWPH 

' • - • • * 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 
del pastore: pecorino " """ 

grafia r: 
CAWJnCI WPMIS6 ( t A f C M I ) 

Deposito frigoriferi; Incisa VaWarno (Firenze) 
Tel«fonoJ055/B3*XMr -

A.C.M. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Margarine interamente vegetali 

CJ,BNE&S4IL{//|f/ 

Strida Due Canali 13 - 42100 REGGIO E M I L I A 
Tel. 05Ì2/79 7I • Fai 052243391 . Tele» 530547 A C M I 

MILANO • Corso XXII Marzo. 24 
Telefono 02/65.181.196 r.a. - Fax 65184474 - Telex 314017 FACCO I 

l'Unità 

Giovejdì 
8 giugno 1989 

MW 

http://ltfilicL.il
http://laziQne.avraip.ujdi


m LE PAGINE CON la collaboratone degli enti citati 

•; f, 

— — — I N ella regione 
l'associazionismo controlla il 10% 
della distìbuzione alimentare. 
167 punti vendita gestiti 

1 n programma l'apertura 
di 35 nuove strutture. Costituita 
una società per azioni con funzioni 
promozionali e finanziarie 

* • ih 10$ dell* distnbuzlo-
n* UrmenlÉrt dell'Emilia Ro­
magna è tWlto dalla coope-
raattae di consumo la media. 
*#» iak ) t tdce .ède l3* Il 
dartttiiM dOla distnbuawne 
MJMiM) prMéflla anche un'e-
ttralé «usti nelle mani dei 
— " i l d'acquieto come Co­

arti l i e .Crai, e delle 
„ i volontarie (in parneo-
ìlantWiidiMapar) Espiato 

l i n . qUtjM torte presenza 
f i ttafUea in 167 punti 

VMMjHL MtHH • alla Ime 

^ ^ t i i D bilancio tàinuto per minuto 

t i r » Veneto. Mo-
• i Ferrara, Nordemilia e 
na|ft i Marche La precisa-

nona dalla dau e eignihcati-
jva , ki quanto all'Inizio 

dal l ' t t . Coop Modena e Coop 
i ferrerà al tono Iute in un uni­

c i azienda, la Coop Estense 
Complessivamente, questi 
167 punii vendila occupano 
una superficie di 127.000 me­
tri quadrali. 

La novità dell'ultimo perio­
do e rappresentata dagli iper­
mercati, sparli all'interno di 
centri commerciali, in due lo­
catili, M o d ^ e Parma, men­
tre, tempre nell'uHIifio quin­
quennio, tono «tatti aperti sel­
le punti vendila superiori a 
1500 metri quadratl.eiliri 16 
supermercati d i .dimensione 
Intemèdla. Ansitela stella di 
ampliare i'atptntione liei set­
tore non alimentare rappre­
senta un elemento dell'am-
mpoemunefito • della coop. 
oggi un quarto della superficie 
di vendita i occupato dall'e-
xtralimentare. 

Pati aggregati dette S cooperative e «lèi CIcc 

Coli un occhio alla natura 
Sporte di plastica e di tela 
è «azzurra mangiabottiglie» 
per difendere l'ambiente 
• 1 tono tanti piccoli inter­
venti, lame piccole iniziative 
«ha hai complesso produco­
no modifiche nel comporta 
manto dalla genie Un'educa 
Hong al consumo che è anche 

ambientale le 
cooperative dell Emi 

' la, Ul te ad essere 
ile nel prefetti più ge­

lili a livello nazione 

leni»». « i h a>«nlna di piasti-
foCohWodendo la dilhcol-
| i i eMtmilrie. U Coop propo­
se,'da un ujto, ahoppers in pò-
fteltòi* al I B M che sembra 
•aatr t l| iMIt t la le che crea 
fnihOri problemi di Inquina­
mento, e.dal) pltrq, sacchetto 
ni di carta robusta Persolieci 
tara l'attenzione dei dienti, ad 
èMltìdJo, Noidemilla (a Par 
àia « I m i t o Emilia) propone 
inottiatj lo uni aporia in tela 
ai i o t i che. utilizzano sei in 
tentivi per annientare il capi 
lai* astiti» La sporta in tela 
jutt d i penare con a i ogni 

volta che si va a far spesa i 
marcala Coop, 

Più .drastica, è la scelta 
compiuta da Coop Estense (a 
Modena e Ferrara) a partire 
dal 15 maggio scorso: basta 
con I contenitori In PVC per le 
bevande (e il più usalo per 
l'acqua minerale e le bibite), 
che vengono sostituiti da ma­
teriali alternativi più rispettosi 
dell'ambiente. La scélta «du­
ra. arriva dopo uh esperimen­
to della Coop ferrerà che 
tempo 'a aveva introdótto nei 
suoi-punii venditi •azzurra 
iriangiabottlgjia» u n i insceni-
net» simile a duella In. uso per 
rjcompaliare l'alluminiò dille 
lattine, che faceva lo stesso 
servizio alla bonlglte ili PVC. Il 
recupero secondo modalità 
un zìo-complesse.» portare-i 
contenitori usati alla coop e 
darti .da mangiare, alla mac­
china - noti ha dato i risultali 
sperali. E' Mito quindi deciso 
di affrontare (I problema alla 
radice, nel|a.speranze coti di 
sensibilizzare I produttori a 
compiere scelte'diverse e al­
ternative alla «lolita, plastica. 

1', 600mila copie 
[C'è anche una rivista 

conoscere 
farsi conoscere 

Odati eeicentomile co 
un'operazione di comuni 

'dldlrnensloni più che 
ievofl la rivista «Con-

[porl«, dittine ira i soci 
»>- dell Emilia Romagna -

, t o n propaggini piuttosto 
pie in Veneto, Frulli Vene 
Ckuha, un lembo di Lom 

bkrdli è le Mi>che - compie 
tei anni di vii». Realizzata con 
IO Udito congiunto di sette 
frendl-cóBeratiVe del nord -
dove ai Concentrano i «grandi 
numeri» dalla Coop «Contu 
nutrirla ha voluto conoscere 
Maglfs noh tok» se stessa ma 
tflCne II socio tipo, attraverso 

u '""'—'io commissionato 
d i ricerche Alla 

uh sondaggio i 
i l | j o n « t i dì 
ed di Milano 
,-Ls prima indagine del gene 

K fu realizzata cinque anni la 
untando il mensile raddoppio 
yrallora esiguo numero di pagi 
w ne Oggi anche la pubblicità t 

entrala su .Consumatori, con 
il conforto del parere faorevo 
le della maggioranza defili in 
rematati Questo particolare 
del placet dei letton e interes­
sante te confrontalo con la n 
cerca precedente In quell'oc 
canone, Infatti i soci •p i rat i . 
detenevano la maggioranza 
anchi se solo per un punto II 
legnale di apprezzare o al 
mano di comprendere - la 
presenza di pubblicità viene 
prevalentemente dai giovani 
In questi cinque anni intatti la 
Date sociale t i * modificata e 
anche l'atteggiamento del so 
ci verso la Coop ha perso in 
Ideologia e guadagnato m ap 
prezsamenio, in termini oiver-
si, Un vincolo associativo latto 

. di interesse verso te politiche 
' i l i -,salute, ambiente -
tinierdall. La rivista è 

inietti costrutta su due se­
gmenti: uro, pia anlpio, che 
attronla'qiiestioW generali di 
carattere Merceologico, nutri­
zionale, ambientale, i un al­
tro; diverso area per a n i , in 
Cui ogni angola cooperativa 
comunica le proprie notizie di 
interesse «locale., le,promo­
zioni commerciali riservate ai 
soci, i commenti «di cronica.. 

Dalla rilevazione' dell'Aba­
ci» emerge che il mensile del­
le Coop ha prevalentemente 
lo scopo - per chi lo riceve. di 
guida agli acquieti. Elevata è 
intani l'attenzione verso le te­
matiche dell'alimentazione: ih 
testa alle classifiche di gradi­
mento è la, tubtiija «prodotto., 
Che esplora «tal punto di vista 
merceologico le caraneristi­
che di prodotti di largo consu­
mo. Segue a ruota la rubrica 
•e tempo di.,,., che analizza i 
prodotti treschi, prevalente-
mente frulla e verdura, secon­
do la stagione. Altrettanto se­
guita è «dimmi come mangi.. 
una rubrica di carattere nutri­
zionale che consiglia come 
salvaguardare la salute attra­
verso una corretta alimenta­
zione. Il nuovo socio della 
Coop, quindi, chiede di essere 
informato e guidato nelle 
scelle d'acquisto Sebbene sia 
meno interessato alle proble­
matiche inteme della coope­
rativa di cui fa parte, il legame 
con la Coop aumenta nel tem­
po. Ne è testimonianza l'in­
cremento del numero dei soci 
e II loro «ringiovanimento* 
itrogressivo. più aperti verso 
l i pubblicità, più Interessali al­
te carattensliche dei prodotti, 
meno ideologizzati. E alla 
Coop nehiedono anche uno 
strumento di informazione 
adeguato a queste esigenze. 

Vendite lorde (miliardi L.) 
Nego» 
Area di vendita (mq) 
Addetti cooperative 
Addetti Cicc 
Addetti totali 
Soci 
Soci prestatori 

I M I 
455 
213 

84.50* 
3.619 

52» 
4.148 

261.773 
45.72S 

19*3 

751,5 
201 

93.933 
4,215 

613 
4.828 

337.039 
65.986 

1M5 
1.079,4 

191 
106.893 

4.997 
789 

5.786 
411.046 
92,242 

19M 
1.509 

167 
126.236 

6.114 
881 

6.995 
505.300 
121.302 

Il bilancio delle cooperati­
ve di consumo emiliano ro­
magnole si arricchisce .Inoltre 
di «movimenti* sul piano or­
ganizzativo e finanziario, inte­
si da un lato ad ampliare sul 
temtorio l'attiviti delle Impre­
se (in questo senso va segna­
lala la costituzione della 
«Adriatica ipermercati., socie-

t i per azioni costituita fra le 
cinque grandi cooperative, 
con la funzióne di strumento 
promozionale e finanziarlo 
per la realizzazioni; di iper­
mercati nelle aree bagnate dal 
mare AdriatkoXe a diventili-
care dal punto di vista Orda-
nizzativo le diverse ret i l i 
commerciali. Il 1989 intani Se­

gna la nascita di Coop Reno, 
specializzata in superetles e 
piccoli supermercati, che in 
una prima'fase gestirà alcuni 

Knti vendila della pianura bo-
jriese. Nello slesso ambilo 

va ricordala la positiva espe­
rienza delle, Coop Riunite di 
Piacenza che n i i prossimi an­
ni allargheranno la loro attivi­

l i alla provincia di Parma Per 
quanto, riguarda i programmi 
di sviluppo futuro, seno in 
cantiere per i prossinr anni. 
35 nuove aperture per un tota­
le di 106.000 metri quadrati di 
area di vendila, la meri dei 
quali destinati a prodotti non 
ahmentan. Contempo ranca­
mente verranno chiusi 25000 
mq destinati solo ad alimenta-
n. 

Non si tratta solo di svilup­
po «interno.. G i i lo scorso an­
no le cooperative Emilia-Ve­
neto ed Estense hanno acqui­
stato - e stanno rilanciando -
la catena di supermercati Full 
nel Veneto. Questa operazio­
ne si inserisce in una strategia. 
complessiva di «distretto., os- •• 
su di allargamento rispetto al 

concetto di area terntonele di 
competenza II distretto si 
configura quindi come un'a­
rea temtonale sovraregionale, 
nella quale è possibile dar vita 
ad una strategia di sviluppo 
del sistema Coop che consen­
ta di cogliere tutte le opporrò-
nit i utilizzando anche per le 
aree più deboli, le. risorse del­
le grandi imprese Infine, i so­
ci. I dati del 1988 evidenziano 
un bilancio positivo rispetto 
aite nuove adesioni. In cinque 
anni, il loro numero i passato 
dai 337.039 agli attuali 
505.000. La partecipazione 
dei soci è stata molto forte di 
fronte a iniziative che li hanno 
coinvolti diretiamente, come 
l'alimentazione, la salute e 
l'ambiente. 

Il problema del rapporto coi soci. Parlano i presidenti 
Rischi e vantaggi delle mega strutture 

Grande è bello ma difficile 
I H Lintensa crescita della 
Coop in Emilia Romagna, i 
processi di concentrazione 
tra cooperative e l'aumento 
della superficie dei punii di 
vehdita - con la nascita degli 
ipermercati • rischia di creare 
disaffezione nel socio verso la 
sua cooperativa che crescen­
do va facendosi più «anoni­
ma*. Abbiamo chiesto ai pre­
sidenti delle quattro coopera­
tive emiliane e dell'associa­
zione regionale come vedono 
il problema del rapporto con 
il socio. 

PIERO ROSSI, presidente 
Coop Emilia Veneto 

«Stiamo studiando fórme 
nuove di rapporto, dal punto 
di visti tecnico e anche cultu­
rale. Cosi abbiamo suddiviso 
la nostra area in «zone soci. 
Cce ne sono nove solo in pro­
vincia di Bologna) dotate 
ognuna di un budget che con­
sente loro di gestire autono­
mamente le proprie iniziative. 
Non essendo troppo vaste, le 
zone consentono di intratte­
nere un reale rapporto con la 
baie, e nello stesso tempo, 
non essendo troppo numero­
se, i possibile raccordarle tra 
loro per iniziative più ampie 

Poi. abbiamo introdotto am­
modernamenti ' "tecnologici" 
usando la televisione come 
mezzo per raggiungere I soci, 
che possono intervenire tele­
fonicamente per discutere 
con noi* 

ERIO CICOGNANI , presi­
dente Coop Romagna Marche 

«E' vero, il rapporto con i 
soci in una grande cooperati­
va va ripensato. C i stalo un 
cambiamento profondo: alle 
ultime assemblee di bilancio, i 
partecipanti (sempre numero­
si) non ponevano più questio­
ni di gestione economica, i t i 
chiedevano ulteriori berielici 
dal fatto di essere soci. L i toro 
richiesta e i toro Interessi Si 
sono spostali tulle problema­
tiche corisulrieriste: alla .coo­
perativa chiedono di scegliere 
prodotti garantiti, di tutelare 
la loro s a n i t e l a questa do­
manda noi debbiamo dare più 
risposte "di marketing" che ri­
sposte economiche'. 
M A R K ) Z U C C H E U J , presi­
dente Coop Estense 

«lo vedo moménti di demo­
crazia delegali, come le as­
semblee deisoci, in cui abbia­
mo introdotto il voto per cor­
rispondenza, e momenti in cui 
il rapporto con il socio si 

esprime soprattutto nella 
comprensione dei suoi biso­
gni. Quindi, il rapporto si in­
tensifica, "anche nella grande 
dimensione, se si riescono a 
dare servizi sul punto vendila 
e a individuare, in tempo rea­
le, le esigenze del socio. Per 
questo abbiamo introdotto 
due strumenti. Il pnmo è il 
"panel soci", ossia un que­
stionario sottoposto Ire volte 
l'anno a un campione di 400 
famiglie, che ci indica le ten­
denze di apesa. Poi, un servi­
zio consumatori nei punti ven­
dita iti cui, tràmite appositi 
contenitori, riceviamo lune le 
comunicazioni, positive o ne­
gative, dei abei e dei clienti.. 
RENZO t E S T L presidente 
Corto Nordemifta 

•Abbiamo ippena superalo 
il tetto deli IO0.O0O soci. Il 
problemadel rapporto con lo-

tro i e)»tetnpo4perio. La no­
stra struttura attuale prevede 
un'articolazione per sezioni 
soci, per coordinamenti pro­
vinciali, Ano al consiglio 
d'amministrazione. Ho osser­
valo che pur con queste gran­
di dimensionli il rapporto con 
il socio da puri'o di vista nu­
merico • assemblee di bilan-

111 Con un sostegno di 150 milioni 

Concreta solidarietà 
ed popolo dèi.Mozambico 

Contadini mozambicani al lavoro. 

M Una capitale da un mi­
lione di abitanti, di cui solo un 
terzo vive in case di tipo occi­
dentale TUlti gli altn stanno in 
bidonvilles Parliamo di Ma* 
puto, la capitale del Mozambi­
co veto cui si è diretto l'inter­
vento solidaristico dell'asso­
ciazione regionale emiliana 
delle coop di consumatori. 
120000 dollari, ossia oltre 
centocinquanta milioni di lire, 
è la somma destinata al pro­
gettò di sostegno alla coope­
ratone di consumo locale 

Dopo cinque secoli di colo­
nialismo portoghese, il Mo­
zambico doveva ripartire da 
zero A tutti i livelli, compreso ' 
quello del commercio Le 
cooperative di consumo han­
no contribuito a riorganizzare 
la rete commerciale, parteci­

pano ad assicurare un'equa 
distribuzióne dei pochi pro­
dotti disponibili. Oggi le 81 
coop dì Maputo distribuisco­
no al trenta per cento della 
popolazone i prodotti fonda­
mentali garantiti dal sistetna 
di razionamento statale e as­
sociano circa 110 000 fami­
glie L'intervento deciso dalle 
coop dell'Emilia Romagna si 
può ancora definire sperimen­
tale per verificare le forme e i 
modi di intervento in accordo 
con le organizzazioni coope­
rative della città II progetto 
riguarda tre cooperative locali 
che con i loro punti vendita 
garantiscono i rifornimenti a 
oltre 4000 famiglie La somma 
di 120 000 dollari sarà impie­
gata per metà per interventi 
sui fabbricati (ampliamenti e 

siitemaaìonl), per acquisto di 
attrezzature e di due piccoli 
automezzi. Un terzo verrà im­
piegato per la fornitura di al­
cuni prodotti difficili da repe-
nre. petrolio per illuminazio­
ne, pile e battena, alcuni capi 
di vestiario. Il resto del finan­
ziamento sarà impiegato per il 
miglioramento delle capacità 
organizzativi e gestionali del­
le cooperative I funzionan ita­
liani cercheranno di imposta­
re Un centra amministrativo e 
commerciale per dare l'assi­
stenza necessaria sul plano 
della contabilità, decorazio­
ne bilanci, organizzazione de­
gli acquisti, e così via 

La parte operativa del pro­
getto è slata affidata a una 
cooperativa della Lega che da 
dieci anni opera in Mozambi­
co, laTecnital, curando la rea­
lizzazione di programmi di 
aiuti finanziati dal governo ita­
liano e da altre organizzazio­
ni La scelta del Mozambico si 
collega ad altri interventi in 
corso in Afnca da parte di al­
tre Coop di consumo, tutti 
coordinati dall'associazione 
nazionale di coop di conso 
malori, come già avviene per 
altri movimenti cooperativi 
europei L'obiettivo è quello 
di promuovere la crescita di 
forme cooperative e associati­
ve nel campo dell'agricoltura 
e del collegamento produzio­
ne • consumo, privilegiando 
l'intervento per piccoli pro­
getti, scelti, gestiti e controlla­
ti insieme alle strutture asso­
ciative locali Su questi pro­
getti saranno poi coinvolti gli 
enti nazionali e internazionali 
che gestiscono i fondi desti­
nati al Terzo Mondo 

ciò ad esempio • è ancora 
molto forte, e in crescita'. So­
no perù dell'idea che occorra 
progettare la partecipazione 
in modi nuovi, ripensare le re­
gole della democrazia. E ri­
cordare che oltre al soci van­
no coinvòlti quelli che dentro 
la Coop lavorano! 
ERMETE F1ACCADORI, 
presidente dell'Associazione 
regionale delle cooperative di 
consumatori 

Oggi in Emilia-Romagna 
una famiglia su 4 è associata 
alla Coop E' un sintomo della 
capacità della Coop di rispon­
dere alle esigenze dei consu­
matori. Lo sviluppo della 
Coop di questi anni ha allarga­
to e non ristretto il rapporto 
sociale. La realizzazione dei 
nuovi centri commerciali è 
un'occasione per estendere 
ulteriormente il coinvolgi­
mento e la partecipazione dei 
soci alle scelte'bTsviluppo e 
ammodernamento della rete 
distributiva. E nello stesso 
tempo rappresenta una anco­
ra maggiore capacità di ri­
spondere adeguatamente alle 
richieste di attenzione alla sa­
lute, alla salubrità dei prodot­
ti, alla tutela dell'ambiente e 
più in generale alla qualità del­

la vita dei cittadini. Temi sui 
quali la Coop è da sempre im­
pegnata. 

EDEN BARALDI , vicepresi­
dente dell'associazione regio­
nale delle cooperative di con-
sumaton , 
La prima scadenza, la più im­
portante è la costituzione nei 
prossimi mesi dei distretto as­
sociativo e imprenditoriale fra 
le cooperative presenti nelle 
regioni Emilia-Romagna. Ve­
neto, Trentino e Marche. La 
concorrenza della grande di­
stribuzione pnvata nazionale 
e straniera diventa sempre più 
aggressiva. La coopcrazione 
di consumaton dovrà rispon­
dere aumentando la proprio 
efficienza gestionale (conte­
nimento dei costi e aumento 
della professionalità) e qualifi­
cando ancora di più i propri 
'servizi al consumatore (tutela 
dei diritti, salubrità dei pro­
dotti, attenzione all'ambiente, 
ecc.).1 Il consumatore ha ma­
turato una cultura al consumo 
più attenta ai propri dintti, alla 
tutela della salute, ecc. Una 
cooperativa di consumatori 
che ha come missione azien­
dale proprio la loro tutela do­
vrà essere in prima fila nel da­
re la migliore risposta. 

Ad ogni reclamo una risposta 
Sta per nascere il progetto 
«La coop garantisce: 
soddisfatti o rimborsati » 
• i Lo slogan lo sanno an­
che i bambini: «la Coop sei tu, 
chi può darti di più!». Uno slo­
gan centralo, da molti punti di 
vista, ma che potrebbe essere 
ultenormente amcchito di 
contenuti concreti Va in que­
sta direzione il progetto at­
tualmente in corso di elabora­
zione tra le cooperative del­
l'Emilia Romagna- «la Coop 
garantisce: soddisfatti o nm-
borsatt*. Di tallo - e lo hanno 
sperimentalo i clienti abituali • 
se ci sono motivi di reclamo, il 
personale, di ogni punto ven­
dita si dimostra molto dispo­
nibile a venire incontro alle 
esigenze del cliente, sosti­
tuendo il «pezzo» contestato o 
dando indietro' i soldi. Sta di 
fatto però, che questa dispo­
nibilità ed efficienza viene co­
nosciuta solo nei momento 
dei bisogno. Ossia, quando il 
cliente insoddisfatto decide di 
superare le proprie resistenze 
e reclamare. 

L'ipotesi di istituzionalizza­
re ed evidenziare il servizio 
'soddisfatti o nmborsati' si è 
affacciata ai dirigenti della 
Coop sulla scorta dell'espe-
nenza di due 'consorelle' stra­
niere la spagnoja Eroski e la 
francese Samtes. Nei loro 
punti vendita e da qualche 
tempo in funzione un analogo 
servizio, attivato proprio per 
adenre meglio ai proprio ruo­
to istituzionale di coop «di. 
consumaton. D'altra parte, 
anche da noi, e in particolare 
in Emilia Romagna, il grande 
flusso di cornspondenza che 
arriva ai tavoli della redazione 
del mensile «Consumatori. 
conferma il rapporto di fidu­
cia da tempo instaurato con i 
soci. L'impegno a realizzare 
un vero e proprio servizio 
«soddisfatti o rimborsati, si 
fonderà su una motivazione 
consumerista e nello stesso 
tempo commerciale. La 
Coop, in altri termini, si impe­
gna a garantire due tra i più 
importanti! diritti del consu­
matore: difesa dei suoi inte­
ressi economici e attenzione 
ai suoi problemi 

Su un versante apparente­
mente opposto, è dimostrato 
che sul mercato sono vincenti 
le imprese commerciali che 
dedicano maggiore attenzio­
ne a soddisfare i propri clienti. 
Da tempo, d'altronde, la stes­
sa Coop cura mollo il 'plus' di 
servizio aggiunto alla conve­
nienza nei prezzi. Dal punto di 

vista commercial* l'analisi de l 
servizio 'soddisfatti o rimbor­
sati' si fonda su indagini rea­
lizzate dall'americana NCS. 
Da queste risulla che il 7 0 * 
dei clienti ha molivi di lamen­
tela nel campo specifico dei 
prodotti alimentari, ma la stra­
grande maggioranza degli 
stessi rinuncia a formulare re­
clami per tre ragioni: non gli 
sembra valga la pena di per­
dere tempo, non crede nella 
possibilità di ottenere un risul­
tato positivo, oppure non sa a 
chi rivolgersi. D'altra p a m la 
percentuale - sempre secon­
do l'analisi americana • del 
clienti «contentati* quando ai 
sono rivolti al produttore di­
rettamente o al negoziante, è 
abbastanza alla: 4 0 * . L'aspet­
to più .preoccupante, dal 
punto di vista di chi distribui­
sce è come sempre • la mag­
gioranza silenziosa». Quanti di 
noi, di fronte a una scatola di 
pelati un pò ammuffita, o a 
una brioche bruciacchiata ha 
reclamato? Ben poche volte: 
piuttosto che passare per dei 
rompiscatole abbiamo scelto 
altre marche, o addirittura al­
tri punti vendila. Ma gli allenti 
americani hanno mtrodono 
uno slogan, a contorto dei di­
stributori più accorti: «Il bu­
dget destinalo al reclami va 
consideralo un investimento 
di marketing* e «costa meno 
soddisfare le esigerne di un 
cliente, per non perderlo, che 
acquisire un cliente nuovo». A 
coniare questa massima sono 
slati per primi i produttori in­
dustriali, aprendo degli «spor­
telli reclami», come qiatllo 
della General Electric negli 
Usa, che funziona con un «nu­
mero verde», ossia con Chia­
male telefoniche addebitale 
automaticamente all'azienda 
destinataria. Pare che l'emor­
ragia di clienti che silenziosa­
mente cambiavano inarca si 
sia arrestata. 

In Italia I «pionieri» di que­
sta prassi sono state le Impre­
se di servizio tipo Vestro o Po­
stai Market: ma II il maggior 
«rischio» per il cliente che 
compra solo su cataloga 4 più 
evidente. Adesso ci pensano 
anche quelli che con II cliente 
hanno un rapporto t ed ia t i l o , 
anzi, previleglato, e istituzio­
nalmente ben trattato. Si (ralla 
di mettersi in linea con una 
tradizione, che il sistema 
Coop, con la sua allenta sele­
zione dei tornitori e II control­
lo sui predetti, da tempo ha 
proposta al suoi •affezionali 
clienti.. 

SERVIZI DI PATRIZIA ROMAGNOLI 

LA FORZA D a GRUPPO, 
L'ENTUSIASMO M I SJN6010. 

AICA, il maggior consorzio della 
cooperatone agricola italiana, opera in un 
sistema nazionale di cooperative e consorzi di 
ogni settore e dimensione e tende a favorire 
la loro integrazione orizzontale, sviluppando 

la propria attività in due grandi 
arce: 

— concentra gli acquisti dei 
prodotti per l'agricoltura e con il 

msrehio Agncoop valorizza quelli 
di origine cooperativa, 
— fornisce servizi per la vendita, 

con preferenza verso le grandi centrali 
distnbuuve, dei prodotti agroalimcntari e i l ^ A 
marchio Foglia e Sole evidenzia a ^ . f ^ » . 
l'origine cooperativa e garantisce r*\_L WlM 
la genuinità dei prodotti. " ^ ^ 
In questo contesto il sistema trova una più 
forte identità di gruppo per un rapporto più 
incisivo ed efficace con il mercato. 
AICA, le cooperative, i loro consorzi: 

A W - f " * A '» f o r " del gruppo e l'entusiasmo 
J \ I l j \ del singolo per una continua 

INSIEME PER CRESCERE 
evoluzione dell'agroindustria italiana. 

l'Unità 
Giovedì 

8 giugno 1989 
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Seimila miliardi di fatturato. 
X £ Y , ' Anche quest'anno siamo 
MeÉt la più grande catena di distri-
%Bt> buzione alimentare in Italia. 

Un grande risultato. Un entu­
siasmante punto di partenza per realiz­
zare i nostri progetti. Continuo rinno­
vamento della nostra attuale rete di di­
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut­
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppodi Cen­
tri Commerciali integrati per introdur­
re anche in Italia la formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro­
getti che hanno un denominatore co­
mune: il consumatore e le sue esigenze. 

GOQP 
LA COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARTI DI PUTÌ 


